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Abstract 
La strategia del Programma di Sviluppo Locale (PSL) del Gruppo di Azione Locale Escartons e Valli Valdesi (GAL EVV) per 
il periodo di programmazione 2014-2020 muove dall’analisi del territorio in termini di fabbisogni e da quanto emerso 
nella fase di animazione e concertazione compresa nel periodo gennaio 2015 e aprile 2016. Dal confronto con i vari 
soggetti del territorio (operatori economici dei settori agricolo, turistico, forestale, ecc., amministrazioni pubbliche, 
associazioni di categoria, enti e soggetti gestori di servizi per la popolazione) emerge innanzitutto la volontà e la 
necessità di innovare e valorizzare le risorse locali in ottica turistica, rivolgendosi ad un turismo endogeno, al fine di 
rendere il territorio attrattivo per chi lo abita. In particolare, nell’ambito del GAL EVV emerge l’importanza di riconoscere 
la centralità della comunità locale ospitante e il suo diritto ad essere protagonista nello sviluppo turistico sostenibile e 
socialmente responsabile del proprio territorio, favorendo la positiva interazione tra industria del turismo, comunità 
locali e viaggiatori. In quest’ottica, le aree marginali del territorio GAL sono una vera e propria risorsa laddove gli aspetti 
culturali delle comunità locali si intrecciano agli elementi del paesaggio favorendo forme di turismo alternativo a quello 
tradizionale.  
Il PSL 2014-2020, pertanto, si concentrerà su tre ambiti tematici (così come indicato dalla Regione Piemonte nell’ambito 
del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 – PSR). 
 

1. TURISMO SOSTENIBILE 
 

Ambito prioritario, che, tenendo conto della disomogeneità dell'area, ne valorizzi la complessità integrando prodotti 
turistici già consolidati con risorse sportive, ambientali e culturali, dalle potenzialità ancora da sviluppare, anche 
avvalendosi di imprenditorialità nuove.  
Per quanto riguarda i prodotti turistici da sviluppare, essi si concentrano nel macro-prodotto montagna e si 
riferiscono in particolare a: 
- attività outdoor 
- tradizione locale, cultura, storia, arte 
- sistema di parchi, riserve e siti di interesse comunitario (SIC) 
- produzioni enogastronomiche tipiche 

sviluppando un sistema coordinato di informazione e promozione dell’offerta turistica che, data l’ampia offerta di 
attrattori esistenti, richiede innanzitutto un’attività di comunicazione centralizzata e integrata. 
In tale ambito, il GAL EVV sosterrà interventi a favore di piccole e microimprese, favorendo la costituzione di reti per 
la costruzione, la gestione e la promozione dei prodotti turistici, integrandosi con quanto già esistente per offrire 
elementi innovativi di fruibilità, anche in complementarietà con quanto offerto dal settore pubblico, al quale sarà 
demandata la promozione turistica, l’infrastrutturazione e la riqualificazione del patrimonio architettonico e 
paesaggistico. 
Per raggiungere questi obiettivi, il GAL EVV attiverà i seguenti interventi (o Misure come da PSR), per i quali è prevista 
una ricaduta occupazionale legata al consolidamento dell’occupazione esistente e alla creazione di nuovi posti di 
lavoro, sia in termini di nuovi imprenditori, sia in termini di forza lavoro (diretta e indiretta) in grado di dare vita alle 
realtà imprenditoriali previste o di realizzare i progetti avviati dal settore pubblico: 
 
- Avviamento attività imprenditoriali per attività extra-agricole nelle zone rurali (Misura 6.2) 

- Sostegno agli investimenti per lo sviluppo di attività extra-agricole (Misura 6.4.2) 

- Sostegno alla creazione e completamento di infrastrutture turistico-ricreative ed informazione (Misura 7.5.2) 

- Redazione, adeguamento dei manuali per il recupero del patrimonio architettonico e paesaggistico, con 
particolare attenzione all’efficientamento energetico e l’uso di materiali ecocompatibili (Misura 7.6.3) 

- Sostegno per interventi di riqualificazione degli elementi tipici del paesaggio e del patrimonio -architettonico 
rurale (Misura 7.6.4) 

- Supporto all’organizzazione di processi di lavoro comuni e servizi di turismo rurale (Misura 16.3.1) 
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2. ACCESSO AI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI 
 

Strettamente connesso al precedente, poiché, come anticipato, il turismo sostenibile mette al centro del proprio 
sviluppo la comunità locale, il GAL EVV vuole contribuire al contrasto del declino socio-economico delle aree 
marginali attraverso la creazione/integrazione di nuovi servizi (per sostenere le fasce di popolazione più 
svantaggiate) e di nuovi stimoli (per attrarre una popolazione giovane, favorire un ricambio generazionale e 
mantenersi attrattiva). 
I progetti realizzati nell’ambito del PSL dovranno però avere una duplice valenza di fruibilità, perché dovranno essere 
rivolti anche ai turisti in un’ottica strategica di promozione e comunicazione di quanto il territorio ha da offrire. In 
questo approccio risiede l’innovatività della scelta dell’ambito tematico in stretta correlazione con quello prioritario: 
la popolazione locale, con il proprio bagaglio sociale e culturale, diventa elemento di traino per la creazione di servizi 
accessibili anche ai turisti e diventa parte integrante della fruibilità di un contesto locale altrimenti frammentato, in 
cui l’identità culturale diventa elemento di unità. 
Per raggiungere questi obiettivi, il GAL EVV intende rivolgersi innanzitutto al settore pubblico quale primo erogatore 
di servizi sul territorio, ma punta anche alla creazione di partenariati pubblici/privati formati da una pluralità di 
soggetti (terzo settore, formazione, agricoltura, ecc.) e alla diversificazione delle piccole imprese agricole 
(soprattutto per quanto riguarda la creazione di attività extra-agricole volte alla collettività). La ricaduta 
occupazionale diretta risiede soprattutto nella creazione di nuove attività nell’ambito di realtà già esistenti, nella 
realizzazione di reti territoriali e/o di imprese (anche in filiera) e indirettamente nella selezione di profili professionali 
altamente specializzati quali personale socio-sanitario, educatori, operatori culturali, animatori, istruttori, agronomi 
sociali. 
A tali scopi verranno attivati i seguenti interventi: 
 
- Sostegno agli investimenti finalizzati a introduzione, miglioramento o espansione di servizi di base a livello locale 

comprese le attività culturali-ricreative e la relativa infrastruttura (Misura 7.4) 

- Sostegno alla creazione e sviluppo di attività extra-agricole (Misura 6.4.1)  

- Sostegno a progetti di agricoltura sociale (Misura 16.9.1)  

 
3. SVILUPPO E INNOVAZIONE DELLE FILIERE 

 
Soprattutto in ambito agricolo/agroalimentare (volano economico legato al turismo sostenibile) e forestali (in ottica di 
miglioramento del paesaggio e manutenzione territoriale per valorizzare l’attrattività naturalistica del territorio, oltre 
che naturalmente per la sostenibilità delle risorse connesse alla filiera del legno). 

In particolare si sosterranno forme di cooperazione volte a generare: 
a) integrazione verticale, (produzione materie prime-trasformazione-commercializzazione) con la finalità di 

aumentare i prodotti finiti ottenuti interamente nell’area GAL nell’ottica dei principi dell’economia circolare, 
aumentando la gamma di prodotti originali e tipici, che diventano una componente fondamentale dell’attrazione 
turistica. 

b) Integrazione orizzontale: formazione di reti di collaborazione tra soggetti che operano nella medesima fase della 
filiera per favorire economie di scala non raggiungibili dai singoli operatori, considerando le ridotte dimensioni 
delle imprese, e promuovendo la cultura della collaborazione e del dialogo tra gli operatori funzionale alla 
crescita reciproca e all’innovazione. 

Per raggiungere questi obiettivi e sviluppare ricadute occupazionali nei settori agricolo e forestale, si prevede 
l’attivazione di seguenti interventi:  

- Sostegno per il miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole (Misura 4.1.1) 

- Sostegno a progetti di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli (Misura 4.2.1) 

- Sostegno per investimenti per incrementare il potenziale economico delle foreste e dei prodotti forestali (Misura 
8.6.1)  

- Sostegno all’attuazione di progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie (Misura 
16.2.1) 

- Sostegno all’elaborazione di piani forestali e strumenti equivalenti (Misura 16.8.1) 

Il budget complessivo per l’attuazione della strategia PSL 2014-2020 del GAL EVV prevede un contributo pari a 
5.503.536,00€ per un investimento di 8.436.536,56€ movimentati sul territorio. 
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1. CARATTERISTICHE DEL PARTENARIATO 
 

1.1 GAL GRUPPO DI AZIONE LOCALE ESCARTONS E VALLI VALDESI 
1.1.1 Caratteristiche dell’organismo 

Iscrizione alla CCIAA data 10/06/2002 N° iscrizione 08435750016 

1.1.2 Composizione societaria  

Enti pubblici soci del GAL Quota% Soci privati GAL  Quota% 

Totale pubblici 58,70 Totale privati 41,30 

1.2 Comuni compresi nel territorio del GAL 
ANGROGNA, BARDONECCHIA, BIBIANA, BOBBIO PELLICE, BRICHERASIO, BRUZOLO, BUSSOLENO, CESANA 
TORINESE, CHIANOCCO, CHIOMONTE, CLAVIERE, COAZZE, EXILLES, FENESTRELLE, FROSSASCO, GIAGLIONE, 
GIAVENO (in parte), GRAVERE, INVERSO PINASCA, LUSERNA SAN GIOVANNI, LUSERNETTA, MASSELLO, 
MATTIE, MEANA DI SUSA, MOMPANTERO, MONCENISIO, NOVALESA, OULX, PEROSA ARGENTINA, PERRERO, 
PINASCA, POMARETTO, PORTE, PRAGELATO, PRALI, PRAMOLLO, PRAROSTINO, RORA', ROURE, 
SALBERTRAND, SALZA DI PINEROLO, SAN GERMANO CHISONE, SAN GIORIO DI SUSA, SAN PIETRO VAL 
LEMINA, SAN SECONDO DI PINEROLO, SANT'ANTONINO DI SUSA, SAUZE DI CESANA, SAUZE D'OULX, 
SESTRIERE, TORRE PELLICE, USSEAUX, VALGIOIE, VENAUS, VILLAR FOCCHIARDO, VILLAR PELLICE, VILLAR 
PEROSA 

Zonizzazione di Giaveno:  
ZONA MADDALENA - PROVONDA - MOLLAR DEI FRANCHI 
1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12-13-14-15-16-17-28-29-20-21-22-23-24-25-26-27-28-32-33-34-35-36-37-38-39-
40-41-42-43-44-45-46-47-48-49-50-51-52-53-54-55-113-122 

ZONA SELVAGGIO - SALA-VIA AVIGLIANA-CENTRO  
59-60-61-62-64-65-66-67-81-82-83-85-102  
ZONA VIA BEALE - REGUZZONI   

97 - 98   
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1.2. CARATTERISTICHE DEL TERRITORIO GAL 
1.2.1 Il territorio coinvolto 

L’area GAL EVV mantiene le stesse caratteristiche di omogeneità che hanno caratterizzato la scorsa 
programmazione: comprende le valli alpine del bacino Pinerolese e della Val Susa che gravitano sulla pianura 
a sud ovest di Torino. Il territorio varia, dalle propaggini settentrionali del massiccio del Monviso (Val Pellice), 
all’area transfrontaliera dell’Alta Valle di Susa, Val Cenischia e Val Chisone, ai declivi pedemontani del 
Pinerolese e della Val Sangone.  

L’area prevede un ampliamento, legato all’adesione di Comuni confinanti non inseriti nella passata 
programmazione, che risultano complementari per motivazioni di ordine geografico e strategico. In 
particolare, l’inserimento dei comuni di Bussoleno, Chianocco e Bruzolo crea un unicum in sinistra orografica 
della Val Susa; con l’inserimento dei comuni di Mattie, Bussoleno e Sant’Antonino di Susa si uniforma il 
territorio in destra orografica, interessando quindi tutti i comuni facenti parte del Parco Naturale delle Alpi 
Cozie, collegando in modo territorialmente più forte la porzione di GAL della Val Sangone e si creano sinergie 
tra territori accomunati dall’economia del castagno. Resta fuori il Comune di Susa, sia per non interesse sia 
per le caratteristiche territoriali (elevata urbanizzazione e densità abitativa).  

L’inserimento del Comune di Frossasco (confinante con il GAL con il Comune di Pinasca) trova giustificazione 
nella presenza di attrattori turistici (Museo del Gusto, il Museo Regionale dell’Emigrazione e Casa Canada – 
Rifugio Melano) e nella vasta superficie agricola. (Allegato I_cartografia generale GAL_EVV). 

Infine vi è una diversa zonizzazione del Comune di Giaveno, in coerenza con la strategia complessiva del GAL 
e in un’ottica di semplificazione, basata su fogli di mappa elencati in Allegato II Giaveno elenco strade borgate 
fogli e non più su particella catastale: si tratta infatti di due zone omogenee rispettivamente contigue ai 
Comuni di Valgioie e Coazze. (Allegato III_Giaveno_zonizzazione_baseCTR). Successivamente alla stesura del 
PSL si è reso necessario un ulteriore ampliamento in relazione alle caratteristiche storico-ambientali, 
morfologiche e tipologiche della porzione di territorio di nuova annessione (fogli di mappa 97 e 98), in quanto 
rappresenta un continuum per le caratteristiche di antropizzazione ed utilizzo per le attività turistiche, 
produttive e agricole, in tutto e per tutto simili alle aree con le quali ora confinano. 

L’intero territorio è caratterizzato da varietà di ambienti naturali, colture e paesaggi cui corrisponde una 
varietà storica e culturale, accentuata dalla sua collocazione transfrontaliera che lo rende un crocevia tra 
nazioni, culture, religioni e lingue, vocato all’accoglienza e all’integrazione (plurilinguismo, offerta ricettiva 
diversificata, ecc.). L’economia è altrettanto diversificata, più agricola e rurale nella fascia pedemontana, più 
turistica nell’alte Valli, produttiva nei fondivalle urbanizzati. Le produzioni agricole sono legate all’orografia, 
con alcune produzioni di qualità certificata ed una produzione frutticola biologica legata al territorio e alla 
tradizione locale. Il territorio ospita boschi estesi e di valore certificato, con varietà legnose che rappresentano 
vere e proprie “economie” (es. castagno, conifere, frutteti, ecc.). 

Il territorio è collegato all’area metropolitana di Torino da infrastrutture di trasporto che ne facilitano 
l’accessibilità, pur mantenendo una coesione interna a rinforzo dell’identità culturale. 
Dati dei comuni da utilizzare per il calcolo degli indicatori del BANDO PSL 
 

2. ANALISI DELL’AREA E STRATEGIA DI INTERVENTO 
NB La legenda degli allegati da A ad N è nominata 0.LegendaUlterioriAllegati. 
 

2.1 DIAGNOSI DEL TERRITORIO 
Contesto demografico (tabelle in “Ulteriori allegati” - All. A) 
Come evidenziato nel paragrafo 1.2.1 il territorio del GAL EVV è vasto e ampiamente diversificato al proprio 
interno. Questa varietà si riflette sulla sua struttura socio-economica, anche se alcuni elementi paiono 
accomunare tutta l’area, come ad esempio il contesto demografico. 
In base a quanto indicato nel PSR 2014-2020 Regione Piemonte, tra il 2001 ed il 2011 si rileva a livello 
regionale un aumento del 3,5% della popolazione residente, imputabile alla componente migratoria sia estera 
sia interna. Il dato più interessante è il piccolo incremento di popolazione (+0,8%) nelle aree rurali con 
complessivi problemi di sviluppo (D), prima variazione positiva da un secolo. Tale incremento è concentrato 
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nei comuni di fondo valle dal momento che nei comuni situati ad un’altezza superiore ai 700 mt s.l.m. la 
variazione si dimostra ancora negativa. 
Il territorio del GAL EVV mostra trend positivi come si vede dalla Tabella 1.: 
La crescita demografica per l’area GAL è costante dal 2001 al 2014 registrando in questo arco di tempo un 
+5,07% che resta quasi invariato per i comuni classificati in area D (+4,87%) e in area C2 (+4,82%). In linea 
generale il trend è positivo anche per gli altri intervalli di tempo (2001-2011 +4,6% e il saldo 2011-2011 è pari 
a +0,07 %).  
Questo dimostra che l’area GAL EVV è attrattiva per una nuova popolazione, costituita soprattutto da 
stranieri (oltre 5.200 persone per il periodo 2001-2011 – ultimi dati disponibili) ma anche da un buon numero 
di nuovi residenti italiani (oltre 4.100 persone). Mentre il saldo naturale dimostra come la popolazione 
residente stia invecchiando (-4.736 unità). Si veda a tal proposito la Tabella 2. 
Questo ultimo dato è confermato infine dall’analisi dei dati per fascia di età, si nota come l’indice di vecchiaia 
sia molto alto, confermando il trend tipico di aree montane e rurali relativo all’invecchiamento della 
popolazione, seppur con una minima flessione nel periodo 2012-2014 (da 1,93 A 1,91). Non si registrano 
sostanziali differenze tra i comuni classificati in area D o C2, se non nella tendenza: indice di vecchiaia in 
diminuzione per le aree D (si passa da 1,95 a 1,91) e un aumento dell’invecchiamento nelle aree C2 (si passa 
da 1,84 a 1,91). Questo dimostra come le aree rurali con problemi di sviluppo, nelle quali sono inseriti gli 
aggregati comunali rurali classificati di montagna dall'Istat, si registri una pur lieve diminuzione dell’indice di 
vecchiaia, mentre le aree rurali intermedie, nelle quali sono inseriti gli aggregati comunali rurali classificati di 
collina dall'Istat, si caratterizzano per un aumentato invecchiamento della popolazione. 
In tutti i casi, però, l’indice di vecchiaia rimane elevato denotando nell’invecchiamento della popolazione un 
rischio per lo sviluppo ma anche un comune problema nell’offerta di servizi per le fasce deboli (soprattutto 
anziani e immigrati stranieri). 
Lavoro e struttura economica (tabelle e figure in All. B) 
Nel 2010 esistevano 1602 aziende agricole, con una SAU di 27.388 ha. Con l’intensa concentrazione della 
capacità produttiva nel 2000-2010, le aziende agricole hanno registrato un -50% e la SAU -58%, a parte 
nell’area C2 (-53% aziende e +1% SAU). Inoltre, la SAU media aziendale ha raggiunto 17,1 ha (-20%, media 
regionale: 15,1ha). Controcorrente l’area C2, passata da 3,3 a 7 ha (Tab.1). 
Il 68% delle aziende (71% in area C2) ha una SAU inferiore ai 5 ettari (media regionale:53%) (Tab.2). 
Il 48% delle aziende ha una produzione standard (PS) inferiore agli 8 k€ (44% in area C2; media 
regionale:38%). Le 113 imprese che superano i 100 k€ (7%) conducono il 58% della SAU, contribuendo alla 
formazione di circa il 51% della PS complessiva (Tab.3).  
Il rapporto tra grandi aziende (PS>100 k€) e piccole (PS <8 k€) si attesta intorno a valori di 0,15, (media 
regionale: 0,35). 
Nelle figg.1 e 2 si evidenzia che in area C2 c’è una prevalenza di aziende di piccole dimensioni, anche fisiche, 
mentre in area D prevalgono le aziende estensive per la presenza di pascoli.  
Riguardo l’età del conduttore, soprattutto in area D, vi è una maggiore incidenza delle fasce più basse (<30, 
30-39, 40-49 anni) rispetto alle medie provinciali e regionali (fig.3). 
Nonostante questi dati siano superiori alla media provinciale, il numero di conduttori di aziende agricole di 
età inferiore ai 30 anni è nettamente inferiore al 10%, mentre quelli di età compresa tra i 30 e i 39 si attestano 
sotto il 20%. Complessivamente, i conduttori under 49 non raggiungono il 50%, evidenziando la necessità di 
un ricambio generazionale, che può essere favorito offrendo opportunità di sviluppo soprattutto ai giovani 
che scelgono di insediare, rilevare o portare avanti attività produttive in aree rurali. 
Nelle medie ed alte valli prevale il settore zootecnico, affiancato da alcune colture orticole, e in bassa Val 
Pellice una frutticoltura molto diversificata, con alcune aree caratterizzate da castanicoltura di pregio. 
Sono attive diverse associazioni di valorizzazione delle produzioni locali (Patata di montagna, Castagno, 
Antiche mele, Pinfruit) e diversi prodotti a denominazione d’origine (DOC Pinerolese e Val Susa, IGP Marrone 
Val Susa). Nell’ultimo decennio sono aumentate le aziende agricole che si occupano di trasformazione 
agroalimentare, soprattutto per vendita diretta, diversificando l’offerta e valorizzando i prodotti locali anche 
attraverso contoterzismo. 
Rispetto all’Agricoltura Biologica, circa il 3% delle aziende agricole sono certificate, lavorano circa il 5% della 
SAU (Tab.5), e oltre la metà ha PS superiori ai 25 k€ (nel totale delle aziende solo il 24% raggiunge tale cifra) 
(Fig.4). Qui l’incidenza di giovani agricoltori è superiore alla media di tutte le aziende: il 34% dei conduttori 
ha meno di 40 anni (media:17,7%), oltre il 60% meno di 50 (media:40%) (fig. 5).  
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Riguardo le aziende artigiane (dati 2001-2011), le microimprese (≤10 addetti) sono aumentate (da 3119 a 
3572 unità, +15%), con un +6% di occupati (+318 unità), mentre le PMI sono passate da 52 a 35 (occupati: -
28%, -205 unità) (Tab.6). 
Nell’industria manifatturiera i settori più in crisi sono stati quello metalmeccanico (-17% numero di aziende, -
300 occupati) e dei trasporti (-30% aziende, -47 occupati). Trend positivo per le manifatture leggere (+2% 
aziende, +6 occupati) e per le costruzioni (+31% aziende, +463 occupati). In riferimento ai servizi alle imprese 
e alla persona, tra 2001 e 2011 sono aumentate di 63 unità le aziende rivolte alle imprese (+42% e +10 
occupati) e di 22 quelle rivolte alla persona (+8% e +53 occupati) (Tab.7). 
Tra gli esercizi commerciali, quelli di vicinato registrano un -5% tra 2012 e 2015, le medie strutture passano 
da 94 a 90 unità, mentre è invariato il numero di centri commerciali medi e grandi (7). I mercati ambulanti 
sono meno di 40, assenti in 26 comuni. Nel triennio aumentano le farmacie e gli agriturismi mentre è sceso il 
numero di esercizi di somministrazione alimenti (Tab.8). 
Attrattività del territorio (tabelle in All. C) 
Nel triennio 2012-14 è aumentata la media di arrivi (+67%) e presenze (+51%)(Tab.1), soprattutto in Val 
Sangone e in Alta Val Susa. In calo solo i Comuni montani del Pinerolese e della Val Pellice. 
Il turismo è soprattutto endogeno: gli italiani coprono più dell’60% di arrivi e presenze, seguiti da tedeschi e 
francesi (circa il 6%). Notevole la netta distinzione tra le scelte di pernottamento in base alla nazionalità 
(Tab.2) e la criticità dovuta alla scarsa ricettività alpinistica in un territorio vocato all'escursionismo (Tab.3). 
In un’ottica di turismo sostenibile che coinvolga le comunità e integri le risorse culturali e paesaggistiche, è 
necessario orientare i turisti verso soluzioni ricettive più piccole, in contesti rurali o familiari, numerose 
nell’area ma poco sfruttate e senza un sistema unico di promozione. 
L'offerta ricettiva è stabile (Tabb.4 e 5), ma diffusa in maniera disomogenea, con Comuni Olimpici e Alta Val 
Susa che si distaccano nettamente nel rapporto abitanti/posti letto (Tab.6). 
Gli attrattori turistici sono legati al macro-prodotto montagna, in particolare: 
a) Attività outdoor: il territorio olimpico ha un’offerta turistica completa e specializzata per sport 
invernali, diversa dal resto delle valli. A sport classici (sci alpino e di fondo), si affiancano sci alpinismo, sci 
nordico, ciaspole, motoslitta. Gli altri territori puntano sulla montagna estiva: escursionismo, cicloturismo e 
MTB (Tab.7), equiturismo, arrampicata e trekking (Tab.8), altre attività sportive (es. nordic walking, sport 
d'acqua e aria) 
b) Tradizione locale: integrata agli elementi storico-artistici e ambientali, in modo più o meno articolato, 
in contesti quali fortezze, reti (eco)museali, mete religiose, rievocazioni storiche e manifestazioni popolari, 
tutelando le proprie specificità. Ogni zona cambia tipologia di offerta, valorizzando diversi aspetti della 
propria cultura (Tab.9) 
c) Parchi, riserve e SIC: il sistema spazia dalla didattica ambientale alla valorizzazione di siti specifici, 
integrandosi all'offerta escursionistica. Il territorio conta 3 parchi naturali (Val Troncea, Gran Bosco di 
Salbertrand e Orsiera Rocciavrè), 2 riserve naturali speciali (gli Orridi di Foresto e Chianocco), 2 parchi 
provinciali (conca Cialancia e stagno di Oulx) a cui si aggiunge una rete di SIC. Il sistema di aree protette, a 
gestione prevalentemente unitaria, copre il 9,5% della superficie (Tab.10), mentre i SIC ne coprono il 21,5% 
(Tab.11). Tali aree sono talvolta poco sfruttate: le misure di conservazione di alcuni SIC rischiano di limitarne 
la fruizione e lo sviluppo turistico interessa prevalentemente i SIC gestiti da Enti Parco, capaci di coniugare le 
politiche di tutela con quelle di fruizione 
d) Enogastronomia: attrattore permanente e risorsa per le comunità, influenzata dalla collocazione 
transfrontaliera dell'area, interessata da migrazioni e contaminazioni. La produzione tipica è valorizzata con 
modalità ulteriormente potenziabili (Tab.12) per qualificare il prodotto turistico e identificarlo con il territorio, 
in assenza di un denominatore comune. 
La montagna vissuta nei suoi aspetti naturalistici, culturali, didattici e ricreativi è il macro-prodotto turistico 
che si intende offrire, e che oggi registra diversi livelli di efficacia, più bassi quando il contesto, non in linea 
con il valore dell'attrattore, ne limita l’aspetto turistico. 
La strada intrapresa dalle amministrazioni comunali mostra l’intenzione di recuperare beni culturali e 
architettonici per offrire servizi alla comunità e per potenziare il turismo (Tab.13) con interventi che integrino 
le necessità dei residenti con quelle del sistema turistico.  
Per una esaustiva raccolta dei dati relativi all’outdoor dell’area GAL EVV e al potenziale già valorizzato nella 
precedente programmazione vedi Allegato C1 “Relazione di pianificazione GAL sottomisura 7.5.2” . 
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Servizi e accessibilità (tabelle in All. D) 
Sono diversi i soggetti vocati all’erogazione di servizi socio-assistenziali. I Soggetti Gestori pubblici sono 
CONISA (Val Susa e Val Cenischia), CISS Pinerolo (Pinerolese e Val Pellice), CM Pinerolese (Val Chisone e 
Germanasca) e Unione Val Sangone. 
A questi si aggiungono diverse realtà private, anche religiose (es. la Diaconia Valdese, molto attiva in Val 
Pellice), che erogano servizi alla popolazione. 
Le Tabb.1 e 2 attestano al 3% l’incidenza sulla popolazione di persone in difficoltà che accedono a tali servizi. 
Analizzando le Tabb.3 e 4 si nota una leggera riduzione degli utenti e una diminuzione non proporzionale della 
spesa.  
Questi dati, incrociati con quelli sullo stato di salute degli abitanti della Regione Piemonte e i parametri di 
funzionamento della sanità regionale, sottolineano che: 
- La diminuzione di utenti (soprattutto anziani), raffrontato con l’indice di vecchiaia dell’area indica una 
diversa modalità di accesso alle strutture residenziali e non 
- La complessità patologica degli utenti va aumentando (polipatologie, cronicità, ecc.), incrementando 
il costo/utente. 
Da questi elementi, sommati ad altre criticità emergenti (contrazione della spesa pubblica e aumento degli 
immigrati con problemi di inclusione sociale) emerge la necessità di integrare, con il settore privato, l’offerta 
di servizi di interesse generale, in un’area con poche unità locali di servizi specifici per la collettività rispetto 
al totale sul territorio provinciale. 
In linea con l’analisi del PSR, ci si è soffermati su alcune tipologie di servizi, per i quali Regione e Città 
Metropolitana di Torino offrono i seguenti dati: 
- In area GAL non ci sono agenzie di collocamento e si conta il 4,23% delle agenzie interinali della provincia 
- L’area ospita il 5,8% dei servizi di assistenza non residenziali e il 5,5% di quelli residenziali (dati regionali 
ASIA-2011). La Banca dati Regionale sui Presidi Residenziali e Semiresidenziali ne conta 1.293 a fine 2014: in 
area GAL 22 si occupano di adulti, 36 di anziani e nessuno di minori (su 92 a livello provinciale) 
- Prima infanzia: servizio fornito da 42 unità, di cui 29 private e spesso con modalità alternative (12 nido in 
famiglia e 9 baby parking). 
Rispetto ai servizi di cultura e intrattenimento, sono numerose le biblioteche civiche comunali -a Giaveno si 
trova una delle 54 provinciali- e in area GAL il 5,6% delle unità locali provinciali classificate come attività 
sportive, di intrattenimento e di divertimento. 
Per potenziare i servizi socio-assistenziali sta prendendo piede l’agricoltura sociale, promossa da aziende 
agricole e cooperative sociali per favorire il reinserimento di soggetti svantaggiati e al contempo produrre 
beni. Nell’area c’è una sola fattoria sociale riconosciuta, ma 10 fattorie didattiche offrono la possibilità a 
chiunque, inclusi bambini e disabili, di svolgere esperienze formative legate alle tradizioni, integrabili con 
connotazioni più socio-assistenziali. 
Riguardo le infrastrutture di trasporto, esse sono disomogenee sull’area (Tab.5). 
Infine, in area GAL l’accesso alla banda larga di base (2 Mbps) è garantito a tutta la popolazione grazie alla 
trasmissione wireless nelle aree C e D. 
Fattori ambientali positivi e negativi (tabelle in All. E) 
Il territorio è vario e il repentino passaggio da aree di bassa quota a cime anche oltre i 3000 m determina 
ricchezza in termini di ambienti, colture e paesaggi. 
La superficie protetta rappresenta un fattore ambientale positivo, insieme ai SIC: la maggior parte si trova in 
Alta Val Susa, ma le superfici maggiori sono in Val Chisone; rilevanti anche quelli della Val Pellice, per gli 
endemismi e il collegamento con l'area del Monviso (MaB - sito Unesco). 
L’area ha un’ampia copertura forestale, con tipologie di gestione, specie e utilizzo variabili: nella media-bassa 
valle prevalgono le proprietà private, gestione prevalente a ceduo o assente (boschi d’invasione e di neo 
formazione), nelle alte valli prevalgono le proprietà comunali, con superfici maggiori e gestione attiva di 
fustaie di conifere (lariceti, pinete di pino silvestre, abetine). Di quest’ultime, la maggior parte è gestita 
mediante Piani Forestali Aziendali. 
Una parte significativa di queste proprietà (5.368 ha dei comuni di Usseaux, Pragelato, Fenestrelle, Salza di 
Pinerolo, Massello e Roure, 17.784 ha del CFAVS) è certificata PEFC, a prova di una gestione sostenibile e 
prodotti legnosi rintracciabili. 
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La gestione delle proprietà private non è unitaria e si basa sulle necessità dei singoli proprietari; il consorzio 
forestale di Villarfocchiardo, l’unico misto in area GAL, è un ottimo esempio di gestione attiva e coordinata di 
proprietari pubblici e privati su superfici forestali. 
In tutte le valli vi è un alto numero di ditte iscritte all’Albo delle Imprese forestali (Tab.1), con operatori 
qualificati in grado di operare sui popolamenti forestali e investire nel settore. 
Tale diagnosi del territorio incrocia prioritariamente alcune priorità UE per lo sviluppo rurale:  
P1) promuovere trasferimento di conoscenze l'innovazione nel settore agricolo, forestale e nelle zone rurali, 
stimolando innovazione, cooperazione e sviluppo della base di conoscenze; rinsaldando i nessi tra agricoltura, 
produzione alimentare e silvicoltura da un lato e ricerca e innovazione dall'altro 
P2) potenziare la redditività delle aziende agricole e la competitività dell'agricoltura in tutte le sue forme, 
promuovere tecnologie innovative per aziende agricole e gestione sostenibile delle foreste, migliorando le 
prestazioni economiche anche diversificando le attività; 
P6) adoperarsi per inclusione sociale, riduzione della povertà e sviluppo economico nelle zone rurali, 
favorendo diversificazione, creazione e sviluppo di piccole imprese nonché l'occupazione, stimolando lo 
sviluppo locale e promuovendo l'accessibilità, l'uso e la qualità delle TIC. 
 

2.2 ANALISI SWOT DEL TERRITORIO INTERESSATO DAL PSL 
 
CONTESTO DEMOGRAFICO 

Punti di forza • Trend di crescita demografica positiva, costante negli ultimi 15 anni 

• Buon mantenimento di popolazione in generale dovuto prevalentemente a 
saldi migratori positivi 

Punti di debolezza • Invecchiamento della popolazione con saldo naturale negativo 

• Deterioramento della struttura demografica, a causa dell’invecchiamento 
della popolazione e quindi della riduzione della fascia attiva. 

Opportunità • Area caratterizzata da attrattività, come dimostrano i trend demografici 
costantemente positivi  

• Ricambio generazionale principalmente rilevabile nel saldo migratorio da 
Italia (fenomeno dei “nipoti di ritorno”) 

Minacce • Contrazione della popolazione più giovane  

• Problematiche di integrazione dei flussi migratori dall’estero con la 
popolazione local 

 
LAVORO E STRUTTURA ECONOMICA 

Punti di forza • Eterogeneità del territorio, molto diversificato sia in termini di attività agricole 
ed artigianali, sia in termini di paesaggio e attrattive turistiche 

• Discreta presenza di giovani agricoltori anche non indigeni 

• Recente sviluppo della multifunzionalità delle aziende agricole 
(trasformazione agroalimentare, ricettività) 

• Presenza sul territorio di numerose aziende di trasformazione e di strutture ed 
esperienze di sperimentazione in grado di avviare percorsi di innovazione nei 
settori agroalimentare e forestale 

Punti di debolezza • Carenza di proposte turistiche organizzate, all’infuori del turismo legato alla 
stagione invernale nelle alte valli 

• Perdita significativa di occupazione, in particolare quella legata al settore 
metalmeccanico 

• Limitata propensione alla cooperazione/collaborazione tra gli operatori 

• Limitata collaborazione tra settori economici diversi (turismo, agricoltura, 
artigianato, servizi…) nella progettualità 

• Numerose aziende agricole di limitata SAU, spesso estremamente 
frammentata 

• Frammentazione fondiaria delle superfici forestali private e conseguente 
degrado dei boschi (fascia del castagneto) 
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• Bassa percentuale di operatori under 40 nella conduzione di aziende 

• Elevato numero di attività produttive principalmente condotte da operatori 
over 40 (circa l’80%) 

Opportunità • Elevatissima diversificazione di prodotti agricoli, potenzialmente 
trasformabili e valorizzabili in area GAL, anche in connessione con il settore 
turistico 

• Presenza sul territorio di numerose potenzialità per l’attivazione di reti e filiere 
(aziende di produzione primaria, di trasformazione, di 
commercializzazione…), anche intersettoriali (filiere agroalimentari, forestali, 
artigianali)  

• Possibilità di individuare nuovi prodotti o processi produttivi in grado di 
valorizzare le produzioni locali 

• Capacità innovative presenti sul territorio soprattutto grazie alla presenza di 
giovani con interesse ad insediare attività produttive 

• Presenza di giovani operatori (già attivi o potenziali) con propensione alla 
cooperazione e all’approccio multisettoriale 

Minacce • Difficoltà nel mantenimento di esercizi commerciali di vicinato nei comuni più 
piccoli 

• Elevato rischio di cessazione di numerose piccole attività produttive se non 
inserite in reti di collaborazione 

• Elevato rischio di cessazione di numerose attività produttive per 
invecchiamento/abbandono del conduttore (assenza di ricambio 
generazionale all’interno delle aziende attive) 

 
ATTRATTIVITA’ DEL TERRITORIO 

Punti di forza • Ampia offerta di attrattori culturali dislocata in modo omogeneo sul territorio 
in grado di rispondere ad esigenze e aspettative di turisti diversi, 

• rete sentieristica ben sviluppata ed estesa su tutto il territorio 

• ampiezza delle estensioni delle Aree protette a gestione prevalentemente 
unitaria 

• elementi importanti (mantenuti e fruiti) di cultura materiale su tutta l'area 

• patrimonio fortificato diffuso 

• produzione enogastronomica  

• buona diversificazione turistica delle aziende agricole 

Punti di debolezza • Carenza di strutture ricettive di alta quota 

• frammentazione del sistema di offerta (compresa la mancanza di segnaletica) 

• mancanza di integrazione tra servizi turistici 

• disomogeneità dei soggetti gestori delle risorse turistiche (privati, pubblici, 
associazioni, imprese) 

• mobilità, transfert e accompagnamento (servizi navetta e transfert punti 
nodali) carente 

• mancanza di servizi, anche on-line (prenotazioni, pagamenti, comunicazione 
con operatori) 

• necessità di adeguamento strutture ricettive e ristorazione a livello strutturale 
e ambientale e in termini di differenziazione dell'utenza 

• abbandono territorio in alcune aree 

Opportunità • Possibilità di incentivare forme di ricettività extra-alberghiere che meglio si 
adattano al concetto di turismo rurale sostenibile. 

• alcune località conosciute a livello internazionale che possono essere 
utilizzate come traino 
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• Possibilità di far leva sull’identità culturale dell’area per rendere la 
popolazione locale elemento di promozione turistica e parte integrante del 
processo di sviluppo. 

• Connotazione transfrontaliera che differenzia l’area GAL EVV dal resto del 
territorio 

• Possibilità di destagionalizzare le attività di alta montagna legate agli sport 
invernali 

• Presenza di infrastruttura a fibra ottica, non ancora pienamente sfruttata. 

Minacce • Rischio di rimanere “area di transito” per la carente identificazione 
(denominatore comune) dell’area collocata tra due attrattori molto forti 
(Torino e comprensori sciistici di alta valle) 

• Scarse opportunità di formazione per operatori locali  

• Rischio di basso coinvolgimento della popolazione locale non direttamente 
interessata dall’attività economica rivolta al turismo 

 
SERVIZI E ACCESSIBILITA’ 

Punti di forza • Presenza di una pluralità di soggetti (pubblici e privati) che erogano servizi 
sanitari e socio-assistenziali 

• Maggior parte del territorio ben servito dal punto di vista infrastrutturale sia 
stradale che ferroviario (vedi Pinerolese, Bassa e Alta Val Susa, Bassa Val 
Chisone) 

Punti di debolezza • Carenza di servizi per la prima infanzia, soprattutto in ottica di diversificazione 
dell’offerta 

• Basso numero di unità locali di servizi specifici per la collettività, rispetto al 
totale sul territorio provinciale 

• Carenza di opzioni per la mobilità sostenibile 

• Comunicazione e informazione sui servizi disponibili carente e/o frammentata 

Opportunità • Presenza di realtà rappresentative di innovazione sociale che necessitano di 
essere comunicate e integrate tra loro 

• Chiara volontà del GAL EVV di avviare percorsi di riduzione del Digital Divide 
per quanto riguarda la fruizione di internet e tv (anche con risorse extra 
leader) 

• Volontà del territorio di riferimento (operatori pubblici e privati) di aumentare 
l’offerta di servizi alla popolazione e sperimentare soluzioni di innovazione 
sociale. 

• Capillare presenza di fibra ottica nelle Vallate Olimpiche da potenziare 

• Possibilità di insediare nuovi servizi in aree marginali rispetto ai poli 
“attrattori” (es. Pinerolo e Susa, fuori dall’area GAL EVV) 

Minacce • Frammentazione dell’offerta di servizi sanitari e socio-assistenziali con rischio 
di sovrapposizione (e sprechi) in alcuni comparti e carenza in altri 

• Rischio di isolamento di alcune vallate meno servite da un punto di vista 
infrastrutturale (soprattutto per assenza di reti ferroviarie), soprattutto in Val 
Germanasca, Alta Val Chisone, Val Sangone e Val Pellice. 

• Aumento potenziale del numero di utenti dei servizi socio-assistenziali per 
invecchiamento della popolazione e aumento della cronicità. 

• Concentrazione di servizi in pochi poli “attrattori” (es. Pinerolo, Susa…) 
collocati al di fuori dell’area GAL EVV, ma storicamente punti di riferimento 
per le vallate circostanti 

 
 
 
 
FATTORI AMBIENTALI POSITIVI E NEGATIVI 
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Punti di forza • Elevata biodiversità vegetale e animale dovuta alla varietà di habitat presenti  

• Estesa superficie protetta (parchi regionali, provinciali, SIC, ZPS, SIR) 

• Presenza di habitat d’interesse comunitario (SIC, ZPS) 

• Elevata superficie forestale, con gestione attiva e certificata PEFC 

• Elevata superficie a pascolo ancora utilizzato e gestito 

• Ridotta agricoltura estensiva 

• Ridotto utilizzo di concimi chimici e fitofarmaci 

• Elevato stock di carbonio dovuto ad ampie superfici boscate e a pascolo 

Punti di debolezza • Carenza di strumenti di gestione delle aree Natura 2000  

• Estesa superficie forestale privata di neo formazione priva di gestione attiva  

• Proprietà privata frammentata e sovente non gestita 

• Alta incidenza di superfici agricole e forestali in ambito montano 

• Difficoltà nella meccanizzazione delle attività, con un progressivo abbandono 
delle aree più disagiate e più acclivi 

Opportunità • Valorizzazione delle aree e degli habitat della Rete Natura 2000 

• Miglioramento della gestione attiva di aree forestali e a pascolo 

• Produzione di energia rinnovabile da biomasse forestali 

• Valorizzazione dei prodotti legnosi locali mediante utilizzi non tradizionali 

• Differenziazione e valorizzazione di agricoltura a basso impatto ambientale 

• Presenza di operatori altamente specializzati e formati con possibilità di 
investire nel settore 

Minacce • Impatto degli animali selvatici sulle culture agricole e sul turismo  

• Cambiamenti climatici con esasperazione di condizioni sfavorevoli (es. 
grandinate, siccità…) con impatto negativo sul patrimonio forestale e 
ambientale in generale. 

• Presenza di patologie forestali ad impatto economico (cinipide del castagno) 
e paesaggistico-turistico (processionaria del pino) 

• Rischio idrogeologico diffuso e amplificato in alcune aree per abbandono delle 
attività tradizionali 

• Degradi delle aree boschive, con conseguenze negative su assetto 
idrogeologico, controllo degli incendi e qualità paesaggisticaAumento 
potenziale del numero di utenti dei servizi socio-assistenziali per 
invecchiamento della popolazione e aumento della cronicità. 

• Concentrazione di servizi in pochi poli “attrattori” (es. Pinerolo, Susa…) 
collocati al di fuori dell’area GAL EVV, ma storicamente punti di riferimento 
per le vallate circostanti 

 
2.3 FABBISOGNI PRIORITARI A LIVELLO L OCALE IN COERENZA CON L’ANALISI SWOT 

In base a quanto delineato in precedenza, dal confronto con il territorio e dalla sua diagnosi, i fabbisogni 
dell’area GAL individuati sono: 
F1) Accompagnare aziende e operatori del territorio (pubblici e privati) all’innovazione di prodotto/servizio e 
di processo. Il fabbisogno di innovazione è trasversale all’intero territorio, indipendentemente dal settore 
(turismo, servizi, produzioni agricole) ed in linea con numerosi fabbisogni indicati dal PSR 
(F01,F04,F05,F07,F14,F18,F19). La necessità di favorire processi innovativi non è sempre esplicita, ma latente 
nelle varie criticità rilevate. Ciò che è necessario, pertanto, è accompagnare i vari soggetti attivi sull’area GAL 
(anche nella costruzione dei bandi) nell’identificazione degli elementi che caratterizzano le loro attività e 
progettualità da un punto di vista innovativo, distinguendo tra innovazione di prodotto/servizio e di processo, 
in particolare: 
- favorire la propensione all’investimento in attività di innovazione in tutti i settori (innovazione tecnologica, 
innovazione sociale, ecc.) sia di prodotto/servizio che di processo 
- promuovere l’innovazione tecnologica in imprese agricole, agroalimentari e forestali, per migliorarne 
competitività, qualità e sostenibilità ambientale, anche grazie alla costruzione di reti e filiere 
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- stimolare ricerca e sperimentazione nei settori agroalimentare e forestale, per la creazione di nuovi prodotti 
o l’innovazione di processi di produzione, trasformazione e commercializzazione 
- favorire l’innovazione sociale nella progettazione, erogazione ed integrazione di servizi alla popolazione, 
compresa la diversificazione delle attività.  
In particolare, per innovazione si intende: 
1.L’introduzione di un nuovo prodotto con cui i consumatori/utenti non hanno ancora familiarità, oppure di 
una nuova qualità di un prodotto. 
2.L’introduzione di un metodo di produzione migliore o più efficiente che non deve necessariamente fondarsi 
su una scoperta nuova dal punto di vista scientifico/tecnologico e che può anche risiedere in un migliore modo 
di gestire commercialmente un prodotto. 
3.L’apertura di un nuovo mercato, in cui quel particolare settore non è ancora entrato, a prescindere dal fatto 
che tale mercato esistesse già o no. 
4.La conquista di una nuova fonte di approvvigionamento di materie prime o semilavorati, anche in questo 
caso a prescindere dal fatto che tale fonte fosse già presente o sia stato necessario crearla preventivamente. 
Questo concetto di innovazione traslato nel territorio GAL EVV e in linea con l’approccio LEADER (per il quale 
la Commissione Europea aveva definito il concetto di innovazione in una sua Comunicazione) è possibile 
sostenere interventi volti a generare: 
•la nascita di nuovi prodotti e servizi che includono le specificità locali, siano esse agricole, forestali o legate 
al mondo del turismo e dei servizi in generale. 
•nuovi metodi atti a interconnettere le risorse umane, naturali e/o finanziarie del territorio ai fini di un miglior 
sfruttamento del potenziale endogeno della zona. In tal senso la strategia adottata dal GAL EVV stimola 
questa forma di innovazione attraverso il focus sul turismo sostenibile, intendendolo proprio come un 
potenziamento delle risorse endogene volte a generare un volano positivo e diventare fattore di attrattività. 
I beneficiari dei futuri bando saranno invitati a tenere conto di questo aspetto, dimostrando con i propri 
progetti la capacità di capitalizzazione delle risorse del territorio. 
•interconnessioni tra settori economici tradizionalmente distinti, nello specifico, tra turismo rurale, servizi 
essenziali e produzione agricola e forestale. L’unione di questi settori rappresenta pertanto uno stimolo 
all’innovazione che si concretizza nell’invito ai beneficiari dei futuri bandi a tenere sempre presente questa 
interconessione  
•formule originali di organizzazione e partecipazione delle comunità locali nella fase decisionale e attuativa 
del progetto, attraverso le forme di animazione e concertazione già messe in atto e da attivare in fase 
successiva. 
Questa idea di innovazione è stata ulteriormente rafforzata dall’Unione Europea nella sua strategia Europa 
2020 (Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle regioni, del 6 ottobre 2010, Iniziativa faro Europa 2020: l'Unione 
dell'innovazione [COM(2010) 546 def.) che mira a sostenere l'innovazione in aree che rappresentano delle 
sfide per la società europea quali, nel caso del GAL EVV, l'efficienza energetica e l'invecchiamento della 
popolazione. Tra gli obiettivi che l’UE si è posta, la strategia GAL EVV intende concentrarsi sulla promozione 
di imprese innovative, facilitando il loro accesso a fonti di finanziamento e, in questo, il GAL EVV mira a 
sostenere progetti di innovazione in campo turistico, rurale e agricolo/forestale (anche attraverso forme di 
cooperazione e partenariato tra operatori, enti pubblici, ecc.).  
F2) Creare opportunità di sviluppo in ambito di turismo sostenibile, in linea con il fabbisogno PSR F19. Date le 
numerose risorse storico-culturali e la vocazione degli attori locali ad un turismo sostenibile, tra i fabbisogni 
principali emerge la necessità di sviluppare un turismo rurale improntato alla sostenibilità che veda le 
comunità locali come elemento trainante, valorizzando le risorse locali e il patrimonio locale, compreso quello 
architettonico e paesaggistico. Si evince la necessità di valorizzare la rete infrastrutturale e i servizi correlati 
per la pratica delle attività outdoor e potenziare l’informazione turistica a servizio della fruizione, in 
particolare; 
- formare gli operatori sicché conoscano le potenzialità del territorio e siano pronti all’accoglienza 
- coordinare la promozione turistica anche in termini di informazione e comunicazione 
- completare in modo omogeneo l’infrastrutturazione sentieristica 
- ampliare l’offerta ricettiva e promuovere in modo integrato quella esistente 
- rafforzare la rete di mobilità 
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- migliorare la gestione del territorio e del patrimonio culturale al fine di aumentarne fruibilità e accessibilità 
per tutti gli utenti. 
Tali fabbisogni necessitano trasversalmente di una pianificazione coordinata tra enti pubblici e attori dello 
sviluppo locale, attivando investimenti per la valorizzazione del patrimonio strutturale e infrastrutturale e per 
lo sviluppo e la creazione di piccole imprese, creando opportunità occupazionali in tutti i settori dell’economia 
rurale.  
F3) Migliorare la qualità della vita delle popolazioni residenti soprattutto tramite l’erogazione di servizi di 
interesse generale, in linea con il fabbisogno PSR F18: strettamente connesso al F1, emerge localmente la 
necessità di migliorare la qualità della vita dell’area GAL caratterizzata da deterioramento della base 
demografica, contrazione delle attività economiche e dei servizi. È dunque opportuno prevedere lo sviluppo-
anche attraverso percorsi di innovazione sociale-di servizi mirati alle esigenze locali e indirizzati a precisi 
target (popolazione anziana, giovani famiglie, donne con problemi di conciliazione lavoro-famiglia, immigrati, 
manodopera agricola), e garantire un buon livello di servizi fruibili anche dai turisti date le potenzialità 
attrattive del territorio. 
In particolare emergono le seguenti necessità: 
- formare all’autoimprenditorialità e garantire servizi di accompagnamento al mondo del lavoro 
- aumentare il numero di attività ricreative e servizi di aggregazione 
- aumentare le opzioni di mobilità sostenibile e di accessibilità ai servizi (inclusa la riduzione delle barriere 
architettoniche) 
- aumentare l’accessibilità ai servizi sanitari e socio-assistenziali, in sinergia con quelli esistenti 
- aumentare la diversificazione dell’offerta per i servizi di prima infanzia 
- ridurre il digital divide. 
F4) Accompagnare e orientare la propensione di aziende agricole, agroalimentari, forestali alla 
diversificazione, all’organizzazione in reti e filiere, in linea con i fabbisogni PSR F04, F05 e F07. Strettamente 
connessa al F1, emerge la necessità di organizzare tra di loro aziende che operano in fasi analoghe (rete) o 
consecutive (filiere) dello stesso processo produttivo. 
In particolare emergono le seguenti necessità: 
- favorire la produzione di trasformati agroalimentari (carni, prodotti caseari, conserve ortofrutticole) o 
prodotti artigianali (artigianato del legno) per arricchire l’offerta di prodotti locali, anche come elemento 
funzionale all’attrattività turistica dell’area, e valorizzare le materie prime a vantaggio del reddito di tutti gli 
operatori della filiera 
- favorire la collocazione delle produzioni sui mercati locali, tramite vendita diretta in azienda e rafforzamento 
dei rapporti con gli altri settori economici (commercio e turismo in primis) 
- consolidare le filiere dei numerosi prodotti tipici dell’area GAL per il ruolo strategico che rivestono 
nell’attrazione turistica e come volano per lo sviluppo globale del territorio 
- favorire una più razionale gestione delle superfici forestali, salvaguardandone la molteplicità di funzioni, 
anche in termini di valorizzazione paesaggistica 
- favorire la diversificazione delle aziende agricole, stimolando lo sviluppo di attività connesse a sostegno del 
reddito. 
 

2.4 STRATEGIA D’INTERVENTO 
2.4.1 DEFINIZIONE DELLA STRATEGIA 
La strategia del PSL per il GAL EVV per il periodo di programmazione 2014-2020 muove dall’analisi del 
territorio in termini di fabbisogni e da quanto emerso nella fase di concertazione ed animazione compresa nel 
periodo gennaio 2015 e aprile 2016. Da cui emerge innanzitutto la volontà e la necessità di innovare e 
valorizzare le risorse locali in ottica turistica, rivolgendosi ad un turismo endogeno, al fine di rendere il 
territorio attrattivo per chi lo abita. In particolare, nell’ambito del GAL EVV emerge l’importanza di 
riconoscere la centralità della comunità locale ospitante e il suo diritto ad essere protagonista nello sviluppo 
turistico sostenibile e socialmente responsabile del proprio territorio, favorendo la positiva interazione tra 
industria del turismo, comunità locali e viaggiatori. In quest’ottica, le aree marginali del territorio GAL sono 
una vera e propria risorsa laddove gli aspetti culturali delle comunità locali si intrecciano agli elementi del 
paesaggio, che non hanno subito un imponente processo di antropizzazione, piuttosto sono stati conservati 
permettendo così di mantenere un ambiente caratteristico e autentico. In questo contesto forme di turismo 
alternativo a quello tradizionale sono privilegiate. In sintesi, ciò che emerge è la volontà del territorio a vocarsi 
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ad un turismo sostenibile, demarcando una sostanziale differenza tra il turismo dell’area metropolitana 
torinese e quello tipicamente invernale dell’area delle alte Valli Chisone, Germanasca e Susa, unendo le 
necessità dell’intero territorio GAL all’opportunità di destagionalizzazione delle alte valli. 
Questo approccio permette di sviluppare una chiara strategia integrata che tenga conto di due aspetti 
fondamentali emersi dall’animazione territoriale: 
-La carenza di accessibilità ai servizi, qui declinati come servizi alla popolazione in termini di servizi sociali, 
culturali e ricreativi (facilmente fruibili anche da un turista esterno) 
-La necessità di valorizzare le filiere produttive, soprattutto in ambito agricolo/agroalimentare (volano 
economico legato al turismo sostenibile) e forestali (in ottica di miglioramento del paesaggio e manutenzione 
territoriale per valorizzare l’attrattività naturalistica del territorio, oltre che naturalmente per la sostenibilità 
delle risorse connesse alla filiera del legno) 
Questa strategia di intervento, si lega ai fabbisogni identificati sopra perché risponde all’esigenza di creare 
innovazione e sviluppare un turismo rurale improntato alla sostenibilità che veda le comunità locali come 
elemento trainante, valorizzando le risorse locali, il patrimonio locale, compreso quello architettonico e 
paesaggistico, migliorare la qualità della vita nelle aree rurali, in termini di accessibilità e diversificazione di 
servizi per la collettività ma rivolti anche ad un turista esterno. In un tale scenario la valorizzazione delle filiere 
produttive con una forte connotazione territoriale assume un ruolo fondamentale nello sviluppo globale 
dell’area del GAL EVV, e trova riscontro in diversi fabbisogni individuati quali il miglioramento della 
competitività delle imprese agricole, agroalimentari e forestali e della sostenibilità ambientale delle 
produzioni e lo sviluppo di forme di integrazione orizzontale e verticale nelle filiere agroalimentari, no food e 
forestali, promuovendo anche forme di collaborazione/cooperazione intersettoriali, in continuità con la 
passata programmazione, anche nell’ambito del medesimo settore. Inoltre si collega al fabbisogno di 
accompagnare e orientare la propensione alla diversificazione delle aziende agricole, agroalimentari e 
imprese rurali, funzionale allo sviluppo turistico, il tutto connotato da una forte componente innovativa. 
La strategia di intervento si collega alla Misura 19 – CLLD Leader del PSR 2014-2020, a sostegno del 
miglioramento della progettualità locale con un approccio integrato, per affrontare le principali sfide 
territoriali e valorizzare il potenziale dell’area. Ciò implica il supporto alle reti di relazioni territoriali, nuove o 
esistenti, per la realizzazione di azioni riferite agli ambiti di intervento sopra descritti. 
La strategia concorre inoltre allo sviluppo della regione alpina e al raggiungimento degli obiettivi EUSALP, pur 
intervenendo in un’area limitata: è in linea in particolare con il Pilastro 1 -Promuovere la crescita sostenibile 
e l'innovazione delle Alpi che intende sfidare il limite allo sviluppo omogeneo rappresentato dalle montagne. 
Il GAL EVV sostiene tale obiettivo, mirando a promuovere lo sviluppo economico e l'innovazione dell’area di 
riferimento e il concetto di sostenibilità, in particolare rispetto all’efficienza energetica, con una strategia che 
si rispecchia nelle 3 priorità del Pilastro: sviluppare la capacità d'innovazione e di ricerca e metterla in pratica, 
migliorare e sviluppare sostegno alle imprese e promuovere alti livelli d'occupazione. 
L’attenzione all’efficienza energetica, che nella strategia del GAL EVV si sviluppa in particolare in riferimento 
alle attività produttive e al patrimonio culturale e paesaggistico, è in parte corrispondente a quanto definito 
nel Pilastro 3-Assicurare la sostenibilità nelle Alpi, che riconosce l’importanza – anche economica - del 
patrimonio naturale e culturale alpino e, al contempo, la necessità di fruirne in maniera ecosostenibile. In 
questo senso, la priorità più attinente è la seconda (consolidare ulteriormente la posizione della regione alpina 
a livello mondiale in termini di risparmio energetico e produzione sostenibile di energie rinnovabili), per 
quanto sia trasversalmente affrontata anche la prima (rafforzare le risorse naturali e culturali delle Alpi quali 
beni di un'area con qualità di vita elevata), visto l’interesse verso lo sviluppo del territorio. 
Tale interesse viene marginalmente affrontato anche nel Pilastro 2 (Collegamenti per tutti: alla ricerca di uno 
sviluppo territoriale equilibrato attraverso schemi di mobilità, sistemi di trasporto, servizi di comunicazione e 
infrastrutture ecosostenibili) che, seppur affronti un tema non direttamente interessato dalla strategia qui 
presentata, sottolinea quanto combinare la necessità dei trasporti, il benessere dei cittadini e l’ambiente può 
contribuire a colmare i divari tra le varie zone del GAL, in linea con le priorità 2 e 3 (migliore accessibilità 
sostenibile per tutte le aree e migliore connessione della società). 
Rispetto ai fondi SIE, si riscontrano alcune complementarietà e sinergie con il programma di cooperazione 
transfrontaliera Italia-Francia ALCOTRA: 
-Asse 1, Innovazione Applicata – L’ Ob. Spec.2 “Sviluppare modelli innovativi di edilizia sostenibile negli edifici 
pubblici per migliorare le prestazioni energetiche” intende migliorare l’efficienza energetica nel settore 
dell’edilizia, sperimentando materiali e procedure “eco” negli edifici pubblici. Tale obiettivo è in linea con 
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l’intenzione del GAL di realizzare manuali per migliorare l’efficienza energetica del patrimonio architettonico 
e paesaggistico. 
-Asse 3, Attrattività del Territorio – L’Ob. Spec. 1 “Incrementare il turismo sostenibile nell’area ALCOTRA” si 
riferisce all’ambito prioritario identificato dal GAL, mirando ad aumentare l’attrattività del territorio e 
migliorare la protezione e la valorizzazione delle risorse naturali e culturali tramite azioni specifiche volte a 
migliorare la fruizione e lo sviluppo del territorio, quali: la messa a sistema dell’offerta culturale, ambientale 
e turistica, l’aumento delle competenze degli operatori dei settori di riferimento, l’uso di nuove modalità 
organizzative e nuovi prodotti turistici innovativi. 
-Asse 4, Inclusione Sociale e Cittadinanza Europea – L’Ob.Spec.1 “Favorire lo sviluppo di servizi socio-sanitari 
per la lotta contro lo spopolamento delle aree montane e rurali” è correlato alla strategia di accessibilità ai 
servizi, in quanto mira a mettere a punto servizi sanitari e sociali, in particolare nelle aree rurali e montane, 
che possano favorire nuove opportunità di lavoro, promozione sociale e sviluppo di comunità aperte e solidali, 
consentendo il popolamento delle aree marginali. 
Per quanto concerne i Contratti di fiume attivi (Sangone) o in fase di attivazione (Pellice), il principio da cui 
muovono è strumentale all’applicazione della strategia identificata dal GAL: il fiume, adeguatamente tutelato 
e fruito, può essere un propulsore per lo sviluppo e la promozione del territorio del suo bacino. Tramite i 
Contratti possono quindi essere condivise ed integrate decisioni su aspetti particolarmente interessanti per il 
GAL, tra cui il miglioramento della fruizione turistico-ricreativa, la tutela della qualità ambientale e la 
valorizzazione economica delle aree interessate. 
Infine, sempre in ambito ALCOTRA, il GAL EVV è partner attivo nell’attività preparatoria e di concertazione di 
costruzione del PITER, rispetto a cui il presente PSL è complementare e rafforzativo, e coordinatore per la 
parte italiana del partenariato CHAV. 
 
2.4.2 DEFINIZIONE DEGLI AMBITI TEMATICI INTEGRATI 
Il principale elemento di innovatività sta nel garantire interventi che abbiano una doppia rilevanza: studiati 
per essere conosciuti e fruiti dalla popolazione residente (empowerment locale) e, al contempo, attrattivi e 
accessibili ai turisti esterni. 
Per quanto riguarda i prodotti turistici da sviluppare, essi si concentrano nel macro-prodotto montagna e si 
riferiscono in particolare a: 
-attività sportive e all’aperto 
-tradizione locale (tra cui sviluppo della cultura, storia, artigianato tipico legato alle materie prime e lavorate 
presenti sul territori quali feltro, pietra, legno) 
-sistema di parchi, riserve e SIC 
-produzioni enogastronomiche tipiche 
In tale ambito, il GAL EVV sosterrà interventi a favore di piccole e micro e imprese, favorendo la costituzione 
di reti per la costruzione, la gestione e la promozione dei prodotti turistici, integrandosi con quanto già 
esistente per offrire elementi innovativi di fruibilità, anche in complementarietà con quanto offerto dal settore 
pubblico, al quale sarà demandata la promozione turistica, l’infrastrutturazione e la riqualificazione del 
patrimonio architettonico e paesaggistico. 
Per raggiungere questi obiettivi, il GAL EVV attiverà i seguenti interventi, per i quali è prevista una ricaduta 
occupazionale legata al consolidamento dell’occupazione esistente e alla creazione di nuovi posti di lavoro, 
sia in termini di nuovi imprenditori, sia in termini di forza lavoro (diretta e indiretta) in grado di dare vita alle 
realtà imprenditoriali previste o di realizzare i progetti richiesti dal settore pubblico: 
-6.2.1 Avviamento attività imprenditoriali per attività extra-agricole nelle zone rurali  
-6.4.2 Sostegno agli investimenti per la creazione e per lo sviluppo di attività extra-agricole. 
-7.5.2 Infrastrutture turistico-ricreative ed informazione nell’ambito del CLLD Leader  
-7.6.3 Redazione, adeguamento dei manuali per il recupero del patrimonio architettonico e paesaggistico, 
con particolare attenzione all’efficientamento energetico e l’uso di materiali ecocompatibili 
-7.6.4 Interventi di riqualificazione degli elementi tipici del paesaggio e del patrimonio architettonico rurale. 
Le ultime due sotto mis. trovano qui una giustificazione in relazione ad una chiara intenzione delle 
amministrazioni comunali di recuperare beni culturali, paessaggistici e architettonici per offrire servizi alla 
comunità (centri culturali, di aggregazione, biblioteche, sedi di associazioni, ali mercatali, ecc.) e per 
potenziare il turismo integrando di fatto necessità dei residenti con quelle del sistema turistico. 
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In particolare l’operazione 7.6.4 verrà attuata in collegamento con l’operazione 7.5.2 (a sua volta collegata 
con l’operazione 7.5.1) per garantire maggiore omogeneità di intervento e pertanto verranno privilegiati 
quegli interventi che sono in stretto collegamento con il Piano di Area omogenea TO  Sud “Outdoor – TO01” 
il cui capofila è l’Ente di Gestione delle Aree Protette Alpi Cozie e legati ad interventi locali connessi per 
tematismo a quelli previsti per i circuiti di escursionismo, cicloturismo ed ippovie. Inoltre gli interventi previsti 
a valere sull’operazione 7.6.4 troveranno un proprio canale di promozione grazie al  potenziamento 
dell’informazione turistica locale attraverso l’implementazione di siti web e di applicazioni informatiche 
realizzate in forma coordinata con il succitato Piano di Area. 
-16.3.1 Organizzazione di processi di lavoro comuni e servizi di turismo rurale 
Strettamente collegato a questo ambito, il GAL EVV ha deciso di lavorare nell’ambito tematico relativo 
all’ACCESSO AI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI, poiché, come anticipato, il turismo sostenibile mette al centro 
del proprio sviluppo la comunità locale. In area GAL EVV essa è caratterizzata da un invecchiamento e 
deterioramento e quindi l’obiettivo è la creazione/integrazione di nuovi servizi (per sostenere le fasce di 
popolazione più svantaggiate) e di nuovi stimoli (per attrarre una popolazione giovane, favorire un ricambio 
generazionale e mantenersi attrattiva). 
In relazione ai criteri di selezione della operazione 16.3.1, per il punteggio C6 dei criteri di selezione vale la 
seguente definizione: 
RETE TERRITORIALE : forma di cooperazione (orizzontale e verticale) tra almeno due piccoli operatori 
(microimprese o persone fisiche non impegnate in un’attività economica al momento della richiesta di 
finanziamento) operanti nei diversi settori dell’economia rurale, al fine di superare gli svantaggi della 
frammentazione e della piccola dimensione delle imprese presenti nei territori GAL, favorendo economie di 
scala ed un incremento della competitività grazie alla cooperazione nello sviluppo di un nuovo progetto 
comune. La rete può avere natura settoriale o intersettoriale e si costituisce per realizzare un progetto comune 
coerente con la strategia di sviluppo locale del Gal, o di più Gal, sul territorio in cui opera.  
In coerenza con quanto emerso dal territorio e i fabbisogni indicati dal PSR (in particolare F18) e alla già citata 
priorità 6 dell’UE, la strategia del GAL EVV mira a integrare i servizi (socio-assistenziali, ludico-ricreativi, 
sportivi e culturali) con quelli già esistenti privilegiando soluzioni di rete e di ampia portata a livello comunale 
e/o sovracomunale. 
Il target di riferimento è innanzitutto la popolazione locale e le sue fasce più deboli (anziani, disabili, 
immigrati), ma anche la popolazione attiva che richiede supporto e opportunità di svago (giovani famiglie, 
donne con necessità di coniugare lavoro e famiglia, ecc.) per avere un territorio accogliente e rispondente alle 
proprie esigenze. I progetti realizzati nell’ambito del PSL dovranno però avere una duplice valenza di fruibilità, 
perché dovranno essere rivolti anche ai turisti in un’ottica strategica di promozione e comunicazione di quanto 
il territorio ha da offrire. In questo approccio risiede l’innovatività della scelta dell’ambito tematico in stretta 
correlazione con quello prioritario: la popolazione locale, con il proprio bagaglio sociale e culturale, diventa 
elemento di traino per la creazione di servizi accessibili anche ai turisti e diventa parte integrante della 
fruibilità di un contesto locale altrimenti frammentato, in cui l’identità culturale diventa elemento di unità. 
Inoltre l’erogazione e l’aumento dell’accessibilità di servizi alla popolazione in una strategia unica volta al 
turismo sostenibile, permette il diretto coinvolgimento di ampie fasce della comunità locale che altrimenti 
sarebbero escluse dalle attività economiche legate al turismo. 
Per raggiungere questi obiettivi, il GAL EVV intende rivolgersi innanzitutto al settore pubblico quale primo 
erogatore di servizi sul territorio, ma punta anche alla creazione di partenariati pubblici/privati formati da 
una pluralità di soggetti (terzo settore, formazione, agricoltura…) e alla diversificazione delle piccole imprese 
agricole (soprattutto per quanto riguarda la creazione di attività extra-agricole volte al sociale). La ricaduta 
occupazionale diretta risiede soprattutto nella creazione di nuove attività nell’ambito di realtà già esistenti, 
nella realizzazione di reti territoriali e/o di imprese (anche in filiera) e indirettamente nella selezione di profili 
professionali altamente specializzati quali personale socio-sanitario, educatori, operatori culturali, animatori, 
istruttori. 
A tali scopi verranno attivati i seguenti interventi: 
-7.4 Sostegno agli investimenti finalizzati a introduzione, miglioramento o espansione di servizi di base a 
livello locale comprese le attività culturali-ricreative e la relativa infrastruttura. 
-6.4.1 Creazione e sviluppo di attività extra-agricole. 
-16.9.1 Progetti di agricoltura sociale. 
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Il terzo ambito tematico individuato dal GAL è relativo a SVILUPPO E INNOVAZIONE DELLE FILIERE, 
specificatamente nei settori agricolo, agroalimentare e forestale, con l’obiettivo di promuovere forme di 
cooperazione/collaborazione tra gli operatori in modo da superare quella scarsa propensione alla 
collaborazione tra imprese più volte evidenziata nella diagnosi del territorio, in alcuni settori legata anche 
all’insuccesso di alcune realtà cooperative: 
a) integrazione verticale, (produzione materie prime-trasformazione-commercializzazione) con la finalità di 
aumentare i prodotti finiti ottenuti interamente nell’area GAL e destinati in primis al consumo locale 
nell’ottica dei principi dell’economia circolare. L’incremento e la diversificazione dei processi di 
trasformazione delle materie prime in loco consentirà una migliore valorizzazione economica delle stesse 
aumentando la quota di valore aggiunto che rimane sul territorio del GAL, aumentando la gamma di prodotti 
originali e tipici, che diventano una componente fondamentale dell’attrazione turistica di un territorio in 
stretta connessione con l’ambito prioritario individuato 
b) integrazione orizzontale: formazione di reti di collaborazione tra soggetti che operano nella medesima fase 
della filiera per favorire economie di scala non raggiungibili dai singoli operatori, considerando le ridotte 
dimensioni delle imprese, e promuovendo la cultura della collaborazione e del dialogo tra gli operatori 
funzionale alla crescita reciproca e all’innovazione. 
L’ambito risulta coerente con fabbisogni PSR 4, 5, 7 e priorità 2 e 3 della strategia UE per lo sviluppo rurale 
volte a promuovere il trasferimento di conoscenze. 
Elemento fondamentale di tale ambito tematico sarà quello della sostenibilità: sarà infatti premiante per tutti 
gli interventi finanziati l’attenzione alla sostenibilità ambientale (produzioni con il metodo biologico, 
innovazione in un’ottica di risparmio energetico e di utilizzo più efficiente delle risorse). 
In relazione all’analisi sopra esposta, nel presente ambito tematico si prevede l’attivazione di seguenti 
interventi: 
-4.1.1 - Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole 
-4.2.1 - Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 
-8.6.1- Investimenti per incrementare il potenziale economico delle foreste e dei prodotti forestali 
-16.2.1 - Attuazione di progetti pilota 
-16.8.1 - Gestione Forestale –L’attivazione di tale operazione è prevista al momento con un budget minimo, 
poiché pur essendo considerata strategica per il GAL EVV per la valorizzazione del patrimonio paesaggistico 
e per la filiera produttiva del castagno, non è emersa al momento una chiara volontà di partecipazione. 
In sintesi, le sinergie tra ambiti tematici sono da ritracciarsi in un approccio legato a: 
-multisettorialità le forme di integrazione sopra descritte non saranno limitate a singoli settori produttivi, ma 
la programmazione e l’apertura contestuale di bandi relativi a più interventi favorirà la creazione di filiere 
anche trasversali tra i diversi settori produttivi, integrando direttamente gli ambiti tematici (agricoltura- 
commercio- turismo-servizi) 
-sostenibilità degli interventi legata ad un attento piano di monitoraggio attivato dalla struttura del GAL che 
si articola in momenti specifici di valutazione (ex ante, in itinere ed ex post) per verificare l’efficacia del PSL. 
Tale attività si baserà sull’individuazione di indicatori di risultato, di avanzamento e di impatto, che verranno 
definiti all’avvio del PSL (ex ante) per poi essere valutati durante la programmazione in due momenti specifici 
(in itinere in base al cronoprogramma di apertura dei bandi) e saranno la base per una valutazione finale degli 
impatti (ex post) 
-innovazione, trasversale a tutti gli ambiti tematici ed in linea con la priorità 6 della strategia UE per lo 
sviluppo rurale volta a favorire l'innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali e a potenziare 
la redditività delle aziende agricole e la competitività dell'agricoltura in tutte le sue forme. L’integrazione degli 
ambiti tematici si ritrova anche nella trasversalità dell’approccio innovativo che non si limita al settore 
agricolo e forestale, ma si estende al turismo sostenibile (ponendo al centro la comunità locale quale veicolo 
di attrattività) e all’innovazione sociale nell’erogazione di servizi per la collettività e i turisti. 
Per un elenco dei risultati qualitativi e quantitativi attesi, si rimanda “Ulteriori allegati – All. F. 
Per una sintesi delle misure attivate, contributi agli obiettivi dello sviluppo rurale, priorità e focus area, si veda 
All G. 
 
Si riassumono qui di seguito gli obiettivi del PSL derivanti dai fabbisogni rilevati in coerenza con le Priorità 
dell’UE: 
1) TURISMO SOSTENIBILE (P1 P2 P5 P6) 
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OB1a - Creare opportunità di sviluppo per un turismo rurale improntato alla sostenibilità che veda le comunità 
locali come elemento trainante, valorizzando le risorse ed il patrimonio locale, compreso quello architettonico 
e paesaggistico, anche attraverso il coordinamento della promozione turistica (informazione e 
comunicazione) 
OB1b - Migliorare la gestione del territorio e del patrimonio culturale al fine di aumentarne fruibilità e 
accessibilità per tutti gli utenti. 
2) ACCESSO AI SERVIZI PER LA POPOLAZIONE (P1 P2 P6) 
OB2a – Sostenere la popolazione residente e le fasce più svantaggiate tramite l’erogazione di servizi di 
interesse generale anche al fine di attrarre i giovani e/o favorirne la permanenza. 
OB2b – Migliorare la percezione positiva del proprio territorio in termini di risorse (naturali, culturali, 
etnografiche, sociali, ecc..) e di servizi (accessibilità, mobilità, aggregazione, didattica,…) attraverso la loro 
valorizzazione/potenziamento 
3) SVILUPPO E INNOVAZIONE DELLE FILIERE NEI SETTORI AGRICOLO, AGROALIMENTARE E FORESTALE (P1 
P2 P3 P5 P6) 
OB3a – Favorire e sostenere forme di cooperazione/collaborazione tra i diversi settori delle attività produttive 
e tra pubblico/privato per aumentarne la capacità di dialogo e scambio, competitività ed efficacia sul 
territorio. 
OB3b – Creare opportunità per lo sviluppo di nuove forme di organizzazione per la produzione di beni/servizi, 
valorizzazione delle risorse locali, tutelare la biodiversità. 
4) INNOVAZIONE (trasversale) 
OB4 - Creare le condizioni volte a favorire l’inserimento di elementi innovativi nelle attività/progettualità dei 
vari soggetti attivi sull’area GAL (area produttiva, servizi, ricerca, ecc.) sia attraverso attività di 
affiancamento/animazione che individuando elementi di premialità nei criteri di selezione. 
 
Collegamento tra gli ambiti selezionati con i fabbisogni individuati 

 
AMBITI 

TEMATICI 

 FABBISOGNI 

 F1 F2 F3 F4 

AT1 prevalente X X X  

AT2 secondario X  X  

AT3 secondario X   X 
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2.4.3 INDIVIDUAZIONE DEI TIPI DI INTERVENTO 
Articolazione degli ambiti tematici integrati e definizione dei tipi di intervento 

AMBITO TEMATICO TURISMO SOSTENIBILE  

Codice e titolo tipologia 
intervento 

6.2.1 Avviamento attività imprenditoriali per attività extra-agricole nelle zone rurali  

Descrizione del tipo 
d’intervento 

 Sostegno all’avvio di nuove attività extra-agricole per l’insediamento di nuove imprese e 
creazione di nuovi posti di lavoro. 
Gli interventi attivati saranno suddivisi, nell’ambito dello stesso bando, nelle seguenti 
tipologie:  
 
TIPOLOGIA A 
1. Attività di turismo rurale, in relazione con le specificità locali, comprese accoglienza, la 
fornitura di servizi al turismo anche di carattere culturale, la ristorazione, le attività ludico 
sportive;  
2. Attività connesse ai diversi comparti dell’economia rurale (produzione, trasformazione e 
commercializzazione di prodotti derivanti da artigianato artistico, artigianato tipico e non 
– feltro, pietra e legno in primis) con particolare attenzione alla commercializzazione e 
promozione dei prodotti dell’artigianato e agroalimentari tipici dell’area GAL nei confronti 
del turista in un’ottica di fidelizzazione. 
4. Attività ad elevato contenuto tecnologico e/o informatico, sviluppo di E-commerce, 
attività in campo elettronico e informatico, per migliorare la competitività dell’area, che 
abbiano come obiettivo imprenditoriale il potenziamento e lo sviluppo dei servizi turistici, 
(es ditta sviluppo software di promozione e marketing, organizzazione dei servizi di 
trasporto e prenotazione, organizzare la vendita di prodotti tipici, …) per migliorare la 
perfomance TIC dell’area GAL 
Inoltre, poiché la strategia del GAL EVV nelll’ambito tematico del turismo sostenibile 
riconosce la centralità della comunità locale ospitante e il suo diritto ad essere protagonista 
nello sviluppo turistico e socialmente responsabile del proprio territorio, in fase di 
valutazione sarà data priorità  alla creazione di servizi innovativi capaci di integrare il 
turismo sostenibile con il sostegno alla popolazione attiva e alle fasce più svantaggiate e 
deboli (anziani, disabili, migranti), per avere un territorio accogliente e rispondente alle 
proprie esigenze (es attività di trasporto e navetta per i turisti che tengano conto anche 
delle eventuali esigenze della popolazione dell’area su cui è localizzato l’intervento, attività 
ludico sportive e laboratoriali rivolte al turista che siano fruibili anche da giovani residenti, 
organizzazione visite guidate sul territorio attrattive e accessibili ai turisti esterni e, al 
contempo, studiate per essere conosciute e fruite dalla popolazione residente -
empowerment locale). 
 
TIPOLOGIA B 
- Creazione di servizi alla popolazione (es. assistenza all’infanzia, agli anziani, persone 
svantaggiate) che abbiano una funzionalità prevista per le stesse tipologie in ambito 
turistico, al fine di sviluppare una rete complementare tra servizi al turista e alla 
popolazione (es baby parking che preveda nei periodi di affluenza turistica l’accoglienza di 
famiglie con bambini)  
 
Le attività di sostegno alla creazione di impresa nel territorio del GAL saranno gestite in 
modo coordinato con i percorsi sostegno alla creazione di impresa previsti dalla Regione 
Piemonte nel POR FSE per le verifiche di fattibilità dei progetti e per la costruzione dei 
Business plan 

Contributo al 
raggiungimento 
dell’obiettivo dell’ambito 
tematico 

 L’attivazione di questo intervento contribuisce al raggiungimento dell’obiettivo tematico 
in quanto potenzia l’offerta di attività e servizi nell’ambito del turismo rurale, fruibili quindi 
anche dalla popolazione locale oltre che da turisti esogeni. 
Come evidenziato sopra, si privilegeranno interventi strettamente legati all’erogazione di 
servizi turistici e per la collettività improntati alla sostenibilità, che focalizzino l’attenzione 
sull’empowerment della popolazione locale 

Beneficiari  I beneficiari potranno essere: 
- persone fisiche che avviano una nuova attività con sede operativa in area GAL 
- Agricoltori e coadiuvanti famigliari che avviano nuove attività non agricole 
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- Microimprese di recente costituzione (<180 gg dalla presentazione della domanda 

Importi e aliquote di 
sostegno 

 Il contributo ha carattere forfettario, con premio erogato pari a 25.000€ (l’aliquota è pari 
al 100%). 
Si prevede un investimento complessivo di Misura pari a 475.000 € pari al contributo 

Modalità attuativa e 
articolazione fasi operative 
(PIF, PRST ecc.) 

L’accesso ai futuri bandi è previsto per i beneficiari sopra elencati senza il vincolo di 
costituirsi in filiera e/o rete. 
L’ottenimento del premio previsto per questa misura rappresenta elemento premiante per 
l’accesso ai bandi della Misura 6.4.2 per la realizzazione degli investimenti previsti dal 
business plan, in un’ottica di integrazione degli interventi. 

Demarcazione rispetto alle 
misure standard PSR 

Non è una misura standard del PSR 

Innovatività dell’intervento L’innovatività dell’intervento consiste nel promuovere e stimolare i giovani imprenditori a 
nuove forme di turismo, in grado di coniugare la classica accoglienza turistica alle necessità 
della popolazione locale.  
Verranno inoltre premiati i progetti che terranno conto delle particolari necessità di 
accoglienza dei soggetti diversamente abili, degli anziani e dei bambini, in un’ottica di 
turismo per tutti. 
Il GAL EVV sosterrà interventi a favore della costituzione di reti per la costruzione, la 
gestione e la promozione dei prodotti turistici, integrandosi con quanto già esistente per 
offrire elementi innovativi di fruibilità, anche in complementarietà con quanto offerto dal 
settore pubblico. 

Principi per l’individuazione 
dei criteri di selezione 

 Caratteristiche del beneficiario  

− Aumento potenziale degli occupati 

− Localizzazione degli interventi legato alle difficoltà ulteriori nell’aprire in aree con 
vincoli e limitazioni maggiori 

− Grado di innovazione 

− Caratteristiche del piano aziendale  
I punteggi minimi da raggiungere per poter beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei 
criteri di selezione da presentare alla Regione 

Informazioni specifiche sulla 
misura  

Il sostegno è concesso per l'inizio di una nuova attività non agricola in un’area rurale. Il 
premio di insediamento viene erogato all’impresa già costituita e non all’individuo.  
Il sostegno è limitato esclusivamente ad attività il cui risultato è un prodotto che non rientra 
nell’allegato I. I contributi vengono erogati nel rispetto del “de minimis” Reg. UE 
1407/2013.  
Il sostegno sarà corrisposto nella forma del premio unico, da erogarsi in un minimo di 2 
rate, l’ultima delle quali a seguito della verifica della realizzazione del Piano di sviluppo 
aziendale. 
Può essere erogato un anticipo solo dopo la costituzione dell’impresa, fino ad un massimo 
del 60% della somma del premio. 
In sede di bando, in coordinamento con il competente Settore regionale, saranno definite 
le modalità di erogazione della prima rata del premio. 
Il saldo sarà erogato a fronte della realizzazione del piano aziendale. Il GAL richiederà una 
Dichiarazione sostitutiva di atto notorio in cui il legale rappresentante dichiara di aver 
realizzato il piano aziendale e le spese sostenute per la realizzazione del piano stesso. 
Le attività commerciali itineranti svolte con mezzi mobili dovranno essere esercitate 
esclusivamente in area GAL (da fiche di misura Allegato 4 - Measure fiche_Art 19 Farm and 
business development REV JUN 2016 punto 4.9.2).  

Gli aspiranti imprenditori saranno supportati dal GAL per il trasferimento di competenze e 
di buone prassi innovative, in collaborazione con le strutture territoriali di 
accompagnamento di riferimento per le verifiche di fattibilità dei progetti e per la 
costruzione e validazione dei business plan:  

• sportelli per la creazione d'impresa (MIP) 

• centri di consulenza tecnica per la promozione e nascita di cooperative (accreditati 
con determinazioni: n. 828 del 08.11.2005 n. 963 del 02.12.2015 e n. 977 del 
03.12.2015 ritenuti idonei a svolgere attività di assistenza e consulenza a norma 
di quanto previsto dall’art. 3 della l.r. 23/2004). 

• sportelli per il microcredito (L.R. 30/2009) 
Nell’ambito della creazione di imprese di servizi, in particolare servizi alle persone, le 
imprese devono dimostrare come sarà finanziata la gestione dei servizi. Nel caso di servizi 
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gestiti in convenzione con enti pubblici, dovranno dimostrare di avere sufficiente capacità 
finanziaria per fare fronte a eventuali ritardi di pagamenti da parte della pubblica 
amministrazione. 
DEFINIZIONI  
Incremento occupazionale: per incremento occupazionale si intende l’incremento del 
numero di occupati di una o più unità (a tempo indeterminato ed a orario pieno), risultante 
dal numero di occupati iscritti nel libro unico del lavoro alla fine dell’anno a regime 
successivo alla conclusione del programma di investimenti, rispetto al numero di occupati 
iscritti nel libro unico del lavoro alla data di inizio del programma di investimenti. Nel caso 
di incrementi occupazionali di soggetti con rapporto di lavoro ad orario a tempo parziale 
(part-time), ogni inserimento vale per quanto previsto dal tipo di rapporto di lavoro con il 
soggetto beneficiario e conseguentemente per la realizzazione di un incremento 
occupazionale, pari ad almeno una unità, occorrono più soggetti occupati a tempo parziale 
 “Innovazione di processo”: l’applicazione di un metodo di produzione o di distribuzione 
nuovo o sensibilmente migliorato, inclusi cambiamenti significativi nelle tecniche, nelle 
attrezzature o nel software (sono esclusi i cambiamenti o i miglioramenti minori, l’aumento 
delle capacità di produzione o di servizio ottenuti con l’aggiunta di sistemi di fabbricazione 
o di sistemi logistici che sono molto simili a quelli già in uso, la cessazione dell’utilizzazione 
di un processo, la mera sostituzione o estensione di beni strumentali, i cambiamenti 
derivanti unicamente da variazioni del prezzo dei fattori, la produzione personalizzata, 
l’adattamento ai mercati locali, le consuete modifiche stagionali e altri cambiamenti ciclici 
nonché il commercio di prodotti nuovi o sensibilmente migliorati); (Fonte: Bando regionale 
16.1.1) 
 “Innovazione sociale”: nuove soluzioni - prodotti, servizi, modelli, mercati, processi, ecc.- 
che simultaneamente rispondono a un bisogno sociale più efficacemente di una soluzione 
già esistente e portano a nuove o rafforzate capacità, relazioni e a un miglior uso delle 
risorse, rispondendo ai bisogni della società e al contempo rafforzandone la capacità di 
azione. (Fonte: Bando regionale 16.1.1) 
Giovane: imprese individuali il cui titolare deve essere un giovane di età tra i 18 e i  40 anni 
compiuti. Per le società di persone e società cooperative, almeno il 60% dei soci devono 
essere giovani di età tra i 18 e i 40 anni compiuti per le società di capitali almeno i 2/3 delle 
quote di capitale devono essere detenute da giovani di età tra i 18 e i 40 anni compiuti e 
l’organo di amministrazione deve essere composto da giovani di età tra i 18 e i 40 anni 
compiuti per almeno i 2/3. 

Collegamenti con altre 
normative 
 

- REG (UE) n.1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio  
- REG (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio “Disposizioni 

comuni sui fondi comunitari” 
- REG DELEG (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni del 

regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR 

- REG di Esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione  
- REG di Esecuzione (UE) n. 809/2014  
- Reg. 702/2014 (Definizione PMI) che dichiara compatibili con il mercato interno, 

in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 

- Legge regionale n. 34 del 22 dicembre 2008 “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” articolo 42 
“Misure a favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa” e s.m.i. 

- Leggi regionali in materia socioassistenziale 
http://www.regione.piemonte.it/polsoc/normativa.htm; 

- Leggi regionali in materia culturale 
http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/normativa.htm; 

- Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-20 
“Rete rurale nazionale 2014-2020” – Mipaaf 

- PSR Regione Piemonte 2014-2020 
- PSL 2014-2020 del GAL 
- L.R 11 luglio 2016, n. 14 “Nuove disposizioni in materia di organizzazione 

dell’attività di promozione, accoglienza e informazione turistica” 

http://www.regione.piemonte.it/polsoc/normativa.htm
http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/normativa.html
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- LR 11 marzo 2015, n. 3 Disposizioni regionali in materia di semplificazione  (cap. II 
semplificazioni in materia di turismo) 

Con riguardo agli interventi oggetto di contributo, essi devono essere compatibili con la 
normativa/regolamentazione vigente, in quanto applicabili anche ai fini dell’ottenimento 
delle autorizzazioni prescritte; in particolare: 

- Normative del Piano Regolatore vigente nel Comune di riferimento 
- Regolamento edilizio del Comune di riferimento, eventualmente comprensivo delle 

integrazioni fornite dai Manuali per il recupero dei beni architettonici e dai 
Manuali del paesaggio realizzati dal G.A.L. 

- Normative specifiche connesse all’approvazione dei Progetti edilizi da parte della 
Commissione per il Paesaggio operante nell’area di riferimento 

- Altre normative specifiche applicabili alla tipologia e alle caratteristiche 
dell’intervento oggetto di contributo  

Prezzario Regionale in vigore al momento della presentazione della domanda di aiuto. 

Costi ammissibili Tenuto conto del fatto che il sostegno di cui all’articolo 19, paragrafo 1, lettera a), punto ii), 
del regolamento (UE) n. 1305/2013 ha carattere forfettario e viene erogato previa 
attuazione del piano aziendale e non come rimborso di specifici costi ammissibili, non è 
necessario definire i costi ammissibili. 
Nel caso in cui il beneficiario abbia già costituito un’impresa (max 180 giorni prima della 
presentazione della domanda) il piano aziendale dovrà essere redatto dai soggetti 
accreditati dalla Regione Piemonte ed inseriti negli appositi elenchi, e valutato dagli 
sportelli per la creazione d’impresa e/o della Città Metropolitana.  Il costo sarà a carico del 
beneficiario e potrà essere riconosciuto all’interno del premio di insediamento per un 
importo massimo pari ai costi orari che la Regione Piemonte stabilirà e riconoscerà alle 
imprese accreditate. 

Condizioni ammissibilità Il sostegno è subordinato alla presentazione e alla corretta realizzazione di un piano 
aziendale, la cui attuazione deve iniziare al massimo entro nove mesi dalla data di 
approvazione della graduatoria di ammissione a contributo. 
Il piano aziendale descrive il progetto di sviluppo proposto per l’impresa oggetto di 
insediamento con sede operativa in area GAL, comprendente sia investimenti materiali che 
attività di crescita personale e professionale del/dei neo imprenditori. 
Il piano aziendale dovrà essere redatto dalle imprese accreditate dalla Regione Piemonte e 
valutato dagli sportelli per la creazione d’impresa e/o dalla Città Metropolitana. 
Il beneficiario deve avere età compresa tra 18 e 61 anni non compiuti. 
Ai sensi della D.G.R. n.7442 del 15.04.2014 sono considerate inammissibili: 
- domande di imprese formate da soggetti che abbiano operato, in qualità di 

imprenditori o lavoratori autonomi, nei due anni precedenti rispetto la data di 
costituzione dell’impresa richiedente, nello stesso settore di attività, settore 
identificabile con le prime due cifre del codice Ateco 2007, fatta eccezione per il codice 
Ateco 96 attività residuale; 

- domande di imprese che acquisiscono, di diritto o di fatto, attività preesistenti alla data 
di presentazione della domanda, facenti capo al coniuge, a parenti in linea retta, a 
fratelli e sorelle dell’imprenditore, dei soci e/o degli amministratori; 

- domande di imprese a cui sono conferite attività preesistenti alla data di presentazione 
della domanda, facenti capo all’imprenditore, ai soci e/o agli amministratori; 

- domande di imprese formate da imprenditori che non hanno autonomia rispetto ad 
imprese facenti capo al loro coniuge, ai loro parenti in linea retta entro il secondo 
grado, ai loro fratelli e sorelle qualora le stesse imprese rappresentino i maggiori 
fornitori o clienti; 

- domande di imprese che operano con contratti di affitto d’azienda o di ramo d’azienda 
la cui durata è inferiore ai 4 anni dalla data di costituzione dell’impresa; 

- domande di imprese operanti nei settori esclusi dal Regolamento “de minimis” vigente 
Il beneficiario deve impegnarsi a proseguire l’attività intrapresa per almeno 36 mesi dal 
saldo del contributo forfettario, pena la restituzione integrale del contributo. 
Il piano aziendale, ai sensi dell’art. 5 par. 1 lettera b) Reg. 807/2014, deve contenere almeno 
i seguenti elementi: 
- la situazione economica di partenza della persona che chiede il sostegno (dati relativi a 

terreni, fabbricati, macchinari, titoli, eventuali attività connesse svolte, ecc.); 
- gli obiettivi per lo sviluppo delle nuove attività; 
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- il cronoprogramma (tappe essenziali); 
- le azioni richieste per lo sviluppo delle attività (investimenti, formazione e consulenza) 

comprese le previsioni di costi e ricavi e il conto economico previsionale. 
Il piano aziendale dovrà dimostrare che il contributo forfettario sarà interamente utilizzato 
per lo sviluppo dell’attività. 
La nuova impresa dovrà: 
- rispondere alla definizione di microimpresa ai sensi del reg. UE 702/2014, 
- avere sede operativa nell’area del GAL, 
- svolgere attività coerente con la strategia del PSL. 

In caso di progetti ricadenti in rete Natura 2000 (art. 43 L.R. 19/2009), preliminarmente 
all’assegnazione del premio di insediamento è necessaria la Valutazione di Incidenza che 
dovrà essere allegata al piano aziendale. 
Le condizioni di ammissibilità di base valide per tutte le misure saranno descritte in sede di 
bando 

Indicatori di realizzazione − Importo totale spesa pubblica in EUR: € 475.000€ 

− Numero di beneficiari che hanno fruito di un sostegno: 19 

− Indicatore obiettivo: T23: posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati 
(Leader)   19+5 = 24 

− Totale spesa pubblica in Euro: 475.000€ 

Tempistiche di attuazione L'apertura della Misura è collegata alle tempistiche che verranno dettate dalla Regione 
Piemonte relativamente all'avvio sportelli per la creazione d’impresa.  
Si ipotizza comunque di aprire tale misura non appena possibile, non oltre il primo semestre 
del 2017, in quanto le procedure di conclusione dell’intero iter sono lunghe, ed anche per 
consentire ai giovani insediati di poter usufruire delle successive aperture di bandi alle 
imprese (6.4.2 e misure 16 in particolare). Si prevedono due aperture nel periodo di 
programmazione, primo semestre 2017 e primo semestre 2019 

Valutabilità e controllabilità 
 
 

All’atto dell’accertamento finale sulla pratica per la erogazione del saldo verrà effettuata 
la verifica sulla realizzazione del piano aziendale. Ogni variazione del piano aziendale dovrà 
essere approvata preliminarmente dal GAL. 
Rischi 

R2 - Ragionevolezza dei costi  
Trattandosi di contributo a premio, non si valuterà la congruità dei costi di investimento, 
ma del piano aziendale prodotto dalla nuova impresa. 

R7: Procedure di selezione dei beneficiari  
I criteri di ammissibilità e priorità basati su parametri eccessivamente complessi o soggetti 
a valutazioni discrezionali che non poggiano su elementi misurabili, possono comportare 
rischi in relazione alla trasparenza e alla verificabilità della loro corretta applicazione ed, in 
generale, ad un più elevato rischio di errori nella fase di graduazione dei progetti. Tali 
principi necessitano di regole oggettive di valutazione da fissare nelle disposizioni attuative.  
Misure di attenuazione 
MA2: utilizzo di linee guida e di strumenti desunti da altre analoghe normative di 
finanziamento, e verifica attraverso la comparazione dei preventivi di spesa facendo 
riferimento a prezziari regionali 

MA7 bandi semplici, chiari che definiscono il procedimento di selezione dei beneficiari 
secondo procedure trasparenti e su elementi oggettivi e parametri definiti e agevolmente 
determinabili. La scelta dei parametri e il relativo peso sarà finalizzata a consentire 
l'attribuzione di punteggi efficacemente graduati. Nella formulazione dei documenti 
attuativi saranno definite le modalità di controllo e gli effetti, sulla concessione del sostegno, 
di eventuali inadempienze in caso di criteri di selezione basati su impegni. 

AMBITO TEMATICO: TURISMO SOSTENIBILE 

Codice e titolo tipologia 
intervento 

 6.4.2a Sostegno agli investimenti per la creazione e per lo sviluppo di attività extra- 
agricole da parte di piccole e microimprese  

Descrizione del tipo 
d’intervento 

 Sostegno agli investimenti per la creazione e lo sviluppo di attività extra-agricole in 
un’ottica integrata e multisettoriale ed in particolare per i seguenti settori di attività: 
1. Attività di turismo rurale, in connessione con le specificità locali. 
Possono quindi essere finanziate attività legate: 
- all’accoglienza, in un’ottica di diversificazione geografica e per tipologia rispetto a quanto 
già esistente in area GAL, al fine di ridurre la disomogeneità dell’offerta; 
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- alla fornitura di servizi al turismo (es. punti di accoglienza del turista quali punti di 
rifornimento per servizi di trasporto a basso impatto ambientale – bici o auto elettriche-, 
noleggio attrezzature per cicloturismo, organizzazione servizi di trasporto con piccoli mezzi 
specializzati, percorsi wellness etc..); 
- alla ristorazione, attività ludico sportive. 
2. Attività che creino nuove opportunità commerciali per i turisti nell’ambito 
dell’artigianato tipico e tradizionale (ad es: centri espositivi e di vendita dei prodotti 
artigianali locali con finalità turistica, ecc.) attraverso azioni di inserimento in circuiti 
turistici  
3. Servizi rivolti a target di clienti con esigenze specifiche, in particolare attività per 
assistenza all’infanzia, agli anziani, ai disabili, alle persone svantaggiate, mirate ad una 
diversificazione delle attività stesse rispetto alla tematica del turismo sostenibile 
(ipotizzando ad es collegamenti con operatori turistici per studiare pacchetti adatti, 
ampliare l’attività in sinergia con ristoratori, albergatori del luogo p.es attraverso un 
servizio di fornitura navette specializzate, ..). 
4. Attività ad elevato contenuto tecnologico e/o informatico: sviluppo di e-commerce, 
attività in campo elettronico e informatico, per migliorare la competitività dell’area che 
abbiano come obiettivo imprenditoriale il potenziamento e lo sviluppo dei servizi turistici 
(es ditta sviluppo software di promozione e marketing, organizzazione dei servizi di 
trasporto e prenotazione oppure di vendita di prodotti tipici, …) 
Le 4 tipologie sopra elencate prevedono interventi rivolti al settore turistico sia in ottica di 
potenziamento di una attività già in essere, che di diversificazione dell’attività principale.     

Contributo al 
raggiungimento 
dell’obiettivo dell’ambito 
tematico 

 Obiettivo principale dell’operazione è il contrasto al declino socio-economico delle aree 
GAL EVV, attraverso lo sviluppo e la creazione di attività extra-agricole in grado di produrre 
innovazione di prodotto o di processo tramite la realizzazione di prodotti e servizi innovativi 
generati da nuovi legami tra le diverse attività (produttive, di servizi, artigianali) e la filiera 
del turismo, elemento trainante del territorio.  

Beneficiari Piccole e microimprese (ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE e del Ministero delle 
attività 18/04/05) non agricole iscritte al registro delle imprese con sede operativa in area 
GAL 

Importi e aliquote di 
sostegno 

Contributo in c/c pari al 50% dei costi ammissibili grazie alla maggiorazione prevista per le 
aree montane (tutto il territorio GAL EVV è in area montana). 
Il contributo è pari a 449.129,51€ per un investimento complessivo previsto di 898.259,02€ 
Si prevede un investimento minimo per singolo soggetto di 10.000€, il massimo è di 70.000€ 

Modalità attuativa e 
articolazione fasi operative 
(PIF, PRST ecc.) 

 Non vincolante in filiera ma verranno privilegiate progettualità inserite all’interno di una 
rete d’impresa e/o in progetti di filiera e cooperazione. 
E’ prevista l’apertura di bandi integrati con i bandi della sotto misura 6.2.1 e con i bandi di 
filiera/rete. 

Demarcazione rispetto alle 
misure standard  PSR 

 Non è una misura standard del PSR 

Innovatività dell’intervento  L’innovazione di questo intervento è da ricercare nella tipologia di interventi che verranno 
finanziati ed individuati grazie al sistema di premialità che caratterizzerà il percorso di 
selezione. 
Si richiederà infatti una chiara complementarietà dei progetti presentati rispetto a quanto 
già esistente, in modo da “livellare” l’offerta esistente sul territorio e ridurre la 
disomogeneità di offerta turistica e di servizi per la collettività in ottica sostenibile. 
L’obiettivo non è quello di omogeneizzare l’offerta turistica, ma di garantirne una 
distribuzione capillare sull’intero territorio GAL EVV. 
Verranno inoltre premiati i progetti che terranno conto delle particolari necessità di 
accoglienza dei soggetti diversamente abili, degli anziani e dei bambini, in un’ottica di 
turismo per tutti. 

Principi per l’individuazione 
dei criteri di selezione 

 Caratteristiche del beneficiario  

− Localizzazione degli interventi  

− Aumento potenziale degli occupati 

− Grado di innovazione 

− Qualità della proposta 
I punteggi minimi da raggiungere per poter beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei 
criteri di selezione da presentare alla Regione 
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Informazioni specifiche sulla 
misura  

La Misura 6 sostiene la creazione e lo sviluppo di nuove attività economiche finalizzate allo 
sviluppo delle zone rurali, sotto forma di nuove aziende agricole, diversificazione verso 
attività extra-agricole, comprese la fornitura di servizi all'agricoltura e alla selvicoltura e le 
attività connesse all'assistenza sanitaria e all'integrazione sociale e le attività turistiche. 
Nell’ambito della presente operazione, saranno sovvenzionabili gli investimenti ai sensi 
dell’art. 45 del Reg. 1305/2013 per la creazione e lo sviluppo di attività extra-agricole in 
un’ottica integrata e multisettoriale che risponderanno alle 4 tipologie di intervento sopra 
descritte ovvero: 
1. Attività di turismo rurale, in connessione con le specificità locali; 
2.Attività che creino nuove opportunità commerciali nell’ambito dell’artigianato tipico e 
tradizionale, compresa l’enogastronomia 
3. Servizi rivolti a target di clienti con esigenze specifiche; 
4. Attività ad elevato contenuto tecnologico e/o informatico. 
 
 
DEFINIZIONI 
Rete territoriale: forma di cooperazione (orizzontale e verticale) tra più soggetti 
(microimprese, imprese agricole, enti locali, associazioni) operanti nei diversi settori 
dell’economia rurale, al fine di superare gli svantaggi della frammentazione e della piccola 
dimensione delle imprese presenti nei territori GAL, favorendo economie di scala ed un 
incremento della competitività grazie alla cooperazione nello sviluppo di un nuovo progetto 
comune. La rete può avere natura settoriale o intersettoriale e si costituisce per realizzare un 
progetto comune coerente con la strategia di sviluppo locale del GAL, o di più GAL, sul 
territorio in cui opera. In particolare il principio della rete turistica è quello di sviluppare una 
collaborazione trasversale tra piccole imprese appartenenti a diversi settori (turismo, 
accoglienza, cultura, natura, produzioni agroalimentari, edilizia, ecc) ed offrire al visitatore 
un ambiente accogliente, di qualità, una esperienza di soggiorno positiva, comunicando i 
valori condivisi dell’area. 

Uso comune: per “uso comune” si intendono gli investimenti che, benché realizzati da un solo 
operatore, per ragioni di congruità tecnica e/o di economicità vengono sfruttati da due o più 
operatori, e le cui modalità di utilizzo sono stabilite tramite accordi sottoscritti non 
necessariamente formalizzati. 

Incremento occupazionale: per incremento occupazionale si intende l’incremento del 
numero di occupati di una o più unità (a tempo indeterminato ed a orario pieno), risultante 
dal numero di occupati iscritti nel libro unico del lavoro alla fine dell’anno a regime 
successivo alla conclusione del programma di investimenti, rispetto al numero di occupati 
iscritti nel libro unico del lavoro alla data di inizio del programma di investimenti. Nel caso 
di incrementi occupazionali di soggetti con rapporto di lavoro ad orario a tempo parziale 
(part-time), ogni inserimento vale per quanto previsto dal tipo di rapporto di lavoro con il 
soggetto beneficiario e conseguentemente per la realizzazione di un incremento 
occupazionale, pari ad almeno una unità, occorrono più soggetti occupati a tempo parziale 
Giovane: imprese individuali il cui titolare deve essere un giovane di età tra i 18 e i 40 anni 
compiuti. Per le società di persone e società cooperative, almeno il 60% dei soci devono 
essere giovani di età tra i 18 e i 40 anni compiuti per le società di capitali almeno i 2/3 delle 
quote di capitale devono essere detenute da giovani di età tra i 18 e i 40 anni compiuti e 
l’organo di amministrazione deve essere composto da giovani di età tra i 18 e i 40 anni 
compiuti per almeno i 2/3. 

Collegamenti con altre 
normative 
 

✓ Regolamento (UE) n. 1303/2013 
✓ Regolamento (UE) n. 1305/2013 
✓ Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 
✓ Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 
✓ Parte II, sezioni 1.1.11, 2.6, 2.9 e 3.10 degli “Orientamenti dell’UE per gli aiuti di stato 

nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali (2014-2020) (2014/C 204/01)" 
✓ Regolamento (UE) n. 1407/2013 
✓ Regolamento (UE) n. 1408/2013 
✓ Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione 
✓ Decreto del Ministero delle attività produttive del 18/04/2005 (Adeguamento della 

disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese) 
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✓ Reg. (UE) n. 1308/2013 
✓ L. R. 31 agosto 1979, n. 54 e s.m.i Disciplina dei complessi ricettivi all’aperto 
✓ L. R. 15 aprile 1985, n. 31 e s.m.i Disciplina delle strutture ricettive extralberghiere 
✓ L. R. 24 gennaio 1995, n. 14 e s.m.i. Nuova classificazione delle aziende alberghiere 
✓ L. R. 8 luglio 1999, n. 18 e s.m.i. Interventi regionali a sostegno dell’offerta turistica 
✓ L. R. 12 novembre 1999, n. 28 e s.m.i. “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 

commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114” 
✓ L. R. 29 dicembre 2006, n. 38 e s.m.i. Disciplina dell’esercizio dell’attività di 

somministrazione di alimenti e bevande 
✓ L. R. 34/95 s.m.i tutela e valorizzazione dei locali storici 
✓ L. R. 14 gennaio 2009, n. 1 e s.m.i “Testo unico in materia di artigianato” 
✓ L. R. 12 agosto 2013, n. 17 e s.m.i. Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per 

l’anno, art. 26 “Istituzione dell’albergo diffuso nei territori montani” attuazione con 
D.G.R. n. 74 - 7665 del 21.05 

✓ LR 3 agosto 2015, n. 19 e s.m.i. 
✓ Leggi regionali in materia socioassistenziale 

http://www.regione.piemonte.it/polsoc/normativa.htm; 
✓ Leggi regionali in materia culturale 

http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/normativa.htm; 
✓ Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-20 “Rete 

rurale nazionale 2014-2020” – Mipaaf 
✓ PSR Regione Piemonte 2014-2020 
✓ PSL 2014-2020 del GAL 
✓ L.R 11 luglio 2016, n. 14 “Nuove disposizioni in materia di organizzazione dell’attività 

di promozione, accoglienza e informazione turistica” 
✓ LR 11 marzo 2015, n. 3 Disposizioni regionali in materia di semplificazione  (cap. II 

semplificazioni in materia di turismo) 
Con riguardo agli interventi oggetto di contributo, essi devono essere compatibili con la 
normativa/regolamentazione vigente, in quanto applicabili anche ai fini dell’ottenimento 
delle autorizzazioni prescritte; in particolare: 
✓ Normative del Piano Regolatore vigente nel Comune di riferimento 
✓ Regolamento edilizio del Comune di riferimento, eventualmente comprensivo delle 

integrazioni fornite dai Manuali per il recupero dei beni architettonici e dai Manuali del 
paesaggio realizzati dal G.A.L. 

✓ Normative specifiche connesse all’approvazione dei Progetti edilizi da parte della 
Commissione per il Paesaggio operante nell’area di riferimento 

✓ Altre normative specifiche applicabili alla tipologia e alle caratteristiche dell’intervento 
oggetto di contributo  

✓ Prezzario Regionale in vigore al momento della presentazione della domanda di aiuto. 

Costi ammissibili  Costi ammissibili 
✓ investimenti materiali di recupero, restauro e riqualificazione di edifici, manufatti 

e loro pertinenze; 
✓ acquisto di impianti, macchinari, automezzi per uso collettivo, strumenti, 

attrezzature (incluso hardware), arredi; 
✓ acquisto di veicoli stradali e rimorchi con limitazioni all’ambito sportivo e 

turistico 
✓ acquisto e realizzazione di software; 
✓ gli investimenti per la produzione di energia  saranno finanziati nel rispetto di 

quanto previsto dall’art. 14, paragrafo 4, commi 1, 3,4,5 e 6 del Regolamento (UE) 
702/2014, e se l’energia prodotta è destinata ad esclusivo autoconsumo aziendale. 
✓ Investimenti per la tutela e il miglioramento dell'ambiente  
✓ Impianti, dispositivi, interventi che non modificano le strutture edilizie, 

specificatamente dedicati all’efficientamento energetico (Gli investimenti per 
l’efficientamento energetico non possono superare il 25% della spesa ammessa.) 

✓ Investimenti per il risparmio idrico, pari almeno al 10% del consumo idrico totale 
dell’impresa. 

✓ Investimenti finalizzati al miglioramento ed all’implementazione dei servizi offerti ai 
turisti e a persone con disabilità/difficoltà motorie 

http://www.regione.piemonte.it/polsoc/normativa.htm
http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/normativa.html
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✓ consulenze specialistiche e spese generali e tecniche (acquisto di brevetti e licenze, 
spese di progettazione, direzione lavori e simili) per un ammontare non superiore al 12% 
dell’importo degli investimenti materiali a cui tali spese sono riferite.   

Si precisa che l'acquisto di veicoli destinati al trasporto di persone è ammissibile con le 
seguenti limitazioni: 
a) i veicoli non possono essere adibiti al servizio di linea; 
b)   i veicoli dovranno essere utilizzati in modo esclusivo per lo svolgimento dell'attività 
dell'impresa richiedente; 
c)    alla domanda di sostegno, al fine di comprovare la necessità dell'investimento, deve 
essere allegata una relazione contenente l’individuazione delle “categorie di utenti” di cui 
si prevede il trasporto nonché, in relazione ad un congruo intervallo temporale (es mensile), 
una descrizione del “come” e “quanto” sarà utilizzato il veicolo (indicazione delle “tratte” 
effettuate con relative distanze percorse, tempi di percorrenza e n° di “utenti” trasportati). 
Nella relazione dovranno altresì essere riportati i dati previsionali annui relativamente a 
chilometraggio percorso, tempi di percorrenza e n°di utenti; 
d)    i veicoli devono essere attrezzati per il trasporto di utenti con disabilità motorie 
(trasporto di carrozzine); 
e)    in linea generale è preferibile l'acquisto di veicoli con capienza massima di 9 posti 
compreso quello del conducente; nel caso in cui la tipologia di servizio erogato richiedesse 
una capienza di posti superiore, il GAL potrà ammettere l'investimento solo se il beneficiario 
avrà formalizzato un accordo per la gestione in comune del servizio con altri operatori 
dell'area GAL, fermo restando che i veicoli potranno avere al massimo 17 posti compreso 
quello del conducente (minibus). 
 
Costi non ammissibili 
✓ costi connessi a contratti di leasing; 
✓ acquisto di attrezzature usate; 
✓ costi di gestione, acquisto di terreni, investimenti riferiti all’abitazione del richiedente 

o famigliari, 
✓ investimenti per adeguamento a norme obbligatorie; 
✓ manutenzione ordinaria e straordinaria; 
✓ materiali di consumo o beni non durevoli 

IVA e altre imposte e tasse (per i soggetti che possono recuperarle). 

Condizioni ammissibilità L’operazione sarà attivata dal GAL nell’ambito di interventi coerenti con la strategia locale 
e le specificità dell’area. In particolare: 
- Gli investimenti richiesti in domanda dovranno avere come output prodotti non 

compresi nell’allegato I del TFUE. 
- E’ obbligatorio rispettare i criteri minimi nazionali per l'efficienza energetica cui devono 

attenersi gli investimenti finanziati in infrastrutture per l'energia rinnovabile che 
consumano o producono energia (articolo 13, lettera c), del regolamento delegato (UE) 
n. 807/2014. 

- Gli interventi di recupero di edifici e manufatti non dovranno avere carattere di 
predominanza (non oltre 50% del costo totale dell’investimento) rispetto agli altri 
investimenti. 

- Nel caso di investimenti edilizi che superino il 30% dell’importo totale del progetto, il 
contributo è ammissibile solo nel caso in cui l’immobile sia utilizzato direttamente a 
fini turistici. 

- Nel caso di domande singole, gli interventi dovranno avere una ricaduta in ambito 
turistico. 

Le condizioni di ammissibilità di base valide per tutte le misure saranno descritte in sede di 
bando 

Indicatori di realizzazione • Importo totale della spesa pubblica in EUR: 450.000€ 
• Importo totale degli investimenti generati EUR: 900.000€ 
• Previsione di incremento occupazionale (n. nuovi occupati previsti): 2 
• N. di imprese beneficiarie di contributo: 18 
• N. totale di candidature pervenute: 30 

Tempistiche di attuazione Si prevedono tre aperture nel periodo di programmazione contestuali ai bandi PIF e PIRT 
per consentirne l’eventuale l’integrazione. Sono inoltre previste le aperture 
successivamente alla mis 6.2.1 con tempi che ne consentano la partecipazione ai nuovi 
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insediati. Si prevede l’apertura di tre bandi in contemporanea ai bandi di filiera nel primo 
semestre 2016, 2019 e 2020.  

Valutabilità e controllabilità 
 
 

Rischi  
R1 - Procedure di selezione dei fornitori da parte dei beneficiari privati. 
R2 - Ragionevolezza dei costi  
Alcune tipologie di spesa potrebbero presentare elementi di non confrontabilità rispetto a 
prezzari o riferimenti di mercato, per cui ne potrebbe risultare complessa la valutazione di 
congruità.  
R3 – Sistemi di verifica e controllo adeguati  
Gli elementi oggettivi ed i parametri di dettaglio dovranno essere inseriti/definiti dai bandi 
e dalle disposizioni attuative. A seguito delle successive valutazioni in itinere, previste 
dall’art. 62 Reg. UE 1305/2013, i contenuti delle suddette disposizioni potrebbero risultare 
obsoleti o non sufficientemente completi e quindi richiedere degli aggiornamenti e/o delle 
modifiche. Sistemi informatici particolari presuppongono conoscenze che spaziano su 
diverse discipline complesse.  
R7 - Procedure di selezione dei beneficiari  
I criteri di ammissibilità e priorità basati su parametri eccessivamente complessi o soggetti 
a valutazioni discrezionali che non poggiano su elementi misurabili, possono comportare 
rischi in relazione alla trasparenza e alla verificabilità della loro corretta applicazione ed, in 
generale, ad un più elevato rischio di errori nella fase di graduazione dei progetti. Tali 
principi necessitano di regole oggettive di valutazione da fissare nelle disposizioni attuative.  
R8 - Adeguatezza dei sistemi informativi  
Possono riscontrarsi elementi di rischio in relazione alla corretta acquisizione ed 
elaborazione dei dati necessari alla valutazione del progetto e delle domande di pagamento.  
R9 - Corretta gestione delle Domande di pagamento  
I rischi relativi sono collegati alla necessità di rendicontare l’effettivo utilizzo dell’aiuto per 
la realizzazione del progetto e garantire la dimostrazione della reale effettuazione della 
spesa nei tempi di vigenza del finanziamento, soprattutto in caso di progetti complessi. 
L’esperienza della precedente programmazione, ha evidenziato infatti come possano 
verificarsi problematiche in ordine al rispetto delle scadenze per l’esecuzione delle opere, 
per l’effettuazione della spesa entro i termini stabiliti.  
R10 - Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi  
I bandi e le disposizioni attuative potrebbero non dettagliare sufficientemente gli elementi 
oggettivi e i parametri necessari per l’applicazione dei principi di selezione e dei criteri di 
ammissibilità, oltre che quelli per la valutazione della congruità della spesa.  
Misure di Attenuazione 
MA1 - Le procedure di selezione da parte dei beneficiari privati dei fornitori di beni materiali 
quali macchinari, attrezzature, impianti e lavori edili devono garantire trasparenza per 
ottenere il miglior rapporto qualità / prezzo. 
Verrà quindi adottata una procedura di selezione che preveda: 
- Per gli investimenti di tipo fondiario / edile, presentazione da parte del beneficiario di 
computi metrici sintetici / analitici redatti sulla base delle voci di spesa contenute nel 
prezzario regionale di riferimento. 
- Per gli acquisti di macchinari, attrezzature, impianti e per lavori edili non corrispondenti a 
voci di spesa contenute nel prezzario regionale di riferimento, confronto tra almeno 3 
preventivi di spesa di fornitori diversi (tranne nel caso di beni per i quali esista sul mercato 
un solo fornitore) 
MA2: utilizzo di linee guida e di strumenti desunti da altre analoghe normative di 
finanziamento 

MA3: utilizzo di figure professionali adeguate e gruppi di valutazione/lavoro stabili. 
Successive fasi di valutazione di verificabilità e controllabilità saranno svolte parallelamente 
alla redazione delle disposizioni regionali, di concerto tra AdG e OPR 
MA7 bandi semplici, chiari che definiscono il procedimento di selezione dei beneficiari 
secondo procedure trasparenti e su elementi oggettivi e parametri definiti e agevolmente 
determinabili. La scelta dei parametri e il relativo peso sarà finalizzata a consentire 
l'attribuzione di punteggi efficacemente graduati. Nella formulazione dei documenti 
attuativi saranno definite le modalità di controllo e gli effetti, sulla concessione del 
sostegno, di eventuali inadempienze in caso di criteri di selezione basati su impegni. 
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MA8: utilizzo diretto di interscambio dati dai sistemi informativi della Regione, 
dell’Organismo Pagatore e dello Stato da parte degli istruttori per una corretta gestione e 
valutazione delle domande. 
MA9: sarà prevista un’azione di informazione dei beneficiari per la corretta rendicontazione 
delle spese, delle tempistiche e delle modalità di effettuazione dei pagamenti e di 
rendicontazione. Per le problematiche di ritardo nella presentazione delle domande di 
pagamento nelle disposizioni attuative si valuterà l’introduzione di sistemi graduali di 
penalizzazione oltre che l’individuazione di limiti più bassi di spesa ammissibile per rendere 
più veloce la realizzazione degli investimenti. Potrà essere utile la limitazione delle varianti 
alle domande di aiuto e la programmazione dei bandi. 
MA10: predisposizione dei bandi e delle disposizioni attuative con il supporto di altri settori 
regionali e dell’organismo pagatore. 
 

AMBITO TEMATICO: TURISMO SOSTENIBILE 
Codice e titolo tipologia 
intervento 

 7.5.2 Infrastrutture turistico-ricreative ed informazione nell’ambito del CLLD Leader  

Descrizione del tipo 
d’intervento 

 L’intervento è in coordinamento a valere sulla mis. 7.5.1 con il Piano di Area omogenea 
TO01 il cui capofila è l’Ente di Gestione delle Aree Protette delle Alpi Cozie. 
Verranno finanziati interventi puntuali e di valenza locale, in relazione alle attività outdoor 
da potenziare definite nel Piano di Area: 
Tipologia 1 
- Escursionismo: sviluppo di itinerari tematici legati alla cultura materiale locale, alla storia, 
alle esperienze religiose (vedi es. GRV), differenziazione degli stessi percorsi escursionistici 
per il passaggio con la MTB, realizzazione di sentieri per persone con disabilità e/o ridotta 
mobilità, valorizzazione di siti di arrampicata e parchi avventura  
- Cicloturismo: attività prevista dal Piano d’Area sulla Via Francigena, per il GAL si declina 
prevalentemente in sviluppo di itinerari tematici con percorsi spirituali, storici, culturali. In 
funzione della tipologia 2 sviluppata dal GAL avrà una particolare attenzione la 
realizzazione di percorsi per persone con disabilità e/o ridotta mobilità. 
- Turismo equestre: attività prevista nel Piano di Area in Val Chisone, il GAL ne prevede il 
potenziamento attraverso itinerari tematici e relative infrastrutture che abbiano come 
elemento distintivo la cultura e la storia legata all’utilizzo del cavallo (equestre, militare, da 
lavoro…). In funzione della tipologia 2 sviluppata dal GAL avrà una particolare attenzione 
la realizzazione di percorsi per persone con disabilità e/o ridotta mobilità 
Tipologia 2 
- potenziamento dell’informazione turistica locale attraverso l’implementazione di siti web 
e di applicazioni informatiche realizzate in forma coordinata con il Piano di Area;  
- realizzazione di strumenti d’informazione tradizionali come cartografia escursionistica, 
brochure, video. 

Contributo al 
raggiungimento 
dell’obiettivo dell’ambito 
tematico 

 L’attivazione di questo intervento contribuisce al raggiungimento dell’obiettivo tematico 
in quanto integra e supporta a livello territoriale la misura 7.5.1 del PSR, andando a 
valorizzare ancor più la rete sentieristica regionale, favorendo quindi una fruizione 
“sostenibile” del territorio da parte dei residenti e dei turisti, dal punto di vista ambientale, 
economico e sociale. 

Beneficiari  Tipologia 1: Unioni di Comuni, Enti di gestione delle aree protette regionali, Comuni singoli 
e associati.  
Tipologia 2: GAL  

Importi e aliquote di 
sostegno 

 Contributo in c/c pari al 90% della spesa ammessa. 
Il contributo è pari a 818.133€ per un investimento complessivo pari a 909.036,68 € Si 
prevede per gli interventi di tipologia 1 un investimento minimo per singolo soggetto pari 
a 7.000 €, massimo di 85.000 €. 

Modalità attuativa e 
articolazione fasi operative 
(PIF, PRST ecc.) 

 L’uscita del Bando sarà successiva all’uscita delle graduatorie riferite alla misura 7.5.1; la 
durata del periodo di realizzazione sarà di durata temporale medio-lunga, in modo da 
permettere di operare eventualmente su più stagioni estive per i lavori da svolgersi ad alta 
quota. 

Demarcazione rispetto alle 
misure standard  PSR 

 - Non è una misura standard del PSR 
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Innovatività dell’intervento  Si tratta di investimenti di miglioramento delle infrastrutture turistiche e ricreative su 
piccola scala, con il potenziamento della relativa informazione turistica, attuati in forma 
coordinata a livello locale e regionale al fine di contribuire a diversificare e 
destagionalizzare l’offerta turistica, conservare il paesaggio, promuovere le tipicità locali e 
favorire la creazione di opportunità occupazionali nelle zone rurali.   
La possibilità per i GAL di attivare specifici bandi richiede un coordinamento con le iniziative 
Regionali a valere sull’intervento 7.5.1, per orientare al meglio il raggiungimento di obiettivi 
comuni per i territori rurali del Piemonte e generare, attraverso azioni complementari e 
sinergiche, un significativo impatto sull’economia locale.  
Il carattere innovativo è rafforzato dal favorire la promozione unica a livello di tutta l’area 
anche con l’utilizzo di nuove tecnologie e identificazione di tutto il territorio tramite un 
unico brand. 

Principi per l’individuazione 
dei criteri di selezione 

− Caratteristiche del beneficiario e del progetto  

− Qualità del progetto  

− Sosteniblità dell’intervento  
I punteggi minimi da raggiungere per poter beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei 
criteri di selezione da presentare alla Regione 

Informazioni specifiche sulla 
misura  

La Misura 7 si propone di “sostenere interventi finalizzati a realizzare le potenzialità di 
crescita delle zone rurali e a favorirne lo sviluppo sostenibile, in primo luogo incoraggiando 
la sviluppo di servizi e infrastrutture atti a promuovere l’inclusione sociale e invertire le 
tendenze al declino socio-economico e allo spopolamento.”.  
La Sottomisura 7.5 del PSR sostiene “investimenti di miglioramento delle infrastrutture 
turistiche e ricreative su piccola scala e il potenziamento della relativa informazione 
turistica, da attuare in forma coordinata a livello locale e regionale al fine di contribuire a 
diversificare e destagionalizzare l’offerta turistica, conservare il paesaggio, promuovere le 
tipicità locali attraverso il contatto diretto con i turisti e favorire la creazione di opportunità 
occupazionali nelle zone rurali.”  
È richiesto il massimo coordinamento con le iniziative Regionali afferenti alla RPE e con 
quelle a valere sull’Operazione 7.5.1, per orientare al meglio il raggiungimento di obiettivi 
comuni per i territori rurali del Piemonte e generare, attraverso azioni complementari e 
sinergiche, un significativo impatto sull’economia locale.  
La pianificazione degli interventi dovrà altresì tener conto delle progettualità in essere sul 
territorio di riferimento, come la valorizzazione e la promozione di itinerari attraverso la L-
R. 4/00, progetti Interreg ALCOTRA (singoli, PITER e PITEM), e altre iniziative di carattere 
stabile e portata almeno regionale (es. Trail promossi da enti sportivi). 
Gli investimenti realizzati a valere sui bandi GAL dovranno essere inseriti nel contesto della 
Rete del Patrimonio Escursionistico regionale (RPE) e collegati ad essa attraverso raccordi 
tematici e/o geografici, questi ultimi eventualmente da percorrere anche con mezzi 
motorizzati, con priorità per i mezzi ecocompatibili.  
La rete, così come prevista dalla Legge Regionale n. 12 del 18 febbraio 2010 (Recupero e 
valorizzazione del patrimonio escursionistico del Piemonte), costituisce lo strumento di 
riferimento per la pianificazione degli interventi di sviluppo dell’outdoor sul territorio 
regionale ai sensi dell’articolo 20 paragrafo 3 del Regolamento (UE) n. 1305/2013.  
Gli interventi finanziabili avranno carattere puntuale e valenza locale, suddivisi nelle 
seguenti tipologie: 
Tipologia 1 
- potenziamento delle infrastrutture per la fruizione escursionistica, ricreativa e a servizio 
dell’outdoor, segnaletica informativa. 
Tipologia 2 
- potenziamento dell’informazione turistica locale attraverso l’implementazione di siti web 
esistenti e di applicazioni informatiche da realizzarsi in forma coordinata, in termini di 
contenuti e caratteristiche grafiche editoriali con il sistema informativo regionale; 
- realizzazione di strumenti d’informazione tradizionali come cartografia escursionistica, 
brochure, video a complemento dell’informazione on line, ecc.; 
In dettaglio si prevedono, a livello esemplificativo e non esaustivo: 
Tipologia 1 
- Valorizzazione di itinerari escursionistici che coinvolgano almeno due Comuni e, solo 

indicativamente, non più di tre, fruibili a piedi in bicicletta e a cavallo, finalizzati a 
raccordare e/o completare e/o ad articolare gli itinerari escursionistici regionali e/o 
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provinciali. Nel caso si configuri la necessità di raccordo/completamento con un 
itinerario a valenza sovracomunale, debitamente motivato e giustificato, è possibile 
effettuare l’intervento anche su un solo territorio comunale. Sono esclusi dalla casistica 
le attestazioni di collegamento.  

- valorizzazione di itinerari tematici (culturali, d’alpeggio, naturalistici, di collegamento 
tra le borgate, ecc.) fruibili a piedi in bicicletta e a cavallo), finalizzati a raccordare e/o 
ad articolare gli itinerari escursionistici Regionali e/o provinciali; 

- valorizzazione di itinerari ciclo-escursionistici o ciclo-turistici locali, con sviluppo non 
superiore ai 50 km 

- valorizzazione di itinerari, percorribili con mezzi motorizzati (preferibilmente 
ecocompatibili), compresa la segnaletica di richiamo (es. strade del vino, strade delle 
alte Alpi), complementari all’offerta di itinerari fruibili a piedi in bicicletta e a cavallo; 

- valorizzazione di itinerari per racchette da neve e per la pratica del fondo 
escursionistico; 

- realizzazione/recupero di vie ferrate, siti di arrampicata naturali e artificiali all’aperto 
per la fruizione estiva ed invernale; 

- realizzazione di parchi/percorsi avventura ed ecodinamici; 
- investimenti per l’accessibilità alle attività outdoor da parte di soggetti portatori di 

disabilità. 
 
Tipologia 2  
- Informazione turistica e promozione a livello locale delle infrastrutture e delle 

opportunità̀ outdoor coerente con la Pianificazione degli interventi del Piano d’Area 
(7.5.1), da attuarsi secondo gli indirizzi Regionali e in forma coordinata con le azioni 
sviluppate dalla Regione Piemonte, compresa la diffusione e la distribuzione agli 
operatori turistici di materiali informativi. 

L’operazione verrà attivata con specifico riferimento alle tipologie di strutture e 
infrastrutture attrezzate per l’accessibilità sull’intero territorio GAL (es mappa delle 
strutture turistiche attrezzate per persone con ridotta mobilità e/o ipovedenti, elenco dei 
ristoratori che prevedono menù per esigenze alimentari particolari, elenco dei servizi di 
trasporto rivolti a turisti con specifiche problematiche…). Tale scelta supporta la strategia 
del GAL che vede nello sviluppo delle misure una doppia valenza volta al turismo ed al 
settore dei servizi, rafforzando il principio di creare una “montagna per tutti”. 

Collegamenti con altre 
normative 
 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013, in particolare gli articoli da 65 a 71; 
- Regolamento Delegato (UE) n. 807 (integrazione REG (UE) 1305/2013)  
- Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014  
- DLgs 50/2016 Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
- Legge Anticorruzione n.190/2012 
- D. lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
- L. R. n. 12 del 18 febbraio 2010 “Recupero e valorizzazione del patrimonio 

escursionistico del Piemonte”; 
- L. R. n. 8 del 18 febbraio 2010 “Ordinamento dei rifugi alpini e delle altre strutture 

ricettive alpinistiche e modifiche di disposizioni regionali in materia di turismo”.; 
- L. R. n. 9 del 18 febbraio 2010 “Iniziative per il recupero e la valorizzazione delle strade 

militari dismesse”; 
- L. R. n. 75 del 22 ottobre 1996 “Organizzazione dell'attività' di promozione, accoglienza 

e informazione turistica in Piemonte” 
- Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-20 “Rete 

rurale nazionale 2014-2020” – Mipaaf 
- PSR Regione Piemonte 2014-2020 
- PSL 2014-2020 del GAL 
Con riguardo agli interventi oggetto di contributo, essi devono essere compatibili con la 
normativa/regolamentazione vigente, in quanto applicabili anche ai fini dell’ottenimento 
delle autorizzazioni prescritte; in particolare: 
- Normative del Piano Regolatore vigente nel Comune di riferimento 
- Regolamento edilizio del Comune di riferimento, eventualmente comprensivo delle 

integrazioni fornite dai Manuali per il recupero dei beni architettonici e dai Manuali del 
paesaggio realizzati dal G.A.L. 
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- Normative specifiche connesse all’approvazione dei Progetti edilizi da parte della 
Commissione per il Paesaggio operante nell’area di riferimento 

- Altre normative specifiche applicabili alla tipologia e alle caratteristiche dell’intervento 
oggetto di contributo  

Prezzario Regionale in vigore al momento della presentazione della domanda di aiuto. 

Costi ammissibili  Costi ammissibili 
Tipologia 1  
1. costruzione, miglioramento, adeguamento di infrastrutture outdoor connesse alle 

tipologie di intervento previste; 
2. allestimento aree attrezzate; 
3. allestimento punti informativi; 
4. acquisto di nuovi macchinari e attrezzature per la fruizione pubblica delle 

infrastrutture; 
5. Spese generali, come onorari di progettisti e consulenti, studi di fattibilità̀, connessi al 

progetto presentato: sono ammissibili fino a un massimo del 12% del valore degli 
investimenti materiali ammessi. Sono altresì riconoscibili gli incentivi corrisposti al 
personale interno dell’Ente ai sensi dell’art. 24 del DLgs 50/2016 e s.m.i. nei soli casi 
applicabili; 
 

Tipologia 2  
a) investimenti materiali e immateriali connessi all’informazione: acquisizione e/o 

sviluppo di programmi informatici, realizzazione di strumenti di informazione turistica 
di tipo tradizionale e di tipo innovativo (es: app interattive)  

 
Relativamente all’IVA si rimanda al disposto di cui all’articolo 37, comma 11 del 
regolamento (UE) n. 1303/2013. 
L’Operazione 7.5.2 è complementare agli interventi finanziabili nell’ambito della Mis. 6 per 
quanto riguarda le strutture ricettive, ricreative e di servizi connesse alla fruizione 
escursionistica, e connessa all’operazione 7.6.4 in quanto gli interventi di recupero 
architettonico e paesaggistico per la valorizzazione del paesaggio accrescono il valore 
estetico delle aree percorse dalla RPE. L’operazione è connessa inoltre all’operazione 7.4, 
sempre nell’ottica di potenziare o creare servizi pubblici facendo leva sulla valorizzazione 
sulle risorse della rete escursionistica, e all’operazione 16.3.1, in quanto la cooperazione di 
piccoli operatori attivi nel turismo rurale potranno beneficiare delle azioni a valere sulla 
7.5.2. 
 
Costi non ammissibili 

− Interventi migliorativi della percorribilità di strade cosi come definite dal codice della 
strada (D.Lgs. 30 Aprile 1992, n. 285 e ss.mm.ii. art. 2 comma 2 lettere A, B, C, D, E, F, 
Fbis) comprese strade agrosilvo-pastorali ed altre strade fruibili con mezzi motorizzati 
anche in forma regolamentata; 

− Tutte le spese afferenti alla promozione del turismo, ed in particolare la stampa di 
materiale informativo, la realizzazione e/o partecipazione a fiere, l'esecuzione e/o la 
partecipazione a eventi e riunioni con i turisti e gli operatori, non sono ammissibili ai 
sensi dell'art. 45 del regolamento (UE) n. 1305/2013; 

− Spese per adeguamento norme obbligatorie   

− Gli oneri amministrativi e finanziari e le spese per il personale fatto salvo quanto 
indicato al punto 5 delle spese ammissibili; 

− Gli interventi che usufruiscono di altri contributi pubblici; 

− Materiali di consumo o beni non durevoli  

− Acquisto attrezzature usate  

− Costi di leasing  

− Costi di gestione  

− Contributi in natura (spese in economia) 

− Spese bancarie ed interessi passivi; 

− Manutenzione ordinaria e straordinaria 

− IVA e altre imposte e tasse (per i soggetti che possono recuperarle). 

Condizioni ammissibilità Tipologia 1  
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- Gli itinerari locali di raccordo con quelli gerarchicamente superiori (provinciali o 
regionali) devono essere pianificati in accordo con gli Enti titolari della 
registrazione di questi ultimi itinerari o, in loro assenza, con la Regione, dandone 
evidenza materiale.   

- Gli investimenti infrastrutturali e per l’informazione turistica sono sovvenzionabili 
se coerenti con la pianificazione della Rete del patrimonio escursionistico regionale 
(RPE) di cui alla l.r. 12/2010.  

- Le infrastrutture escursionistiche (itinerari per la fruizione a piedi, a cavallo e in 
bicicletta) dovranno essere registrate e classificate ai sensi della l.r. 12/2010, e a 
tal scopo sarà necessario presentare la domanda di istanza di registrazione in sede 
di progettazione esecutiva.  Per le stesse infrastrutture e relative pertinenze (aree 
di sosta, parcheggi etc..) deve essere assicurata la manutenzione e la destinazione 
d’uso nel tempo per almeno 5 anni.  

- Non sono ammessi interventi di miglioramento della percorribilità su strade 
normate dal codice e comunque percorribili anche in forma regolamentata da 
mezzi motorizzati, su tali tratti è ammessa la sola segnaletica informativa. Si 
rammenta che la segnaletica su strada è ammessa solo se autorizzata dagli enti 
competenti; 

- Gli itinerari escursionistici, ciclo-escursionistici e ciclo-turistici, le vie ferrate e i siti 
di arrampicata interessati dagli investimenti devono essere inclusi nella RPE 
secondo le modalità̀ di cui alla Misura 7.5.1.  

- I sentieri facenti parte degli itinerari escursionistici devono essere interdetti a usi 
fruitivi con mezzi motorizzati.  

- Gli interventi devono esprimere coerenza con la pianificazione del comparto TO01 
denominato “Outdoor –TO.01” definita nell’ambito dell’Op. 7.5.1 e con la 
strategia PSL del GAL  

- Gli interventi possono essere effettuati su sentieri possono anche interessare 
sedimi di proprietà privata, fatta salva la necessità di averne la disponibilità per il 
periodo di cui al vincolo di destinazione d’uso pari a 5 anni;  

- I fabbricati e le aree valorizzate (ad es. aree attrezzate lungo l’itinerario, aree 
camper, parchi avventura e percorsi eco-dinamici, strutture di servizio all’outdoor, 
bivacchi, etc…) devono essere di proprietà dell’Ente beneficiario o di enti pubblici 
ricompresi nella categoria dei beneficiari. Nel secondo caso occorre averne la 
disponibilità per il periodo di destinazione d’uso; 

- Per vie ferrate e siti di arrampicata il sedime interessato dall'infrastruttura deve 
essere di proprietà dell'ente beneficiario o in disponibilità per almeno 19 anni; a 
fine lavori deve essere stipulata una convenzione tra ente beneficiario ed 
eventuale soggetto incaricato per la gestione e manutenzione dell’infrastruttura, 
secondo un piano almeno quinquennale. Deve inoltre essere approvato un 
regolamento per l'utilizzo della via ferrata o del sito di arrampicata; 

- La localizzazione delle opere (in progetto e realizzate) deve essere condotta con 
rilievo sul campo e georeferenziazione del punto esatto in cui è 
collocata/realizzata l’opera: la georeferenziazione delle opere in progetto può 
essere condotta contestualmente alla rilevazione GPS del tracciato. 

- Per le domande che prevedano investimenti in aree Natura 2000 dovranno essere 
rispettate le norme di tutela e salvaguardia previste dalla L.R. 19 del 3 agosto 2015 
Riordino del sistema di gestione delle aree protette regionali. 

- I beneficiari della presente misura dovranno fornire al GAL le informazioni ed i dati 
necessari alla predisposizione, organizzazione e diffusione dell’informazione 
turistica relative alla struttura/infrastruttura valorizzata dal beneficiario stesso.  

- raggiungimento, da parte della domanda di sostegno, del punteggio minimo; 
- in ogni caso il contributo non potrà essere liquidato qualora l’intervento realizzato 

non sia coerente con gli obiettivi dichiarati in fase di presentazione della domanda 
di sostegno e nel caso in cui rappresenti meno del limite minimo ammissibile;  

- rispetto degli standard previsti dalla legislazione in materia di sicurezza per i 
lavoratori, ambiente, igiene e benessere degli animali; 

- ai fini di quanto previsto dall’art. 71 del reg. (UE) N. 1303/2013, gli investimenti 
finanziati sono soggetti ad un vincolo di destinazione (dal momento della 
liquidazione del saldo) di 5 anni;  
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Tipologia 2  
- L’informazione turistica deve prioritariamente contemplare l’accessibilità 

all’informazione da parte di turisti stranieri. Tutti gli strumenti di informazione 
prodotti, e le loro articolazioni in app ecc, dovranno prevedere la traduzione dei 
testi in almeno tre lingue straniere (inglese, francese e tedesco).  

- L’implementazione e l’aggiornamento del sistema informativo della RPE, 
includente informazioni relative a percorsi e itinerari escursionistici, vie ferrate e 
siti di arrampicata, viene comunque effettuato direttamente dalla Regione 
Piemonte sulla base delle informazioni fornite dal GAL.  

- Il progetto e di conseguenza l’intervento (elaborato per l’attuazione a regia GAL) 
dovrà essere strutturato in informazione centralizzata ed essere coerente con il 
sistema informativo regionale Piemonte Outdoor. 

- L’informazione turistica dovrà fare specifico riferimento a strutture e 
infrastrutture attrezzate per l’accessibilità sull’intero territorio GAL, dando 
visibilità ai servizi che identificano una “montagna per tutti”. 

Le condizioni di ammissibilità di base valide per tutte le misure saranno descritte in sede di 
bando 
Osservazioni specifiche: 
L’implementazione e l’aggiornamento del sistema informativo della RPE, includente 
informazioni relative a percorsi e itinerari escursionistici, vie ferrate e siti di arrampicata, 
viene comunque effettuato direttamente dalla Regione Piemonte sulla base delle 
informazioni fornite dal Gal. 

Indicatori di realizzazione • Importo totale spesa pubblica in EUR: 818.133€ 
• Importo totale investimenti (pubblici e privati) in EUR:  909.036,68€ 
• N. di beneficiari del contributo: 14 
• N. totale di candidature pervenute: 14 
• N. di infrastrutture riqualificate/realizzate: 14 
• N. percorsi/infrastrutture outdoor per soggetti portatori di disabilità/ridotta 

mobilità finanziati:  2 

Tempistiche di attuazione Tipologia 1. Si prevede una sola apertura successiva alla definitiva approvazione dei 
progetti esecutivi della misura 7.5.1 per poter integrare al meglio le differenti opportunità 
di finanziamento. Contestualmente verranno aperti anche i bandi della mis 7.6.4 per 
concentrare gli interventi atti a valorizzare gli itinerari dal punto di vista architettonico e 
paesaggistico. Poiché l’animazione effettuata contestualmente alla preparazione della mis 
7.5.1 di concerto con l’Ente Parco Alpi Cozie capofila del piano di area è ormai in atto da un 
anno, si presume che un bando possa raccogliere le esigenze emerse. Nel caso dovessero 
verificarsi avanzi sarà prevista una ulteriore apertura. 
Tipologia 2: si prevede di intervenire a regia successivamente alla tipologia 1 e alla mis 7.5.1 
per consentire la infrastrutturazione degli itinerari e per poter fare animazione volta a 
stimolare interventi per i servizi alla popolazione. 

Valutabilità e controllabilità 
 
 

Rischi  
R2 - Ragionevolezza dei costi  
Alcune tipologie di spesa potrebbero presentare elementi di non confrontabilità rispetto a 
prezzari o riferimenti di mercato, per cui ne potrebbe risultare complessa la valutazione di 
congruità.  
R3 – Sistemi di verifica e controllo adeguati  
Gli elementi oggettivi ed i parametri di dettaglio dovranno essere inseriti/definiti dai bandi 
e dalle disposizioni attuative. A seguito delle successive valutazioni in itinere, previste 
dall’art. 62 Reg. UE 1305/2013, i contenuti delle suddette disposizioni potrebbero risultare 
obsoleti o non sufficientemente completi e quindi richiedere degli aggiornamenti e/o delle 
modifiche. Sistemi informatici particolari presuppongono conoscenze che spaziano su 
diverse discipline complesse.  
R4 – Appalti pubblici  
Problematiche connesse ad una non corretta applicazione della normativa sui contratti 
pubblici (lavori e/o servizi/forniture) 
R7: Procedure di selezione dei beneficiari  
I criteri di ammissibilità e priorità basati su parametri eccessivamente complessi o soggetti 
a valutazioni discrezionali che non poggiano su elementi misurabili, possono comportare 
rischi in relazione alla trasparenza e alla verificabilità della loro corretta applicazione ed, in 
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generale, ad un più elevato rischio di errori nella fase di graduazione dei progetti. Tali 
principi necessitano di regole oggettive di valutazione da fissare nelle disposizioni attuative.  
R8: Adeguatezza dei sistemi informativi  
Possono riscontrarsi elementi di rischio in relazione alla corretta acquisizione ed 
elaborazione dei dati necessari alla valutazione del progetto e delle domande di 
pagamento.  
R9 – Corretta gestione delle Domande di pagamento 
R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi  
I bandi e le disposizioni attuative potrebbero non dettagliare sufficientemente gli elementi 
oggettivi e i parametri necessari per l’applicazione dei principi di selezione e dei criteri di 
ammissibilità, oltre che quelli per la valutazione della congruità della spesa.  
Misure di attenuazione 
MA2: utilizzo di linee guida e di strumenti desunti da altre analoghe normative di 
finanziamento 
MA3: utilizzo di figure professionali adeguate e gruppi di valutazione/lavoro stabili. 
Successive fasi di valutazione di verificabilità e controllabilità saranno svolte 
parallelamente alla redazione delle disposizioni regionali, di concerto tra AdG e OPR 
MA4 Fornire preventivamente sia agli istruttori che ai beneficiari le informazioni occorrenti 
a garantire interpretazione univoca e corretta applicazione della normativa. Sarò attuata 
a nella fase di informazione e comunicazione preliminare all’emanazione dei bandi. 
MA7: bandi semplici, chiari che definiscono il procedimento di selezione dei beneficiari 
secondo procedure trasparenti e su elementi oggettivi e parametri definiti e agevolmente 
determinabili. La scelta dei parametri e il relativo peso sarà finalizzata a consentire 
l'attribuzione di punteggi efficacemente graduati. Nella formulazione dei documenti 
attuativi saranno definite le modalità di controllo e gli effetti, sulla concessione del 
sostegno, di eventuali inadempienze in caso di criteri di selezione basati su impegni. 
MA8: utilizzo diretto di interscambio dati dai sistemi informativi della Regione, 
dell’Organismo Pagatore e dello Stato da parte degli istruttori per una corretta gestione e 
valutazione delle domande. 
MA9 – Tutti i dati relativi alle domande di pagamento sono oggetto di verifica istruttoria 
da parte degli uffici istruttori e da parte dell’organismo pagatore ARPEA, attraverso il 
sistema informativo agricolo della Regione che traccia tutte fasi del controllo. Assicurare la 
tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento 

MA10: predisposizione dei bandi e delle disposizioni attuative con il supporto di altri 
settori regionali, dell’organismo pagatore. 

AMBITO TEMATICO: TURISMO SOSTENIBILE 
Codice e titolo tipologia 
intervento 

 7.6.3 Redazione, adeguamento dei manuali per il recupero del patrimonio 
architettonico e paesaggistico  

Descrizione del tipo 
d’intervento 

 L’intervento consiste nell’adeguamento dei manuali per il recupero degli insediamenti 
storici, dell’architettura rurale e degli elementi del paesaggio antropizzato. A partire dalla 
manualistica in uso, il GAL prevede di riorganizzarla approfondendo il tema del risparmio 
energetico e uso dei materiali locali. Tali strumenti forniranno indirizzi applicativi secondo 
una metodologia uniforme, utili a garantire che gli interventi siano in linea con le peculiarità 
locali e coerenti con i contenuti del Piano paesaggistico regionale 
In particolare si provvederà a: 
a) aggiornare i manuali con le caratteristiche costruttive dei nuovi comuni  
b) aggiungere una parte relativa agli insediamenti di bassa valle, compreso il recupero di 
aree di archeologia industriale 
c) integrare i manuali con approfondimenti per incentivare il raggiungimento di livelli di 
prestazione e qualità superiori ai limiti di legge, attraverso interventi migliorativi per la 
maggiore efficienza energetica, sostenibilità ambientale e una migliore qualità negli 
interventi edilizi 
d) integrare i manuali con linee guida per incentivare un utilizzo appropriato di materiali 
locali, sia per interventi sul patrimonio pubblico (approvvigionamenti “verdi” – GPP – da 
parte della P.A.), sia per interventi su patrimonio edilizio privato (utilizzo di legno locale 
certificato, pietra o altro valorizzando anche il lavoro di filiere locali) 
e) aggiornare i manuali in relazione alle modifiche intervenute al Piano Paesaggistico 
Regionale. 



PSL GAL ESCARTONS E VALLI VALDESI Pagina 38 di 142 

 

Tali attività seguiranno ad una fase di animazione preliminare che, in coordinamento con 
la programmazione regionale, coinvolgerà i tecnici comunali per condividere gli obiettivi 
della misura e le modalità di attuazione. Saranno invitati esperti a supporto tecnico dei 
gruppi di lavoro, Il coordinamento con il lavoro di pianificazione a livello regionale sarà 
declinato nei singoli gruppi di lavoro, previsti per ottobre/novembre e organizzati per area 
geografica, tenendo conto delle specificità dei diversi contesti architettonici (Val Pellice e 
Valli Chisone e Germanasca + Alta Val Susa, Comuni Olimpici, Bassa Val Susa e Val 
Sangone).  
Parallelamente si prevede di sensibilizzare gli operatori (progettisti, artigiani edili, 
lavoratori del settore legno – pietra) circa le modalità applicative del manuale attraverso 
seminari informativi, workshop, pubblicazioni, ristampa del manuale 

Contributo al 
raggiungimento 
dell’obiettivo dell’ambito 
tematico 

 Il manuale interesserà l’intero territorio del GAL, in modo da valorizzare le specificità 
presenti sull’eterogeneo territorio, facendo degli aspetti architettonici e paesaggistici uno 
degli attrattori che il territorio ha da offrire ai visitatori e agli stessi residenti.  
Deve essere garantita una diffusione del manuale la più ampia possibile, sia per gli addetti 
ai lavori sia ai singoli cittadini e/o fruitori del territorio al fine di garantirne da un lato 
l’adozione e dall’altra la sua comprensione ad un pubblico meno esperto, per sensibilizzare 
la popolazione locale (compresi gli operatori turistici) e renderla “veicolo” di diffusione 

Beneficiari  GAL 

Importi e aliquote di 
sostegno 

 Contributo in c/c pari al 90% dei costi ammissibili. 
Il contributo è pari a 10.122,65 € per un investimento complessivo previsto pari a  11.247,39 
€ per le operazioni di revisione dei manuali, con particolare riguardo all’efficienza 
energetica degli edifici. 

Modalità attuativa e 
articolazione fasi operative 
(PIF, PRST ecc.) 

 Un unico bando a cui seguirà l’apertura della Misura 7.6.4 complementare a questa. 
L’apertura di questo bando è prevista a fine 2016  

Demarcazione rispetto alle 
misure standard  PSR 

 - Non è una misura standard del PSR 

Innovatività dell’intervento  L’innovatività dell’intervento è data dalla focalizzazione sugli aspetti di efficienza 
energetica legati al recupero del patrimonio architettonico rurale e del paesaggio in 
relazione alle modalità e tipologie costruttive strettamente legate alle caratteristiche 
architettoniche presenti nel territorio dell’area GAL 

Principi per l’individuazione 
dei criteri di selezione 

 I criteri di selezione sono legati ai professionisti che dovranno redigere l’adeguamento dei 
manuali, e pertanto: 
- conoscenza del contesto locale 
- esperienza in ambito di efficientamento energetico 
- esperienza in merito al recupero di patrimonio architettonico e paesaggistico  
- capacità di rilevare gli aspetti di sostenibilità ambientale, sociale ed economica del 
patrimonio architettonico e rurale 
In particolare rispettare i criteri del DLgs 50/2016 

Informazioni specifiche sulla 
misura  

La Misura 7 “si propone di sostenere interventi preordinati a realizzare le potenzialità di 
crescita delle zone rurali e a favorirne lo sviluppo sostenibile, in primo luogo incoraggiando 
lo sviluppo di servizi e infrastrutture atti a promuovere l’inclusione sociale e a invertire le 
tendenze al declino socio-economico e allo spopolamento delle zone rurali”. 
Tale descrizione, da PSR, coincide e sintetizza, per inciso, fabbisogni e obiettivi della Misura 
19 nel suo complesso. 
La SM 7.6. sostiene “studi/investimenti relativi alla manutenzione, al restauro  e alla 
riqualificazione del patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei 
siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti socioeconomici di tali attività, nonché 
azioni di sensibilizzazione in materia di ambiente”. 
Obiettivo dell’OP 7.6.3 è quello di perseguire la massima omogeneità possibile negli 
interventi di recupero, restauro, riqualificazione, sulla base: 

a) delle indicazioni contenute nello studio a cura del Politecnico di Torino 
“Monitoraggio della manualistica per il recupero del paesaggio e dell’architettura 
rurale realizzata nell’ambito dell’attuazione delle misure del PSR 2007-13”, 

b) di rigorose indagini storiche, andando a definire i necessari paradigmi di 
riferimento (specie per i beni architettonici), al fine di evitare l’utilizzo di elementi 
costruttivi e materiali non coerenti con la tradizione locale 
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c) di un’auspicata attività di condivisione e concertazione con la Soprintendenza del 
Piemonte, qualora necessario ai fini dell’alla cui approvazione di progetti finanziati 
a seguito dei Bandi sulla Op. 7.6.4 relativi a immobili o aree sottoposte a tutela ai 
sensi del D.Lgs 42/2004. 

Oggetti dell’OP. 7.6.3 sono: 
1) la redazione o l’adeguamento di manuali per il recupero degli insediamenti storici, 

dell’architettura rurale e degli elementi del paesaggio antropizzato con lo scopo 
di fornire indirizzi utili a garantire che gli interventi sui beni siano in linea con le 
peculiarità locali e coerenti con i contenuti del Piano paesaggistico regionale. 

2) Azioni di sensibilizzazione degli operatori circa le modalità applicative del manuale 
attraverso sportelli dedicati, seminari formativi per professionisti e imprese, 
workshop, pubblicazioni, ecc. 

Se possibile, rispetto alla tempistica di attuazione dell’Op. 7.6.2 regionale, se ne auspica un 
coordinamento con la presente Op. 7.6.3 soprattutto relativamente all’adeguamento 
antisismico. 
L’Operazione, se pure con titolo diverso (Op 7.6.2), è attivata a livello regionale anche nel 
PSR con riferimento alla sistematizzazione dei “contenuti dei manuali, delle linee guida e 
dei cataloghi esistenti”. Tuttavia nella presente scheda si fa riferimento alle Linee Guida per 
l’attuazione della Misura 19. 
Manuali programmazione 2007/2013 
Nell’ambito della programmazione 2007/2013, il GAL ha realizzato interventi di recupero e 
valorizzazione del patrimonio architettonico e paesaggistico rurale attivando investimenti 
con le misure 323.2b e 323.3c, che hanno riscosso un notevole successo. L’attivazione di tali 
misure ha richiesto la preventiva realizzazione ed approvazione dei manuali propedeutici 
agli interventi nell’ambito delle misure 323.2a e 323.3a, approvati nella programmazione 
2000/2006 intitolati: 

− Riuso e Progetto – tutela e valorizzazione dell’architettura tradizionale e del 
paesaggio Parte I e II  

− Paesaggio Agrario e Forestale – Linee guida per la riqualificazione del paesaggio 
agrario e forestale I Manuali redatti dai GAL nelle precedenti programmazioni non 
saranno rifatti ex novo ma integrati per quanto necessario relativamente alle tipologie 
costruttive dei nuovi comuni e con una sezione dedicata all’archeologia industriale di 
bassa valle, anche in relazione alle esigenze della strategia e ai suggerimenti dello 
Studio del Politecnico, favorendo azioni di sensibilizzazione degli operatori circa le 
modalità applicative dei manuali medesimi. 

Verranno elaborate ed inserite ex-novo delle schede tecniche di intervento nei manuali GAL 
per quanto riguarda 
1. Interventi migliorativi per l’efficientamento energetico  
2. Utilizzo appropriato di materiali locali per interventi su patrimonio pubblico/edilizia 

privato 
Tali schede dovranno avere la caratteristica di essere agevolmente consultabili e di facile 
utilizzo per tecnici e professionisti.  
Le schede di intervento potranno in linea indicativa essere organizzate secondo la struttura 
tipo dei nuovi manuali, ovvero: 
Introduzione 

• Finalità 

• Organizzazione dei contenuti 

• Istruzioni per l’uso/istruttoria. In tale sezione sarà altresì incluso un Modello di 
Delibera di Consiglio Comunale per il recepimento del Manuale e/o schede di 
intervento come allegato al Regolamento edilizio vigente, (con successiva 
comunicazione all’Assessorato regionale competente)  

1.Territorio e paesaggio 
1.1. Territorio 

✓ Delimitazione (ambiti/sottoambiti) 
✓ Paesaggi (con riferimento agli ambiti del PPR) 
✓ Risorse, vocazioni territoriali, materiali locali. 

1.2 Linee guida per il paesaggio 
Per ogni ambito (o unità) di paesaggio individuata nel G.A.L. viene riportata una scheda che 
contenga una parte descrittiva e una parte di linee guida generali per il 
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recupero/valorizzazione paesaggistica. In questa sezione possono in parte essere ripresi i 
contenuti del Manuali del patrimonio naturale già realizzati. 
2.Tipi edilizi 
Riguarda le tipologie architettoniche più significative rispetto alla qualità del costruito del 
G.A.L. Con riferimento alle più frequenti richieste d’intervento di riuso, ampliamento, 
riqualificazione complessiva, verranno fornite linee guida metodologiche e tecniche per 
affrontare l’intervento in modo compatibile con il costruito esistente e il paesaggio. 
Per ogni tipo edilizio individuato sarà riportata una scheda che contenga in dettaglio: 
- descrizione + foto + disegni delle distribuzioni volumetriche 
- Linee guida per la riqualificazione energetica 
- Linee guida per l’utilizzo dei materiali locali 

 3.Elementi costruttivi 
Le schede relative agli elementi costruttivi saranno articolate nelle seguenti sezioni: 
- descrizione dell’elemento e delle sue caratteristiche costruttive, dei fenomeni di 
degrado ricorrenti, materiali della tradizione costruttiva; 
- criteri d’intervento; 
- proposte d’intervento esemplificative. 
4. Esempi di intervento realizzati 
Sezione facoltativa che può riportare la documentazione di alcuni interventi realizzati nel 
territorio del G.A.L. con esito positivo ed eventualmente alcuni esempi di recupero negativi. 
5.  Bibliografia generale e specifica  

Collegamenti con altre 
normative 
 

- REG (UE) n. 1305/2013 
- REG DELEG (UE) n.807/2014 
- REG ESEC (UE) n. 808/2014 
- Reg UE 1303/2013 
- Codice degli appalti e delle concessioni D. Lgs 18/04/2016, n. 50 
- D. Lgs 33/2013 
- Piano Paesaggistico Regionale DGR n. 20-1442 18/05/2015 
- L.R. n. 56/1977 
- D. Lgs 22/01/2004 n. 42 
- Art. 10 L. 06/07/2002 n. 137 
- Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-20 “Rete 

rurale nazionale 2014-2020” – Mipaaf 
- PSR Regione Piemonte 2014-2020 
PSL 2014-2020 del GAL 

Costi ammissibili  Costi ammissibili 
a) Elaborazione, adeguamento e riproduzione dei manuali 
b) Attività di sensibilizzazione del territorio 
c) Relativamente alle tipologie di cui alle precedenti lettere a) e b): spese per indagini 

storiche mirate, consulenze, prestazioni di servizi, grafica, stampa cartacea o su 
supporto informatico, organizzazione seminari-workshop-incontri (accoglienza e 
relatori, service audio-video, comunicazione pre e post evento, …), predisposizione di 
strumenti di comunicazione cartacei e audiovisivi. 

Trattandosi di intervento a Regia GAL i costi ammissibili sono quelli di realizzazione di nuovi 
manuali o di integrazione/revisione dei manuali esistenti. Le attività richieste saranno 
elencate e descritte dal GAL nell’ambito della predisposizione dell’invito/disciplinare per la 
selezione del professionista, con riferimento alle Linee Guida.  
Sarà compito del professionista offerente definire in dettaglio le attività e i relativi costi con 
riferimento al disciplinare per la redazione/integrazione/revisione delle varie sezioni del 
manuale.   
Nel disciplinare sarà inserita una clausola speciale secondo la quale l’affidamento al 
professionista offerente selezionato verrà perfezionato solo a seguito dell’approvazione 
della domanda di aiuto da parte dell’autorità competente. 

L’attività di sensibilizzazione, fatta salva la predisposizione di adeguati strumenti 
cartacei e audiovisivi, potrà essere svolta con personale del GAL e/o con affidamento 
esterno a valere sulla presente operazione. 

Condizioni ammissibilità 1. Tutti i Comuni del GAL che intendano partecipare ai bandi sull’Op. 7.6.4 dovranno 
recepire il Manuale come allegato al Regolamento Edilizio. Il Manuale costituirà 
strumento privilegiato per tutti gli interventi di recupero oggetto di sostegno nella 
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predetta operazione ed in generale nelle Operazioni attivate dal PSL che ammettano 
interventi di recupero e restauro e riqualificazione. 

2. Il Manuale deve riguardare l’intero territorio del GAL. 
3. Per garantire una condivisione e diffusione del Manuale la più ampia possibile i 

manuali saranno: 

• presentati in appositi seminari/convegni e diffusi sia presso i Comuni che presso 
gli Organi professionali, 

• pubblicati sul sito internet del GAL in una versione facilmente consultabile, 

• disponibili presso la sede del GAL a chiunque possa esserne interessato. 

4. In allegato al Manuale sarà predisposta una bozza di Deliberazione di Consiglio 
Comunale che tenga conto, per i Comuni che avevano già approvato i Manuali nelle 
precedenti programmazioni, della necessità di recepire eventuali 
integrazioni/revisioni, mentre i Comuni nuovi soci (o che non l’avevano ancora 
approvato) dovranno approvare integralmente i Manuali che riguardano l’intero 
territorio del GAL. 

Indicatori di realizzazione Nr di Comuni che adottano il manuale ex novo: 28 
Nr di Comuni che adottano il manuale aggiornato: 56 

Tempistiche di attuazione Questo intervento precede la pubblicazione di bandi, specie quelli volti al settore pubblico 
(SM 7.4, OP 7.6.4) che siano finalizzati a sostenere interventi di recupero, restauro, 
riqualificazione di elementi costitutivi del paesaggio rurale, di elementi urbanistici e 
architettonici. Si prevedono due aperture nei primi semestri 2017 e 2019 

Valutabilità e controllabilità 
 
 

Rischi 
R2 - Ragionevolezza dei costi  
Alcune tipologie di spesa potrebbero presentare elementi di non confrontabilità rispetto a 
prezzari o riferimenti di mercato, per cui ne potrebbe risultare complessa la valutazione di 
congruità.  
R3 – Sistemi di verifica e controllo adeguati  
Gli elementi oggettivi ed i parametri di dettaglio dovranno essere inseriti/definiti dai bandi 
e dalle disposizioni attuative. A seguito delle successive valutazioni in itinere, previste 
dall’art. 62 Reg. UE 1305/2013, i contenuti delle suddette disposizioni potrebbero risultare 
obsoleti o non sufficientemente completi e quindi richiedere degli aggiornamenti e/o delle 
modifiche. Sistemi informatici particolari presuppongono conoscenze che spaziano su 
diverse discipline complesse.  
R4 - Appalti pubblici 
Problematiche connesse ad una non corretta applicazione della normativa sui contratti 
pubblici (lavori e/o servizi/forniture). 
Misure di attenuazione 
MA2: utilizzo di linee guida e di strumenti desunti da altre analoghe normative di 
finanziamento 
MA3: utilizzo di figure professionali adeguate e gruppi di valutazione/lavoro stabili. 
Successive fasi di valutazione di verificabilità e controllabilità saranno svolte parallelamente 
alla redazione delle disposizioni regionali, di concerto tra AdG e OPR 
MA4 - Appalti pubblici: fornire preventivamente (ove necessari, ovvero nei casi “dubbi” 
sinora riscontrati) sia agli istruttori che ai beneficiari le informazioni occorrenti a garantire 
interpretazione univoca e corretta applicazione della normativa. Sarà attuata nella fase di 
informazione e comunicazione preliminare all’emanazione dei bandi. 

AMBITO TEMATICO: TURISMO SOSTENIBILE 
Codice e titolo tipologia 
intervento 

 7.6.4 Interventi di riqualificazione degli elementi tipici del paesaggio e del patrimonio 
architettonico rurale  

Descrizione del tipo 
d’intervento 

 Gli interventi prevedono il recupero e la conservazione degli elementi tipici del paesaggio 
(rurale e antropico) e del patrimonio architettonico rurale, con finalità di fruizione pubblica 
permanente, anche da parte delle utenze deboli.  
Gli interventi saranno ricompresi nel programma di valorizzazione inserito nel PSL e 
coerenti con le tipologie edilizie e gli elementi costruttivi il cui recupero è disciplinato dai 
manuali del GAL, di cui alla misura 7.6.3, con attenzione anche alla riqualificazione 
energetica, miglioramento e adeguamento sismico ed all’impiego di materiali e di 
tecnologie ecocompatibili appartenenti alla tradizione costruttiva locale.  
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Si privilegeranno interventi di una certa rilevanza, e che incidano su un area significativa 
(es una intera piazza, una strada, gli immobili prospicienti, ecc), soprattutto con finalità 
turistiche. 
Tale misura risponde all’esigenza espressa dalle amministrazioni comunali rivolta al 
recupero di  beni culturali e architettonici per offrire servizi alla comunità (centri culturali e 
di aggregazione, biblioteche, sedi di associazioni, ali mercatali, ecc.) ma anche per 
potenziare il turismo integrando di fatto necessità dei residenti con quelle del sistema 
turistico 

Contributo al 
raggiungimento 
dell’obiettivo dell’ambito 
tematico 

 Tale misura è funzionale e applicativa della 7.6.3, dando quindi applicazione a quanto 
riportato nel manuale e facendo degli aspetti architettonici e paesaggistici uno degli 
attrattori che il territorio del GAL ha da offrire ai visitatori e agli stessi residenti. 

Beneficiari  Enti pubblici proprietari dei beni o aventi titolo ad intervenire.  
Enti ed istituzioni di carattere privato (associazioni, fondazioni, parrocchie etc.) proprietari 
dei beni o aventi titolo ad intervenire 

Importi e aliquote di 
sostegno 

 Contributo in c/c pari all’80% dei costi ammissibili per i beneficiari pubblici e il 60% per gli 
enti privati. Il contributo è pari a 1.088.000€ per un investimento complessivo previsto pari 
a 1.360.000 €. Si prevede un investimento minimo per singolo progetto pari a 25.000  e un 
investimento massimo pari 100.000 €. 

Modalità attuativa e 
articolazione fasi operative 
(PIF, PRST ecc.) 

 L’accesso ai bandi è possibile per soggetti (pubblici o privati) singoli, ma verranno 
privilegiati progetti presentati da più soggetti coordinati tra loro con valenza 
sovracomunale (ad esempio più comuni) o in partenariato pubblico/privato.  
L’apertura dei bandi è subordinata al completamento dell’intervento previsto dalla Misura 
7.6.3 

Demarcazione rispetto alle 
misure standard  PSR 

 - Non è una misura standard del PSR 

Innovatività dell’intervento  L’innovatività dell’intervento risiede nei seguenti elementi: 
- il primo discende dall’innovazione apportata ai manuali di cui alla misura 7.6.3 e 
quindi dalla rilevanza della sostenibilità dei progetti presentati in termini di efficienza 
energetica, miglioramento dell’adeguamento sismico ed all’impiego di materiali e di 
tecnologie ecocompatibili appartenenti alla tradizione costruttiva locale. 
- Il secondo è legato alla dimensione e alla finalità dei progetti che verranno 
finanziati, in quanto si privilegeranno interventi di una certa portata che rappresentino un 
vero valore aggiunto in termini di attrattività del territorio anche a fini turistici. 
- Il terzo risiede nella volontà di dare ampia visibilità agli interventi in termini di 
informazione e promozione turistica. 

Principi per  l’individuazione 
dei criteri di selezione 

− Qualità complessiva del progetto  

− Localizzazione degli interventi  

− Grado di integrazione e sinergia  
I punteggi minimi da raggiungere per poter beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei 
criteri di selezione da presentare alla Regione 

Informazioni specifiche sulla 
misura  

La Misura 7 “si propone di sostenere interventi preordinati a realizzare le potenzialità di 
crescita delle zone rurali e a favorirne lo sviluppo sostenibile, in primo luogo incoraggiando 
lo sviluppo di servizi e infrastrutture atti a promuovere l’inclusione sociale e a invertire le 
tendenze al declino socio-economico e allo spopolamento delle zone rurali”. 
Tale descrizione, da PSR, coincide e sintetizza, per inciso, fabbisogni e obiettivi della Misura 
19 nel suo complesso. 
La SM 7.6 sostiene “studi/investimenti relativi alla manutenzione, al restauro e alla 
riqualificazione del patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei 
siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti socioeconomici di tali attività, nonché 
azioni di sensibilizzazione in materia di ambiente”. 
L’operazione 7.6.4 è finalizzata a sostenere e incentivare il recupero e la conservazione degli 
elementi tipici del paesaggio e del patrimonio architettonico rurale, con finalità di fruizione 
pubblica permanente (anche se in modo regolamentato, come ad es. ingressi ad orario o 
eventualmente con tecnologie innovative e sistemi ICT), anche da parte delle utenze deboli. 
Gli interventi possono anche riguardare aree inserite nel Registro Nazionale del paesaggio 
rurale storico a seguito di specifica individuazione tramite l’“Osservatorio Nazionale del 
Paesaggio rurale, delle pratiche agricole e conoscenze tradizionali" istituito presso il 
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Ministero per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali. L’elenco dei paesaggi storici è 
disponibile sul “Registro nazionale dei paesaggi rurali storici presso il MIPAAF” 
 
Fatta salva la titolarità ad intervenire in capo ai beneficiari, si può intervenire su: 

A) Nuclei storici, spazi a fruizione pubblica e relativi manufatti  
B) Edifici e manufatti rurali e loro pertinenze  
C) Aree e manufatti di valore paesaggistico-ambientale e siti interessati da interventi 

di mitigazione e/o ripristino del paesaggio 
DEFINIZIONI UTILI ALLA DEFINIZIONE DEI CONTESTI DI INTERVENTO: 
Paesaggio 
Al fine di definire il significato di paesaggio, per meglio dettagliare gli ambiti di applicazione 
della presente misura, si elencano le tre principali definizioni del termine: 

- Convenzione Europea del paesaggio 
"Paesaggio" designa una determinata parte di territorio, così come è percepita dalle 
popolazioni, il cui carattere deriva dall'azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro 
interrelazioni. 

 - D. Lgs. 42/04 - Codice dei beni culturali e del paesaggio 
Ai fini del presente codice per paesaggio si intende una parte omogenea di territorio i cui 
caratteri derivano dalla natura, dalla storia umana o dalle reciproche interrelazioni. 

- Piano Paesaggistico Regione Piemonte -D.G.R. n. 20-1442 del 18 maggio 2015 
Aspetti del paesaggio: 
·   naturalistico-ambientali (fisici ed ecosistemici); 
·   storico-culturali; 
·   percettivo-identitari; 
·   morfologico-insediativi. 
Pertinenza Art. 817  - Codice civile  
Sono pertinenze le cose destinate in modo durevole a servizio o ad ornamento di un’altra 
cosa. La destinazione può essere effettuata dal proprietario della cosa principale o da chi 
ha un diritto reale sulla medesima. 
Le pertinenze sono da considerarsi un accessorio della cosa principale in quanto non ne 
costituiscono una parte integrante nè rappresentano un elemento indispensabile per la sua 
esistenza, ma ne accrescono l’utilità o il pregio. La destinazione deve essere durevole, nel 
senso che il nesso pertinenziale non deve essere occasionale e temporaneo, anche se non è 
richiesta la perpetuità e la permanenza. Per aversi una pertinenza occorrono due elementi: 
la oggettiva destinazione di una cosa a servizio o ornamento di un’altra e la volontà, da 
parte del proprietario della cosa principale (o di altro legittimato) di costituire un rapporto 
di complementarità e strumentalità tra le cose. 
Spazio Pubblico 
Si riporta un estratto della Carta dello Spazio Pubblico proposta dall’INU _ Istituto nazionale 
di urbanistica: 
I. Definizione dello spazio pubblico 

- 6. Lo spazio pubblico è ogni luogo di proprietà̀ pubblica o di uso pubblico accessibile e 
fruibile a tutti gratuitamente o senza scopi di lucro. Ciascun spazio pubblico ha proprie 
caratteristiche spaziali, storiche, ambientali, sociali ed economiche.  

- 7. Gli spazi pubblici sono elemento chiave del benessere individuale e sociale, i luoghi 
della vita collettiva delle comunità, espressione della diversità del loro comune 
patrimonio culturale e naturale e fondamento della loro identità, in linea con quanto 
espresso dalla Convenzione Europea del Paesaggio. La comunità̀ si riconosce nei propri 
luoghi pubblici e persegue il miglioramento della loro qualità spaziale  

- 8. Gli spazi pubblici consistono in spazi aperti (come strade, marciapiedi, piazze, 
giardini, parchi) e in spazi coperti creati senza scopo di lucro a beneficio di tutti (come 
biblioteche, musei). Entrambi, quando possiedono una chiara identità possono essere 
definiti come “luoghi”. L’obiettivo è che tutti gli spazi pubblici possano divenire luoghi.  

- 9. Esistono diverse opinioni in merito al fatto che gli spazi pubblici debbano o meno 
essere di proprietà pubblica. Tuttavia, gli spazi pubblici che sono anche di proprietà 
pubblica offrono garanzie più sicure di accessibilità e fruibilità nel tempo, essendo meno 
soggetti alle legittime modifiche d’uso proprie della proprietà̀ privata.  
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- 10. Lo spazio pubblico, ove il rispetto del valore naturale e storico lo renda possibile, 
deve essere reso accessibile e privo di barriere per i disabili motori, sensoriali e 
intellettivi.  

- 11. Analogamente, ogni area, ancorché di proprietà pubblica e priva di recinzioni, che 
per le sue caratteristiche risulti sostanzialmente non fruibile dal pubblico - pendii non 
percorribili, aree abbandonate, o di risulta e “ritagli”, ecc. - non può essere considerata 
uno spazio pubblico né tantomeno conteggiata nelle dotazioni di servizi e infrastrutture 
pubbliche.  

- 12. Di converso, le aree di proprietà pubblica non ancora accessibili e/o fruibili devono 
essere considerate come “potenziali spazi pubblici”, e quindi come risorsa preziosa per 
il potenziamento e aggiornamento del sistema di spazio pubblico esistente, e quindi 
della qualità urbana nel suo complesso. 

Belvedere 
Il Piano Paesaggistico regionale fa riferimento, nella relazione a “punti belvedere” come 
componenti percettivo identitarie del paesaggio. Nelle Norme Tecniche di Attuazione, l’Art. 
30. Belvedere, bellezze panoramiche, siti di valore scenico ed estetico definisce i belvedere 
quali “punti di vista, accessibili al pubblico, dai quali si gode di visuali su paesaggi, luoghi o 
elementi di pregio, naturali o antropizzati, e in particolare sui profili o fondali degli 
insediamenti storici, delle colline, dei contesti fluviali, lacuali e alpini, con i relativi scorci 
mirati su fulcri visivi di rilevanza simbolica o comunque espressivi di un disegno urbanistico-
territoriale”. 
Fruibilità del bene pubblico recuperato, anche regolamentata 

- Condizione indispensabile all’ammissibilità degli interventi va ricercata nella fruibilità 
pubblica del bene (pubblico o privato, purché nelle disponibilità del soggetto che vi 
interviene per il recupero). Il bene recuperato deve essere pubblicamente accessibile 
per sua natura (spazi pubblici, piazze, ecc), liberamente fruibile visivamente (aree rurali 
visibili da superfici pubbliche, ecc) ovvero accessibile attraverso regolamentazione 
(ingresso ad orari/giorni, ecc). Gli interventi di recupero del paesaggio rurale 
tradizionale (terrazzamenti alpini, ecc) devono essere fruibili visivamente da aree 
pubbliche caratterizzate da elevata presenza antropica (strade provinciali o comunali, 
aree ad elevato richiamo turistico, itinerari escursionistici e turistici, ecc) anche qualora 
non sia garantito il libero accesso all’interno delle aree recuperate (aree terrazzate 
recuperate a prato, ad esempio, non possono essere accessibili liberamente ai fruitori 
benché il recupero dell’area sia visivamente fruibile e comporti un evidente 
miglioramento/recupero del paesaggio tradizionale). 

Collegamenti con altre 
normative 

- REG (UE) n. 1305/2013 
- REG DELEG (UE) n.807/2014 
- REG ESEC (UE) n. 808/2014 
- Reg UE 1303/2013 
- Codice degli appalti e delle concessioni D. Lgs. 18/04/2016, n. 50 
- Piano Paesaggistico Regionale adottato con la DGR n. 20-1442 del 18 maggio 2015. 
- Piano Territoriale Regionale adottato con il DGR n. 122-29783 del 21 luglio 2011 
- D.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
- Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s .m.i. “Codice dei beni culturali e del 

paesaggio”, ai sensi de l’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137. 
- Legislazione antisismica ed energetica vigente 
- Legge di Stabilità e suoi aggiornamenti 
- Manuali del GAL sul recupero del patrimonio architettonico rurale e del paesaggio  
- Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-20 “Rete 

rurale nazionale 2014-2020” – Mipaaf 
- PSR Regione Piemonte 2014-2020 
- PSL 2014-2020 del GAL 
Con riguardo agli interventi oggetto di contributo, essi devono essere compatibili con la 
normativa/regolamentazione vigente, in quanto applicabili anche ai fini dell’ottenimento 
delle autorizzazioni prescritte; in particolare: 
- Normative del Piano Regolatore vigente nel Comune di riferimento 
- Regolamento edilizio del Comune di riferimento. 



PSL GAL ESCARTONS E VALLI VALDESI Pagina 45 di 142 

 

- Normative specifiche connesse all’approvazione dei Progetti edilizi da parte della 
Commissione per il Paesaggio operante nell’area di riferimento 

- Altre normative specifiche applicabili alla tipologia e alle caratteristiche dell’intervento 
oggetto di contributo  

Prezzario Regionale in vigore al momento della presentazione della domanda di aiuto. 

Costi ammissibili  Spese ammissibili 
a) Interventi materiali di recupero, conservazione, restauro e risanamento conservativo 

di nuclei storici, spazi a fruizione pubblica, edifici e manufatti rurali pubblici e privati 
esistenti e loro pertinenze, appartenenti al patrimonio costruito tradizionale che 
presentino caratteristiche di tipicità costruttiva e tipologica locale e costituiscano 
documento di storicità e di identità locale del territorio del G.A.L. 

b) Interventi di ripristino del paesaggio (storico e rurale) e di mitigazione e 
mascheramento di criticità originate da diverse tipologie di alterazione, con la finalità 
di aumentare il “valore scenico” del paesaggio e valorizzarne la componente “scenico-
percettiva”. 

c) Interventi di riqualificazione energetica. 
d) Spese di allestimento per la fruizione pubblica permanente (eventualmente 

regolamentata) a completamento degli interventi finanziati con la presente operazione 
o già finanziati con la programmazione 2007-2013, anche attraverso tecnologie 
innovative e sistemi ICT, compresa cartellonistica descrittiva del bene recuperato. 

e) Spese tecniche per la progettazione degli interventi di recupero fino ad un massimo del 
12% dell’investimento totale (ad esclusione delle spese per l’acquisto di attrezzature e 
macchinari). 

f) IVA non recuperabile ai sensi dell’art.37 comma 11 Reg. 1303/2013. 
 

Spese non ammissibili 

− acquisto di immobili e terreni;  
− interventi di demolizione e ricostruzione, conferimento in discarica; 

− contributi in natura (lavori in economia); 

− interventi riguardanti immobili a fini abitativi; 

− opere strutturali preliminari agli interventi, fatta eccezione per gli interventi di messa 
in sicurezza; 

− interventi inerenti le infrastrutture (fognature, elettrodotti, acquedotti, ecc.); 

− interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria; 

− interventi riguardanti sole opere interne (se non ammesse); 

− interventi di installazione di impianti di produzione di energia alternativa; 

− interventi riguardanti le abitazione dei privati fatta eccezione per i lavori di finitura 
esterna nell’ambito di un programma complessivo di recupero di un’area; 

− l’acquisto di arredi, macchinari e attrezzature, salvo quelli relativi agli allestimenti 
ammissibili; 

− il funzionamento e la gestione dell’immobile; 

− opere non previste nel progetto approvato dal GAL o nelle varianti successivamente 
approvate dal GAL, pena la revoca del contributo o, nel caso di opere ritenute in linea 
con i criteri dei Manuali, lo stralcio dell’importo dell’opera non approvata dal 
contributo; 

− lavori o acquisti fatturati e/o pagati antecedentemente alla data dell’inizio lavori, ad 
esclusione delle spese tecniche che comunque non potranno essere antecedenti alla 
data di presentazione della domanda; 

− rimborsi per spese tecniche o di altro tipo per i progetti che non saranno ammessi a 
contributo; 

interventi che non siano coerenti con le linee guida e le indicazioni contenute nei 
Manuali del GAL e quelli che abbiano ricadute negative sulla qualità ambientale del 
territorio e che non prevedano adeguate misure per controllarne l’impatto. 

Condizioni ammissibilità ✓ Gli interventi proposti devono essere coerenti con la strategia del PSL e con le linee 
guida previste dal manuale di cui all’Op. 7.6.3, che fornirà le opportune indicazioni in 
merito all’utilizzo di materiali e tecniche costruttive tipiche dell’area di intervento in 
relazione a tipologie, tipicità, elementi costruttivi, elementi e manufatti del paesaggio 
rurale e antropico.  
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✓ Gli interventi di recupero dei beni dovranno essere attuati secondo le indicazioni 
contenute nei Manuali per il recupero di cui alla Op. 7.6.3 ed i beneficiari essere in 
possesso dei titoli abilitativi alla realizzazione delle opere. 

✓ L’intervento oggetto di finanziamento deve essere localizzato in un Comune che ha 
recepito i Manuali nella strumentazione urbanistica comunale o nei regolamenti edilizi, 
ad esempio come “allegato al Regolamento edilizio comunale” con Deliberazione di 
Consiglio Comunale. La partecipazione al bando è dunque subordinata al recepimento 
da parte del Comune in cui è situato l’intervento proposto del Manuale di cui all’Op 
7.6.3. (Delibera di Consiglio Comunale riferita all’integrazione del Manuale nel 
Regolamento edilizio: vedi modello allegato al manuale). 

✓ L’intervento deve interessare un manufatto o un areale esemplare di paesaggio rurale 
nel suo complesso, in modo tale che, ad intervento concluso, sia pienamente garantita 
la fruibilità pubblica / visiva permanente (compresa l’accessibilità per le utenze deboli), 
con le funzioni pubbliche previste attivate. 

✓ Gli interventi parziali sono ammissibili solo se riguardanti una parte significativa ed 
autonoma dell’edificio/manufatto/area esemplare del paesaggio rurale tradizionale 
ed in presenza di: 

✓ un progetto complessivo di recupero, del quale l’intervento costituisce uno dei lotti 
d’intervento; 

✓ un programma che definisca tempi e modalità di completamento del progetto nel suo 
complesso e che garantisca, ad intervento concluso, la fruibilità pubblica, compresa 
l’accessibilità. 

✓ Gli interventi di recupero - non è ammissibile la demolizione e la ricostruzione anche se 
rientranti nelle categorie di intervento del recupero (ristrutturazione, restauro e 
risanamento, ecc.) - devono essere realizzati impiegando prevalentemente materiali, 
tecnologie e tecniche ecocompatibili appartenenti alla tradizione costruttiva locale, 
eventualmente provenienti dalle filiere locali, e comunque nel rispetto delle indicazioni 
fornite dai manuali di cui all’Op 7.6.3.  

✓ Costituiscono inoltre condizioni di ammissibilità: 
✓ La coerenza degli interventi con gli indirizzi e orientamenti strategici previsti per ogni 

ambito di paesaggio del Piano Paesaggistico Regionale e la coerenza con le eventuali 
prescrizioni specifiche (nel caso si intervenga su un bene inserito nel catalogo dei beni 
paesaggistici del PPR); 

✓ L’inserimento dei beni recuperati in circuiti tematici e/o in itinerari della rete 
escursionistica regionale, anche ad integrazione di altre misure del PSR (es. interventi 
7.5, 16.3, etc.); 

✓ Particolare riguardo nella definizione del progetto deve essere posta agli aspetti legati 
alla sostenibilità economico-ambientale degli interventi e alla sostenibilità economica 
della gestione del bene o delle attività in esso svolte. Il beneficiario deve assicurare il 
vincolo di destinazione d’uso per i successivi  5 anni dalla data di richiesta del saldo. 

✓ Il titolo ad intervenire sui beni deve avere durata almeno decennale a partire dalla data 
di richiesta del saldo e deve già essere posseduto alla data di presentazione della 
domanda di contributo. 

Le condizioni di ammissibilità di base valide per tutte le misure saranno descritte in sede di 
bando 
 
Valgono inoltre le seguenti specifiche: 
✓ L’intervento deve consentire una fruibilità pubblica immediata (al momento del 

collaudo) del bene recuperato, anche regolamentata. 
✓ Gli eventuali impianti tecnologici devono essere collocati in modo tale da non arrecare 

impatto visivo negativo o alterare la tipicità del manufatto. 

✓ Qualora siano previsti interventi di riqualificazione energetica, questi ultimi devono 
essere complementari o aggiuntivi rispetto al recupero architettonico nei limiti del 30% 
del costo totale dell’intervento e non potranno avere ad oggetto la realizzazione di 
impianti per la produzione di energia alternativa (es. impianti fotovoltaici) ma 
potranno riguardare esclusivamente interventi di natura edile sull’edificio come ad es. 
isolamenti o coibentazioni.  

✓ Nel caso di opere interne e di allestimento di spazi (anche già recuperati con la Mis 323 
della precedente programmazione Asse 4 Leader) questi devono essere finalizzati a 
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fruizione pubblica permanente (spazi museali e simili) e dovrà essere allegato un piano 
di gestione che dimostri la sostenibilità economica delle attività svolte, ed una 
correlazione e sostenibilità rispetto alla realtà culturale. Interventi relativi a spazi 
interni, destinati a fruizione pubblica, saranno ammessi solo se l’edificio è anche o è 
già stato oggetto, all’esterno, di adeguati interventi di restauro e riqualificazione. 

✓ Sulla base delle specificità eventualmente individuate dal manuale, possono essere 
previsti interventi di ripristino del paesaggio e mitigazione e mascheramento di criticità 
originate da diverse tipologie di alterazione, con la finalità di aumentare il “valore 
scenico” del paesaggio e valorizzarne la componente “scenico-percettiva”.  

✓ In ogni caso non potrà essere liquidato il contributo nel caso in cui il beneficiario abbia 
realizzato interventi per una percentuale inferiore al 70% del costo totale ammesso a 
contributo in fase di iniziale presentazione della domanda di aiuto (fatte salve riduzioni 
dovute esclusivamente a ribassi d’asta); in ogni caso il contributo non potrà essere 
liquidato qualora l’intervento realizzato non sia coerente con gli obiettivi dichiarati in 
fase di presentazione della domanda di aiuto 

Indicatori di realizzazione • Importo totale spesa pubblica in EUR: 1.088.000€ 
• Importo totale investimenti (pubblici e privati) in EUR:1.360.000€ 
• Numero interventi finanziati: 16 
• Nr totale degli investimenti per l’efficienza energetica: 3 

Tempistiche di attuazione Questa Operazione verrà attivata con apposito bando contestualmente all’operazione 
7.5.2 nella prima metà del 2017, e un secondo bando nella seconda metà del 2019 

Valutabilità e controllabilità 
 
 

Rischi previsti 
R1: procedure di selezione dei fornitori da parte dei beneficiari privati 
R2 - Ragionevolezza dei costi  
Alcune tipologie di spesa potrebbero presentare elementi di non confrontabilità rispetto a 
prezzari o riferimenti di mercato, per cui ne potrebbe risultare complessa la valutazione di 
congruità.  
R3 – Sistemi di verifica e controllo adeguati  
Gli elementi oggettivi ed i parametri di dettaglio dovranno essere inseriti/definiti dai bandi 
e dalle disposizioni attuative. A seguito delle successive valutazioni in itinere, previste 
dall’art. 62 Reg. UE 1305/2013, i contenuti delle suddette disposizioni potrebbero risultare 
obsoleti o non sufficientemente completi e quindi richiedere degli aggiornamenti e/o delle 
modifiche. Sistemi informatici particolari presuppongono conoscenze che spaziano su 
diverse discipline complesse.  
R4 – Appalti pubblici  
Problematiche connesse ad una non corretta applicazione della normativa sui contratti 
pubblici (lavori e/o servizi/forniture) 
R7: Procedure di selezione dei beneficiari  
I criteri di ammissibilità e priorità basati su parametri eccessivamente complessi o soggetti 
a valutazioni discrezionali che non poggiano su elementi misurabili, possono comportare 
rischi in relazione alla trasparenza e alla verificabilità della loro corretta applicazione ed, in 
generale, ad un più elevato rischio di errori nella fase di graduazione dei progetti. Tali 
principi necessitano di regole oggettive di valutazione da fissare nelle disposizioni attuative.  
R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento  
I rischi relativi sono collegati alla necessità di rendicontare l’effettivo utilizzo dell’aiuto per 
la realizzazione del progetto e garantire la dimostrazione della reale effettuazione della 
spesa nei tempi di vigenza del finanziamento, soprattutto in caso di progetti complessi. 
L’esperienza della precedente programmazione, ha evidenziato infatti come possano 
verificarsi problematiche in ordine al rispetto delle scadenze per l’esecuzione delle opere, 
per l’effettuazione della spesa entro i termini stabiliti.  
R10: formulazione dei documenti attuativi (bandi, etc).   
R11: sostenibilità amministrativo-organizzativa.  

 Misure di attenuazione 
MA1: le procedure di selezione da parte dei beneficiari privati dei fornitori di beni materiali 
quali macchinari, attrezzature, impianti e lavori edili devono garantire trasparenza per 
ottenere il miglior rapporto qualità/prezzo. La selezione dei fornitori deve prevedere: per 
gli investimenti fondiari/edilizi, presentazione da parte del beneficiario di computi metrici 
sintetici/analitici redatti sulla base delle voci di spesa contenute nel prezziario regionale di 
riferimento; per gli acquisti di macchinari, attrezzature, impianti e per lavori edili non 
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corrispondenti a voci di spesa contenute nel prezziario regionale di riferimento, confronto 
tra almeno tre preventivi di spesa di fornitori diversi ( tranne nel caso in cui sul mercato 
esista un solo fornitore) 
MA2: utilizzo di linee guida e di strumenti desunti da altre analoghe normative di 
finanziamento 

MA3: utilizzo di figure professionali adeguate e gruppi di valutazione/lavoro stabili. 
Successive fasi di valutazione di verificabilità e controllabilità saranno svolte parallelamente 
alla redazione delle disposizioni regionali, di concerto tra AdG e OPR 
 MA4 - Appalti pubblici: fornire preventivamente sia agli istruttori che ai beneficiari le 
informazioni occorrenti a garantire interpretazione univoca e corretta applicazione della 
normativa. Sarò attuata a nella fase di informazione e comunicazione preliminare 
all’emanazione dei bandi. 
MA7: bandi semplici, chiari che definiscono il procedimento di selezione dei beneficiari 
secondo procedure trasparenti e su elementi oggettivi e parametri definiti e agevolmente 
determinabili. La scelta dei parametri e il relativo peso sarà finalizzata a consentire 
l'attribuzione di punteggi efficacemente graduati. Nella formulazione dei documenti 
attuativi saranno definite le modalità di controllo e gli effetti, sulla concessione del sostegno, 
di eventuali inadempienze in caso di criteri di selezione basati su impegni. 
MA9: sarà prevista un’azione di informazione dei beneficiari per la corretta rendicontazione 
delle spese, delle tempistiche e delle modalità di effettuazione dei pagamenti e di 
rendicontazione. Per le problematiche di ritardo nella presentazione delle domande di 
pagamento nelle disposizioni attuative si valuterà l’introduzione di sistemi graduali di 
penalizzazione oltre che l’individuazione di limiti più bassi di spesa ammissibile per rendere 
più veloce la realizzazione degli investimenti. Potrà essere utile la limitazione delle varianti 
alle domande di aiuto e la programmazione dei bandi. 
MA10: predisposizione condivisa di Bandi tipo con rigorosa definizione di tutti gli elementi 
oggettivi e oggettivabili. 
MA11: stabilità dei gruppi di lavoro individuati, competenza professionale, verifiche costanti 
con altri gruppi. 

AMBITO TEMATICO: TURISMO SOSTENIBILE 
Codice e titolo tipologia 
intervento 

16.3.1 Organizzazione di processi di lavoro comuni e servizi di turismo rurale  

Descrizione del tipo 
d’intervento 

La dotazione finanziaria dell’’operazione è stata azzerata in quanto in fase di attuazione 
del PSL e successiva animazione, non è risultati emergere sufficiente interesse da motivare 
l’apertura del bando. Si lascia la descrizione come disposto legislativo.  
L’operazione si concentra sull’azione 2 indicata nel PSR, ovvero creazione di nuove forme di 
cooperazione commerciale tra piccoli operatori indipendenti fra loro con lo scopo di fornire 
servizi inerenti al turismo rurale, e anche al fine di raggiungere economie di scala non 
raggiungibili isolatamente per organizzare processi di lavoro in comune, condividere 
strutture e risorse per la diminuzione dei costi e il miglioramento della competitività 

Contributo al 
raggiungimento 
dell’obiettivo dell’ambito 
tematico 

 L’attivazione di questo intervento contribuisce al raggiungimento dell’obiettivo tematico 
in quanto potenzia l’offerta di servizi di turismo innovativi e complementari rispetto a quelli 
esistenti, quindi non sovrapponendosi a quanto già in essere, ma andando effettivamente 
a sopperire ad alcune carenze emerse in fase di analisi dei fabbisogni e migliorando l’offerta 
di servizi sia ai turisti sia alla popolazione residente che ne potrà usufruire. 
Particolare attenzione sarà posta rispetto alla sostenibilità ambientale di tali servizi, 
contribuendo quindi anche al raggiungimento di questo aspetto dell’ambito tematico. 

Beneficiari  La cooperazione deve coinvolgere almeno due soggetti che devono obbligatoriamente 
essere qualificabili come “piccoli operatori” ai sensi dell’art 11 par 3 del Reg CE 807/2014 
con sede operativa in area GAL 

Importi e aliquote di 
sostegno 

 Contributo in c/c pari all’80% dei costi ammissibili. 
Il contributo è pari a 0€ per un investimento complessivo previsto pari a 0€. 
L’importo minimo per singolo soggetto è pari a 12.000 €, il massimo è di 75.000 €. 
Nel caso in cui il progetto attuato rientri in un tipo di operazione contemplato da una misura 
del PSR diversa dalla M16, si applica l'importo massimo o l'aliquota massima del sostegno 
prevista dal PSR per il corrispondente tipo di operazione. Qualora vi siano costi legati alle 
attività progettuali che non possono essere riconosciuti ai sensi di altre misure del PSR, essi 
sono sostenuti direttamente all’interno della presente operazione. 
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Modalità attuativa e 
articolazione fasi operative 
(PIF, PRST ecc.) 

 Obbligatoriamente in filiera o rete o cooperazione. Il sostegno è erogato sotto forma di 
sovvenzione globale ai sensi dell'articolo 35, paragrafo 6 del regolamento (UE) n. 
1305/2013 a copertura dei costi della cooperazione e dei costi dei progetti realizzati. 
Durata dell’attività finanziata da un minimo di due anni ad un massimo di tre. 

Demarcazione rispetto alle 
misure standard PSR 

La durata dell’attività finanziata è stata ridotta ed è ammissibile per una periodo compreso 
da 2 a 3 anni. La necessità di restringere la durata dell’intervento è legata alla volontà del 
GAL EVV di sostenere interventi concreti e con una immediata ricaduta, poiché 
parzialmente legati alla buona riuscita degli interventi finanziati grazie alle Misure 6.2.1, 
6.4.2 e 6.4.1, per cui verrà attivata un’azione di accompagnamento. 

Innovatività dell’intervento  L’innovatività dell’intervento risiede principalmente nella volontà di accompagnare i 
soggetti che hanno beneficiato di contributi a valere sulle Misure 6.2.1 e 6.4.2 a fare 
sistema e cooperare per erogare servizi di interesse comune raggiungendo economie di 
scala non raggiungibili singolarmente. 
L’obiettivo innovativo è pertanto legato alla concentrazione di risorse laddove strettamente 
necessario, anche grazie ad una costante azione di animazione da parte del GAL EVV. 
Per tale motivo, si richiederà in fase istruttoria un’attenta analisi del contesto, anche in 
termini di competitor e di possibili sinergie, al fine di garantire una corretta allocazione 
delle risorse e una non sovrapposizione di interventi. 

Principi per  l’individuazione 
dei criteri di selezione 

− Caratteristiche del gruppo di cooperazione  

− Localizzazione degli interventi  

− Qualità della proposta 
I punteggi minimi da raggiungere per poter beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei 
criteri di selezione da presentare alla Regione 

Informazioni specifiche sulla 
misura  

La misura incentiva forme di cooperazione tra almeno due soggetti che riguardano i 
rapporti di cooperazione tra diversi operatori del settore agricolo, del settore forestale e 
della filiera alimentare e altri soggetti che contribuiscono alla realizzazione degli obiettivi e 
delle priorità della politica di sviluppo rurale, come ad esempio le associazioni di produttori, 
le cooperative e le organizzazioni interprofessionali. 
L’operazione è articolata in due azioni sopra descritte. 
VINCOLI e DELIMITAZIONI SPECIFICHE  
Nei casi in cui i prodotti ottenuti dalla trasformazione non siano compresi nell’Allegato I del 
Trattato, il sostegno concesso è limitato alle condizioni previste dalla normativa “De 
minimis” di cui al Reg.(UE) n. 1407/2013. 4.  
DEFINIZIONI 
✓ Filiera lunga: insieme di attività che concorrono alla produzione, trasformazione, 

commercializzazione di un prodotto agricolo/agroindustriale, forestale o artigianale, 
partendo dalla produzione di base, fino alla vendita al consumatore finale.  

✓ Filiera corta: Integrazione dei produttori primari agricoli e forestali finalizzata alla 
riduzione degli intermediari commerciali per aumentare la redditività del settore 
primario. Per filiera corta si intende “una filiera di approvvigionamento che non 
comporta più di un intermediario fra l’agricoltore e il consumatore. Esempi: vendita 
diretta presso cantine e banchi dei contadini nei mercati rionali; mercati dei produttori; 
GAS (gruppi d’acquisto solidale); pacchi spesa consegnati a domicilio e ordinati tramite 
internet; inserimento in circuiti basati sugli elementi di attrattività locali: itinerari 
enogastronomici, strade dei prodotti tipici, itinerari escursionistici; fornitura a mense 
scolastiche e sanitarie; è esclusa la vendita diretta svolta dal singolo imprenditore 
agricolo per le sole proprie produzioni. 

✓ Investimenti collettivi: per “investimenti collettivi” si intendono gli investimenti 
realizzati congiuntamente da due o più operatori economici, ciascuno in possesso dei 
requisiti per essere beneficiario della misura, che per ragioni di congruità tecnica e di 
economicità, decidono di realizzare un unico investimento finalizzato ad un obiettivo 
comune anziché diversi investimenti aziendali singoli. I richiedenti devono essere legati 
tra di loro da una forma giuridica di legame stabile conforme alla legislazione italiana 
e valida fino alla scadenza del vincolo di destinazione dell’investimento (cooperativa, 
società, associazione temporanea di impresa e/o di scopo, consorzio, ecc.). I singoli 
operatori economici interessati mantengono la loro individualità anche dopo la 
realizzazione dell’intervento. Ciascun operatore economico interessato deve 
dimostrare (in base alla relazione economica ed ai dati contenuti nella domanda, 
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verificati in istruttoria) il miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globali 
dell'operatore. 

✓ Incremento occupazionale: per incremento occupazionale si intende l’incremento del 
numero di occupati di una o più unità (a tempo indeterminato ed a orario pieno), 
risultante dal numero di occupati iscritti nel libro unico del lavoro alla fine dell’anno a 
regime successivo alla conclusione del programma di investimenti, rispetto al numero 
di occupati iscritti nel libro unico del lavoro alla data di inizio del programma di 
investimenti. Nel caso di incrementi occupazionali di soggetti con rapporto di lavoro ad 
orario a tempo parziale (part-time), ogni inserimento vale per quanto previsto dal tipo 
di rapporto di lavoro con il soggetto beneficiario e conseguentemente per la 
realizzazione di un incremento occupazionale, pari ad almeno una unità, occorrono più 
soggetti occupati a tempo parziale 

 
FORME DI COOPERAZIONE AMMESSE 
Qualsiasi nuovo soggetto aggregativo costituito in qualsiasi forma giuridica, es. 

− Associazioni Temporanee di Impresa 

− Associazioni Temporanee di Scopo 

− Contratto di rete 

− .. 
All’interno di ciascuna forma di cooperazione ammessa possono partecipare: 

• Microimprese ai sensi della definizione della raccomandazione 2003/361/CE  
Persona fisica non impegnata in attività economica al momento della richiesta di 
finanziamento con impegno a diventare microimpresa entro la prima richiesta di 
pagamento (anticipo/acconto/saldo) 

Collegamenti con altre 
normative 
 

- Regolamento delegato (UE) n. 807/2014. 
- Parte II, sezioni 1.1.11, 2.6, 2.9 e 3.10 degli “Orientamenti dell’UE per gli aiuti di 

stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali (2014-2020) (2014/C 
204/01)". 

- Articolo 35 e titolo V del regolamento (UE) n. 1305/2013; 
- Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014; 
- Regolamento (UE) n. 1303/2013;  
- Regolamento (UE) n. 1407/2013 
- Regolamento (UE) n. 1408/2013 
- Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione 
- Decreto del Ministero delle attività produttive del 18/04/2005 (Adeguamento 

della disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese) 
- Reg. (UE) n. 702/2014 
- Allegato 1 (Definizione di microimprese, piccole e medie imprese) 
- Reg. (UE) n. 1308/2013  
- Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-20 

“Rete rurale nazionale 2014-2020” – Mipaaf 
- PSR Regione Piemonte 2014-2020 
- PSL 2014-2020 del GAL 

Con riguardo agli interventi oggetto di contributo, essi devono essere compatibili con la 
normativa/regolamentazione vigente, in quanto applicabili anche ai fini dell’ottenimento 
delle autorizzazioni prescritte; in particolare: 

- Normative del Piano Regolatore vigente nel Comune di riferimento 
- Regolamento edilizio del Comune di riferimento, eventualmente comprensivo delle 

integrazioni fornite dai Manuali per il recupero dei beni architettonici e dai 
Manuali del paesaggio realizzati dal G.A.L. 

- Normative specifiche connesse all’approvazione dei Progetti edilizi da parte della 
Commissione per il Paesaggio operante nell’area di riferimento 

- Altre normative specifiche applicabili alla tipologia e alle caratteristiche 
dell’intervento oggetto di contributo  

Prezzario Regionale in vigore al momento della presentazione della domanda di aiuto 

Costi ammissibili I costi ammissibili, desunti dal PSR (dalle Linee guida) con riferimento agli art.17 e 45 del 
Reg. 1305/2013 e all’art.  13 del reg (UE) 807/2014 sono i seguenti: 

a) Costi di coordinamento/organizzazione del progetto, come ad es.: 
- Spese generali e tecniche (max 12% delle altre voci del progetto); 
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- costo degli studi di fattibilità, stesura di piani aziendali; gli studi di fattibilità 
rimangono spese ammissibili anche quando, in base ai loro risultati, non sono 
effettuate spese a titolo della lettera b) (come previsto da art. 45 comma 2 lett. c); 

- Costo dell'animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile un progetto 
collettivo; 

- Costi di esercizio della cooperazione: personale, funzionalità ambientale (solo a 
titolo di es. utilizzo immobili di proprietà o locazione, riscaldamento, energia, 
illuminazione, acqua ecc.), funzionalità operativa (solo a titolo di es. posta, 
telefono, cancelleria, fotoriproduzioni, materiali minuti, ecc.). 

b) Costi diretti di specifici progetti legati all'attuazione di un piano aziendale, come 
ad es.: personale, materiale di consumo, acquisizione di servizi, ecc 

Il sostegno erogato sotto forma di sovvenzione globale copre tutti i costi, anche quelli che 
ricadono in altre misure del PSL. Per questi ultimi, sarà riconosciuta la massima intensità di 
aiuto prevista dal PSL per le specifiche misure per quanto riguarda i costi diretti derivanti 
dalle attività progettuali. 
 
SPESE NON AMMISSIBILI 

− Limitazioni specifiche alle spese ammissibili  

− Investimenti per l’abitazione del richiedente o dei famigliari  

− Spese per adeguamento norme obbligatorie  

− Manutenzione ordinaria e straordinaria  

− Infrastrutture per energie rinnovabili o generazione di energia elettrica  

− Acquisto attrezzature usate  

− Contributi in natura (spese in economia)  

− IVA e altre imposte o tasse (per i soggetti che possono recuperarle) 

Condizioni ammissibilità 1) Il progetto di cooperazione deve obbligatoriamente contenere i seguenti elementi 
- piano di attività o piano industriale e relativa relazione economica. Il piano di 

attività/piano industriale deve fornire una descrizione dell'operazione proposta; 
la relazione economica deve dimostrarne la sostenibilità economica, 

- descrizione della tematica di contesto e dei fabbisogni che si intende 
affrontare;      

- descrizione dei risultati attesi;      
- lista dei soggetti partecipanti al progetto;       
- tempistica di realizzazione del progetto.  

2) Le domande di aiuto sono ammissibili solo se presentate da soggetti che hanno già 
formalizzato o prendono l’impegno a formalizzare un accordo tra i partecipanti 
coinvolti nel progetto di cooperazione.  

3) Ai sensi della vigente normativa nazionale, si richiamano le condizioni di eleggibilità 
riferite al beneficiario in merito alla sussistenza dei requisiti soggettivi (es. regolarità 
contributiva; assenza di reati gravi in danno dello Stato e dell’Unione Europea; 
assenza di procedure concorsuali; Certificazione Antimafia per contributi superiori a 
150.000 euro). 

 

Indicatori di realizzazione • Importo totale spesa pubblica in EUR:  0€ 
• Importo totale importi in progetto (contributo pubblico e cofinanziamento 

privati) in EUR:  0€ 
• Nr di beneficiari del progetto di cooperazione: 0 

Tempistiche di attuazione Apertura di un solo bando a metà della programmazione (secondo semestre 2018). La 
scelta di questa programmazione temporale è quella di favorire la messa in rete e la 
cooperazione tra i soggetti che hanno beneficiato dei contributi a valere sulla Misura 6.4.2 
e 6.4.1 e soprattutto coloro che hanno insediato una nuova attività nell’ambito della Misura 
6.2.1, dando loro il tempo di comprendere meglio quali servizi potrebbero attivare in forma 
aggregata.  

Valutabilità e controllabilità 
 
 

I rischi più elevati sono riconducibili all’attuazione di progetti complessi, di lunga durata, suddivisi in 
molteplici attività, condotte all’interno di gruppi di lavoro numerosi, composti da soggetti di diversa 
natura, con l’eventuale presenza di soggetti di piccole dimensioni poco avvezzi ai meccanismi di 
rendicontazione che tali tipologie di progetti richiedono. Inoltre, sono rendicontabili molteplici 
tipologie di spesa differenti (personale, materiale di consumo, spese generali, ecc.) ciascuna con 
regole specifiche. 
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I rischi sono schematizzabili secondo le seguenti codifiche: 
R1: procedure di selezione dei fornitori da parte dei beneficiari privati 
R2: congruità e ragionevolezza dei costi, specie in caso di non confrontabilità rispetto a prezziari o al 
mercato 
R3: sistemi di verifica e controlli adeguati. Gli elementi oggettivi ed i parametri di dettaglio dovranno 
essere inseriti/definiti dai bandi e dalle disposizioni attuative. A seguito delle successive valutazioni in 
itinere, previste dall’art. 62 Reg. UE 1305/2013, i contenuti delle suddette disposizioni potrebbero 
risultare obsoleti o non sufficientemente completi e quindi richiedere degli aggiornamenti e/o delle 
modifiche. 
R5: impegni difficili da verificare e/o da controllare 
R7: selezione dei beneficiari: eccessiva complessità di criteri e parametri e conseguente mancata 
trasparenza 
R8: adeguatezza dei sistemi informatici 
R9: corretta gestione delle domande di pagamento 
Misure di attenuazione: 
MA1: le procedure di selezione da parte dei beneficiari privati dei fornitori di servizi devono garantire 
trasparenza per ottenere il miglior rapporto qualità/prezzo. La selezione dei fornitori deve prevedere 
il confronto tra almeno tre preventivi di spesa di fornitori diversi (tranne nel caso in cui sul mercato 
esista un solo fornitore) 
MA2: utilizzo delle tabelle standard di costi unitari ai sensi dell’art. 67 par. 1 lett. b del Reg. 
1303/2013; laddove non sia possibile ricorrere all’uso di tabelle standard, ricorso a procedure di gara 
o di scelta del fornitore che assicurino il più elevato grado possibile di concorrenza, trasparenza e 
pubblicità in relazione all’entità della spesa; predisposizione di check-list per i soggetti privati che li 
guidino nell’applicazione di procedure di scelta del fornitore trasparenti e concorrenziali; 
predisposizione di check-list per i soggetti pubblici che li guidino nell’applicazione di procedure di gara 
rispettose del cdice dei contratti pubblci relativi a lavori, servizi e forniture 
MA3: formulazione dei documenti attuativi; successive fasi di valutazione di verificabilità e 
controllabilità saranno svolte parallelamente alla redazione delle disposizioni regionali, di concerto 
tra AdG e OPR. 
MA5: valutazione del cronoprogramma, delle milestones e dei deliverables proposti; verifica 
dell’andamento delle attività progettuali sulla base del rispetto puntuale e preciso del 
cronoprogramma, delle milestones e delle deliverables individuate; possibilità di presentazione di 
varianti motivate in qualsiasi momento della vita progettuale, in seguito al verificarsi di imprevisti 
che potrebbero pregiudicare la riuscita del progetto, fermi restando gli obiettivi perseguiti per 
risolvere le problematicità e le criticità individuate; verifiche in itinere basate su deliverables 
intermedie che possono, eventualmente condurre alla decisione di arrestare le attività. In tal caso, 
sono riconosciute le spese sostenute fino a tale momento e, a condizione che si sia seguito 
correttamente il piano stabilito, non ci sono conseguenze finanziarie, con la sola eccezione delle spese 
per investimenti in infrastrutture o investimenti produttivi, per le quali il contributo concesso deve 
essere rimborsato se l'investimento cessa o viene trasferito, cambia proprietà, o ha una modifica 
sostanziale che alteri la natura entro cinque anni dal pagamento finale al beneficiario; esecuzione di 
visite in situ durante lo svolgimento dei progetti secondo una pianificazione che tenga conto 
dell’articolarsi delle attività previste. Valutazione della struttura organizzativa e delle procedure di 
gestione del progetto attraverso l’utilizzo dei concetti e delle logiche del project management; 
valutazione delle competenze di project management all’interno del gruppo di lavoro. 
MA7 Valutazione delle proposte progettuali utilizzando la logica della valutazione “tra pari” (peer 
review), secondo i principi codificati dall’European Science Foundation nell’European Peer Review 
Guide (eccellenza, imparzialità, trasparenza, idoneità allo scopo, efficienza e velocità, riservatezza, 
aspetti etici e di integrità, conflitto di interessi, diritto dei richiedenti di intervenire, monitoraggio della 
qualità, struttura di gestione del processo di valutazione, metodologie appropriate di peer review). 

MA8 per mitigare i rischi si ricorrerà alla elaborazione di manuali specifici per le diverse fasi 
del procedimento amministrativo che riguardino le modalità e le tipologie di controlli da 
effettuare e alla utilizzazione di banche dati o documenti informatizzati certificati di 
supporto alla presentazione delle domande e all'attività istruttoria. Il sistema informatico 
predisposto permetterà lo scambio in tempo reale delle informazioni tra tutte le autorità 
coinvolte. Nel sistema informatico saranno presenti moduli e liste di controllo in cui 
verranno registrati gli esiti dei controlli e le modalità di verifica adottate; 
MA9 predisposizione di manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della 
domanda di pagamento moduli e liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, 
alle modalità e agli esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa. 
 

AMBITO TEMATICO: ACCESSO AI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI 
Codice e titolo tipologia 
intervento 

 6.4.1 Creazione e sviluppo di attività extra-agricole  
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Descrizione del tipo 
d’intervento 

 Sostegno a investimenti per lo svolgimento di attività complementari a quella di 
produzione agricola in ottica di diversificazione e multifunzionalità.  
In particolare si intende dare sostegno ad attività complementari quali: agriturismi, 
agricoltura sociale, fattorie didattiche, servizi prestati al territorio, artigianato tipico. 
L’intervento è caratterizzato dal principio della diversificazione e della multifunzionalità e 
per cui verranno privilegiati i progetti di cooperazione, rete o filiera che riguardino almeno 
2 soggetti beneficiari.  
Gli interventi attivati saranno suddivisi, nell’ambito dello stesso bando, nelle seguenti 
tipologie:  
TIPOLOGIA A. Creazione di servizi mirati a potenziare o sviluppare attività fruibili dalla 
popolazione residente sul territorio. 
TIPOLOGIA B. Creazione di servizi rivolti a target specifici di utenza (assistenza all’infanzia, 
agli anziani, persone svantaggiate) accessibili anche da parte di turisti con esigenze 
analoghe, al fine di sviluppare una rete complementare tra la popolazione e servizi al turista 
(es fattoria didattica che preveda nei periodi di affluenza turistica l’accoglienza di famiglie 
con bambini). 

Contributo al 
raggiungimento 
dell’obiettivo dell’ambito 
tematico 

 L’attivazione di questo intervento contribuisce al raggiungimento dell’obiettivo tematico 
in quanto mira ad aumentare l’offerta di servizi di interesse generale e la loro fruibilità sia 
da parte della popolazione locale che da turisti esterni. 
La logica di diversificazione e multifunzionalità rafforza il legame tra le produzioni agricole 
e il loro utilizzo per fini sociali, culturali e turistici. 
La logica imprenditoriale rafforza la qualità dei servizi erogati garantendo al contempo la 
creazione di nuovi posti di lavoro. 
La logica di filiera rafforza la completezza del servizio offerto mettendo in rete soggetti 
privati che rappresentino l’intero percorso di erogazione del servizio (es trasporto): 
promozione, vendita, ecc 

Beneficiari  Imprenditori agricoli, in forma singola o associata, e/o coadiuvanti famigliari 
dell’agricoltore, iscritti come tali negli elenchi previdenziali, che diversificano la loro attività 
attraverso attività di agricoltura multifunzionale. 

Importi e aliquote di 
sostegno 

 Contributo in c/c pari al 50% dei costi ammissibili grazie alla possibilità di usufruire della 
maggiorazione per aree montane. 
Il contributo è pari a 350.000 € per un investimento complessivo previsto pari a 700.000 €. 
L’investimento minimo per singolo soggtto è pari a 10.000 €, il massimo è di 100.000 €. 

Modalità attuativa e 
articolazione fasi operative 
(PIF, PRST ecc.) 

 Verranno attivati bandi accessibili a soggetti singoli anche se verranno privilegiati i 
progetti a completamento di un progetto di cooperazione o di rete (misure 6.4.2, 16.9.1, 
7.4) 

Demarcazione rispetto alle 
misure standard  PSR 

 Rispetto alla misura standard del PSR, l’intervento specifica meglio il campo di azione 
andando in modo puntuale a identificare interventi volti ad una duplice valenza di fruibilità 
(dei residenti e dei turisti), disegnando di fatto un territorio che migliora il proprio capitale 
sociale e lo apre all’esterno. 

Innovatività dell’intervento  L’innovatività dell’intervento risiede: 
- Nella duplice fruibilità dei progetti proposti in ottica di sviluppo di una strategia di 
turismo rurale sostenibile 
- Nel porre rilevanza non solo ai piani aziendali ma anche ai piani di comunicazione 
e promozione.  
- Nel supportare la logica di empowerment collettivo 

Principi per l’individuazione 
dei criteri di selezione 

- caratteristiche del beneficiario  
- localizzazione territoriale  
- grado di innovazione 
- qualità della proposta  
I punteggi minimi da raggiungere per poter beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei 
criteri di selezione da presentare alla Regione 

Informazioni specifiche sulla 
misura  

 La Misura 6 sostiene la creazione e lo sviluppo di nuove attività economiche finalizzate allo 
sviluppo delle zone rurali, sotto forma di nuove aziende agricole, diversificazione verso 
attività extra-agricole, comprese la fornitura di servizi all'agricoltura e alla selvicoltura e le 
attività connesse all'assistenza sanitaria e all'integrazione sociale e le attività turistiche. 
L' Operazione 6.4.1 prevede un sostegno alla realizzazione nelle aziende agricole di 
investimenti finalizzati a consentire lo svolgimento di attività complementari a quella di 
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produzione agricola, in modo da garantire una integrazione del reddito quale condizione 
essenziale per il mantenimento nel lungo periodo della attività agricola 
L'operazione concorre come segue agli obiettivi trasversali: 
✓ innovazione, sostenendo interventi di miglioramento che consentono all'azienda di 

adottare soluzioni tecnologiche avanzate di prodotto, di processo e organizzative; 
✓ ambiente, finanziando interventi relativi all'agriturismo (che rappresenta una forma 

sostenibile di turismo) e alle fattorie didattiche (che contribuiscono ad aumentare la 
consapevolezza dei problemi ambientali); 

✓ cambiamento climatico, sostenendo interventi di produzione di energia da fonti 
rinnovabili. 

Ai fini della applicazione di quanto previsto dal art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013, gli 
investimenti finanziati sono soggetti ad un vincolo di 5 anni. 
L’operazione avrà sviluppo nel medesimo bando andando ad individuare due tipologie 
distinte in riferimento agli obiettivi che si vuole prefiggere l’intervento del beneficiario, sia 
indirizzato prevalentemente alla popolazione locale in termini di turismo di prossimità o 
endogeno (TIP A), con chiaro riscontro anche per il turista esogeno, o a servizi per target 
specifici (TIP B).  
Gli interventi finanziati dalle diverse tipologie di azione previste avranno quale obiettivo il 
rafforzamento delle seguenti attività: 
  TIPOLOGIA A 
- agriturismo 
- sport e tempo libero 
- servizi di tipo culturale (valorizzazione tradizioni locali o elementi di modernità, eventi, 
ecc.) 
- altre attività atte a favorire la residenzialità (es. pasti a domicilio, servizi di distribuzione 
produzioni agricole delle imprese circostanti, servizi di trasporto, …) 
- artigianato locale 
TIPOLOGIA B 
- assistenza all’infanzia e agli anziani (es. fattoria didattica che preveda nei periodi di affluenza 
turistica l’accoglienza di famiglie con bambini)  
- assistenza alle persone svantaggiate (es. interventi strutturali per riqualificare le aziende in ottica di 
“turismo per tutti” oltre gli obblighi di legge,…)  
- attività atte a favorire l’inclusione sociale e l’aggregazione (anche in collegamento con le 
sottomisure 7.4 e 16.9) 
 
DEFINIZIONI 

✓ Uso comune: per “uso comune” si intendono gli investimenti che, benché realizzati da un 
solo operatore, per ragioni di congruità tecnica e/o di economicità vengono sfruttati da due 
o più operatori, e le cui modalità di utilizzo sono stabilite tramite accordi sottoscritti non 
necessariamente formalizzati 

✓ Filiera lunga: insieme di attività che concorrono alla produzione, trasformazione, 
commercializzazione di un prodotto agricolo/agroindustriale, forestale o artigianale, 
partendo dalla produzione di base, fino alla vendita al consumatore finale.  

✓ Filiera corta: Integrazione dei produttori primari agricoli e forestali finalizzata alla riduzione 
degli intermediari commerciali per aumentare la redditività del settore primario. Per filiera 
corta si intende “una filiera di approvvigionamento formata da un numero limitato di 
operatori economici che si impegnano a promuovere la cooperazione, lo sviluppo 
economico locale e stretti rapporti socio-territoriali tra produttori, trasformatori e 
consumatori  (art 2 reg. 1305/2013) Esempi: vendita diretta presso cantine e banchi dei 
contadini nei mercati rionali; mercati dei produttori; GAS (gruppi d’acquisto solidale); 
pacchi spesa consegnati a domicilio e ordinati tramite internet; inserimento in circuiti basati 
sugli elementi di attrattività locali: itinerari enogastronomici, strade dei prodotti tipici, 
itinerari escursionistici; fornitura a mense scolastiche e sanitarie; è esclusa la vendita diretta 
svolta dal singolo imprenditore agricolo per le sole proprie produzioni. 

✓ Rete territoriale: forma di cooperazione (orizzontale e verticale) tra più soggetti 
(microimprese, imprese agricole, enti locali, associazioni) operanti nei diversi settori 
dell’economia rurale, al fine di superare gli svantaggi della frammentazione e della piccola 
dimensione delle imprese presenti nei territori GAL, favorendo economie di scala ed un 
incremento della competitività grazie alla cooperazione nello sviluppo di un nuovo progetto 
comune. La rete può avere natura settoriale o intersettoriale e si costituisce per realizzare 
un progetto comune coerente con la strategia di sviluppo locale del Gal, o di più Gal, sul 
territorio in cui opera. 
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✓ Inclusione sociale:  comprende l’accesso di tutti i cittadini alle risorse di base, ai servizi 
sociali, al mercato del lavoro e ai diritti necessari 'per partecipare pienamente alla vita 
economica, sociale e culturale, e per godere di un tenore di vita e di un benessere 
considerati normali nella società in cui vivono' In altri termini per inclusione sociale si 
intende il superamento, per la più grande quota di persone possibile di livelli di servizio 
socialmente accettabile nelle molteplici dimensioni del proprio vivere: istruzione, sicurezza, 
salute, abitazione, ambiente, rispetto di sé, etc." (Accordo di Partenariato 2014-2020) 

✓ Giovane imprenditore: imprese individuali il cui titolare deve essere un giovane di età tra i 
18 anni (compiuti) e 41 anni (non compiuti). Per le società di persone e società cooperative, 
almeno il 60% dei soci devono essere giovani di età tra i 18 anni (compiuti) e 41 anni (non 
compiuti), per le società di capitali almeno i 2/3 delle quote di capitale devono essere 
detenute da giovani di età tra i 18 anni (compiuti) e 41 anni (non compiuti) e l’organo di 
amministrazione deve essere composto da giovani di età tra i 18 anni (compiuti) e 41 anni 
(non compiuti) per almeno i 2/3. 

✓ Imprenditore agricolo professionale (IAP): chi dedica ad attività agricole, direttamente o in 
qualità di socio di società, almeno il 50% del proprio tempo di lavoro complessivo e che 
ricavi da queste attività almeno il 50% del proprio reddito globale da lavoro 
 

 ✓ Coadiuvante familiare agricolo: soggetto, che non riveste la qualifica di titolare, di 
imprenditorie, di socio o di contitolare dell'azienda e neppure di lavoratore dipendente, 
ma che è comunque stabilmente dedito alla attività agricola nella azienda agricola di 
cui è titolare un famigliare. Il “coadiuvante familiare” è iscritto come tale negli elenchi 
previdenziali. 

✓ Innovazione organizzativa: la realizzazione di un nuovo metodo organizzativo nelle 
pratiche commerciali di un’impresa, nell’organizzazione del luogo di lavoro o nelle 
relazioni esterne dell’impresa (sono esclusi i cambiamenti che si basano su metodi 
organizzativi già utilizzati nell’impresa, i cambiamenti nella strategia di gestione, le 
fusioni e le acquisizioni, la cessazione dell’utilizzazione di un processo, la mera 
sostituzione o estensione di beni strumentali, i cambiamenti derivanti unicamente da 
variazioni del prezzo dei fattori, la produzione personalizzata, l’adattamento ai mercati 
locali, le periodiche modifiche stagionali e altri cambiamenti ciclici nonché il commercio 
di prodotti nuovi o sensibilmente migliorati); 

✓ Innovazione sociale: nuove soluzioni - prodotti, servizi, modelli, mercati, processi, ecc.- 
che simultaneamente rispondono a un bisogno sociale più efficacemente di una 
soluzione già esistente e portano a nuove o rafforzate capacità, relazioni e a un miglior 
uso delle risorse, rispondendo ai bisogni della società e al contempo rafforzandone la 
capacità di azione. 

Collegamenti con altre 
normative 
 

✓ Regolamento (UE) n. 1303/2013 
✓ Regolamento (UE) n. 1305/2013 
✓ Regolamento (UE) 1307/2013 
✓ Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 
✓ Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 
✓ Parte II, sezioni 1.1.11, 2.6, 2.9 e 3.10 degli “Orientamenti dell’UE per gli aiuti di stato 

nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali (2014-2020) (2014/C 204/01)" 
✓ Regolamento (UE) 1407/2013 della Commissione 18 dicembre 2013 per l’applicazione 

degli artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de 
minimis”  

✓ Regolamento (UE) n. 1408/2013 
✓ Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione Europea 
✓ Reg. (UE) n. 1308/2013 
✓ Legge regionale 23 febbraio 2015 (Nuove disposizioni in materia di agriturismo); 

Regolamento regionale n. 1/R del 1° marzo 2016. 
✓ Legge Regionale 23/02/2015 n. 2 (“Nuova disposizione in materia di agriturismi”)  
✓ Leggi regionali in materia socioassistenziale 

http://www.regione.piemonte.it/polsoc/normativa.htm; 
✓ Leggi regionali in materia culturale 

http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/normativa.htm; 
✓ Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-20 “Rete 

rurale nazionale 2014-2020” – Mipaaf 
✓ PSR Regione Piemonte 2014-2020 
✓ PSL 2014-2020 del GAL 

http://www.regione.piemonte.it/polsoc/normativa.htm
http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/normativa.html


PSL GAL ESCARTONS E VALLI VALDESI Pagina 56 di 142 

 

Con riguardo agli interventi oggetto di contributo, essi devono essere compatibili con la 
normativa/regolamentazione vigente, in quanto applicabili anche ai fini dell’ottenimento 
delle autorizzazioni prescritte; in particolare: 
✓ Normative del Piano Regolatore vigente nel Comune di riferimento 
✓ Regolamento edilizio del Comune di riferimento, eventualmente comprensivo delle 

integrazioni fornite dai Manuali per il recupero dei beni architettonici e dai Manuali del 
paesaggio realizzati dal G.A.L. 

✓ Normative specifiche connesse all’approvazione dei Progetti edilizi da parte della 
Commissione per il Paesaggio operante nell’area di riferimento 

✓ Altre normative specifiche applicabili alla tipologia e alle caratteristiche dell’intervento 
oggetto di contributo  

✓ Prezzario Regionale in vigore al momento della presentazione della domanda di aiuto. 

Costi ammissibili Costi ammissibili 
✓ investimenti materiali di tipo fondiario e/o edilizio di recupero, restauro e 

riqualificazione di edifici, manufatti e loro pertinenze (costruzione, miglioramento e/o 

ristrutturazione di fabbricati aziendali); 

✓ nuove costruzioni considerate ampliamenti esclusivamente nell’ambito degli interventi 

previsti dall’operazione; 

✓ acquisto di impianti, macchinari, automezzi per uso collettivo, strumenti, attrezzature 

(incluso hardware), arredi; 

✓ Acquisto di veicoli stradali e rimorchi esclusivamente per quanto riguarda: 

o veicoli specificamente attrezzati con allestimenti legati al servizio alla persona 

(ad es. trasporto e accompagnamento di persone con problemi di mobilità 

anche temporanea, con destinazioni quali luoghi di lavoro, scuole, centri di 

cura, assistenza e riabilitazione, mete di turismo sociale e per il tempo libero; 

trasporto di cose, quali consegna pasti e spesa a domicilio, trasporto prelievi, 

eventuali ausili letto attrezzato, sedia a rotelle); 

o acquisto di rimorchi classificati come T.A.T.S. (Trasporto Attrezzature Turistico 

Sportive) per cui la massa complessiva a pieno carico del veicolo trainante + 

rimorchio non superi i 3.500 Kg di peso. 

✓ impianti per la produzione e lo stoccaggio di energia da fonti rinnovabili, destinata 

esclusivamente all’autoconsumo nell’ambito delle attività di impresa;  

✓ acquisto e realizzazione di software; 

✓ acquisto o acquisizione, di macchinari e/o attrezzature e/o di programmi informatici 

(compreso il costo di installazione per macchinari e/o attrezzature fissi); 

✓ consulenze specialistiche e spese generali e tecniche (acquisto di brevetti e licenze e 

know-how o conoscenze tecniche non brevettate, spese di progettazione, direzione 

lavori e simili) per un ammontare non superiore al 12% dell’importo degli investimenti 

materiali a cui tali spese sono riferite.  

✓ Spese relative alle azioni informative derivanti dagli obblighi di pubblicità (pagina 
internet, poster o targa), come da impegni accessori richiesti al par. 21.3 (ai sensi del 
Reg. esec. 808/2014); 

Si precisa che l'acquisto di veicoli destinati al trasporto di persone è ammissibile con le 
seguenti limitazioni: 
a)    i veicoli non possono essere adibiti al servizio di linea; 
b)    i veicoli dovranno essere utilizzati in modo esclusivo per lo svolgimento dell'attività 
dell'impresa richiedente; 
c)    alla domanda di sostegno, al fine di comprovare la necessità dell'investimento, deve 
essere allegata una relazione contenente l’individuazione delle “categorie di utenti” di cui 
si prevede il trasporto nonché, in relazione ad un congruo intervallo temporale (es mensile), 
una descrizione del “come” e “quanto” sarà utilizzato il veicolo (indicazione delle “tratte” 
effettuate con relative distanze percorse, tempi di percorrenza e n° di “utenti” trasportati). 
Nella relazione dovranno altresì essere riportati i dati previsionali annui relativamente a 
chilometraggio percorso, tempi di percorrenza e n° di utenti;  
d)    i veicoli devono essere attrezzati per il trasporto di utenti con disabilità motorie 
(trasporto di carrozzine); 
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e)    in linea generale è preferibile l'acquisto di veicoli con capienza massima di 9 posti 
compreso quello del conducente; nel caso in cui la tipologia di servizio erogato richiedesse 
una capienza di posti superiore, il GAL potrà ammettere l'investimento solo se il beneficiario 
avrà formalizzato un accordo per la gestione in comune del servizio con altri operatori 
dell'area GAL, fermo restando che i veicoli potranno avere al massimo 17 posti compreso 
quello del conducente (minibus). 
 
Relativamente alle nuove costruzioni si precisa che la L.R. 2/2015 non consente la 
realizzazione di nuovi fabbricati da adibire ad agriturismi.  

Costi non ammissibili 
✓ costi connessi a contratti di leasing;  
✓  acquisto di macchine e/o attrezzature usate; 
✓ costi di gestione, acquisto di terreni, investimenti riferiti all’abitazione del richiedente 

o famigliari; 
✓ acquisto di un immobile già in possesso e/o in uso da parte dell’impresa richiedente 
✓ investimenti per adeguamento a norme obbligatorie; 
✓ manutenzione ordinaria e straordinaria; 
✓  materiali di consumo o beni non durevoli 
✓ spese e oneri amministrativi, canoni e spese di allacciamento alla rete elettrica, idrica, 

gas, telefonica 
✓ acquisto di fabbricati destinati alla demolizione; 
✓ acquisto di beni gravati da vincoli, ipoteche, diritti; 
✓ investimenti destinati alla produzione di energia elettrica eccedente l’autoconsumo; 
✓ spese per progetti di promozione e ricerca; 
✓ contributi in natura (spese in economia)  
✓ spese e oneri amministrativi, canoni e spese di allacciamento alla rete elettrica, idrica, 

gas, telefonica 
✓ spese notarili, spese per la costituzione di polizze fideiussorie, IVA e altre imposte e 

tasse (per i soggetti che possono recuperarle). 

Condizioni ammissibilità L’operazione sarà attivata dai GAL nei rispettivi territori nell’ambito di interventi coerenti 
con la strategia locale e le specificità dell’area 

• Gli investimenti richiesti in domanda dovranno avere come output prodotti non 
compresi nell’allegato I del TFUE. 

• Gli interventi di recupero di edifici e manufatti non dovranno avere carattere di 
predominanza (non oltre 50% del costo totale dell’investimento) rispetto agli altri 
investimenti. 

• nel caso di interventi di sostegno richiesti da forme associative di qualsiasi natura, la 
durata minima prevista della forma associativa richiedente deve essere almeno pari 
alla durata del vincolo di destinazione delle opere finanziate; 

• nel caso di progetto di rete, esso deve essere coerente con la strategia del PSL e 
l’ambito dell’Accesso ai servizi pubblici essenziali, e deve realizzarsi attraverso la 
sottoscrizione di un accordo tra i partner secondo quando contenuto nell’Allegato 1 
Intesa di rete e contenere: 

- obiettivi del progetto di rete (avvio di un servizio di trasporto, condivisione di 
informazioni, ecc.); 

- servizi/beni coinvolti; 
- risultati attesi. 

• Ai sensi della L.R. 2/2015 non è consentita la realizzazione di nuove costruzioni da 
adibire ad agriturismi 

• E’ obbligatorio rispettare i criteri minimi nazionali per l'efficienza energetica cui devono 
attenersi gli investimenti finanziati in infrastrutture per l'energia rinnovabile che 
consumano o producono energia (articolo 13, lettera c), del regolamento delegato (UE) 
n. 807/2014). Gli investimenti per la produzione di energia da fonti rinnovabili sono 
ammissibili al sostegno della operazione 6.4 solo se non utilizzano materie prime 
derivanti da colture dedicate. 

Le condizioni di ammissibilità di base valide per tutte le misure saranno descritte in sede di 
bando 

Indicatori di realizzazione • Importo totale spesa pubblica in EUR: 280.278,97€ 
• Importo totale investimenti (pubblici e privati) in EUR: 560.577,94€ 
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• N. di imprese beneficiarie di contributo: 9 
• N. totale di candidature pervenute: 9 

Tempistiche di attuazione Si prevedono due aperture nell’arco della programmazione in coerenza con la misura 16.9 
per consentire di dare quanto maggior possibile impatto ad interventi collegati ai servizi 
alla persona. In particolare si prevede l’apertura nel secondo semestre 2017 e primo 
semestre 2019  

Valutabilità e controllabilità 
 
 

R1 - Procedure di selezione dei fornitori da parte dei beneficiari privati. 
R2 - Ragionevolezza dei costi Alcune tipologie di spesa potrebbero presentare elementi di 
non confrontabilità rispetto a prezzari o riferimenti di mercato, per cui ne potrebbe risultare 
complessa la valutazione di congruità.  
R3 – Sistemi di verifica e controllo adeguati Gli elementi oggettivi ed i parametri di 
dettaglio dovranno essere inseriti/definiti dai bandi e dalle disposizioni attuative. A seguito 
delle successive valutazioni in itinere, previste dall’art. 62 Reg. UE 1305/2013, i contenuti 
delle suddette disposizioni potrebbero risultare obsoleti o non sufficientemente completi e 
quindi richiedere degli aggiornamenti e/o delle modifiche. Sistemi informatici particolari 
presuppongono conoscenze che spaziano su diverse discipline complesse.  
R7: Procedure di selezione dei beneficiari I criteri di ammissibilità e priorità basati su 
parametri eccessivamente complessi o soggetti a valutazioni discrezionali che non 
poggiano su elementi misurabili, possono comportare rischi in relazione alla trasparenza e 
alla verificabilità della loro corretta applicazione ed, in generale, ad un più elevato rischio 
di errori nella fase di graduazione dei progetti. Tali principi necessitano di regole oggettive 
di valutazione da fissare nelle disposizioni attuative.  
R8: Adeguatezza dei sistemi informativi Possono riscontrarsi elementi di rischio in 
relazione alla corretta acquisizione ed elaborazione dei dati necessari alla valutazione del 
progetto e delle domande di pagamento.  

R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento I rischi relativi sono collegati alla 
necessità di rendicontare l’effettivo utilizzo dell’aiuto per la realizzazione del progetto e 
garantire la dimostrazione della reale effettuazione della spesa nei tempi di vigenza del 
finanziamento, soprattutto in caso di progetti complessi. L’esperienza della precedente 
programmazione, ha evidenziato infatti come possano verificarsi problematiche in ordine 
al rispetto delle scadenze per l’esecuzione delle opere, per l’effettuazione della spesa entro 
i termini stabiliti.  
R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi I bandi e le disposizioni 
attuative potrebbero non dettagliare sufficientemente gli elementi oggettivi e i parametri 
necessari per l’applicazione dei principi di selezione e dei criteri di ammissibilità, oltre che 
quelli per la valutazione della congruità della spesa.  

 Misure di Attenuazione 
MA1 - Le procedure di selezione da parte dei beneficiari privati dei fornitori di beni materiali 
quali macchinari, attrezzature, impianti e lavori edili devono garantire trasparenza per 
ottenere il miglior rapporto qualità / prezzo. Verrà quindi adottata una procedura di 
selezione che preveda: 
- Per gli investimenti di tipo fondiario / edile, presentazione da parte del beneficiario di 
computi metrici sintetici / analitici redatti sulla base delle voci di spesa contenute nel 
prezzario regionale di riferimento. 
- Per gli acquisti di macchinari, attrezzature, impianti e per lavori edili non corrispondenti a 
voci di spesa contenute nel prezzario regionale di riferimento, confronto tra almeno 3 
preventivi di spesa di fornitori diversi (tranne nel caso di beni per i quali esista sul mercato 
un solo fornitore) 
MA2: utilizzo di linee guida e di strumenti desunti da altre analoghe normative di 
finanziamento 
MA3: utilizzo di figure professionali adeguate e gruppi di valutazione/lavoro stabili. 
Successive fasi di valutazione di verificabilità e controllabilità saranno svolte 
parallelamente alla redazione delle disposizioni regionali, di concerto tra AdG e OPR 
MA7 bandi semplici, chiari che definiscono il procedimento di selezione dei beneficiari 
secondo procedure trasparenti e su elementi oggettivi e parametri definiti e agevolmente 
determinabili. La scelta dei parametri e il relativo peso sarà finalizzata a consentire 
l'attribuzione di punteggi efficacemente graduati. Nella formulazione dei documenti 
attuativi saranno definite le modalità di controllo e gli effetti, sulla concessione del 
sostegno, di eventuali inadempienze in caso di criteri di selezione basati su impegni. 
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MA8: utilizzo diretto di interscambio dati dai sistemi informativi della Regione, 
dell’Organismo Pagatore e dello Stato da parte degli istruttori per una corretta gestione e 
valutazione delle domande. 
MA9: sarà prevista un’azione di informazione dei beneficiari per la corretta rendicontazione 
delle spese, delle tempistiche e delle modalità di effettuazione dei pagamenti e di 
rendicontazione. Per le problematiche di ritardo nella presentazione delle domande di 
pagamento nelle disposizioni attuative si valuterà l’introduzione di sistemi graduali di 
penalizzazione oltre che l’individuazione di limiti più bassi di spesa ammissibile per rendere 
più veloce la realizzazione degli investimenti. Potrà essere utile la limitazione delle varianti 
alle domande di aiuto e la programmazione dei bandi. 
MA10: predisposizione dei bandi e delle disposizioni attuative con il supporto di altri settori 
regionali, dell’organismo pagatore. 

AMBITO TEMATICO: ACCESSO AI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI  
Codice e titolo tipologia 
intervento 

 7.4 Sostegno agli investimenti finalizzati a introduzione, miglioramento o espansione 
di servizi di base a livello locale comprese le attività culturali-ricreative e la relativa 
infrastruttura  

Descrizione del tipo 
d’intervento 

 Obiettivo dell’intervento è quello di migliorare l’offerta di servizi rivolti alla popolazione, 
anche potenziando infrastrutture già esistenti, in modo da ampliarne la fruizione pubblica.  
I servizi potranno essere fruiti anche dalla popolazione non residente, con particolare 
riferimento ai turisti stanziali e non, in modo da creare sinergie  tra il mantenimento della 
residenzialità nei piccoli comuni e l’attrattività dell’area nei confronti dei potenziali turisti.  
Gli interventi attivati saranno suddivisi, nell’ambito dello stesso bando, nelle seguenti 
tipologie:  
TIPOLOGIA 1 Servizi di tipo culturale/aggregativo/inclusivo 

- servizi ed attività di matrice culturale e sociale volte al recupero delle tradizioni 
sociali e territoriali e la cui realizzazione possa costituire occasione di 
socializzazione all’interno delle comunità e rivalorizzazione delle specificità locali, 
finalizzate anche ad una scoperta e fruizione consapevole del proprio territorio, in 
ottica di innovazione sociale es centro polivalente per la fruizione di eventi culturali 
e cinema di valle; 
- servizi per il tempo libero e sport, in stretta connessione con il macro prodotto 
turistico “montagna” (es riqualificazione di aree sportive in comuni di alta 
montagna) ; 
- servizi innovativi per la popolazione affinché si creino le condizioni e lo stimolo a 
mantenere la residenzialità in aree marginali e si ricostruiscano quelle “Reti di 
Prossimità” necessarie al mantenimento della solidarietà sociale, allo sviluppo 
delle opportunità ricreative per la fascia giovanile con particolare riferimento a 
fasce del disagio (NEET) (es incubatori di idee, spazi adolescenti); 

 
TIPOLOGIA 2 Servizi di utilità sociale 

- servizi socio-assistenziali che favoriscano la domiciliarità e la residenzialità di 
nuclei familiari con particolari esigenze (anziani, famiglie con minori, persone 
singole o diversamente abili, ecc.) es Cafè Alzheimer per permettere agli anziani 
residenti di interagire in luoghi pubblici, spesa a domicilio; 
- servizi finalizzati ad adeguare luoghi di incontro già esistenti per riallacciare 
relazioni interpersonali e svolgere attività organizzate (mediante l'impiego di 
personale qualificato) presso appositi centri, es laboratori di cittadinanza attiva, 
di progettazione partecipata; 
- specifici servizi rivolti alle fasce deboli (infanzia, terza età, ecc.), anche di tipo 
ludico-sportivo es nido in famiglia, ginnastica dolce in luoghi salubri. 

Contributo al 
raggiungimento 
dell’obiettivo dell’ambito 
tematico 

 L’attivazione di questo intervento contribuisce al raggiungimento dell’obiettivo tematico 
in quanto potenzia l’offerta di servizi pubblici innovativi e complementari rispetto a quelli 
esistenti, quindi non sovrapponendosi a quanto già in essere, ma andando effettivamente 
a sopperire ad alcune carenze di accessibilità emerse in fase di analisi dei fabbisogni e 
migliorando la qualità della vita della popolazione residente. 
L’intervento si caratterizza come incentivo al settore pubblico per integrare e migliorare 
l’offerta di servizi alla collettività al fine di garantire una migliore qualità della vita alle 
popolazioni residenti in are GAL. 
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In ottica strategica, gli interventi finanziati avranno come caratteristica principale quella di 
essere fruibili sia da una popolazione locale che da un turista esterno, attraverso un 
adeguato piano di comunicazione 

Beneficiari  Comuni singoli e associati ed altri enti pubblici   

Importi e aliquote di 
sostegno 

 Contributo in c/c pari all’80% dei costi ammissibili 
Il contributo è pari a 20.000€ per un investimento complessivo previsto pari a 25.000€. 
L’investimento minimo per singolo soggetto è pari a 15.000 €, mentre quello massimo è 
pari a 100.000€. 

Modalità attuativa e 
articolazione fasi operative 
(PIF, PRST ecc.) 

 Si prevede l’attuazione di progetti presentati anche da soggetti singoli, ma si privilegerà la 
presentazione di proposte avanzate da soggetti in cooperazione (che eventualmente hanno 
beneficiato di altre misure di cooperazione). In ogni caso la ricaduta dell’intervento dovrà 
avere una valenza sovracomunale. 

Demarcazione rispetto alle 
misure standard PSR 

 - Non è una misura standard del PSR 

Innovatività dell’intervento  L’intervento inoltre pur caratterizzandosi come un incentivo al settore pubblico per 
integrare e migliorare l’offerta di servizi alla collettività prevede una visione più strategica 
in ottica di turismo sostenibile. 
L’innovatività risiede pertanto nel concepire i progetti finanziati con questo intervento con 
una duplice valenza di fruibilità (dei residenti e dei turisti), disegnando di fatto un territorio 
che migliora il proprio capitale sociale e lo apre all’esterno in una logica di empowerment 
collettivo. 
Per questo motivo verrà richiesto anche un piano di comunicazione e promozione adeguato 

Principi per l’individuazione 
dei criteri di selezione 

✓ caratteristiche del territorio  
✓ qualità della proposta  
✓ innovatività della proposta  
- qualità del servizio 
I punteggi minimi da raggiungere per poter beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei 
criteri di selezione da presentare alla Regione 

Informazioni specifiche sulla 
misura  

La Misura 7 si propone di sostenere interventi finalizzati a realizzare le potenzialità di 
crescita delle zone rurali e a favorirne lo sviluppo sostenibile, in primo luogo incoraggiando 
la sviluppo di servizi e infrastrutture atti a promuovere l’inclusione sociale e invertire le 
tendenze al declino socio-economico e allo spopolamento. Tale descrizione, da PSR, 
coincide e sintetizza, per inciso, fabbisogni e obiettivi della Misura 19 nel suo complesso. 
La Sottomisura (SM) non è compresa nel PSR. Pertanto si farà riferimento alle Linee Guida 
per l’attuazione della Misura 19. 
L’attivazione della SM è finalizzata a sostenere e incentivare la realizzazione di servizi alla 
popolazione in coerenza con l’analisi dei fabbisogni. 
 
In particolare gli interventi, in funzione della tipologia, dovranno avere quale obiettivo la 
valorizzazione e attivazione dei seguenti servizi:  
Tipologia 1 

✓ servizi culturali (laboratori di Arti musicali, Arti sceniche o performative quali 
teatro e danza, ecc, servizi innovativi all’interno dei musei, cinema multifunzionale 
di paese, ecc.); 

✓ servizi culturali volti al recupero di tradizioni etnografiche, storiche, ecc. 
✓ servizi per il tempo libero e sport (attività ludico/sportive); 
✓ servizi educativi (laboratori informatici, corsi di integrazione linguistica ecc) con 

particolare attenzione ai migranti anche in collegamento con quanto già 
ampiamente sviluppato in area GAL EVV da altre progettualità in essere; 

Tipologia 2 
✓ servizi di utilità sociale a carattere innovativo (es. reti di prossimità, ecc.) 
✓ servizi sociali e socio-sanitari compresi servizi alla persona (es. somministrazione 

pasti a domicilio, farmacie di frazione, ecc.)  
✓ servizi rivolti alle fasce deboli (infanzia e terza età) (es. accompagnamento visite, 

ecc.) 

In riferimento alle tipologie 1 (Servizi di tipo culturale/aggregativo/inclusivo) e 2 (Servizi di 
utilità sociale) sopra descritte, verrà prestata particolare attenzione: 
- agli aspetti che riguardano la complementarietà e l’innovazione rispetto a servizi di natura 
ordinaria già previsti; 
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DEFINIZIONI 
Inclusione sociale:  comprende l’accesso di tutti i cittadini alle risorse di base, ai servizi 
sociali, al mercato del lavoro e ai diritti necessari per partecipare pienamente alla vita 
economica, sociale e culturale, e per godere di un tenore di vita e di un benessere 
considerati normali nella società in cui vivono' In altri termini per inclusione sociale si 
intende il superamento, per la più grande quota di persone possibile di livelli di servizio 
socialmente accettabile nelle molteplici dimensioni del proprio vivere: istruzione, sicurezza, 
salute, abitazione, ambiente, rispetto di sé, etc." (Accordo di Partenariato 2014-2020) 

Collegamenti con altre 
normative 
 

− Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

− Regolamento (UE) n. 1305/2013; 

− Regolamento (UE) n. 807/2014; 

− Leggi regionali in materia socioassistenziale 
http://www.regione.piemonte.it/polsoc/normativa.htm; 

− Leggi regionali in materia culturale                                 
http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/normativa.htm; 

− D.lgs. n. 50/2016 smi; 

− Legge Anticorruzione n.190/2012; 

− D. Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;  

− D. Lgs. 50/2016 Codice dei contratti pubblici di lavori, forniture e servizi; 

− Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-20 
“Rete rurale nazionale 2014-2020” – Mipaaf 

− PSR Regione Piemonte 2014-2020 

− PSL 2014-2020 del GAL 
Con riguardo agli interventi oggetto di contributo, essi devono essere compatibili con la 
normativa/regolamentazione vigente, in quanto applicabili anche ai fini dell’ottenimento 
delle autorizzazioni prescritte; in particolare: 

− Normative del Piano Regolatore vigente nel Comune di riferimento 

− Regolamento edilizio del Comune di riferimento, eventualmente comprensivo delle 
integrazioni fornite dai Manuali per il recupero dei beni architettonici e dai 
Manuali del paesaggio realizzati dal G.A.L. 

− Normative specifiche connesse all’approvazione dei Progetti edilizi da parte della 
Commissione per il Paesaggio operante nell’area di riferimento 

− Altre normative specifiche applicabili alla tipologia e alle caratteristiche 
dell’intervento oggetto di contributo  

Prezzario Regionale in vigore al momento della presentazione della domanda di aiuto. 

Costi ammissibili  Costi ammissibili 

− Interventi materiali di recupero, restauro, riqualificazione di edifici, manufatti e loro 
pertinenze, nel rispetto rigoroso delle relative indicazioni progettuali e delle tipologie 
dei beni previsti dai Manuali di recupero di architettura e paesaggio già in vigore e 
recepiti dai Regolamenti edilizi dei comuni del GAL, nonché da integrare sulla base delle 
Linee guida e per i Comuni nuovi soci del GAL stesso. 

− Adeguamenti strutturali di modesta entità (il cui importo complessivo non dovrà 
superare il 20% del totale dell’investimento) 

− Sistemazione e adeguamento delle aree di pertinenza degli immobili recuperati (il cui 
importo complessivo non dovrà superare il 20% del totale dell’investimento)  

− Acquisto di impianti, macchinari strumenti e attrezzature (incluso hardware), arredi; 

− Acquisto di piccoli mezzi di trasporto strettamente funzionali al servizio attivato (max 
17 posti); 

− Acquisto e/o realizzazione di software; 

− Spese generali e tecniche nel limite del 12% dell’investimento 

Costi non ammissibili 

− limitazioni specifiche alle spese ammissibili  

− spese di gestione dei servizi; 

− spese di manutenzione ordinaria e straordinaria; 

− spese per adeguamento a norme obbligatorie; 

− acquisto attrezzature usate; 

− costi di leasing; 

http://www.regione.piemonte.it/polsoc/normativa.htm
http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/normativa.html


PSL GAL ESCARTONS E VALLI VALDESI Pagina 62 di 142 

 

− materiali di consumo o beni non durevoli; 

− semplici investimenti di sostituzione di dotazioni già presenti. 
Contributi in natura (spese in economia) 

Condizioni ammissibilità - L’intervento proposto deve essere di interesse sovracomunale e coinvolgere almeno due 
Comuni; può pertanto essere ammissibile un arricchimento/ampliamento, anche e 
soprattutto in termini di proposte innovative, di un servizio già attivato che abbia il requisito 
del coinvolgimento intercomunale. 
- La scala di intervento dovrà soddisfare le esigenze dei Comuni aderenti all’iniziativa in 
rapporto all’effettiva domanda e su infrastrutture di piccola scala. Si intende per piccola 
scala una scala commisurata alle esigenze della popolazione locale (livello comunale o 
sovracomunale). 
- Alla domanda di aiuto/progetto, deve essere allegata comunque una pre-intesa tra il 
beneficiario e una struttura adatta alla gestione del servizio. Il servizio dovrà risultare attivo 
entro 6 mesi dalla liquidazione del saldo. 
- I beneficiari dovranno garantire la destinazione d’uso dei locali ristrutturati per almeno 5 
anni successivi all’erogazione del contributo (impegno essenziale). 
- presenza di un piano di comunicazione 
- La selezione avverrà sulla base di un progetto di prefattibilità dell’iniziativa corredato di 
relazione economica che definisca le condizioni di sostenibilità, sia per parte pubblica 
(titolare degli immobili / attrezzature impiegati per l’erogazione del servizio), che privata 
(gestore del servizio). Il piano di gestione, ai sensi dell’art. 5 par. 1 lettera b) del Reg. 
807/2014, deve contenere almeno i seguenti elementi: 

- il contesto di partenza rispetto a cui si colloca l’iniziativa; 
- gli obiettivi connessi allo sviluppo del servizio; 
- il cronoprogramma (tappe essenziali); 
- le azioni richieste per lo sviluppo delle attività (investimenti, formazione e 
consulenza) comprese le previsioni di costi e ricavi e il conto economico 
previsionale. 

Il soggetto proponente deve garantire il mantenimento del servizio erogato per un periodo 
minimo di 36 mesi dalla data di erogazione del saldo. In caso di interruzione del servizio è 
prevista la restituzione del contributo 
- L'acquisto di veicoli destinati al trasporto di persone è ammissibile con le seguenti 
limitazioni: 

o i veicoli non possono essere adibiti al servizio di linea; 
o i veicoli dovranno essere utilizzati in modo esclusivo per lo svolgimento del 

servizio cui sono destinati; 
o è ammesso esclusivamente l'acquisto di veicoli aventi al massimo 17 posti 

compreso quello del conducente (minibus); 
o i veicoli devono essere attrezzati per il trasporto di utenti con disabilità 

motorie (trasporto di carrozzine). 
Le condizioni di ammissibilità di base valide per tutte le misure saranno descritte in sede di 
bando 

Indicatori di realizzazione • Importo totale spesa pubblica in EUR: 20.000€ 
• Importo totale investimenti (pubblici e privati) in EUR: 25.00 
• N. di beneficiari del sostegno: 10 
• N. dei servizi attivati: 10 
• N. di strutture/mezzi di trasporto (e conseguente n. di operatori) interessate dalla 

futura gestione dei servizi: 10 

Tempistiche di attuazione Il bando sarà aperto in una fase successiva alle operazioni rivolte alle imprese, per 
consentire di creare le condizioni volte a stimolare gli enti pubblici ad intervenire e stipulare 
accordi di gestione con realtà del territorio. In relazione al budget a disposizione si ritiene 
di procedere all’apertura del bando relativo all’operazione 7.4 due volte nel corso della 
presente programmazione (primo semestre 2018 e secondo semestre 2019). Ulteriori 
aperture potranno essere eventualmente pianificate in relazione ad ulteriori 
cofinanziamenti di soggetti esterni al GAL che possano rendere significativamente rilevante 
l’impatto delle operazioni finanziate 

Valutabilità e controllabilità 
 

Rischi 
R2 - Ragionevolezza dei costi  
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 Alcune tipologie di spesa potrebbero presentare elementi di non confrontabilità rispetto a 
prezzari o riferimenti di mercato, per cui ne potrebbe risultare complessa la valutazione di 
congruità.  

R3 – Sistemi di verifica e controllo adeguati  
Gli elementi oggettivi ed i parametri di dettaglio dovranno essere inseriti/definiti dai bandi 
e dalle disposizioni attuative. A seguito delle successive valutazioni in itinere, previste 
dall’art. 62 Reg. UE 1305/2013, i contenuti delle suddette disposizioni potrebbero risultare 
obsoleti o non sufficientemente completi e quindi richiedere degli aggiornamenti e/o delle 
modifiche. Sistemi informatici particolari presuppongono conoscenze che spaziano su 
diverse discipline complesse.  
R4 – Appalti pubblici  
Problematiche connesse ad una non corretta applicazione della normativa sui contratti 
pubblici (lavori e/o servizi/forniture) 

R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi  
I bandi e le disposizioni attuative potrebbero non dettagliare sufficientemente gli elementi 
oggettivi e i parametri necessari per l’applicazione dei principi di selezione e dei criteri di 
ammissibilità, oltre che quelli per la valutazione della congruità della spesa.  
R11: condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa  
L’adeguatezza delle condizioni organizzative sarà valutata in base al sistema gestionale che 
verrà individuato negli atti amministrativi di attuazione 
Misure di attenuazione 
MA2: utilizzo di linee guida e di strumenti desunti da altre analoghe normative di 
finanziamento 
MA3: utilizzo di figure professionali adeguate e gruppi di valutazione/lavoro stabili. 
Successive fasi di valutazione di verificabilità e controllabilità saranno svolte parallelamente 
alla redazione delle disposizioni regionali, di concerto tra AdG e OPR 
 MA4- Appalti pubblici: fornire preventivamente sia agli istruttori che ai beneficiari le 
informazioni occorrenti a garantire interpretazione univoca e corretta applicazione della 
normativa. Sarò attuata a nella fase di informazione e comunicazione preliminare 
all’emanazione dei bandi 
MA10: predisposizione dei bandi e delle disposizioni attuative con il supporto di altri settori 
regionali, dell’organismo pagatore e delle rappresentanze delle categorie potenzialmente 
beneficiarie dei contributi. 
MA11: La struttura organizzativa dovrà essere garantire i tempi del processo 
amministrativo, le figure professionali adeguate e la stabilità di gruppi di lavoro individuati 
 
 

AMBITO TEMATICO: ACCESSO AI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI 
Codice e titolo tipologia 
intervento 

 16.9.1 Progetti di agricoltura sociale 
 

Descrizione del tipo 
d’intervento 

 Obiettivo generale dell’intervento è il miglioramento della qualità della vita della 
popolazione residente e la fruibilità di parte dei servizi erogati anche da turisti anche con 
bisogni speciali. 
Sostiene progetti di cooperazione finalizzati ad attivare rapporti stabili di collaborazione 
intersettoriale fra imprese agricole, altre imprese, soggetti pubblici, terzo settore, e 
associazioni finalizzati allo sviluppo dell’agricoltura, (insieme di attività che utilizzano 
risorse agricole per promuovere coterapia, riabilitazione, inclusione sociale, educazione e 
servizi civili alla popolazione) (secondo L. 141/2015). 

Contributo al 
raggiungimento 
dell’obiettivo dell’ambito 
tematico 

 L’intervento mira ad aumentare l’offerta di servizi di interesse generale e la loro fruibilità, 
elementi che rendono più “accessibile” un territorio.   
In particolare contribuisce al miglioramento della qualità della vita dei residenti con 
progetti che mirano a colmare il gap di servizi educativi e socio-assistenziali e a rivitalizzare 
il comparto agricolo. Attraverso il rafforzamento della filiera agroalimentare indirizzata alle 
tematiche sociale, l’intervento migliora le prestazioni economiche e l’ammodernamento 
delle aziende stesse, in coerenza con la focus area 2A. 
Inoltre contribuisce al raggiungimento degli obiettivi per il valore di inclusione sociale, 
diversificazione dei servizi per l’infanzia e per persone con bisogni di cura (indirettamente 
migliora le condizioni delle famiglie favorendo la condivisione dei tempi famiglia-lavoro-
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altro), garantendo al contempo un aumento dell’attrattività dell’area che sostenga il flusso 
migratorio e rallenti il trend di crescita dell’indice di vecchiaia della popolazione   

Beneficiari  Gruppi di cooperazione costituiti da enti e organismi pubblici, agricoltori singoli e associati, 
soggetti del terzo settore, piccole e micro-imprese, organismi di formazione.  
La cooperazione deve coinvolgere almeno due soggetti che contribuiscono alla 
realizzazione degli obiettivi e delle priorità della politica di sviluppo rurale, di cui almeno 
uno deve essere un’impresa agricola, singola o associata o una cooperativa sociale che 
svolgono attivita' finalizzate all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate il cui 
fatturato derivante dall'esercizio delle attivita' agricole sia superiore al 30 per cento di 
quello complessivo. 

Importi e aliquote di 
sostegno 

 Contributo in c/c pari al 50 % dei costi ammissibili.  
Il contributo è pari a 450.000 € per un investimento complessivo previsto di 900.000 €. 
L’investimento minimo per singolo soggetto è pari a 20.000 € e il massimo è di 160.000 €. 
Nel caso in cui il progetto attuato rientri in un tipo di operazione contemplato da una misura 
del PSR diversa dalla M16, si applica l'importo massimo o l'aliquota massima del sostegno 
prevista dal PSR per il corrispondente tipo di operazione. Qualora vi siano costi legati alle 
attività progettuali che non possono essere riconosciuti ai sensi di altre misure del PSR, essi 
sono sostenuti direttamente all’interno della presente operazione. 

Modalità attuativa e 
articolazione fasi operative 
(PIF, PRST ecc.) 

Progetti di cooperazione con un minimo di due soggetti di cui uno deve essere un’impresa 
agricola, singola o associata o una cooperativa sociale che svolgono attivita' finalizzate 
all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate il cui fatturato derivante dall'esercizio 
delle attivita' agricole sia superiore al 30 per cento di quello complessivo. Il progetto deve 
durare un minimo di due anni fino ad un massimo di 5, per consentire lo sviluppo nella sua 
interezza anche considerando eventuali tempi burocratici, e di partecipare eventualmente 
ai bandi collegati per interventi di completamento che dovranno essere chiaramente 
esplicitati nel progetto di cooperazione. 

Demarcazione rispetto alle 
misure standard PSR 

 La demarcazione rispetto alla misura standard del PSR è da ricercarsi nella volontà da parte 
del GAL EVV di sostenere progetti di ampia portata che integrino la frammentata realtà 
costituita da cascine didattiche e aziende agricole sociali dislocate in modo eterogeneo sul 
territorio. Da un punto di vista tecnico la demarcazione è da rintracciarsi nella durata  dei 
singoli progetti (tra 3 e 5 anni) 
Inoltre, nell’ottica dell’ambito di riferimento (accesso ai servizi per la popolazione), i 
progetti di agricoltura sociale in area GAL avranno una connotazione improntata al 
miglioramento dei servizi e alla loro fruibilità attraverso la creazione di reti e connessioni 
tra settori produttivi diversi e pubblico/privato, nel concetto più ampio espresso dalla L 
141/2015 art. 1 comma1.   
In questa fase non appare chiaramente identificabile una ulteriore demarcazione in quanto 
la misura regionale non ha ancora definito il dettaglio del bando.   

Innovatività dell’intervento  I progetti di agr. sociale rappresentano di per sé un’innovazione rispetto al contesto 
territoriale: in area GAL sono presenti 5 aziende agricole impegnate in percorsi di 
agricoltura sociale, e 10 fattorie didattiche che offrono la possibilità a bambini e a persone 
con bisogni speciali (disabili, anziani...) di svolgere un’esperienza formativa legata alle 
tradizioni del posto e possono costituire una base di partenza per un’integrazione futura 
delle attività e del profilo socio-assistenziale delle stesse. Inoltre esiste già una rete di co-
produzione di prodotti agroalimentari con altri attori della filiera (es. ristoratori). La mis ha 
lo scopo di produrre innovazione sociale in ottica strategica ed integrata, supportando 
quanto già realizzato da piccole realtà locali, aumentandone la portata su fasce sempre più 
ampie della popolazione, unendo finalità di inclusione sociale a quelle ludico-ricreative 
rivolte ai turisti e, pertanto, maggiormente sostenibili da un punto di vista economico-
finanziario. 

Principi per l’individuazione 
dei criteri di selezione 

− Caratteristiche del gruppo di cooperazione  

− Qualità della proposta  
I punteggi minimi da raggiungere per poter beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei 
criteri di selezione da presentare alla Regione 

Informazioni specifiche sulla 
misura  

La misura incentiva forme di cooperazione tra almeno due soggetti che riguardano i 
rapporti di cooperazione tra diversi operatori del settore agricolo, del settore forestale e 
della filiera alimentare e altri soggetti che contribuiscono alla realizzazione degli obiettivi e 
delle priorità della politica di sviluppo rurale, come ad esempio le associazioni di produttori, 
le cooperative e le organizzazioni interprofessionali. 
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In particolare l’operazione sostiene progetti di cooperazione finalizzati ad attivare rapporti 
stabili di collaborazione intersettoriale fra imprese agricole, altre imprese, soggetti pubblici 
e associazioni finalizzati allo sviluppo dell’agricoltura sociale, intesa come insieme di 
attività che utilizzano risorse agricole per promuovere coterapia, riabilitazione, inclusione 
sociale, educazione e servizi alla popolazione. Lo sviluppo di attività educative e di 
integrazione sociale rivolte alle fasce deboli della popolazione può arricchire la rete dei 
servizi alla persona e le opportunità di sviluppo di un nuovo tipo di welfare. 
DEFINIZIONI 
✓ Agricoltura sociale (L. 141/2015, art. 2 c.1., lettere a-d): Per  agricoltura  sociale  si 

intendono le attività esercitate dagli imprenditori agricoli di  cui all'articolo 2135 del 
codice civile, in forma singola o associata,  e dalle cooperative sociali di cui alla legge 
8 novembre 1991, n.  381, nei limiti fissati dal comma 4 del presente articolo, dirette  a 
realizzare:  

a) inserimento socio-lavorativo di lavoratori con disabilità e di lavoratori 
svantaggiati, definiti ai sensi dell'articolo 2, numeri 3) e 4), del regolamento 
(UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, di persone 
svantaggiate di cui all'articolo 4 della legge 8 novembre 1991, n.  381, e 
successive modificazioni, e di minori in età lavorativa inseriti in progetti di 
riabilitazione e sostegno sociale;  

b) prestazioni e attività sociali e di servizio per le comunità locali mediante 
l'utilizzazione delle risorse materiali e immateriali dell'agricoltura per 
promuovere, accompagnare e realizzare azioni volte allo sviluppo di abilità e 
di capacità, di inclusione sociale e lavorativa, di ricreazione e di servizi utili per 
la vita quotidiana;  

c) prestazioni e servizi che affiancano e supportano le terapie mediche, 
psicologiche e riabilitative finalizzate a migliorare le condizioni di salute e le 
funzioni sociali, emotive e cognitive dei soggetti interessati anche attraverso 
l'ausilio di animali allevati e la coltivazione delle piante;  

d) progetti finalizzati all'educazione ambientale e alimentare, alla salvaguardia 
della biodiversità' nonché alla diffusione della conoscenza del territorio 
attraverso l'organizzazione di fattorie sociali e didattiche riconosciute  a  
livello   regionale,   quali iniziative di accoglienza e soggiorno di bambini in età 
prescolare e di persone in difficoltà sociale, fisica e psichica 

✓ Capofila: uno dei partecipanti del gruppo di cooperazione che presenta una domanda 
di sostegno (o domanda di aiuto), a cui gli altri partecipanti conferiscono, con un unico 
atto, un mandato collettivo speciale di rappresentanza. Il Capofila presenta la 
domanda di sostegno in nome e per conto di tutti i soggetti partecipanti e assume la 
funzione di coordinamento generale, mantenendo tale ruolo fino al termine del 
progetto. Il Capofila è l’interlocutore di riferimento con l’Amministrazione Regionale 
per tutti gli aspetti tecnici e amministrativi legati alle domande di sostegno e alle 
pratiche ammesse a finanziamento. In caso di ammissione a finanziamento, il Capofila 
presenta, in nome e per conto di tutti i soggetti partecipanti, le domande relative alle 
fasi e istanze successive. Il Capofila riceve il contributo pubblico e trasferisce quota 
parte di tale contributo agli altri partecipanti. Il mancato trasferimento di tale quota è 
causa di revoca del contributo concesso e, più in generale, dell’ammissione a 
finanziamento. 

✓ Capacitazione: con il termine di capacitazione (dalla traduzione del termine inglese 
capability) si intende il processo di incremento delle condizioni di benessere e di libera 
capacità di agire della persona 

✓ Rete territoriale: forma di cooperazione (orizzontale e verticale) tra più soggetti 
(microimprese, imprese agricole, enti locali, associazioni) operanti nei diversi settori 
dell’economia rurale, al fine di superare gli svantaggi della frammentazione e della 
piccola dimensione delle imprese presenti nei territori GAL, favorendo economie di 
scala ed un incremento della competitività grazie alla cooperazione nello sviluppo di 
un nuovo progetto comune. La rete può avere natura settoriale o intersettoriale e si 
costituisce per realizzare un progetto comune coerente con la strategia di sviluppo 
locale del GAL, o di più GAL, sul territorio in cui opera. 

✓ Inclusione sociale:  comprende l’accesso di tutti i cittadini alle risorse di base, ai servizi 
sociali, al mercato del lavoro e ai diritti necessari 'per partecipare pienamente alla vita 
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economica, sociale e culturale, e per godere di un tenore di vita e di un benessere 
considerati normali nella società in cui vivono' In altri termini per inclusione sociale si 
intende il superamento, per la più grande quota di persone possibile di livelli di servizio 
socialmente accettabile nelle molteplici dimensioni del proprio vivere: istruzione, 
sicurezza, salute, abitazione, ambiente, rispetto di sé, etc." (Accordo di Partenariato 
2014-2020) 

✓ Incremento occupazionale: per incremento occupazionale si intende l’incremento del 
numero di occupati di una o più unità (a tempo indeterminato ed a orario pieno), 
risultante dal numero di occupati iscritti nel libro unico del lavoro alla fine dell’anno a 
regime successivo alla conclusione del programma di investimenti, rispetto al numero 
di occupati iscritti nel libro unico del lavoro alla data di inizio del programma di 
investimenti. Nel caso di incrementi occupazionali di soggetti con rapporto di lavoro ad 
orario a tempo parziale (part-time), ogni inserimento vale per quanto previsto dal tipo 
di rapporto di lavoro con il soggetto beneficiario e conseguentemente per la 
realizzazione di un incremento occupazionale, pari ad almeno una unità, occorrono più 
soggetti occupati a tempo parziale. 

✓ Innovazione sociale: nuove soluzioni - prodotti, servizi, modelli, mercati, processi, ecc.- 
che simultaneamente rispondono a un bisogno sociale più efficacemente di una 
soluzione già esistente e portano a nuove o rafforzate capacità, relazioni e a un miglior 
uso delle risorse, rispondendo ai bisogni della società e al contempo rafforzandone la 

capacità di azione. 

FORME DI COOPERAZIONE AMMESSE 
Qualsiasi soggetto aggregativo costituito in qualsiasi forma giuridica, es. 
✓ Associazioni Temporanee di Impresa 
✓ Associazioni Temporanee di Scopo 
✓ Contratto di rete 
✓ Cooperative 
✓  Consorzi 

Collegamenti con altre 
normative 
 

- Parte II, sezioni 1.1.11, 2.6, 2.9 e 3.10 degli “Orientamenti dell’UE per gli aiuti di 
stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali (2014-2020) (2014/C 
204/01)" 

- Articoli 17 e 35 e titolo V del regolamento (UE) n. 1305/2013 
- Regolamento (UE) n. 1303/2013 
- Regolamento (UE) n. 1307/2013 
- Regolamento (UE) n. 1407/2013 
- Regolamento (UE) n. 1408/2013 
- Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 
- Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 
- L. n. 141/2015 
- Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione 
- Decreto del Ministero delle attività produttive del 18/04/2005 (Adeguamento 

della disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese) 
- Reg. (UE) n. 702/2014 Allegato 1 (Definizione di microimprese, piccole e medie 

imprese)  
- D. Lgs. n. 33/2013 
- L.R. n. 2/2015 
- Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-20 

“Rete rurale nazionale 2014-2020” – Mipaaf 
- PSR Regione Piemonte 2014-2020 
- PSL 2014-2020 del GAL 

Con riguardo agli interventi oggetto di contributo, essi devono essere compatibili con la 
normativa/regolamentazione vigente, in quanto applicabili anche ai fini dell’ottenimento 
delle autorizzazioni prescritte; in particolare: 

- Normative del Piano Regolatore vigente nel Comune di riferimento 
- Regolamento edilizio del Comune di riferimento, eventualmente comprensivo delle 

integrazioni fornite dai Manuali per il recupero dei beni architettonici e dai 
Manuali del paesaggio realizzati dal G.A.L. 
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- Normative specifiche connesse all’approvazione dei Progetti edilizi da parte della 
Commissione per il Paesaggio operante nell’area di riferimento 

- Altre normative specifiche applicabili alla tipologia e alle caratteristiche 
dell’intervento oggetto di contributo  

Prezzario Regionale in vigore al momento della presentazione della domanda di aiuto. 

Costi ammissibili  I costi ammissibili, desunti dal PSR (dalle Linee guida) con riferimento agli art.17 e 45 del 
Reg. 1305/2013 e all’art.  13 del reg (UE) 807/2014 sono i seguenti: 
Sono ammesse al finanziamento le seguenti tipologie di spese: 
- spese di personale;  
- materiale di consumo; 
- consulenze e collaborazioni esterne; 
- macchine e attrezzature (prototipi); 
- viaggi e trasferte; 
- acquisizione di servizi e realizzazione di opere e lavori; 
- acquisizione di brevetti, licenze, diritti d’autore, marchi commerciali; 
- spese generali, ammesse nella misura forfettaria del 15% dei costi diretti del 
personale, ai sensi dell’art. 68 del reg. (UE) 1303/2013. Per tali spese non è prevista la 
necessità di pezze giustificative di appoggio. 
Si specifica inoltre quanto segue: 
I costi del personale sono i costi relativi alle spese di personale dei partner effettivi facente 
parte del Gruppo di Cooperazione (capofila compreso). In particolare sono quelli relativi a 
contratti di lavoro dipendente o contratti con lavoratori autonomi parasubordinati e al 
lavoro autonomo. Sono inoltre considerate spese di personale gli apporti di lavoro forniti 
dai soci lavoratori (soggetti membri del gruppo di cooperazione). Nel caso di lavoro 
autonomo si applicano i costi standard.  
Nel caso siano presenti, oltre a quelle strettamente afferenti alla presente operazione, altre 
tipologie di spesa funzionali al progetto di cooperazione che ricadano in altre misure del 
PSL, esse potranno essere oggetto di bandi specifici, successivi al presente bando, a patto 
che tali spese siano previste e descritte nel progetto definitivo allegato al presente bando e 
che i partner a cui farebbero capo si impegnino, già in sede di presentazione della domanda 
di sostegno di cui al presente bando, partecipare ai successivi bandi specifici.  
Non sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa: 
- investimenti per l’abitazione del richiedente o dei famigliari; 
- spese per adeguamento norme obbligatorie; 
- manutenzione ordinaria e straordinaria; 
- infrastrutture per energie rinnovabili o generazione di energia elettrica; 
- acquisto attrezzature usate; 
- IVA e altre imposte o tasse (per i soggetti che possono recuperarle). 

Condizioni ammissibilità - Il gruppo di cooperazione deve coinvolgere almeno due soggetti che contribuiscono alla 
realizzazione degli obiettivi e delle priorità della politica di sviluppo rurale (reg 1305/2013 
art. 35), di cui almeno uno delle due seguenti tipologie di soggetti:  

- imprenditori agricoli in forma singola o associata; 
- cooperative sociali che svolgono attività finalizzate all’inserimento lavorativo di 
persone svantaggiate (ai sensi dell’art. 4, c. 2 della L. 381/1991 e della l.r. 18/1994 
e s.m.i.) il cui fatturato derivante dall’esercizio delle attività agricole sia superiore 
al 30% di quello complessivo 

- Le domande di aiuto sono ammissibili solo se presentate da soggetti che hanno già 
formalizzato o prendono l’impegno a formalizzare un accordo tra i partecipanti coinvolti 
nel progetto di cooperazione.  

- Il progetto di cooperazione deve obbligatoriamente contenere i seguenti elementi: 
- analisi di contesto; 
- individuazione del problema; 
- descrizione generale del progetto; 
- platea di soggetti interessati; 
- reti per la soluzione del problema; 
- analisi del gruppo di cooperazione;  
- grado di coerenza con il PSL;  
- proposta progettuale; 
- sostenibilità del progetto  
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Indicatori di realizzazione • Importo totale spesa pubblica in EUR: 450.000 
• Importo totale progetti (fondi pubblici e cofinanziamento privati) in EUR: 900.000 
• Nr di beneficiari del progetto di cooperazione: 10 

Tempistiche di attuazione Si prevede l’apertura di due bandi strettamente correlati alla misura 6.4.1 e 7.4, per i quali 
dovranno essere di stimolo. La scelta di tale tempistica è dettata dalla complessità di un 
progetto di agricoltura sociale, che necessita di una particolare organizzazione tra gli attori 
coinvolti (secondo semestre 2017 e primo semestre 2019) 

Valutabilità e controllabilità 
 
 

I rischi più elevati sono riconducibili all’attuazione di progetti complessi, di lunga durata, 
suddivisi in molteplici attività, condotte all’interno di gruppi di lavoro anche numerosi, 
composti da soggetti di diversa natura, con l’eventuale presenza di soggetti di piccole 
dimensioni poco avvezzi ai meccanismi di rendicontazione che tali tipologie di progetti 
richiedono. Inoltre, sono rendicontabili molteplici tipologie di spesa differenti (personale, 
materiale di consumo, spese generali, ecc.) ciascuna con regole specifiche. 
I rischi sono schematizzabili secondo le seguenti codifiche: 
R1: procedure di selezione dei fornitori da parte dei beneficiari privati 
R2 - Ragionevolezza dei costi  
Alcune tipologie di spesa potrebbero presentare elementi di non confrontabilità rispetto a 
prezzari o riferimenti di mercato, per cui ne potrebbe risultare complessa la valutazione di 
congruità.  
R3 – Sistemi di verifica e controllo adeguati  
Gli elementi oggettivi ed i parametri di dettaglio dovranno essere inseriti/definiti dai bandi 
e dalle disposizioni attuative. A seguito delle successive valutazioni in itinere, previste 
dall’art. 62 Reg. UE 1305/2013, i contenuti delle suddette disposizioni potrebbero risultare 
obsoleti o non sufficientemente completi e quindi richiedere degli aggiornamenti e/o delle 
modifiche.  
R5: impegni difficili da verificare e/o da controllare 
R7: selezione dei beneficiari 
R8: adeguatezza dei sistemi informatici  
R9 Domande di pagamento 
Rischio legato alla difficoltà di realizzare gli investimenti in totale conformità con quanto 
ammesso all'aiuto per: 
- differenza temporale tra il momento di presentazione della domanda ed quello in cui 
l'investimento viene realmente realizzato 
- scarsa conoscenza delle norme contabili e amministrative che regolano la concessione ed 
il pagamento del sostegno 
- in aree montane interventi influenzati dall'andamento climatico e stagionale; 
R10: formulazione dei documenti attuativi (bandi, etc).   
Misure di attenuazione 
MA1: le procedure di selezione da parte dei beneficiari privati dei fornitori di beni materiali 
quali macchinari, attrezzature, impianti e lavori edili devono garantire trasparenza per 
ottenere il miglior rapporto qualità/prezzo. La selezione dei fornitori deve prevedere: per 
gli investimenti fondiari/edilizi, presentazione da parte del beneficiario di computi metrici 
sintetici/analitici redatti sulla base delle voci di spesa contenute nel prezziario regionale di 
riferimento; per gli acquisti di macchinari, attrezzature, impianti e per lavori edili non 
corrispondenti a voci di spesa contenute nel prezziario regionale di riferimento, confronto 
tra almeno tre preventivi di spesa di fornitori diversi (tranne nel caso in cui sul mercato 
esista un solo fornitore). 
MA2: utilizzo delle tabelle standard di costi unitari ai sensi dell’art. 67 par. 1 lett. b del Reg. 
1303/2013; laddove non sia possibile ricorrere all’uso di tabelle standard, ricorso a 
procedure di gara o di scelta del fornitore che assicurino il più elevato grado possibile di 
concorrenza, trasparenza e pubblicità in relazione all’entità della spesa; predisposizione di 
check-list per i soggetti privati che li guidino nell’applicazione di procedure di scelta del 
fornitore trasparenti e concorrenziali; predisposizione di check-list per i soggetti pubblici 
che li guidino nell’applicazione di procedure di gara rispettose del codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 

MA3: utilizzo di figure professionali adeguate e gruppi di valutazione/lavoro stabili. 
Successive fasi di valutazione di verificabilità e controllabilità saranno svolte 
parallelamente alla redazione delle disposizioni regionali, di concerto tra AdG e OPR 
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MA5: valutazione del cronoprogramma, delle milestones e dei deliverables proposti; 
verifica dell’andamento delle attività progettuali sulla base del rispetto puntuale e preciso 
del cronoprogramma, delle milestones e delle deliverables individuate; possibilità di 
presentazione di varianti motivate in qualsiasi momento della vita progettuale, in seguito 
al verificarsi di imprevisti che potrebbero pregiudicare la riuscita del progetto, fermi 
restando gli obiettivi perseguiti per risolvere le problematicità e le criticità individuate; 
verifiche in itinere basate su deliverables intermedie che possono, eventualmente condurre 
alla decisione di arrestare le attività. In tal caso, sono riconosciute le spese sostenute fino a 
tale momento e, a condizione che si sia seguito correttamente il piano stabilito, non ci sono 
conseguenze finanziarie, con la sola eccezione delle spese per investimenti in infrastrutture 
o investimenti produttivi, per le quali il contributo concesso deve essere rimborsato se 
l'investimento cessa o viene trasferito, cambia proprietà, o ha una modifica sostanziale che 
alteri la natura entro cinque anni dal pagamento finale al beneficiario; esecuzione di visite 
in situ durante lo svolgimento dei progetti secondo una pianificazione che tenga conto 
dell’articolarsi delle attività previste. Valutazione della struttura organizzativa e delle 
procedure di gestione del progetto attraverso l’utilizzo dei concetti e delle logiche del 
project management; valutazione delle competenze di project management all’interno del 
gruppo di lavoro. 
MA7: valutazione delle proposte progettuali utilizzando imparzialità, trasparenza, 
efficienza e velocità, riservatezza, integrità; evitando eventuali conflitti di interesse, 
monitorando la qualità, e la struttura di gestione del processo di valutazione, attraverso il 
rispetto delle indicazioni comprese nei manuali di ARPEA e garantendo la totale divisione 
di ruoli tra tutti i soggetti che svolgono attività di istruttoria e valutazione. 
La valutazione di merito sarà altresì affidata ad una apposita commissione di valutazione, 
composta da professionisti competenti in materia. 
MA8: per mitigare i rischi si ricorrerà alla elaborazione di manuali specifici per le diverse 
fasi del procedimento amministrativo che riguardino le modalità e le tipologie di controlli 
da effettuare e alla utilizzazione di banche dati o documenti informatizzati certificati di 
supporto alla presentazione delle domande e all'attività istruttoria. Il sistema informatico 
predisposto permetterà lo scambio in tempo reale delle informazioni tra tutte le autorità 
coinvolte. Nel sistema informatico saranno presenti moduli e liste di controllo in cui 
verranno registrati gli esiti dei controlli e le modalità di verifica adottate; 
MA9: 
Azioni saranno volte a: 
- Uniformare le procedure e la terminologia nei bandi e nelle norme di attuazione; 
- Predisporre documenti esplicativi e strumenti informativi e divulgativi; 
- Programmare l'apertura dei bandi per assicurare tempi sufficienti per la progettazione 
degli interventi e la loro conclusione e ovviare a possibili ritardi causati dall'andamento 
climatico e stagionale; 
- Prevedere un’adeguata distribuzione dei carichi di lavoro e supportare l'istruttoria per il 
rilascio di autorizzazioni anche con accordi tra amministrazioni diverse 
- prevedere procedure che consentano di adattare gli interventi alle mutevoli condizioni 
operative delle aree montane; 
- prevedere l'interrogazione di più banche dati per il controllo e la verifica incrociata 
MA10: predisposizione condivisa di Bandi tipo con rigorosa definizione di tutti gli elementi 
oggettivi e oggettivabili. 

AMBITO TEMATICO: SVILUPPO E INNOVAZIONE DELLE FILIERE  
E DEI SISTEMI PRODUTTIVI LOCALI  

Codice e titolo tipologia 
intervento 

 4.1.1 - Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende 
agricole  

Descrizione del tipo 
d’intervento 

 Obiettivo dell’intervento è quello di migliorare il rendimento e la sostenibilità delle aziende 
agricole, sostenendo investimenti su fabbricati e impianti, nonché la dotazione di 
macchinari e attrezzature, riferiti a: 
- Produzione agricola 
- Trasformazione  
- Vendita diretta 
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Tali miglioramenti strutturali e impiantistici devono avvenire in un’ottica di filiera verticale 
o rete, coinvolgendo almeno due soggetti beneficiari, e riguardare uno o più degli aspetti 
legati a: 
- Incremento produttività, redditività e valore aggiunto 
- Riduzione dei costi 
- Razionalizzazione e/o innovazione del processo produttivo 
- Miglioramento del rendimento energetico, della gestione delle acque e della 
compatibilità ambientale 
Le filiere dovranno essere orientate all’ottenimento di produzioni funzionali all’incremento 
dell’attrattività turistica del territorio del GAL, in coerenza con l’ambito prioritario 
individuato dalla presente programmazione. I progetti integrati presentati dovranno 
necessariamente perseguire almeno una delle seguenti finalità: 
-  diversificazione delle produzioni destinate alla  vendita diretta, anche attraverso 
la produzione di trasformati agroalimentari 
- valorizzazione di prodotti tipici ed originali dell’area GAL (prodotti della 
biodiversità locale inseriti in specifiche realtà associative Presidi Slow Food, Prodotti del 
Paniere,….)   
-  miglioramento della sostenibilità ambientale di prodotti e processi produttivi a 
vantaggio dell’immagine complessiva del territorio 
- creazioni di reti tra imprese per la commercializzazione e valorizzazione dei 
prodotti locali, eventualmente con l’incremento dei punti vendita in azienda o il 
miglioramento qualitativo di quelli esistenti 

Contributo al 
raggiungimento 
dell’obiettivo dell’ambito 
tematico 

 L’intervento promuove investimenti nelle aziende agricole per l’innovazione tecnologica e 
il miglioramento di prodotti e processi produttivi, favorendo la creazione di nuove filiere a 
livello locale, con forme di collaborazione tra imprese, sia nell’ottica dello sviluppo di filiere 
verticali che di reti di impresa orizzontali orientate alla vendita diretta o comunque alla 
valorizzazione dei prodotti in filiere corte. I progetti presentati potranno avere finalità 
dirette alla valorizzazione delle produzioni nell’ambito del sistema turistico locale 

Beneficiari  Aziende agricole riunite in accordi di filiera o reti costituiti da almeno due soggetti 
beneficiari, , operatori agricoli in possesso di qualifica di imprenditori agricoli professionali 
o coltivatori diretti, sia persone fisiche che persone giuridiche, singoli o associati che siano 
inoltre in possesso delle caratteristiche di agricoltore attivo ai sensi dell’art. 9 del 
regolamento UE n. 1307/2013. È necessario il possesso di partita IVA riferita al settore 
dell’agricoltura e, salvo che per le aziende rientranti nei limiti di esenzione ai sensi della 
normativa di settore, l’iscrizione al Registro delle imprese presso la Cciaa 

Importi e aliquote di 
sostegno 

 Contributo in c/c. per un importo pari al 50% dei costi ammissibili (beneficiando della 
maggiorazione prevista per le aree montane).   
Il contributo è pari a 330.000 € per un investimento complessivo previsto pari a 660.000 €. 
L’investimento minimo per singolo soggetto è pari a 6.000 € e quello massimo è pari a 
100.000 €  

Modalità attuativa e 
articolazione fasi operative 
(PIF, PRST ecc.) 

 I beneficiari dovranno sottoscrivere l’impegno a costituire forme di aggregazione che 
prevedano lo scambio di prodotti/servizi/know how e/o percorsi comuni di tracciabilità o 
promozione e/o acquisti in comune, 
per realizzare: 
- Progetti di filiera tra soggetti delle diverse fasi della filiera agroalimentare (integrazione 
verticale) per realizzare investimenti nel campo della produzione, trasformazione e 
commercializzazione di prodotti e/o servizi 
- Progetti di rete tra operatori dei diversi settori dell’economia rurale, anche con un 
approccio intersettoriale, promuovendo economie di scala per ovviare alla ridotta 
dimensione delle imprese. 
L’intervento singolo è ammissibile esclusivamente nel caso in cui sia stato descritto tra i 
costi indiretti in un progetto di cooperazione e sia ad esso ritenuto funzionale. Verrà così 
soddisfatto in ogni caso il principio di filiera/rete/cooperazione  

Demarcazione rispetto alle 
misure standard  PSR 

 - Sono finanziabili dall’intervento solo progetti presentati da aziende agricole inserite in 
progetti di filiera o di rete (PIF E PIRT secondo le modalità attuative ol-tre descritte), che 
prevedano o solo investimenti finanziabili dalla presente misura o coinvolgano anche 
misure collegate previste nell’ambito dello stesso bando. 
Sono escluse dalla misura alcune tipologie di intervento ed aziende non coerenti con gli 
obiettivi dell’ambito tematico: 
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- allevamenti intensivi di bovine da latte, con destinazione dell’intera produzione 
alla commercializzazione all’ingrosso e/o senza monticazione in alpeggio nella stagione 
estiva 
- aziende cerealicole intensive con esclusiva vendita delle produzioni all’ingrosso, 
nell’ambito di filiere esterne all’area GAL 

Innovatività dell’intervento  Introduzione dell’approccio di filiera non solo limitato alla singola misura ma anche in 
sinergia con altre misure potenzialmente collegabili. 
Il finanziamento è aperto anche a reti per lo sviluppo di strategie intersettoriali. 

Principi per l’individuazione 
dei criteri di selezione 

Per il progetto integrato: 
- caratteristiche del progetto integrato  
- - qualità del progetto 

Per la singola domanda: 
- caratteristiche del beneficiario  
- qualità del progetto 
I punteggi minimi da raggiungere per poter beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei 
criteri di selezione da presentare alla Regione 

Informazioni specifiche sulla 
misura  

La S.misura 4.1 (articolo 17 del regolamento (UE) n. 1305/2013) sostiene investimenti che 
concorrono a migliorare le prestazioni economiche e ambientali delle aziende agricole e 
delle imprese rurali (Sostegno a investimenti nelle aziende agricole). 
L’operazione ha lo scopo di migliorare il rendimento globale delle aziende agricole 
sostenendo l'acquisizione, la costruzione, la ristrutturazione, l'ampliamento e la 
modernizzazione dei fabbricati e dei relativi impianti nonché la dotazione di attrezzature e 
macchinari e l'impianto di coltivazioni legnose agrarie. 
L’operazione prevede approcci integrati sottoforma di “Progetto Integrato di Filiera” (PIF) 
e “Progetto Integrato di Rete Territoriale” (PIRT) con le operazioni   4.2.1 – 6.4.2 – 8.6.1  
DEFINIZIONI 

✓ Filiera lunga: insieme di attività che concorrono alla produzione, trasformazione, 
commercializzazione di un prodotto agricolo/agroindustriale, forestale o 
artigianale, partendo dalla produzione di base, fino alla vendita al consumatore 
finale.  

✓ Filiera corta: Integrazione dei produttori primari agricoli e forestali finalizzata alla 
riduzione degli intermediari commerciali per aumentare la redditività del settore 
primario. Per filiera corta si intende “una filiera di approvvigionamento formata 
da un numero limitato di operatori economici che si impegnano a promuovere la 
cooperazione, lo sviluppo economico locale e stretti rapporti socio-territoriali tra 
produttori, trasformatori e consumatori  (art 2 reg. 1305/2013) Esempi: vendita 
diretta presso cantine e banchi dei contadini nei mercati rionali; mercati dei 
produttori; GAS (gruppi d’acquisto solidale); pacchi spesa consegnati a domicilio e 
ordinati tramite internet; inserimento in circuiti basati sugli elementi di attrattività 
locali: itinerari enogastronomici, strade dei prodotti tipici, itinerari escursionistici; 
fornitura a mense scolastiche e sanitarie; è esclusa la vendita diretta svolta dal 
singolo imprenditore agricolo per le sole proprie produzioni. 

✓ Rete territoriale: forma di cooperazione (orizzontale e verticale) tra più soggetti 
(microimprese, imprese agricole, enti locali, associazioni) operanti nei diversi 
settori dell’economia rurale, al fine di superare gli svantaggi della frammentazione 
e della piccola dimensione delle imprese presenti nei territori GAL, favorendo 
economie di scala ed un incremento della competitività grazie alla cooperazione 
nello sviluppo di un nuovo progetto comune. La rete può avere natura settoriale o 
intersettoriale e si costituisce per realizzare un progetto comune coerente con la 
strategia di sviluppo locale del Gal, o di più Gal, sul territorio in cui opera. 

✓ Requisiti minimi di efficienza energetica e soglie: È obbligatorio rispettare i criteri minimi 
nazionali per l'efficienza energetica cui devono attenersi gli investimenti finanziati in 
infrastrutture per l'energia rinnovabile che consumano o producono energia (articolo 13, 
lettera c), del regolamento delegato (UE) n. 807/2014) e Definizione delle soglie di cui 
all’articolo 13, lettera e), del regolamento delegato (UE) n. 807/2014 

✓ Investimenti collettivi: per “investimenti collettivi” si intendono gli investimenti realizzati 
congiuntamente da due o più operatori economici, ciascuno in possesso dei requisiti per 
essere beneficiario della misura, che per ragioni di congruità tecnica e/o di economicità, 
decidono di realizzare un unico investimento finalizzato ad un obiettivo comune anziché 
diversi investimenti aziendali singoli. I richiedenti devono essere legati tra di loro da una 
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forma giuridica di legame stabile conforme alla legislazione italiana e valida fino alla 
scadenza del vincolo di destinazione dell’investimento (cooperativa, società, associazione 
temporanea di impresa e/o di scopo, consorzio, ecc.). I singoli operatori economici 
interessati mantengono la loro individualità anche dopo la realizzazione dell’intervento. 
Ciascun operatore economico interessato deve dimostrare (in base alla relazione 
economica ed ai dati contenuti nella domanda, verificati in istruttoria) il miglioramento 
delle prestazioni e della sostenibilità globali dell'operatore. 

Giovane imprenditore: persona che abbia un’età compresa tra 18 anni (compiuti) e 41 anni (non 
compiuti)  

ALTRE DEFINIZIONI (Fonte: Bando regionale 16.1.1) 
“Innovazione di processo”: l’applicazione di un metodo di produzione o di distribuzione nuovo o 
sensibilmente migliorato, inclusi cambiamenti significativi nelle tecniche, nelle attrezzature o nel 
software (sono esclusi i cambiamenti o i miglioramenti minori, l’aumento delle capacità di produzione 
o di servizio ottenuti con l’aggiunta di sistemi di fabbricazione o di sistemi logistici che sono molto 
simili a quelli già in uso, la cessazione dell’utilizzazione di un processo, la mera sostituzione o 
estensione di beni strumentali, i cambiamenti derivanti unicamente da variazioni del prezzo dei 
fattori, la produzione personalizzata, l’adattamento ai mercati locali, le consuete modifiche stagionali 
e altri cambiamenti ciclici nonché il commercio di prodotti nuovi o sensibilmente migliorati); 
“Innovazione organizzativa”: la realizzazione di un nuovo metodo organizzativo nelle pratiche 
commerciali di un’impresa, nell’organizzazione del luogo di lavoro o nelle relazioni esterne 
dell’impresa (sono esclusi i cambiamenti che si basano su metodi organizzativi già utilizzati 
nell’impresa, i cambiamenti nella strategia di gestione, le fusioni e le acquisizioni, la cessazione 
dell’utilizzazione di un processo, la mera sostituzione o estensione di beni strumentali, i cambiamenti 
derivanti unicamente da variazioni del prezzo dei fattori, la produzione personalizzata, l’adattamento 
ai mercati locali, le periodiche modifiche stagionali e altri cambiamenti ciclici nonché il commercio di 
prodotti nuovi o sensibilmente migliorati); 
“Innovazione sociale”: nuove soluzioni - prodotti, servizi, modelli, mercati, processi, ecc.- che 
simultaneamente rispondono a un bisogno sociale più efficacemente di una soluzione già esistente e 
portano a nuove o rafforzate capacità, relazioni e a un miglior uso delle risorse, rispondendo ai bisogni 
della società e al contempo rafforzandone la capacità di azione. 
 
VINCOLI E DELIMITAZIONI SPECIFICHE 
Gli investimenti devono essere riferiti alle attività di produzione agricola o alle attività connesse di 
trasformazione e vendita diretta nei limiti di seguito indicati: 
-il prodotto primario avviato alla trasformazione deve essere per almeno il 66% di produzione 
aziendale;  
-relativamente all’applicazione della presente operazione, si precisa che sia il prodotto primario 
dell’azienda agricola avviato alla trasformazione che l'output del processo di trasformazione devono 
essere prodotti compresi nell'Allegato I del TFUE. 
 
COORDINAMENTO TRA FONDI SIE 

✓ Ai fini di definire le demarcazioni tra i fondi SIE (PSR, PSL e OCM) si farà riferimento alle 
indicazioni contenute nel capitolo 14 del PSR. 

 MODALITA’ 
L’operazione viene attivata all’interno di un “progetto integrato di filiera” PIF o “Progetto 
Integrato di Rete Territoriale” (PIRT) con le operazioni. 4.2.1 – 6.4.2 – 8.6.1. I progetti di 
filiera dovranno essere caratterizzati da un insieme correlato di domande di finanziamento 
(almeno due) proposte da aziende/imprese, operanti in una o più fasi delle filiere 
(produzione, prima trasformazione per semilavorato, seconda trasformazione per prodotto 
finito, commercializzazione, …), le quali dovranno stipulare accordi duraturi, capaci di 
definire modalità di cooperazione certe e costanti nel tempo tra le imprese che li 
sottoscrivono, con lo scopo di finalizzare ciascun intervento al perseguimento di un 
obiettivo comune (es. completamento della filiera, lavorazioni congiunte, organizzazione 
dell’offerta commerciale, stipula di accordi commerciali con gli utilizzatori finali, scambi di 
servizi tra operatori ecc.). 
Si precisa che: 
-le singole aziende agricole partecipanti al progetto integrato possono mantenere la loro 
individualità in sede di presentazione della domanda di aiuto e anche dopo la realizzazione 
dell’intervento; 
-ciascuna azienda agricola deve dimostrare il miglioramento delle prestazioni e della 
sostenibilità globale dell’azienda come previsto dall’art. 17 del reg. UE 1305/2013; 
-gli investimenti devono essere coerenti con il PSL, in particolare con lo sviluppo delle filiere 
produttive locali relativamente alle produzioni di nicchia e con necessità di sviluppo (es 
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castanicola, ovicaprina, cereali minori (grano saraceno, segale), patata di montagna, 
canapa….)  
Fermo restando quanto sopra, il sostegno può essere concesso anche per investimenti di 
tipo collettivo. 

Collegamenti con altre 
normative 
 

• REG (UE) n. 1303/2013  
• REG (UE) n. 1307/2013 (agricoltore in attività)  
• Reg. (UE) 1305/2013 
• Regolamento delegato (UE) n.807/2014   
• Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 
• REG (UE) n. 1308/2013  
• REG (UE) n. 1151/2012 (regimi di qualità) 
• Regolamento delegato (UE) 665/2014 
• Regolamento di esecuzione (UE) 1101/2014 
• Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-20 “Rete 

rurale nazionale 2014-2020” – Mipaaf 
• PSR Regione Piemonte 2014-2020 
• PSL 2014-2020 del GAL 
Con riguardo agli interventi oggetto di contributo, essi devono essere compatibili con la 
normativa/regolamentazione vigente, in quanto applicabili anche ai fini dell’ottenimento 
delle autorizzazioni prescritte; in particolare: 
• Normative del Piano Regolatore vigente nel Comune di riferimento 
• Regolamento edilizio del Comune di riferimento, eventualmente comprensivo delle 

integrazioni fornite dai Manuali per il recupero dei beni architettonici e dai Manuali del 
paesaggio realizzati dal G.A.L. 

• Normative specifiche connesse all’approvazione dei Progetti edilizi da parte della 
Commissione per il Paesaggio operante nell’area di riferimento 

• Altre normative specifiche applicabili alla tipologia e alle caratteristiche dell’intervento 
oggetto di contributo  

• Prezzario Regionale in vigore al momento della presentazione della pubblicazione del 
bando. 

Costi ammissibili INVESTIMENTI MATERIALI – EDILIZI - FONDIARI 
a) Investimenti di tipo fondiario limitatamente ad investimenti che garantiscono 
un’immediata messa a regime, pertanto immediatamente operativi nell’ambito degli 
obiettivi dell’accordo (es. recinzioni pascoli fisse, impianti irrigui, attrezzature fisse 
stabilmente ancorate etc.) 
b) Investimenti di tipo edilizio: 
costruzione, miglioramento e/o ristrutturazione di fabbricati aziendali, compresi gli 
investimenti finalizzati alla vendita diretta, prevalentemente di prodotti agricoli di propria 
produzione, nell'ambito di locali vendita siti in fabbricati rurali interni all’azienda agricola o 
al centro aziendale  
c) Acquisto o acquisizione, di macchine e/o attrezzature fisse e/o mobili, comprese 
quelle informatiche (es. hardware) nuovi, compreso il costo di installazione per macchinari 
e/o attrezzature fissi. 
d) Acquisto di veicoli stradali se coerenti con il progetto di filiera/rete esclusivamente 
per quanto riguarda: 

• veicoli specificamente attrezzati (autoveicoli refrigerati, autoveicoli attrezzati a 
negozio e simili); 

• furgoni con caratteristiche non di lusso, con carrozzeria furgonata metallica chiusa 
non finestrata e con massimo tre posti; 

• autocarri cassonati con caratteristiche non di lusso, con massimo tre posti. 
e) Realizzazione di impianti per la produzione e lo stoccaggio di energia da fonti rinnovabili, 
se coerente con il progetto integrato, nel rispetto delle condizioni indicate nel paragrafo 
“Informazioni specifiche sulla misura”. 
f) Realizzazione di impianti di coltivazioni legnose agrarie poliennali (pioppeti esclusi) salvo 
quanto rientrante nell’ambito di applicazione della OCM 
h) Acquisizione o sviluppo di programmi informatici 
i) Costi di elaborazione dei piani di pascolo e di recupero delle superfici, nella misura 
massima del 15% 
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j) I contributi in natura sotto forma di fornitura di opere, beni, servizi, con pagamento in 
denaro giustificato da fatture o documenti aventi forza probatoria equivalente  
 
INVESTIMENTI IMMATERIALI 
a) Spese generali e tecniche, spese di progettazione, consulenze, studi di fattibilità, 

acquisto di brevetti e licenze, acquisizione e sviluppo di programmi informatici, diritti 
d’autore e marchi commerciali) connessi alla realizzazione dei sopraindicati 
investimenti materiali, spese per la concessione di garanzie nella misura massima del 
12%. 

Per le opere edili (scavi, fondazioni, strutture in elevazione, impianti, ...), devono essere 
presentati progetti sottoscritti da tecnici abilitati, corredati da: disegni, relazione tecnica 
descrittiva, computo metrico analitico redatto a prezziario regionale n vigore al momento 
della presentazione della pubblicazione del bando. 

Costi non ammissibili 
- acquisto di macchine e/o attrezzature usate; 
- costi di gestione; 
- investimenti riferiti ad abitazioni; 
- investimenti per adeguamento a norme obbligatorie; 
- acquisto di materiale di consumo o di beni non durevoli; 
- manutenzione ordinaria e straordinaria 
- IVA e altre imposte e tasse  
- Investimenti di mera sostituzione che non comportino miglioramenti tecnologici e 

funzionali. 
- acquisto di terreni, fabbricati e strutture esistenti 
- scorte di materie prime, semilavorati e beni di consumo 
- arredi per ufficio 
- veicoli stradali, salvo eccezioni di cui sopra 
- contributi in natura (spese in economia) in relazione ai quali non è stato effettuato 

alcun pagamento giustificato da fatture o documenti di valore probatorio 
equivalente 

- costi di leasing 

Condizioni di ammissibilità L’operazione sarà attivata dai GAL nei rispettivi territori nell’ambito di interventi coerenti 
con la strategia locale e le specificità dell’area. Gli investimenti proposti dalle aziende 
agricole sono ammissibili solo nell’ambito di progetti di filiera (PIF) o di progetti di rete 
territoriale (PIRT) e nel rispetto delle seguenti ulteriori condizioni:  
1) il progetto integrato si realizza attraverso: 
• la sottoscrizione di un Accordo tra tutti gli operatori che intendono presentare 

domanda di finanziamento su una specifica filiera produttivo o artigianale; 
• la dimostrazione del raggiungimento, attraverso la realizzazione del progetto 

integrato di concreti obiettivi di sviluppo dell’impresa, legati al consolidamento delle 
aziende, al miglioramento dei processi produttivi, all’introduzione di innovazioni di 
processo e/o di prodotto; 

• il rispetto, da parte di ciascuna impresa inserita nel progetto integrato, delle condizioni 
specifiche definite dall’operazione di riferimento (es. 4.1.1 - 4.2.1 – 6.4.2 – 8.6.1) 

4) condizioni di redditività economica dell’impresa richiedente (dimostrata attraverso la 
presentazione della relazione economica; ad es. quello del bando regionale 4.1.1; 
6) gli impianti irrigui saranno ammissibili a finanziamento qualora siano soddisfatte le 
condizioni di cui all’art. 46 del Reg. 1305/2013; 
7) gli interventi di recupero di edifici e manufatti non dovranno avere carattere di 
predominanza (non oltre 50% del costo totale dell’investimento) rispetto agli altri 
investimenti; 
8) ai fini di quanto previsto dall’art. 71 del reg. (UE) N. 1303/2013, gli investimenti finanziati 
sono soggetti ad un vincolo di destinazione (dal momento della liquidazione del saldo) di 5 
anni; 
9) in ogni caso il contributo non potrà essere liquidato qualora l’intervento realizzato non 
sia coerente con gli obiettivi dichiarati in fase di presentazione della domanda di sostegno 
e nel caso rappresenti meno del limite minimo ammissibile, salvo casi eccezionali descritti 
nel bando;  
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10) per gli impianti di produzione e stoccaggio di energia da fonti rinnovabili, sono 
ammissibili solo se l’energia prodotta è destinata ad esclusivo autoconsumo aziendale, con 
rispetto dei criteri minimi di efficienza energetica attenendosi alle indicazioni riportate nelle 
informazioni specifiche di misura; 
11) nel caso di interventi di sostegno richiesti da forme associative di qualsiasi natura, la 
durata minima prevista della forma associativa richiedente deve essere almeno pari alla 
durata del vincolo di destinazione delle opere finanziate; 
13) gli interventi di ristrutturazione immobiliare devono essere compatibili con quanto 
previsto dai manuali sul recupero dell’architettura e del paesaggio realizzati dal GAL sulla 
mis. 7.6.3 o su misure omologhe in precedenti periodi di programmazione e devono 
rispettare le prescrizioni di questi ultimi. 
Le condizioni di ammissibilità di base valide per tutte le misure saranno descritte in sede di 
bando 

Indicatori di realizzazione • Importo totale spesa pubblica in EUR: 330.000€ 
• Importo totale investimenti (pubblici e privati) in EUR: 660.000€ 
• N. di aziende beneficiarie del sostegno agli investimenti: 13 
• N. di imprese partecipanti a progetti di filiera e/o di rete territoriale: 26 
•  N. di progetti di filiera e/o di rete territoriale ammessi: 13 

Tempistiche di attuazione Si prevede l’apertura dei bandi in sinergia con altre misure collegate (4.2.1 – 8.6.1 – 6.4.2) 
per consentire un approccio integrato e sviluppare un realtà di filiera già sviluppata nella 
precedente programmazione che ha posto le basi per una buona riuscita di interventi che 
possano avere un maggiore impatto sul territorio, e che possano costituire un carattere 
innovativo relativamente alle strategie intersettoriali (es. quelle legate alle energie 
rinnovabili o artigianato del legno). In particolare primo semestre 2017, secondo semestre 
2018 e primo semestre 2020. 

Valutabilità e controllabilità 
 

 Rischi individuati 
R1: Procedure di selezione dei fornitori da parte dei beneficiari privati 
Garantire una gestione corretta ed efficiente delle risorse pubbliche assicurando, per ogni 
investimento, il raggiungimento del miglior rapporto qualità/prezzo 
R2: Congruità e ragionevolezza dei costi, con riferimento ai valori di mercato 
Alcune tipologie di spesa potrebbero presentare elementi di non confrontabilità rispetto a 
prezzari o riferimenti di mercato, per cui ne potrebbe risultare complessa la valutazione di 
congruità.  
R3: Sistemi di verifica e controllo adeguati  
Gli elementi oggettivi ed i parametri di dettaglio dovranno essere inseriti/definiti dai bandi 
e dalle disposizioni attuative. A seguito delle successive valutazioni in itinere, previste 
dall’art. 62 Reg. UE 1305/2013, i contenuti delle suddette disposizioni potrebbero risultare 
obsoleti o non sufficientemente completi e quindi richiedere degli aggiornamenti e/o delle 
modifiche. Sistemi informatici particolari presuppongono conoscenze che spaziano su 
diverse discipline complesse.  

R7: Procedure di selezione dei beneficiari 
I criteri di ammissibilità e priorità basati su parametri eccessivamente complessi o soggetti 
a valutazioni discrezionali che non poggiano su elementi misurabili, possono comportare 
rischi in relazione alla trasparenza e alla verificabilità della loro corretta applicazione ed, in 
generale, ad un più elevato rischio di errori nella fase di graduazione dei progetti.  
R8: Adeguatezza dei sistemi informativi per il caricamento delle domande di aiuto 
(presentazione delle candidature) e per la gestione delle domande presentate (procedure 
di attuazione e di controllo) 
Possono riscontrarsi elementi di rischio in relazione alla corretta acquisizione ed 
elaborazione dei dati necessari alla valutazione del progetto e delle domande di pagamento.  
R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 
I rischi relativi sono collegati alla necessità di rendicontare l’effettivo utilizzo dell’aiuto per 
la realizzazione del progetto e garantire la dimostrazione della reale effettuazione della 
spesa nei tempi di vigenza del finanziamento, soprattutto in caso di progetti complessi. 
L’esperienza della precedente programmazione, ha evidenziato infatti come possano 
verificarsi problematiche in ordine al rispetto delle scadenze per l’esecuzione delle opere, 
per l’effettuazione della spesa entro i termini stabiliti.  
R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi 
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I bandi e le disposizioni attuative potrebbero non dettagliare sufficientemente gli elementi 
oggettivi e i parametri necessari per l’applicazione dei principi di selezione e dei criteri di 
ammissibilità, oltre che quelli per la valutazione della congruità della spesa.  
R11: Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa/organizzativa 
L’adeguatezza delle condizioni organizzative sarà valutata in base al sistema gestionale che 
verrà individuato negli atti amministrativi di attuazione 
Misure di Attenuazione 
MA1: Le procedure di selezione da parte dei beneficiari privati dei fornitori di beni materiali 
quali macchinari, attrezzature, impianti e lavori edili devono garantire trasparenza per 
ottenere il miglior rapporto qualità / prezzo. Verrà quindi adottata una procedura di 
selezione che preveda: 
- Per gli investimenti di tipo fondiario / edile, presentazione da parte del beneficiario di 
computi metrici sintetici / analitici redatti sulla base delle voci di spesa contenute nel 
prezzario regionale di riferimento. 
- Per gli acquisti di macchinari, attrezzature, impianti e per lavori edili non corrispondenti a 
voci di spesa contenute nel prezzario regionale di riferimento, confronto tra almeno 3 
preventivi di spesa di fornitori diversi (tranne nel caso di beni per i quali esista sul mercato 
un solo fornitore) 
- Per spese di entità contenuta, potrà prevedersi la possibilità di produrre, anziché i 
preventivi, cataloghi commerciali e/o da listini prezzi 

 MA2: utilizzo di linee guida e di strumenti desunti da altre analoghe normative di 
finanziamento, e verifica attraverso la comparazione dei preventivi di spesa facendo 
riferimento a prezziari regionali. Richiesta al beneficiario di motivare adeguatamente le 
scelte effettuate 
MA3: tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate sono 
oggetto di istruttoria tecnico-amministrativa, per verificarne preventivamente 
l’ammissibilità. Tutte le fasi di valutazione di verificabilità e controllabilità saranno svolte 
dal GAL di concerto con la Regione Piemonte, ARPEA, AdG come previsto da convenzione di 
OD siglata dal GAL. 
Definizione, nei bandi, di tipologie di intervento e di categoria di spesa chiare e dettagliate 
Formazione di commissioni di valutazione, incaricate dell’istruttoria tecnico-
amministrativa delle domande di contributo, in possesso di adeguate competenze tecniche 
Condivisione con i potenziali beneficiari (ad es. attraverso il sito internet) delle prescrizioni 
in materia di verifiche e di controllo emanate dall’AdG e da OPR 
Per interventi complessi, visite in loco anche in fase di istruttoria 
MA7: bandi semplici, chiari che definiscono il procedimento di selezione dei beneficiari 
secondo procedure trasparenti e su elementi oggettivi e parametri definiti e agevolmente 
determinabili. La scelta dei parametri e il relativo peso sarà finalizzata a consentire 
l'attribuzione di punteggi efficacemente graduati. Nella formulazione dei documenti 
attuativi saranno definite le modalità di controllo e gli effetti, sulla concessione del 
sostegno, di eventuali inadempienze in caso di criteri di selezione basati su impegni. 
MA8: utilizzo del sistema informativo per tutte le operazioni inerenti le domande di aiuto, 
utilizzo diretto di interscambio dati dai sistemi informativi della Regione, dell’Organismo 
Pagatore e dello Stato da parte degli istruttori per una corretta gestione e valutazione delle 
domande. Condivisione (per quanto possibile) con i soggetti preposti (Regione Piemonte, 
Organismo Pagatore, Gestore del sistema informativo regionale) di maschere di 
inserimento semplici, immediate e di facile utilizzo (anche da parte di soggetti che non 
utilizzano abitualmente procedure informatiche) e di check list attraverso le quali gli utenti 
del sistema possano agevolmente controllare la correttezza delle operazioni effettuate 
MA9: Definizione, in sezione specifica all’interno dei bandi, delle modalità attraverso le 
quali i beneficiari possono effettuare i pagamenti e delle regole di rendicontazione. Sarà 
prevista un’azione di informazione dei beneficiari per la corretta rendicontazione delle 
spese, delle tempistiche e delle modalità di effettuazione dei pagamenti e di 
rendicontazione. Per le problematiche di ritardo nella presentazione delle domande di 
pagamento nelle disposizioni attuative si valuterà l’introduzione di sistemi graduali di 
penalizzazione oltre che l’individuazione di limiti più bassi di spesa ammissibile per rendere 
più veloce la realizzazione degli investimenti. Potrà essere utile la limitazione delle varianti 
alle domande di aiuto e la programmazione dei bandi. 
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MA10: predisposizione dei bandi e delle disposizioni attuative con il supporto dei settori 
regionali e di ARPEA. 
MA11: la struttura organizzativa del GAL garantisce i tempi del processo amministrativo, 
le figure professionali e la stabilità di gruppi di lavoro individuati 
Condivisione delle problematiche con gli altri GAL e confronto preventivo sulle stesse con 
l’AdG e con OPR 

AMBITO TEMATICO: SVILUPPO E INNOVAZIONE DELLE FILIERE  
E DEI SISTEMI PRODUTTIVI LOCALI 

Codice e titolo tipologia 
intervento 

 4.2.1 - Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli  

Descrizione del tipo 
d’intervento 

 Obiettivo dell’intervento è quello di incrementare il valore delle produzioni agricole, 
attraverso il rafforzamento della fase di trasformazione. 
Sostiene investimenti rivolti all’introduzione di nuovi prodotti trasformati, di nuovi processi 
e tecnologie per la trasformazione ed il packaging, finalizzati a 
- ampliare il mercato delle produzioni locali 
- migliorare la sicurezza e la tracciabilità dei prodotti alimentari 
- migliorare il rendimento energetico, la gestione delle acque e la compatibilità ambientale 
- arricchire e diversificare l’offerta di prodotto locale al turista, attraverso la 
somministrazione e/o la vendita nel circuito turistico locale  
- promuovere strategie di trasformazione dei prodotti da parte delle aziende agricole del 
territorio per le quali sarebbe insostenibile l’avvio di piccoli laboratori di trasformazione, 
stanti l’entità delle produzioni trasformabili e l’organizzazione aziendale delle stesse 
- promuovere la commercializzazione dei prodotti ottenuti dalla filiera/rete.  
Tali miglioramenti strutturali e impiantistici devono avvenire in un’ottica di filiera verticale 
o rete, coinvolgendo almeno due soggetti beneficiari. 

Contributo al 
raggiungimento 
dell’obiettivo dell’ambito 
tematico 

 Creazione e/o consolidamento di filiere agroalimentari locali e diversificazione dell’offerta 
di prodotti trasformati ottenuti integralmente sul territorio dell’area GAL.  La lavorazione 
“in conto terzi” permette comunque alle singole aziende di diversificare l’offerta con 
prodotti trasformati avvalendosi di laboratori di trasformazione autorizzati, recuperando 
un importante valore aggiunto dei prodotti destinati alla trasformazione, altrimenti 
remunerati con prezzi molto bassi, aumentando reddito e competitività degli anelli più 
deboli della filiera. Consente anche di avviare strategie di co-packaging in grado di 
rafforzare l’identità territoriale delle produzioni stesse, conferendo un’immagine comune 
ad una vasta gamma di produzioni locali. Gli investimenti proposti potranno evidenziare 
ricadute in termini di miglioramento della valorizzazione delle produzioni locali nel circuito 
della ricettività turistica e della ristorazione 

Beneficiari  I beneficiari sono le micro e le piccole imprese definite ai sensi della raccomandazione CE 
2003/361 e decreto del ministro dello sviluppo economico del 19 aprile 2005 attive nel 
settore della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I 
del TFUE, esclusi i prodotti della pesca, (come definiti dal regolamento di esecuzione (UE) 
n. 927/2012 della Commissione, del 9 ottobre 2012, che modifica l’allegato I del 
regolamento (CEE) n. 2658/87 relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla 
tariffa doganale comune). In particolare piccole e microimprese agroindustriali di 
trasformazione e/o commercializzazione di prodotti agricoli/agroalimentari in area GAL, 
che trasformano oltre il 66% della materia prima di provenienza extra-aziendale in un’ottica 
di accordo di filiera o di rete tra diversi operatori 

Importi e aliquote di 
sostegno 

 Contributi in c/c. pari al 40% dei costi ammissibili.   
Il contributo è pari a 180.000 € per un investimento complessivo previsto (somma 
contributo pubblico del 40% e quota di cofinanziamento del 60% da parte delle singole 
imprese) pari a 450.000 €. L’investimento minimo per singolo soggetto è pari a 12.000 € e 
il massimo di 100.000 €. 

Modalità attuativa e 
articolazione fasi operative 
(PIF, PRST ecc.) 

 I beneficiari dovranno sottoscrivere l’impegno a costituire forme di aggregazione che 
prevedano lo scambio di prodotti/servizi/know how e/o percorsi comuni di tracciabilità o 
promozione e/o acquisti in comune, per realizzare: 
- Progetti di filiera tra soggetti delle diverse fasi della filiera agroalimentare (integrazione 
verticale) coinvolgere anche gli altri soggetti della filiera (produttori primari a monte e 
utilizzatori a valle) 
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- Progetti di rete tra operatori e trasformatori operanti nei diversi settori dell’economia 
rurale, anche con un approccio intersettoriale, promuovendo economie di scala per ovviare 
alla ridotta dimensione delle imprese. 

Demarcazione rispetto alle 
misure standard PSR 

 Si stabilisce come criterio univoco di demarcazione con i corrispondenti interventi del PSL 
Mis. 4.2 l’importo massimo dei progetti: sopra i 100.000 su PSR, sotto i 100.000 su PSL. 
Le finalità dei progetti dovranno essere orientate alla valorizzazione dei prodotti ottenuti 
nell’ottica del turismo sostenibile (distribuzione nel circuiti della ricettività turistica e della 
ristorazione) 

Innovatività dell’intervento  L’innovazione è un elemento intrinseco all’intervento che prevede investimenti per 
l’introduzione di nuovi prodotti/processi e tecnologie innovative. A questo si aggiunge un 
elemento di innovatività legata alla multisettorialità che contribuisce agli obiettivi della 
strategia del GAL. In particolare si privilegeranno progetti che abbiano un’immediata e 
chiara ricaduta sul turismo sostenibile, andando ad evidenziare la sostenibilità economica, 
sociale e ambientale del progetto presentato, anche con la definizione di accordi per il 
trasferimento di conoscenza e know how. Infatti la Misura prevede la costruzione di filiere 
e/o reti che contribuiscano alla creazione di un’immagine comune del prodotto 
agroalimentare locale e valorizzandone anche la presenza sui circuiti locali della ricettività 
e della ristorazione. 

Principi per l’individuazione 
dei criteri di selezione 

Per il progetto integrato: 
- caratteristiche del progetto integrato 
- qualità del progetto 
Per la singola domanda: 

- caratteristiche del beneficiario  
- qualità del progetto  

I punteggi ed il punteggio minimo saranno stabiliti nei criteri di selezione (da presentare 
alla Regione). 

Informazioni specifiche sulla 
misura  

La S.misura 4.2 (articolo 17 del regolamento (UE) n. 1305/2013) sostiene investimenti che 
concorrono a rendere più efficiente il settore della trasformazione e della 
commercializzazione dei prodotti agricoli. 
L’operazione sostiene investimenti che riguardano la trasformazione e la 
commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all'allegato I del TFUE ad eccezione dei 
prodotti della pesca. Il prodotto finale ottenuto può non ricadere nell’allegato I del TFUE.  
L’operazione prevede approcci integrati sotto forma di “Progetto Integrato di Filiera” (PIF) 
e “Progetto Integrato di Rete Territoriale” (PIRT) con le operazioni 4.1.1 – 6.4.2 – 8.6.1). 
DEFINIZIONI 
✓ Filiera lunga: insieme di attività che concorrono alla produzione, trasformazione, 

commercializzazione di un prodotto agricolo/agroindustriale, forestale o artigianale, 
partendo dalla produzione di base, fino alla vendita al consumatore finale.  

✓ Filiera corta: Integrazione dei produttori primari agricoli e forestali finalizzata alla 
riduzione degli intermediari commerciali per aumentare la redditività del settore 
primario. Per filiera corta si intende “una filiera di approvvigionamento formata da un 
numero limitato di operatori economici che si impegnano a promuovere la 
cooperazione, lo sviluppo economico locale e stretti rapporti socio-territoriali tra 
produttori, trasformatori e consumatori  (art 2 reg. 1305/2013) Esempi: vendita diretta 
presso cantine e banchi dei contadini nei mercati rionali; mercati dei produttori; GAS 
(gruppi d’acquisto solidale); pacchi spesa consegnati a domicilio e ordinati tramite 
internet; inserimento in circuiti basati sugli elementi di attrattività locali: itinerari 
enogastronomici, strade dei prodotti tipici, itinerari escursionistici; fornitura a mense 
scolastiche e sanitarie; è esclusa la vendita diretta svolta dal singolo imprenditore 
agricolo per le sole proprie produzioni. 

✓ Rete territoriale: forma di cooperazione (orizzontale e verticale) tra più soggetti 
(microimprese, imprese agricole, enti locali, associazioni) operanti nei diversi settori 
dell’economia rurale, al fine di superare gli svantaggi della frammentazione e della 
piccola dimensione delle imprese presenti nei territori GAL, favorendo economie di 
scala ed un incremento della competitività grazie alla cooperazione nello sviluppo di 
un nuovo progetto comune. La rete può avere natura settoriale o intersettoriale e si 
costituisce per realizzare un progetto comune coerente con la strategia di sviluppo 
locale del Gal, o di più Gal, sul territorio in cui opera. 
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✓ Investimenti collettivi: per “investimenti collettivi” si intendono gli investimenti 
realizzati congiuntamente da due o più operatori economici, ciascuno in possesso dei 
requisiti per essere beneficiario della misura, che per ragioni di congruità tecnica e/o 
di economicità, decidono di realizzare un unico investimento finalizzato ad un obiettivo 
comune anziché diversi investimenti aziendali singoli. I richiedenti devono essere legati 
tra di loro da una forma giuridica di legame stabile conforme alla legislazione italiana 
e valida fino alla scadenza del vincolo di destinazione dell’investimento (accordi e/o 
contratti registrati nelle forme di legge, cooperativa, società, associazione temporanea 
di impresa e/o di scopo, consorzio, ecc.). I singoli operatori economici interessati 
possono anche mantenere la loro individualità dopo la realizzazione dell’intervento. 
Ciascun operatore economico interessato deve dimostrare (in base alla relazione 
economica ed ai dati contenuti nella domanda, verificati in istruttoria) il miglioramento 
delle prestazioni e della sostenibilità globali dell'operatore. 

✓ Requisiti minimi di efficienza energetica e soglie: È obbligatorio rispettare i criteri 
minimi nazionali per l'efficienza energetica cui devono attenersi gli investimenti 
finanziati in infrastrutture per l'energia rinnovabile che consumano o producono 
energia (articolo 13, lettera c), del regolamento delegato (UE) n. 807/2014) e 
Definizione delle soglie di cui all’articolo 13, lettera e), del regolamento delegato (UE) 
n. 807/2014. 

✓ Piccola impresa: impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo 
e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR (art. 2 c. 2 dell’Allegato 
I del Reg. (UE) 702/2014). 

✓ Microimpresa: impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo 
e/o un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di EUR (art. 2 c. 3 dell’Allegato 
I del Reg. (UE) 702/2014). 

✓ Giovane imprenditore: persona che abbia un’età compresa tra 18 anni (compiuti) e 41 
anni (non compiuti)  

✓ Incremento occupazionale: per incremento occupazionale si intende l’incremento del 
numero di occupati di una o più unità (a tempo indeterminato ed a orario pieno), 
risultante dal numero di occupati iscritti nel libro unico del lavoro alla fine dell’anno a 
regime successivo alla conclusione del programma di investimenti, rispetto al numero 
di occupati iscritti nel libro unico del lavoro alla data di inizio del programma di 
investimenti. Nel caso di incrementi occupazionali di soggetti con rapporto di lavoro ad 
orario a tempo parziale (part-time), ogni inserimento vale per quanto previsto dal tipo 
di rapporto di lavoro con il soggetto beneficiario e conseguentemente per la 
realizzazione di un incremento occupazionale, pari ad almeno una unità, occorrono più 
soggetti occupati a tempo parziale 

ALTRE DEFINIZIONI (Fonte: Bando regionale 16.1.1) 
“Innovazione di processo”: l’applicazione di un metodo di produzione o di distribuzione 
nuovo o sensibilmente migliorato, inclusi cambiamenti significativi nelle tecniche, nelle 
attrezzature o nel software (sono esclusi i cambiamenti o i miglioramenti minori, l’aumento 
delle capacità di produzione o di servizio ottenuti con l’aggiunta di sistemi di fabbricazione 
o di sistemi logistici che sono molto simili a quelli già in uso, la cessazione dell’utilizzazione 
di un processo, la mera sostituzione o estensione di beni strumentali, i cambiamenti 
derivanti unicamente da variazioni del prezzo dei fattori, la produzione personalizzata, 
l’adattamento ai mercati locali, le consuete modifiche stagionali e altri cambiamenti ciclici 
nonché il commercio di prodotti nuovi o sensibilmente migliorati); 
“Innovazione organizzativa”: la realizzazione di un nuovo metodo organizzativo nelle 
pratiche commerciali di un’impresa, nell’organizzazione del luogo di lavoro o nelle relazioni 
esterne dell’impresa (sono esclusi i cambiamenti che si basano su metodi organizzativi già 
utilizzati nell’impresa, i cambiamenti nella strategia di gestione, le fusioni e le acquisizioni, 
la cessazione dell’utilizzazione di un processo, la mera sostituzione o estensione di beni 
strumentali, i cambiamenti derivanti unicamente da variazioni del prezzo dei fattori, la 
produzione personalizzata, l’adattamento ai mercati locali, le periodiche modifiche 
stagionali e altri cambiamenti ciclici nonché il commercio di prodotti nuovi o sensibilmente 
migliorati); 
“Innovazione sociale”: nuove soluzioni - prodotti, servizi, modelli, mercati, processi, ecc.- 
che simultaneamente rispondono a un bisogno sociale più efficacemente di una soluzione 
già esistente e portano a nuove o rafforzate capacità, relazioni e a un miglior uso delle 
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risorse, rispondendo ai bisogni della società e al contempo rafforzandone la capacità di 
azione. 
 
VINCOLI E DELIMITAZIONI SPECIFICHE 
- Gli investimenti materiali/immateriali devono riguardare la trasformazione, la 

commercializzazione e/o lo sviluppo dei prodotti agricoli di cui all'allegato I del trattato 
TFUE, ad eccezione dei prodotti della pesca.  

- il prodotto ottenuto dalla trasformazione può non essere un prodotto elencato 
nell'allegato I del TFUE. 

- per accedere agli aiuti, almeno il 66% della materia prima trasformata e 
commercializzata dall’impresa deve essere di provenienza extra aziendale. 
 

COORDINAMENTO TRA FONDI SIE 
- Ai fini di definire le demarcazioni tra i fondi SIE (PSR, PSL e OCM) si farà riferimento alle 

indicazioni contenute nel capitolo 14 del PSR. 
 

MODALITA’ 
L’operazione viene attivata all’interno di un “progetto integrato di filiera” o “Progetto 
Integrato di Rete Territoriale” (PIRT) con le operazioni (4.1.1 – 6.4.2 – 8.6.1). I progetti di 
filiera dovranno essere caratterizzati da un insieme correlato di domande di finanziamento 
(almeno due) proposte da aziende/imprese, operanti in una o più fasi delle filiere 
(produzione, prima trasformazione per semilavorato, seconda trasformazione per prodotto 
finito, commercializzazione, …), le quali dovranno stipulare accordi duraturi, capaci di 
definire modalità di cooperazione certe e costanti nel tempo tra le imprese che li 
sottoscrivono, con lo scopo di finalizzare ciascun intervento al perseguimento di un 
obiettivo comune (es. completamento della filiera, lavorazioni congiunte, organizzazione 
dell’offerta commerciale, stipula di accordi commerciali con gli utilizzatori finali, scambi di 
servizi tra operatori ecc.). 
Si precisa che: 
- le singole aziende agroindustriali, interessate dal “progetto integrato” mantengono la 

loro individualità in sede di presentazione della domanda di aiuto e anche dopo la 
realizzazione dell’intervento 

- ciascuna azienda agroindustriale deve dimostrare (anche in base alla relazione 
economica e ai dati contenuti nella domanda, verificati in istruttoria) il miglioramento 
delle prestazioni e della sostenibilità globale dell’azienda, attraverso miglioramenti 
tecnologici ed organizzativi nell’ambito delle produzioni di filiera/rete 
gli investimenti devono essere coerenti con il PSL, con particolare alle produzioni di 
nicchia e con necessità di sviluppo (es. castanicola, ovicaprina, cereali minori (grano 
saraceno, segale), patata di montagna, canapa,…) 

Collegamenti con altre 
normative 
 

- Reg. (UE) 1303/2013 
- Reg. (UE) 1305/2013 
- Reg. (UE) 1308/2013 
- REG (UE) n. 1151/2012 (regimi di qualità) 
- Reg. (UE) 702/2014 (definizione di PMI) 
- Reg. delegato (UE) 807/2014 
- Reg. di esecuzione (UE) 808/2014 
- L.R. 95/1995 Interventi regionali per lo sviluppo del sistema agroindustriale 

piemontese 
- art. 1 (estensione dei contratti di filiera e di distretto a tutto il territorio nazionale) 

L. 4/2011  
- DM 350 del 8 sett. 1999  
- Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-20 

“Rete rurale nazionale 2014-2020” – Mipaaf 
- PSR Regione Piemonte 2014-2020 
- PSL 2014-2020 del GAL 

Con riguardo agli interventi oggetto di contributo, essi devono essere compatibili con la 
normativa/regolamentazione vigente, in quanto applicabili anche ai fini dell’ottenimento 
delle autorizzazioni prescritte; in particolare: 

- Normative del Piano Regolatore vigente nel Comune di riferimento 
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- Regolamento edilizio del Comune di riferimento, eventualmente comprensivo delle 
integrazioni fornite dai Manuali per il recupero dei beni architettonici e dai 
Manuali del paesaggio realizzati dal G.A.L. 

- Normative specifiche connesse all’approvazione dei Progetti edilizi da parte della  
Commissione per il Paesaggio operante nell’area di riferimento 

- Altre normative specifiche applicabili alla tipologia e alle caratteristiche 
dell’intervento oggetto di contributo  

- Prezzario Regionale in vigore al momento della presentazione della domanda di 
aiuto. 

Costi ammissibili INVESTIMENTI MATERIALI – EDILIZI - FONDIARI 
a) Investimenti di tipo edilizio destinati alla trasformazione immagazzinamento e 

commercializzazione di prodotti agricoli e agroindustriali: 
- costruzione, miglioramento e/o ristrutturazione di fabbricati aziendali, compresi gli 

investimenti finalizzati alla vendita diretta di prodotti aziendali in locali annessi allo 
stabilimento produttivo; 

b) Acquisto o acquisizione di macchine e/o attrezzature fisse e/o mobili, comprese quelle 
informatiche (es. hardware) nuovi, compreso il costo di installazione per macchinari 
e/o attrezzature fissi, per la trasformazione immagazzinamento e commercializzazione 
di prodotti agricoli e agroindustriali. 

c) Acquisto di veicoli stradali se coerenti con il progetto di filiera/rete esclusivamente per 
quanto riguarda: 

• veicoli specificamente attrezzati (autoveicoli refrigerati, autoveicoli attrezzati a 
negozio e simili); 

• furgoni con caratteristiche non di lusso, con carrozzeria furgonata metallica 
chiusa non finestrata e con massimo tre posti; 

• autocarri cassonati con caratteristiche non di lusso, con massimo tre posti. 
d) Realizzazione di impianti per la produzione e lo stoccaggio di energia da fonti 

rinnovabili (alle condizioni indicate nel paragrafo “Informazioni specifiche sulla 
misura”) destinate ad autoconsumo e per una potenza massima di 1 MW per sito 
produttivo; la spesa non può superare il 25% della spesa complessivamente ammessa” 

e) Investimenti per la tutela e il miglioramento dell’ambiente, per la riduzione dei consumi 
idrici e per la prevenzione degli inquinamenti (alle condizioni che saranno dettagliate 
in sede di bando, ad es. con riferimento al Bando 4.2.1). 

f) Investimenti per l’efficientamento energetico la cui spesa non può superare il 25% della 
spesa complessivamente ammessa (alle condizioni che saranno dettagliate in sede di 
bando, ad es. con riferimento al Bando 4.2.1) 

g) Acquisto di immobili, a condizione che: si dimostri la convenienza economica rispetto 
alla costruzione ex novo; l’immobile sia destinato a una sostanziale trasformazione; 
non abbia già fruito di finanziamenti pubblici; la spesa per l’acquisto non può superare 
il 15% della spesa complessivamente ammessa. La spesa finanziabile è la minore tra 
quella dichiarata nell’atto di acquisto e il valore catastale rivalutato ai sensi del Testo 
unico dell’imposta di registro (D.P.R. n. 131/1986). 
 

INVESTIMENTI IMMATERIALI 
Spese generali e tecniche, spese di progettazione, consulenze, studi di fattibilità, acquisto 
di brevetti e licenze, acquisizione e sviluppo di programmi informatici, diritti d’autore e 
marchi commerciali) connessi alla realizzazione dei sopraindicati investimenti materiali 
nella misura massima del 12%. 
Per le opere edili (scavi, fondazioni, strutture in elevazione, impianti, ecc.), devono essere 
presentati progetti sottoscritti da tecnici abilitati, corredati da: disegni, relazione tecnica 
descrittiva, computo metrico analitico redatto a prezziario regionale 
Spese non ammissibili 
-acquisto o acquisizione di macchine e/o attrezzature usate; 
- creazione ed allestimento di sala degustazioni e aule didattiche 
-investimenti riferiti ad abitazioni 
- contributi in natura (spese in economia)  
-costi di gestione,  
-investimenti per adeguamento a norme obbligatorie; 
-acquisto di materiale di consumo o di beni non durevoli 
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-IVA e altre imposte e tasse  
-Acquisto di un immobile già in possesso e/o in uso da parte dell’impresa richiedente 
-Spese notarili, spese per la costituzione di polizze fidejussorie 
-Spese e oneri amministrativi, canoni e spese di allacciamento alla rete elettrica, idrica, gas, 
telefonica 
-acquisto di terreni fabbricati e strutture esistenti salvo quanto indicato nelle spese 
ammissibili  
-Acquisto di fabbricati destinati alla demolizione 
-Acquisto di beni gravati da vincoli, ipoteche, diritti 
-Manutenzione ordinaria  
-Investimenti di mera sostituzione che non comportino miglioramenti tecnologici e 
funzionali 
-Spese per progetti di promozione e ricerca 
-costi di leasing 
- investimenti ai sensi dall’art. 44, punto 4 del reg. n. 702/2014 connessi alla produzione di 
energia da fonti rinnovabili realizzati da PMI che ottengono prodotti trasformati fuori 
allegato I come previsto. 

Condizioni ammissibilità L’operazione sarà attivata dal GAL, nell’ambito di interventi coerenti con la strategia locale 
e con le specificità dell’area. Gli investimenti proposti dalle imprese agroindustriali sono 
ammissibili solo in progetti di filiera (PIF) o di progetti di rete territoriale (PIRT) e nel rispetto 
delle seguenti ulteriori condizioni: 
1. il  progetto integrato si realizza attraverso: 
- la sottoscrizione di un Accordo tra tutti gli operatori che intendono presentare 

domanda di finanziamento su una specifica filiera produttivo o artigianale; 
- la dimostrazione del raggiungimento, attraverso la realizzazione del progetto 

integrato, di concreti obiettivi di sviluppo dell’impresa, legati al consolidamento delle 
aziende, al miglioramento dei processi produttivi, all’introduzione di innovazioni di 
processo e/o di prodotto; 

2. il rispetto, da parte di ciascuna impresa inserita nel progetto integrato, delle condizioni 
specifiche definite dalle operazioni di riferimento (es. 4.1.1 - 4.2.1 – 6.4.2 –8.6.1) 

3. presentazione della relazione economica adeguato alle condizioni economiche e 
organizzative delle imprese beneficiarie)  

4. gli investimenti riguardanti la trasformazione di prodotti compresi nell’allegato I del 
TFUE, esclusi i prodotti della pesca (come definiti dal regolamento di esecuzione (UE) 
n. 927/2012 della Commissione, del 9 ottobre 2012, che modifica l’allegato I del 
regolamento (CEE) n. 2658/87 relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla 
tariffa doganale comune). Il prodotto finale ottenuto può non ricadere nell’allegato I 
del TFUE, in tal caso saranno applicate le condizioni previste all’art. 44 del Reg. UE 
702/2014, per le quali l’intensità dell’aiuto non può essere superiore al 10%, 
aumentata al 20% per le piccole e microimprese. Gli interventi per la trasformazione 
dei prodotti fuori allegato I del TFUE sono soggetti a comunicazione ai sensi dell’art. 9, 
comma 1 del reg. UE 702/2014 (predisposta dalla Regione). Gli interventi possono 
essere ammessi a finanziamento solo in seguito ad effettuazione della comunicazione.   

5. gli interventi di recupero di edifici e manufatti non dovranno avere carattere di 
predominanza (non oltre 50% del costo totale dell’investimento) rispetto agli altri 
investimenti, 

6. le imprese beneficiarie devono dimostrare la fattibilità dell’intervento sotto l’aspetto 
tecnico, logistico e autorizzativo.  

7. Ai fini di quanto previsto dall’art. 71 del reg. (UE) N. 1303/2013, gli investimenti 
finanziati sono soggetti ad un vincolo di destinazione (dal momento della liquidazione 
del saldo) di 5 anni  

8. condizioni di redditività economica dell’impresa richiedente (dimostrata attraverso la  
9. in ogni caso il contributo non potrà essere liquidato qualora l’intervento realizzato non 

sia coerente con gli obiettivi dichiarati in fase di presentazione della domanda di 
sostegno e nel caso rappresenti meno del limite minimo ammissibile, salvo casi 
eccezionali descritti nel bando 

10. Nel caso di interventi di sostegno richiesti da forme associative di qualsiasi natura, la 
durata minima prevista della forma associativa richiedente deve essere almeno pari 
alla durata del vincolo di destinazione delle opere finanziate. 



PSL GAL ESCARTONS E VALLI VALDESI Pagina 83 di 142 

 

11. Gli interventi di ristrutturazione immobiliare devono essere compatibili con quanto 
previsto dai manuali sul recupero dell’architettura e del paesaggio realizzati dal GAL 
sulla mis. 7.6.3 o su misure omologhe in precedenti periodi di programmazione e 
devono rispettare le prescrizioni di questi ultimi. 

12. per gli impianti di produzione e stoccaggio di energia da fonti rinnovabili, sono 
ammissibili solo se l’energia prodotta è destinata ad esclusivo autoconsumo aziendale, 
con rispetto dei criteri minimi di efficienza energetica attenendosi alle indicazioni 
riportate nelle informazioni specifiche di misura 

13. Le condizioni di ammissibilità di base valide per tutte le misure saranno descritte in 
sede di bando 

Indicatori di realizzazione • Importo totale spesa pubblica in EUR: 178.534,04€ 
• Importo totale investimenti (pubblici e privati) in EUR:  446.33510€ 
• n.ro di imprese beneficiarie di contributo: 5 
• n.ro di imprese partecipanti a progetti di filiera e/o di rete territoriale: 10  
• n.ro di progetti di filiera e/o di rete territoriale ammessi: 10 

Tempistiche di attuazione  Si prevede l’apertura dei bandi in sinergia con altre misure collegate (4.1.1 – 8.6.1 – 6.4.2) 
per consentire un approccio integrato e sviluppare un realtà di filiera già sviluppata nella 
precedente programmazione che ha posto le basi per una buona riuscita di interventi che 
possano avere un maggiore impatto sul territorio, e che possano costituire un carattere 
innovativo relativamente alle strategie intersettoriali (es quelle legate alle energie 
rinnovabili o artigianato del legno). In particolare primo semestre 2017, secondo semestre 
2018 e primo semestre 2020. 

Valutabilità e controllabilità 
 

 Rischi 
R1: Procedure di selezione dei fornitori da parte dei beneficiari privati. 
Garantire una gestione corretta ed efficiente delle risorse pubbliche assicurando, per ogni 
investimento, il raggiungimento del miglior rapporto qualità/prezzo 
R2: Ragionevolezza dei costi  
Alcune tipologie di spesa potrebbero presentare elementi di non confrontabilità rispetto a 
prezzari o riferimenti di mercato, per cui ne potrebbe risultare complessa la valutazione di 
congruità.  
R3: Sistemi di verifica e controllo adeguati  
Gli elementi oggettivi ed i parametri di dettaglio dovranno essere inseriti/definiti dai bandi 
e dalle disposizioni attuative. A seguito delle successive valutazioni in itinere, previste 
dall’art. 62 Reg. UE 1305/2013, i contenuti delle suddette disposizioni potrebbero risultare 
obsoleti o non sufficientemente completi e quindi richiedere degli aggiornamenti e/o delle 
modifiche. Sistemi informatici particolari presuppongono conoscenze che spaziano su 
diverse discipline complesse.  
R7: Procedure di selezione dei beneficiari 
I criteri di ammissibilità e priorità basati su parametri eccessivamente complessi o soggetti 
a valutazioni discrezionali che non poggiano su elementi misurabili, possono comportare 
rischi in relazione alla trasparenza e alla verificabilità della loro corretta applicazione ed, in 
generale, ad un più elevato rischio di errori nella fase di graduazione dei progetti. 
R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 
Possono riscontrarsi elementi di rischio in relazione alla corretta acquisizione ed 
elaborazione dei dati necessari alla valutazione del progetto e delle domande di 
pagamento.  
R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 
I rischi relativi sono collegati alla necessità di rendicontare l’effettivo utilizzo dell’aiuto per 
la realizzazione del progetto e garantire la dimostrazione della reale effettuazione della 
spesa nei tempi di vigenza del finanziamento, soprattutto in caso di progetti complessi. 
L’esperienza della precedente programmazione, ha evidenziato infatti come possano 
verificarsi problematiche in ordine al rispetto delle scadenze per l’esecuzione delle opere, 
per l’effettuazione della spesa entro i termini stabiliti.  
R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi 
I bandi e le disposizioni attuative potrebbero non dettagliare sufficientemente gli elementi 
oggettivi e i parametri necessari per l’applicazione dei principi di selezione e dei criteri di 
ammissibilità, oltre che quelli per la valutazione della congruità della spesa.  
R11: Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa/organizzativa 



PSL GAL ESCARTONS E VALLI VALDESI Pagina 84 di 142 

 

L’adeguatezza delle condizioni organizzative sarà valutata in base al sistema gestionale che 
verrà individuato negli atti amministrativi di attuazione 

 MA1 - Le procedure di selezione da parte dei beneficiari privati dei fornitori di beni materiali 
quali macchinari, attrezzature, impianti e lavori edili devono garantire trasparenza per 
ottenere il miglior rapporto qualità / prezzo. Verrà quindi adottata una procedura di 
selezione che preveda: 
- Per gli investimenti di tipo fondiario/edile, presentazione da parte del beneficiario di 
computi metrici sintetici / analitici redatti sulla base delle voci di spesa contenute nel 
prezzario regionale di riferimento. 
- Per gli acquisti di macchinari, attrezzature, impianti e per lavori edili non corrispondenti a 
voci di spesa contenute nel prezzario regionale di riferimento, confronto tra almeno 3 
preventivi di spesa di fornitori diversi (tranne nel caso di beni per i quali esista sul mercato 
un solo fornitore) 
Per spese di entità contenuta, potrà prevedersi la possibilità di produrre, anziché i 
preventivi, cataloghi commerciali e/o da listini prezzi 
MA2: utilizzo di linee guida e di strumenti desunti da altre analoghe normative di 
finanziamento, e verifica attraverso la comparazione dei preventivi di spesa facendo 
riferimento a prezziari regionali. Richiesta al beneficiario di motivare adeguatamente le 
scelte effettuate  
MA3: tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate sono 
oggetto di istruttoria tecnico-amministrativa, per verificarne preventivamente 
l’ammissibilità. Tutte le fasi di valutazione di verificabilità e controllabilità saranno svolte 
dal GAL di concerto con la Regione Piemonte, ARPEA, AdG come previsto da convenzione di 
OD siglata dal GAL 
Definizione, nei bandi, di tipologie di intervento e di categoria di spesa chiare e dettagliate 
Formazione di commissioni di valutazione, incaricate dell’istruttoria tecnico-
amministrativa delle domande di contributo, in possesso di adeguate competenze tecniche 
Condivisione con i potenziali beneficiari (ad es. attraverso il sito internet) delle prescrizioni 
in materia di verifiche e di controllo emanate dall’AdG e da OPR 
Per interventi complessi, visite in loco anche in fase di istruttoria 
MA7: bandi semplici, chiari che definiscono il procedimento di selezione dei beneficiari 
secondo procedure trasparenti e su elementi oggettivi e parametri definiti e agevolmente 
determinabili. La scelta dei parametri e il relativo peso sarà finalizzata a consentire 
l'attribuzione di punteggi efficacemente graduati. Nella formulazione dei documenti 
attuativi saranno definite le modalità di controllo e gli effetti, sulla concessione del 
sostegno, di eventuali inadempienze in caso di criteri di selezione basati su impegni. 
MA8: utilizzo del sistema informativo per tutte le operazioni inerenti le domande di 
aiuto,utilizzo diretto di interscambio dati dai sistemi informativi della Regione, 
dell’Organismo Pagatore e dello Stato da parte degli istruttori per una corretta gestione e 
valutazione delle domande. Condivisione (per quanto possibile) con i soggetti preposti 
(Regione Piemonte, Organismo Pagatore, Gestore del sistema informativo regionale) di 
maschere di inserimento semplici, immediate e di facile utilizzo (anche da parte di soggetti 
che non utilizzano abitualmente procedure informatiche) e di check list attraverso le quali 
gli utenti del sistema possano agevolmente controllare la correttezza delle operazioni 
effettuate 
MA9: Definizione, in sezione specifica all’interno dei bandi, delle modalità attraverso le 
quali i beneficiari possono effettuare i pagamenti e delle regole di rendicontazione. Sarà 
prevista un’azione di informazione dei beneficiari per la corretta rendicontazione delle 
spese, delle tempistiche e delle modalità di effettuazione dei pagamenti e di 
rendicontazione. Per le problematiche di ritardo nella presentazione delle domande di 
pagamento nelle disposizioni attuative si valuterà l’introduzione di sistemi graduali di 
penalizzazione oltre che l’individuazione di limiti più bassi di spesa ammissibile per rendere 
più veloce la realizzazione degli investimenti. Potrà essere utile la limitazione delle varianti 
alle domande di aiuto e la programmazione dei bandi. 
MA10: predisposizione dei bandi e delle disposizioni attuative con il supporto dei settori 
regionali, di ARPEA e delle rappresentanze delle categorie potenzialmente beneficiarie dei 
contributi. 
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MA11: la struttura organizzativa del GAL garantisce i tempi del processo amministrativo, 
le figure professionali e la stabilità di gruppi di lavoro individuati Condivisione delle 
problematiche con gli altri GAL e confronto preventivo sulle stesse con l’AdG e con OPR 

AMBITO TEMATICO: SVILUPPO E INNOVAZIONE DELLE FILIERE  
E DEI SISTEMI PRODUTTIVI LOCALI 

Codice e titolo tipologia 
intervento 

 6.4.2b Sostegno agli investimenti per la creazione e per lo sviluppo di attività extra- 
agricole da parte di piccole e microimprese  

Descrizione del tipo 
d’intervento 

 Sostegno agli investimenti per la creazione e lo sviluppo di attività extra-agricole in 
un’ottica integrata e multisettoriale ed in particolare per i seguenti settori di attività: 
1. Attività produttive e non connesse ai diversi comparti dell’economia rurale (produzione, 
trasformazione e commercializzazione di prodotti non compresi nell’Allegato I del TFUE) 
anche per la fornitura di servizi per tutte le attività economiche (compresa l’agricoltura e le 
attività forestali), in ottica di integrazione e potenziamento, comprese le attività collegate 
allo sviluppo di nuovi prodotti e mercati, all’e-commerce, alla bioedilizia (in relazione a 
quanto previsto dai manuali di cui alla Misura 7.6.3).; 
2. Attività di turismo rurale, che apportino al progetto integrato la necessaria visibilità alle 
produzioni agricole e artigianali dell’area GAL, ampliando e rafforzando la loro capacità 
commerciale in un’ottica integrata e intersettoriale, per consentire che il potenziamento 
dell’offerta turistica possa diventare la principale opportunità di sviluppo per il mercato. 
3. Attività ad elevato contenuto tecnologico e/o informatico: sviluppo di e-commerce, 
attività in campo elettronico e informatico, per migliorare la competitività dell’area che 
abbiano come obiettivo imprenditoriale il potenziamento e lo sviluppo dei servizi turistici 
(es ditta sviluppo software di promozione e marketing, organizzazione dei servizi di 
trasporto e prenotazione oppure di vendita di prodotti tipici, …) 
Le 3 tipologie dovranno integrarsi tra loro e con le filiere/reti produttive locali al fine di un 
loro potenziamento. 

Contributo al 
raggiungimento 
dell’obiettivo dell’ambito 
tematico 

 Obiettivo principale dell’operazione è il contrasto al declino socio-economico delle aree 
GAL EVV, attraverso lo sviluppo e la creazione di attività extra-agricole in grado di produrre 
innovazione di prodotto o di processo, generare e trattenere valore aggiunto mediante una 
migliore integrazione nelle filiere e un rafforzamento dei legami tra i settori trainanti 
dell’economia rurale, quali l’agroalimentare, il turismo eno-gastronomico ed 
escursionistico, l’artigianato tradizionale, i servizi. Il risultato è perseguibile anche 
attraverso la promozione di forme di cooperazione/collaborazione tra gli operatori, con 
un’attenzione particolare verso la sostenibilità ambientale degli interventi. 

Beneficiari Piccole e microimprese (ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE e del Ministero delle 
attività 18/04/05) non agricole iscritte al registro delle imprese. 

Importi e aliquote di 
sostegno 

 Contributo in c/c pari al 50% dei costi ammissibili grazie alla maggiorazione prevista per le 
aree montane (tutto il territorio GAL EVV è in area montana). 
Il contributo è pari a 96.601,95  € per un investimento complessivo previsto di 193.203,90  
€. 
Si prevede un investimento minimo per singolo soggetto di 6.000€, il massimo è di 100.000€ 

Modalità attuativa e 
articolazione fasi operative 
(PIF, PIRT ecc.) 

I beneficiari dovranno sottoscrivere l’impegno a costituire forme di aggregazione che 
prevedano lo scambio di prodotti/servizi/know how e/o percorsi comuni di tracciabilità o 
promozione e/o acquisti in comune, per realizzare: 
- Progetti di filiera tra soggetti delle diverse fasi della filiera agroalimentare (integrazione 
verticale) coinvolgere anche gli altri soggetti della filiera (produttori primari a monte e 
utilizzatori a valle) 
- Progetti di rete tra operatori e trasformatori operanti nei diversi settori dell’economia 
rurale, anche con un approccio intersettoriale, promuovendo economie di scala per ovviare 
alla ridotta dimensione delle imprese. 

Demarcazione rispetto alle 
misure standard  PSR 

 Non è una misura standard del PSR 

Innovatività dell’intervento  L’innovazione è legata alla multisettorialità che contribuisce agli obiettivi della strategia 
del GAL, e alla collaborazione tra settori in area GAL normalmente distanti (turismo e 
produzione). Viene evidenziata la ricaduta sul turismo sostenibile come elemento trainante 
delle filiere produttive, andando ad evidenziare la sostenibilità economica, sociale e 
ambientale del progetto presentato, anche con la definizione di accordi per il trasferimento 
di conoscenza e know how. Infatti la Misura prevede la costruzione di filiere e/o reti che 
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contribuiscano alla creazione di un’immagine comune del prodotto agroalimentare ed 
artigianale locale, valorizzandone la presenza sui circuiti locali della ricettività e della 
ristorazione. 
Verranno inoltre premiati i progetti che terranno conto delle particolari necessità di 
accoglienza dei soggetti diversamente abili, degli anziani e dei bambini, in un’ottica di 
turismo per tutti. 

Principi per l’individuazione 
dei criteri di selezione 

 Caratteristiche del beneficiario  

− Localizzazione degli interventi  

− Aumento potenziale degli occupati 

− Grado di innovazione 

− Qualità della proposta 
I punteggi minimi da raggiungere per poter beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei 
criteri di selezione da presentare alla Regione 

Informazioni specifiche sulla 
misura  

La Misura 6 sostiene la creazione e lo sviluppo di nuove attività economiche finalizzate allo 
sviluppo delle zone rurali, sotto forma di nuove aziende agricole, diversificazione verso 
attività extra-agricole, comprese la fornitura di servizi all'agricoltura e alla selvicoltura e le 
attività connesse all'assistenza sanitaria e all'integrazione sociale e le attività turistiche. 
Nell’ambito della presente operazione, saranno sovvenzionabili gli investimenti ai sensi 
dell’art. 45 del Reg. 1305/2013 per la creazione e lo sviluppo di attività extra-agricole in 
un’ottica integrata e multisettoriale che risponderanno alle 4 tipologie di intervento sopra 
descritte ovvero: 
1. Attività produttive e non connesse ai diversi comparti dell’economia rurale  
2. Attività finalizzate alla trasformazione e lavorazione di materiali e/o di prodotti tipici 
alimentari e alla loro commercializzazione 
3. Attività ad elevato contenuto tecnologico e/o informatico. 
In particolare per l’attività 2 potrà determinare una maggiore visibilità delle produzioni 
locali, mentre la stipula di accordi di filiera/rete con i produttori locali, e le relative 
condizioni vantaggiose per entrambi, consentirà agli stessi da un lato di  incrementare le 
loro produzioni, e dall’altro fungerà da stimolo per una maggiore consapevolezza nella 
tracciabilità delle produzioni ed il miglioramento della sostenibilità ambientale, 
tendenzialmente richiesta dai turisti e dai clienti degli operatori turistici, sia in ambito 
alimentare che rispetto ai materiali utilizzati o alle fonti di approvvigionamento rinnovabili. 
DEFINIZIONI 
Filiera lunga: insieme di attività che concorrono alla produzione, trasformazione, 
commercializzazione di un prodotto agricolo/agroindustriale, forestale o artigianale, 
partendo dalla produzione di base, fino alla vendita al consumatore finale.  
Filiera corta: Integrazione dei produttori primari agricoli e forestali finalizzata alla riduzione 
degli intermediari commerciali per aumentare la redditività del settore primario. Per filiera 
corta si intende “una filiera di approvvigionamento formata da un numero limitato di 
operatori economici che si impegnano a promuovere la cooperazione, lo sviluppo 
economico locale e stretti rapporti socio-territoriali tra produttori, trasformatori e 
consumatori  (art 2 reg. 1305/2013) Esempi: vendita diretta presso cantine e banchi dei 
contadini nei mercati rionali; mercati dei produttori; GAS (gruppi d’acquisto solidale); 
pacchi spesa consegnati a domicilio e ordinati tramite internet; inserimento in circuiti basati 
sugli elementi di attrattività locali: itinerari enogastronomici, strade dei prodotti tipici, 
itinerari escursionistici; fornitura a mense scolastiche e sanitarie; è esclusa la vendita 
diretta svolta dal singolo imprenditore agricolo per le sole proprie produzioni. 
Rete territoriale: forma di cooperazione (orizzontale e verticale) tra più soggetti 
(microimprese, imprese agricole, enti locali, associazioni) operanti nei diversi settori 
dell’economia rurale, al fine di superare gli svantaggi della frammentazione e della piccola 
dimensione delle imprese presenti nei territori GAL, favorendo economie di scala ed un 
incremento della competitività grazie alla cooperazione nello sviluppo di un nuovo progetto 
comune. La rete può avere natura settoriale o intersettoriale e si costituisce per realizzare 
un progetto comune coerente con la strategia di sviluppo locale del Gal, o di più Gal, sul 
territorio in cui opera. 
Investimenti collettivi: per “investimenti collettivi” si intendono gli investimenti realizzati 
congiuntamente da due o più operatori economici, ciascuno in possesso dei requisiti per 
essere beneficiario della misura, che per ragioni di congruità tecnica e/o di economicità, 
decidono di realizzare un unico investimento finalizzato ad un obiettivo comune anziché 
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diversi investimenti aziendali singoli. I richiedenti devono essere legati tra di loro da una 
forma giuridica di legame stabile conforme alla legislazione italiana e valida fino alla 
scadenza del vincolo di destinazione dell’investimento (accordi e/o contratti registrati nelle 
forme di legge, cooperativa, società, associazione temporanea di impresa e/o di scopo, 
consorzio, ecc.). I singoli operatori economici interessati possono anche mantenere la loro 
individualità dopo la realizzazione dell’intervento. Ciascun operatore economico 
interessato deve dimostrare (in base alla relazione economica ed ai dati contenuti nella 
domanda, verificati in istruttoria) il miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità 
globali dell'operatore. 
Incremento occupazionale: per incremento occupazionale si intende l’incremento del 
numero di occupati di una o più unità (a tempo indeterminato ed a orario pieno), risultante 
dal numero di occupati iscritti nel libro unico del lavoro alla fine dell’anno a regime 
successivo alla conclusione del programma di investimenti, rispetto al numero di occupati 
iscritti nel libro unico del lavoro alla data di inizio del programma di investimenti. Nel caso 
di incrementi occupazionali di soggetti con rapporto di lavoro ad orario a tempo parziale 
(part-time), ogni inserimento vale per quanto previsto dal tipo di rapporto di lavoro con il 
soggetto beneficiario e conseguentemente per la realizzazione di un incremento 
occupazionale, pari ad almeno una unità, occorrono più soggetti occupati a tempo parziale 
Giovane: imprese individuali il cui titolare deve essere un giovane di età tra i 18 e i  40 anni 
compiuti. Per le società di persone e società cooperative, almeno il 60% dei soci devono 
essere giovani di età tra i 18 e i 40 anni compiuti per le società di capitali almeno i 2/3 delle 
quote di capitale devono essere detenute da giovani di età tra i 18 e i 40 anni compiuti e 
l’organo di amministrazione deve essere composto da giovani di età tra i 18 e i 40 anni 
compiuti per almeno i 2/3. 

Collegamenti con altre 
normative 
 

✓ Reg. (UE) 1303/2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

✓ Reg. (UE) 1305/2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) in particolare l'art. 17, comma 1, lettere a), b), 
c) d); art. 45; art. 46; 

✓ Reg. Delegato (UE) n. 807/2014, che integra talune disposizioni del Reg. (UE) n. 
1305/2013; 

✓ Reg. di esecuzione (UE) n. 808/2014, recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 
1305/2013; 

✓ Reg. di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del Regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità. 

✓ Reg. Delegato (UE) n. 640/2014 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e 
di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 
condizionalità; 

✓ Reg. di esecuzione (UE) n. 669/2016 che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 
808/2014 per quanto riguarda la modifica e il contenuto dei programmi di sviluppo 
rurale, la pubblicità di questi programmi e i tassi di conversione in unità di bestiame 
adulto. 

✓ Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione relativa alla definizione di 
microimprese, piccole e medie imprese. 

✓ Decreto del Ministero delle attività produttive del 18/04/2005 (Adeguamento della 
disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese) 

✓ Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Piemonte, approvato 
con Decisione della Commissione Europea C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 di cui si è 
preso atto con deliberazione della Giunta regionale n. 29-2396 del 09 novembre 
2015PSL DEL GAL Escartons e Valli Valdesi Srl  

✓ Linee guida spese ammissibili 2014-2020 versione (disponibile all’11 febbraio 2016) del 
30 novembre 2015, rivista in seguito al confronto informale con la Commissione 
europea ed trasmessa alla Conferenza Stato-Regioni il 2 dicembre 2015. 
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✓ Reg. (UE) n. 1407/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» 

✓ Reg. (UE) 1408/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo 

✓ Reg. (UE) 651/2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 

✓ L. R. 34/1995 s.m.i tutela e valorizzazione dei locali storici 
✓ L. R.  n. 28/1999 e s.m.i. “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in 

Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114” 
✓ L. R. n. 38/2006 e s.m.i. Disciplina dell’esercizio dell’attività di somministrazione di 

alimenti e bevande 
✓ L. R. n. 1/2009 e s.m.i “Testo unico in materia di artigianato” 
✓ L.R. n. 19/2015 Riordino del sistema di gestione delle aree protette regionali e nuove 

norme in materia di Sacri Monti. Modifiche alla legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 
(Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità) e s.m.i. 

✓ D.G.R. 18 novembre 2014, n. 19-586 - L.R. n. 28/99 e s.m.i. - Criteri e modalita' per la 
concessione di contributi a Comuni e Unioni di Comuni per progetti di consegna di merci 
a domicilio e di trasporto di persone alle sedi mercatali 

Con riguardo agli interventi oggetto di contributo, essi devono essere compatibili con la 
normativa/regolamentazione vigente, in quanto applicabili anche ai fini dell’ottenimento 
delle autorizzazioni prescritte; in particolare: 
✓ Normative del Piano Regolatore vigente nel Comune di riferimento 
✓ Regolamento edilizio del Comune di riferimento, eventualmente comprensivo delle 

integrazioni fornite dai Manuali per il recupero dei beni architettonici e dai Manuali del 
paesaggio realizzati dal G.A.L. 

✓ Normative specifiche connesse all’approvazione dei Progetti edilizi da parte della 
Commissione per il Paesaggio operante nell’area di riferimento 

✓ Altre normative specifiche applicabili alla tipologia e alle caratteristiche dell’intervento 
oggetto di contributo  

✓ Prezzario Regionale in vigore al momento della pubblicazione del bando 

Costi ammissibili  Costi ammissibili 
✓ Investimenti di tipo edilizio: miglioramento, recupero, riqualificazione di fabbricati e 

manufatti aziendali, per il miglioramento produttivo dell’impresa richiedente.; 
✓ acquisto di impianti, macchinari, strumenti, attrezzature (incluso hardware) 
✓ Acquisto di arredi funzionali all’attività d’impresa. 
✓ Acquisto di veicoli stradali se coerenti con il progetto di filiera/rete esclusivamente per 

quanto riguarda: 
o veicoli specificamente attrezzati (autoveicoli refrigerati, autoveicoli attrezzati 

a negozio e simili); 
o furgoni con caratteristiche non di lusso, con carrozzeria furgonata metallica 

chiusa non finestrata e con massimo tre posti; 
o autocarri cassonati con caratteristiche non di lusso, con massimo tre posti. 

✓ acquisto e realizzazione di software; 
✓ gli investimenti per la produzione di energia  saranno finanziati nel rispetto di quanto 

previsto dall’art. 14, paragrafo 4, commi 1, 3,4,5 e 6 del Regolamento (UE) 702/2014, 
e se l’energia prodotta è destinata ad esclusivo autoconsumo aziendale. 

✓ consulenze specialistiche e spese generali e tecniche (acquisto di brevetti e licenze e 
know-how o conoscenze tecniche non brevettate, spese di progettazione, direzione 
lavori e simili) per un ammontare non superiore al 12% dell’importo degli investimenti 
materiali a cui tali spese sono riferite.   

✓ Impianti, dispositivi, interventi che non modificano le strutture edilizie, 
specificatamente dedicati all’efficientamento energetico, al risparmio idrico, alla 
tutela ed al miglioramento dell’ambiente 

✓ Investimenti finalizzati al miglioramento ed all’implementazione dei servizi offerti ai 
turisti e a persone con disabilità/difficoltà motorie, specificatamente in ottica di 
sviluppo della conoscenza dei prodotti agroalimentari e artigianali del territorio al fine 
di incrementarne la disponibilità sul mercato, con evidenti ricadute positive sul tessuto 
economico e produttivo del territorio. 

✓ I contributi in natura sotto forma di fornitura di opere, beni e servizi. 
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Costi non ammissibili 
✓ costi connessi a contratti di leasing; 
✓ acquisto di attrezzature usate; 
✓ costi di gestione, acquisto di terreni, investimenti riferiti all’abitazione del richiedente 

o famigliari, 
✓ investimenti per adeguamento a norme obbligatorie; 
✓ manutenzione ordinaria e straordinaria; 
✓ materiali di consumo o beni non durevoli 
✓ IVA e altre imposte e tasse (per i soggetti che possono recuperarle). 

Condizioni ammissibilità 1. Gli investimenti proposti sono ammissibili solo in progetti integrati di filiera (PIF) o in 
progetti di rete territoriale (PIRT) e nel rispetto delle seguenti ulteriori condizioni: 
a) Il progetto integrato si deve realizzare attraverso: 

- la sottoscrizione di un Accordo tra tutti gli operatori che intendono presentare 
domanda di sostegno su una specifica filiera/rete produttiva o artigianale; 
- la dimostrazione del raggiungimento, attraverso la realizzazione del progetto 
integrato, di concreti obiettivi di sviluppo dell’impresa, legati al consolidamento delle 
aziende, al miglioramento dei processi produttivi, all’introduzione di innovazioni di 
processo e/o di prodotto; 

b) il rispetto, da parte di ciascuna impresa inserita nel progetto integrato, delle 
condizioni specifiche definite dalle operazioni di riferimento (es. 4.1.1 - 4.2.1 – 
6.4.2b – 8.6.1); 

2. redditività economica dell’impresa richiedente, dimostrata attraverso la presentazione 
di una relazione economica adeguata alle condizioni economiche e organizzative delle 
imprese beneficiarie; 

3. gli investimenti dovranno essere realizzati in area GAL EVV e dovranno essere coerenti 
con la strategia del PSL; 

4. l’impresa dovrà essere una piccola o micro-impresa dovrà avere sede operativa in area 
GAL; e dovrà dimostrare la fattibilità dell’intervento sotto l’aspetto tecnico, logistico e 
autorizzativo; 

5. gli interventi non produttivi di recupero di edifici e manufatti non dovranno avere 
carattere di predominanza (non oltre 30% del costo totale dell’investimento) rispetto 
agli altri investimenti. Le opere edili strettamente connesse alla realizzazione di 
impianti, allestimenti, ecc. non rientrano in questa limitazione. 

6. per gli impianti di produzione e stoccaggio di energia da fonti rinnovabili, sono 
ammissibili solo se l’energia prodotta è destinata ad esclusivo autoconsumo aziendale, 
con rispetto dei criteri minimi di efficienza energetica attenendosi alle indicazioni 
riportate nelle informazioni specifiche di misura; 

7.  nel caso di interventi di sostegno richiesti da forme associative di qualsiasi natura, la 
durata minima prevista della forma associativa richiedente deve essere almeno pari 
alla durata del vincolo di destinazione delle opere finanziate; 

8. ai fini di quanto previsto dall’art. 71 del reg. (UE) N. 1303/2013, gli investimenti 
finanziati sono soggetti ad un vincolo di destinazione (dal momento della liquidazione 
del saldo) di 5 anni;  

9. gli interventi di ristrutturazione immobiliare devono essere compatibili con quanto 
previsto dai manuali sul recupero dell’architettura e del paesaggio realizzati dal GAL 
sulla mis. 7.6.3 o su misure omologhe in precedenti periodi di programmazione, e loro 
integrazioni, e devono rispettare le prescrizioni di questi ultimi 

10. in ogni caso il contributo non potrà essere liquidato qualora l’intervento realizzato non 
sia coerente con gli obiettivi dichiarati in fase di presentazione della domanda di 
sostegno e nel caso in cui rappresenti meno del limite minimo ammissibile;  

11. gli investimenti possono essere realizzati anche da imprese che intendono avviare 
l’operatività aziendale (start-up), ancorché ne venga garantito il completo avvio 
operativo entro la data di presentazione della domanda di pagamento di saldo. Nel 
caso in cui l’impresa non dovesse risultare ancora operativa al momento della data di 
presentazione della domanda di pagamento di saldo, la medesima sarà considerata 
inammissibile ed il contributo sarà revocato anche qualora avesse terminato gli 
investimenti per cui le era stato concesso l’aiuto 
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Le condizioni di ammissibilità di base valide per tutte le misure saranno descritte in sede di 
bando 

Indicatori di realizzazione • Importo totale della spesa pubblica in EUR:  19.659,43€ 
• Importo totale degli investimenti generati EUR: 39.318,86€ 
• Previsione di incremento occupazionale (n. nuovi occupati previsti): 1 
• N. di imprese beneficiarie di contributo: 1 
• N. totale di candidature pervenute:  2 

Tempistiche di attuazione Si prevedono tre aperture nel periodo di programmazione contestuali ai bandi PIF e PIRT. 
Si prevede l’apertura di tre bandi in contemporanea ai bandi di filiera nel primo semestre 
2016, 2019 e 2020.  

Valutabilità e controllabilità 
 
 

Rischi  
R1 - Procedure di selezione dei fornitori da parte dei beneficiari privati. 
R2 - Ragionevolezza dei costi  
Alcune tipologie di spesa potrebbero presentare elementi di non confrontabilità rispetto a 
prezzari o riferimenti di mercato, per cui ne potrebbe risultare complessa la valutazione di 
congruità.  
R3 – Sistemi di verifica e controllo adeguati  
Gli elementi oggettivi ed i parametri di dettaglio dovranno essere inseriti/definiti dai bandi 
e dalle disposizioni attuative. A seguito delle successive valutazioni in itinere, previste 
dall’art. 62 Reg. UE 1305/2013, i contenuti delle suddette disposizioni potrebbero risultare 
obsoleti o non sufficientemente completi e quindi richiedere degli aggiornamenti e/o delle 
modifiche. Sistemi informatici particolari presuppongono conoscenze che spaziano su 
diverse discipline complesse.  
R7 - Procedure di selezione dei beneficiari  
I criteri di ammissibilità e priorità basati su parametri eccessivamente complessi o soggetti 
a valutazioni discrezionali che non poggiano su elementi misurabili, possono comportare 
rischi in relazione alla trasparenza e alla verificabilità della loro corretta applicazione ed, in 
generale, ad un più elevato rischio di errori nella fase di graduazione dei progetti. Tali 
principi necessitano di regole oggettive di valutazione da fissare nelle disposizioni attuative.  
R8 - Adeguatezza dei sistemi informativi  
Possono riscontrarsi elementi di rischio in relazione alla corretta acquisizione ed 
elaborazione dei dati necessari alla valutazione del progetto e delle domande di 
pagamento.  
R9 - Corretta gestione delle Domande di pagamento  
I rischi relativi sono collegati alla necessità di rendicontare l’effettivo utilizzo dell’aiuto per 
la realizzazione del progetto e garantire la dimostrazione della reale effettuazione della 
spesa nei tempi di vigenza del finanziamento, soprattutto in caso di progetti complessi. 
L’esperienza della precedente programmazione, ha evidenziato infatti come possano 
verificarsi problematiche in ordine al rispetto delle scadenze per l’esecuzione delle opere, 
per l’effettuazione della spesa entro i termini stabiliti.  
R10 - Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi  
I bandi e le disposizioni attuative potrebbero non dettagliare sufficientemente gli elementi 
oggettivi e i parametri necessari per l’applicazione dei principi di selezione e dei criteri di 
ammissibilità, oltre che quelli per la valutazione della congruità della spesa.  
Misure di Attenuazione 
MA1: Le procedure di selezione da parte dei beneficiari privati dei fornitori di beni materiali 
quali macchinari, attrezzature, impianti e lavori edili devono garantire trasparenza per 
ottenere il miglior rapporto qualità / prezzo. 
Verrà quindi adottata una procedura di selezione che preveda: 
- Per gli investimenti di tipo fondiario / edile, presentazione da parte del beneficiario di 
computi metrici sintetici / analitici redatti sulla base delle voci di spesa contenute nel 
prezzario regionale di riferimento. 
- Per gli acquisti di macchinari, attrezzature, impianti e per lavori edili non corrispondenti a 
voci di spesa contenute nel prezzario regionale di riferimento, confronto tra almeno 3 
preventivi di spesa di fornitori diversi (tranne nel caso di beni per i quali esista sul mercato 
un solo fornitore) 
MA2: utilizzo di linee guida e di strumenti desunti da altre analoghe normative di 
finanziamento 
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MA3: utilizzo di figure professionali adeguate e gruppi di valutazione/lavoro stabili. 
Successive fasi di valutazione di verificabilità e controllabilità saranno svolte 
parallelamente alla redazione delle disposizioni regionali, di concerto tra AdG e OPR 
MA7 bandi semplici, chiari che definiscono il procedimento di selezione dei beneficiari 
secondo procedure trasparenti e su elementi oggettivi e parametri definiti e agevolmente 
determinabili. La scelta dei parametri e il relativo peso sarà finalizzata a consentire 
l'attribuzione di punteggi efficacemente graduati. Nella formulazione dei documenti 
attuativi saranno definite le modalità di controllo e gli effetti, sulla concessione del 
sostegno, di eventuali inadempienze in caso di criteri di selezione basati su impegni. 
MA8: utilizzo diretto di interscambio dati dai sistemi informativi della Regione, 
dell’Organismo Pagatore e dello Stato da parte degli istruttori per una corretta gestione e 
valutazione delle domande. 
MA9: sarà prevista un’azione di informazione dei beneficiari per la corretta rendicontazione 
delle spese, delle tempistiche e delle modalità di effettuazione dei pagamenti e di 
rendicontazione. Per le problematiche di ritardo nella presentazione delle domande di 
pagamento nelle disposizioni attuative si valuterà l’introduzione di sistemi graduali di 
penalizzazione oltre che l’individuazione di limiti più bassi di spesa ammissibile per rendere 
più veloce la realizzazione degli investimenti. Potrà essere utile la limitazione delle varianti 
alle domande di aiuto e la programmazione dei bandi. 
MA10: predisposizione dei bandi e delle disposizioni attuative con il supporto di altri settori 
regionali e dell’organismo pagatore. 

AMBITO TEMATICO: SVILUPPO E INNOVAZIONE DELLE FILIERE  
E DEI SISTEMI PRODUTTIVI LOCALI. 

Codice e titolo tipologia 
intervento 

8.6.1- Investimenti per incrementare il potenziale economico delle foreste e dei 
prodotti forestali  

Descrizione del tipo 
d’intervento 

La dotazione finanziaria dell’’operazione è stata azzerata in quanto in fase di attuazione 
del PSL e successiva animazione, non è risultati emergere sufficiente interesse da motivare 
l’apertura del bando. Si lascia la descrizione come disposto legislativo.  
Obiettivo dell’intervento è lo sviluppo del settore forestale, attraverso l’incremento del 
valore aggiunto dei prodotti forestali. 
Il sostegno è dato ad investimenti inseriti in un’ottica di filiera, che coinvolgono almeno due 
soggetti e riguardanti uno o più degli aspetti legati a: 
- Ammodernamento del parco macchine 
- Miglioramento dell’accessibilità ai fondi 
- Adozione di sistemi di certificazione finalizzati ad incrementare sostenibilità e 
tracciabilità dei prodotti forestali 
- Incremento della meccanizzazione e dell’efficienza energetica dei processi di 
lavorazione 
- Individuazione di prodotti o processi innovativi 
L’intervento è orientato soprattutto al miglioramento dell’efficienza delle imprese del 
settore forestale, per ovviare agli elevati costi di esbosco e di prima trasformazione che, in 
contesti di elevata frammentazione fondiaria, hanno determinato situazioni diffuse di 
degrado, in particolare nella fascia di media valle. 

Contributo al 
raggiungimento 
dell’obiettivo dell’ambito 
tematico 

 L’intervento prevede forme di aggregazione tra gli operatori del settore forestale fino alla 
prima trasformazione (vincolo specifico di misura), ma nell’applicazione a livello di sviluppo 
locale prevede la possibilità di coinvolgere nei progetti di filiera o nelle reti anche altri 
soggetti a valle della filiera, con particolare riferimento all’artigianato tipico, perseguendo 
le finalità di integrazione e innovazione proprie dello specifico ambito tematico. Resta 
ferma la possibilità per le imprese che ne ravvedano l’opportunità e l’interesse di 
partecipare al bando a valere sull’operazione 16.3.1 per la realizzazione degli interventi.  
L’introduzione di attrezzature innovative in grado di elevare la competitività economica 
delle imprese favorirà, a monte della filiera, una più razionale gestione delle superfici per 
la salvaguardia delle importanti funzioni del bosco, in termini di assetto idrogeologico, ma 
anche di fruibilità turistica e qualità paesaggistica del territorio integrandosi perfettamente 
con l’ambito prioritario della strategia 

Beneficiari  Silvicoltori privati e pubblici e altri enti di diritto privato o pubblico (singoli o associati) 
piccole e microimprese, riuniti in forme di aggregazione che prevedano progetti di filiera o 
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reti, costituiti da almeno due soggetti beneficiari, silvicoltori e operatori della prima 
trasformazione, altri enti, piccole e microimprese in area GAL 

Importi e aliquote di 
sostegno 

 Contributo in c/c. pari al 40% dei costi ammissibili.  
Il contributo è pari a 1.000 € per un investimento complessivo previsto pari a 2.500 € 
L’investimento minimo per singolo soggetto è pari a 17.000 € e il massimo di 100.000 €. 

Modalità attuativa e 
articolazione fasi operative 
(PIF, PRST ecc.) 

 I beneficiari dovranno sottoscrivere l’impegno a costituire forme di aggregazione tramite 
la sottoscrizione di specifici accordi, di filiera o di rete che prevedano lo scambio di 
prodotti/servizi/know how e/o percorsi comuni di tracciabilità o promozione e/o acquisti in 
comune per realizzare: 
- Progetti di filiera tra soggetti delle diverse fasi della filiera forestale (integrazione 
verticale) al fine di coinvolgere anche gli altri soggetti della filiera (produttori primari a 
monte e utilizzatori a valle), mediante il coinvolgimento di altre misure collegabili 
- Progetti di rete territoriale tra operatori del settore forestale , promuovendo economie di 
scala per ovviare alla ridotta dimensione delle imprese e/o complementarietà tra gli stessi 
per iniziative comuni. 
Si prevede l’apertura di due bandi in sinergia con altre misure collegate 

Demarcazione rispetto alle 
misure standard PSR 

 - I beneficiari dovranno essere necessariamente aggregati in progetti di filiera o di rete, 
non saranno ammesse richieste presentate da soggetti singoli. L’importo minimo 
finanziabile per ogni singolo beneficiario si attestata su livelli bassi, al fine di permettere 
anche investimenti di più limitata entità per le imprese di piccole dimensioni.   

Innovatività dell’intervento  Approccio di filiera o di rete e possibilità di inserire nei progetti anche beneficiari di altre 
misure collegabili, in modo da coinvolgere  anche  le fasi più a valle della filiera con la 
realizzazione dei prodotti finiti. 

Principi per l’individuazione 
dei criteri di selezione 

Per il progetto integrato: 
- caratteristiche del progetto integrato (tipologia dell’accordo, completezza della 
rete/filiera, consistenza del progetto integrato, coinvolgimento agricoltori giovani e di 
base) 
- qualità del progetto (chiarezza e completezza, coerenza con il PSL, ICT, prodotti aderenti 
a regimi di qualità) 
Per la singola domanda: 
- caratteristiche del beneficiario (gestione delle superfici, possesso di qualifica 
professionale) 
- localizzazione dell’intervento (ditte catastali, superficie accorpata) 
- grado di innovazione (innovazione tecnologica) 
- qualità e completezza della proposta (funzionalità nell’ambito del progetto integrato, 
sostenibilità ambientale e paesaggistica, investimenti collettivi, rendimento economico, 
tipologia di macchinari acquistati) 

Informazioni specifiche sulla 
misura  

Definizione e giustificazione della dimensione delle aziende al di sopra della quale il sostegno sarà 
subordinato alla presentazione di un piano di gestione forestale o di uno strumento equivalente 
La L.R. n. 4/2009 “Gestione e promozione economica delle foreste” disciplina la pianificazione 
forestale regionale su tre livelli. Il livello intermedio è costituito dai Piani Forestali Territoriali (PFT) 
che comprendono l'inventario e la carta forestale, assegnano la funzione prevalente (produzione, 
protezione, naturalistica, turistico-ricreativa) e elaborano gli scenari di gestione. Per tale ragione i 
PFT possono essere considerati strumenti di gestione forestale equivalenti per le tipologie di foreste 
in cui non risulta conveniente la redazione di un PFA. I PFT coprono tutto il territorio regionale. Il livello 
di dettaglio è costituito dai Piani Forestali Aziendali (PFA) che sono predisposti solo quando è prevista 
una gestione attiva delle foreste. Dalla bibliografia emerge che l'estensione minima dei PFA dovrebbe 
esser superiore a 100 ettari boscati appartenenti a un unico soggetto gestore affinché vi sia una 
sostenibilità economico-finanziaria. La dimensione minima di superficie forestale al di sopra della 
quale le aziende, per poter accedere all'aiuto, devono presentare informazioni pertinenti provenienti 
da un piano di gestione forestale (PFA) o da un documento equivalente (PFT) è fissata in 100 Ha, come 
previsto al comma 2, secondo paragrafo, dell'art. 21 del Reg. (UE) n. 1305/2015. Tale limite è basato 
su considerazioni di carattere tecnico-economico. Redigere un PFA ha un costo che solo la gestione di 
superfici forestali di estensione superiore ne consente l'ammortamento. Dal punto di vista 
prettamente tecnico poi, il PFA programma gli interventi selvicolturali per garantire la perpetuità e la 
costanza della produzione nel tempo, contestualmente alla conservazione nelle condizioni ottimali 
del bosco. Ciò implica la necessità di gestire superfici di dimensioni sicuramente più ampie. Entro tale 
limite inoltre rientrano tutte le realtà forestali di un certo rilievo, soprattutto di enti pubblici, anche 
in relazione alla elevata frammentazione delle proprietà privata, soprattutto in area montana e 
collinare. Inoltre dalla analisi delle superfici forestali delle aziende agricole emerge che quelle con una 
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superficie forestale di almeno 100 ha rappresentano circa il 51% della superficie forestale aziendale 
totale (181.000). 
Infine la gestione forestale, secondo principi di sostenibilità conformi alla gestione forestale 
sostenibile quale definita dalla Conferenza Ministeriale sulla protezione delle foreste in Europa del 
1993, è comunque assicurata dalle norme dettate dalla Legge Forestale regionale e dagli indirizzi 
selvicolturali obbligatori indicati nel Regolamento Forestale regionale. 
In base alle norme regionali in materia inoltre, interventi selvicolturali che interessano superfici 
superiori ad una predeterminata soglia devono essere oggetto di una specifica istanza. In particolare 
è necessario presentare: 
- comunicazione semplice per interventi al di sotto di 5 ha. 
- comunicazione con relazione tecnica, per interventi al di sotto di 10 ettari. 
- autorizzazione con progetto di intervento oltre i 10 ha e fino ad massimo di 50 ha (progetto 
pluriennale). 
Sia la relazione tecnica sia il progetto di intervento si differenziano da un piano di gestione 
unicamente per essere relativi alle sole superfici oggetto di intervento anziché alla intera superficie 
aziendale. Essi individuano interventi selvicolturali puntuali nel rispetto delle norme dettate dal 
regolamento forestale e sono quindi conformi ai principi di gestione sostenibile delle foreste. Sono 
inoltre considerati strumenti equivalenti ai piani di gestione gli strumenti obbligatori di pianificazione 
attinenti, quali:  
- Piano Paesaggistico Regionale (D.G.R. 18 Maggio 2015, n. 20-1442), che detta indirizzi, direttive e 
prescrizioni anche in merito alla corretta gestione delle superfici forestali;  
- Piani di gestione dei siti Natura 2000 e altre zone ad alto valore naturalistico (Parchi e le Altre Aree 
Protette) che per loro natura sono conformi ai criteri generali di gestione sostenibile. 
Tali documenti permettono di garantire che gli interventi selvicolturali finanziati siano realizzati nel 
pieno rispetto dei principi di gestione forestale sostenibile quale definita dalla Conferenza Ministeriale 
sulla protezione delle foreste in Europa del 1993.  

DEFINIZIONI 
- Filiera lunga: insieme di attività che concorrono alla produzione, trasformazione, 

commercializzazione di un prodotto agricolo/agroindustriale, forestale o artigianale, 
partendo dalla produzione di base, fino alla vendita al consumatore finale.  

- Filiera corta: Integrazione dei produttori primari agricoli e forestali finalizzata alla riduzione 
degli intermediari commerciali per aumentare la redditività del settore primario. Per filiera 
corta si intende “una filiera di approvvigionamento formata da un numero limitato di 
operatori economici che si impegnano a promuovere la cooperazione, lo sviluppo 
economico locale e stretti rapporti socio-territoriali tra produttori, trasformatori e 
consumatori  (art 2 reg. 1305/2013) Esempi: vendita diretta presso cantine e banchi dei 
contadini nei mercati rionali; mercati dei produttori; GAS (gruppi d’acquisto solidale); 
pacchi spesa consegnati a domicilio e ordinati tramite internet; inserimento in circuiti basati 
sugli elementi di attrattività locali: itinerari enogastronomici, strade dei prodotti tipici, 
itinerari escursionistici; fornitura a mense scolastiche e sanitarie; è esclusa la vendita diretta 
svolta dal singolo imprenditore agricolo per le sole proprie produzioni. 

- Rete territoriale: forma di cooperazione (orizzontale e verticale) tra più soggetti 
(microimprese, imprese agricole, enti locali, associazioni) operanti nei diversi settori 
dell’economia rurale, al fine di superare gli svantaggi della frammentazione e della piccola 
dimensione delle imprese presenti nei territori GAL, favorendo economie di scala ed un 
incremento della competitività grazie alla cooperazione nello sviluppo di un nuovo progetto 
comune. La rete può avere natura settoriale o intersettoriale e si costituisce per realizzare 
un progetto comune coerente con la strategia di sviluppo locale del Gal, o di più Gal, sul 
territorio in cui opera. 

- Investimenti collettivi: per “investimenti collettivi” si intendono gli investimenti realizzati 
congiuntamente da due o più operatori economici, ciascuno in possesso dei requisiti per 
essere beneficiario della misura, che per ragioni di congruità tecnica e/o di economicità, 
decidono di realizzare un unico investimento finalizzato ad un obiettivo comune anziché 
diversi investimenti aziendali singoli. I richiedenti devono essere legati tra di loro da una 
forma giuridica di legame stabile conforme alla legislazione italiana e valida fino alla 
scadenza del vincolo di destinazione dell’investimento (accordi e/o contratti registrati nelle 
forme di legge, cooperativa, società, associazione temporanea di impresa e/o di scopo, 
consorzio, ecc.). I singoli operatori economici interessati possono anche mantenere la loro 
individualità dopo la realizzazione dell’intervento. Ciascun operatore economico 
interessato deve dimostrare (in base alla relazione economica ed ai dati contenuti nella 
domanda, verificati in istruttoria) il miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità 
globali dell'operatore. 

Collegamenti con altre 
normative 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 
- Regolamento (UE) n. 1305/2013 art.17 comma 1 lett. C) 
- Regolamento (UE) n. 1307/2013 
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- Regolamento (UE) n. 1407/2013 parte II, sez. 2.6 e 2.9; 
- Regolamento (UE) n. 1408/2013; 
- Regolamento (UE) n. 807/2014 
- Regolamento (UE) n. 808/2014 
- Regolamento di esecuzione (UE) n. 702/2014 
- Legge regionale n. .54/75 Interventi regionali in materia di sistemazione bacini 

montani, opere idraulico-forestali, opere idrauliche di competenza regionale 
- Legge regionale n. 45/89 Nuove norme per gli interventi da eseguire in terreni 

sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici 
- Legge regionale n. 4/2009 Gestione e promozione economica delle foreste 
- Legge regionale n. 19/2009 Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 

biodiversità  
- D. Lgs. 152/2006 Norme in materia ambientale  
- D. Lgs. n. 33/2013 
- Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-20 “Rete 

rurale nazionale 2014-2020” – Mipaaf 
- PSR Regione Piemonte 2014-2020 
- PSL 2014-2020 del GAL 
Con riguardo agli interventi oggetto di contributo, essi devono essere compatibili con la 
normativa/regolamentazione vigente, in quanto applicabili anche ai fini dell’ottenimento 
delle autorizzazioni prescritte; in particolare: 
- Normative del Piano Regolatore vigente nel Comune di riferimento 
- Regolamento edilizio del Comune di riferimento, eventualmente comprensivo delle 

integrazioni fornite dai Manuali per il recupero dei beni architettonici e dai Manuali 
del paesaggio realizzati dal G.A.L. 

- Normative specifiche connesse all’approvazione dei Progetti edilizi da parte della 
Commissione per il Paesaggio operante nell’area di riferimento 

- Altre normative specifiche applicabili alla tipologia e alle caratteristiche 
dell’intervento oggetto di contributo  

Prezzario Regionale in vigore al momento della presentazione della domanda di aiuto. 

Costi ammissibili Sono costi ammissibili 
- Acquisto macchine e attrezzature destinate ad operazioni di abbattimento, 

allestimento, concentramento, esbosco, cippatura, caricamento, movimentazione e 
trasporto in bosco dei prodotti legnosi forestali e dell’arboricoltura da legna 

- Acquisti di macchine e attrezzature mobili destinate allo svolgimento delle prime 
lavorazioni del legno: piccoli impianti mobili di segagione e macchine per la 
preparazione della legna da ardere, rimorchi, ecc. 

- Acquisto di rimorchi specializzati o di container scarrabili per il trasporto del cippato; 
- Acquisto di macchine, attrezzature e impianti per la classificazione dei prodotti 

forestali; 
- Elaborazione di piani di gestione forestale o di strumenti equivalenti 

- Interventi selvicolturali (diradamenti, potature, ecc…) purché realizzate una volta 
sola durante il periodo di validità del programma o del piano di gestione, se 
previsti nell’ambito di un piano di gestione forestale o di strumenti equivalenti; 

- Realizzazione di piste forestali per l’accesso alle superfici forestali aziendali e la 
mobilitazione del materiale legnoso, se previsti nell’ambito di un piano di gestione 
forestale o di strumenti equivalenti; 

- Elaborazione di manuali e/o procedure per l’adozione di sistemi di certificazione 
finalizzati ad incrementare sostenibilità e tracciabilità dei prodotti forestali 

- Spese generali e per consulenza tecnica da parte di tecnici abilitati necessarie per la 
realizzazione degli investimenti, fino ad un massimo del 12% degli investimenti 
materiali cui tali spese son riferite (escluse spese di acquisto). 

Costi non ammissibili 
- Costi di manutenzione, di esercizio e funzionamento. 
- Costi per la realizzazione di rimboschimenti costituenti la normale rinnovazione dei 

popolamenti utilizzati; 
- Costi per la realizzazione di rimboschimenti o rinfoltimenti utilizzando specie non 

autoctone, aliene o inadatte alla stazione; 
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- Costi amministrativi di certificazione di gestione forestale sostenibile o di altri regimi 
di certificazione basati sul mercato. 

Costi per l'acquisto di beni non durevoli, o non ammortizzabili (dispositivi di protezione 
individuale, abbigliamento, attrezzi manuali, motoseghe, decespugliatori spalleggiati, 
nonché ganci, catene, choker, carrucole e altra attrezzatura complementare alle 
macchine acquistata separatamente dalle stesse) 

Condizioni ammissibilità  L’operazione sarà attivata dal GAL, nell’ambito di interventi coerenti con la strategia locale 
e con le specificità dell’area. Gli investimenti proposti sono ammissibili solo in progetti di 
filiera (PIF) o di progetti di rete territoriale (PIRT) e nel rispetto delle seguenti ulteriori 
condizioni: 

1)  il  progetto si realizza attraverso: 
- la sottoscrizione di un Accordo tra tutti gli operatori che intendono presentare 

domanda di finanziamento su una specifica filiera produttivo o artigianale; 
- la dimostrazione del raggiungimento, attraverso la realizzazione del progetto 

integrato, di concreti obiettivi di sviluppo dell’impresa, legati al 
consolidamento delle aziende, al miglioramento dei processi produttivi, 
all’introduzione di innovazioni di processo e/o di prodotto; 

2) il rispetto, da parte di ciascuna impresa inserita nel progetto integrato, delle 
condizioni specifiche definite dalle operazioni di riferimento (es. 4.1.1 - 4.2.1 – 
6.4.2 –8.6.1) 

3) gli investimenti dovranno essere realizzati in area GAL e dovranno essere coerenti 
con la strategia del PSL; 

4) l’impresa dovrà essere una piccola o micro-impresa forestale iscritta all’albo delle 
imprese forestali del Piemonte e dovrà avere sede operativa in area GAL;  e dovrà 
dimostrare la fattibilità dell’intervento sotto l’aspetto tecnico, logistico e 
autorizzativo. 

5) Sono ammessi gli investimenti che interessano la fase di prima trasformazione per 
la produzione di semilavorati, precedente la fase di trasformazione industriale 
quali, per esempio, piccoli impianti mobili di segagione e macchine per la 
preparazione della legna da ardere, rimorchi, ecc. Non sono ammessi gli 
investimenti che interessano la fase di trasformazione industriale per la 
produzione di prodotti finiti a partire da semilavorati. 

Sono escluse dal sostegno: 

• le imprese che lavorano un volume di legname tondo superiore a 10.000 metri 
cubi all'anno, 

• gli investimenti connessi all'uso del legno come materia prima o come fonte di 
energia sono limitati alle lavorazioni precedenti la prima trasformazione 
industriale,  

• le macchine, attrezzature e procedimenti di raccolta che non siano  rispettosi del 
suolo e delle risorse forestali 

Le condizioni di ammissibilità di base valide per tutte le misure saranno descritte in sede di 
bando 

Indicatori di realizzazione • Importo totale spesa pubblica in EUR: 1.000 
• Importo totale investimenti (pubblici e privati) in EUR: 2.500 
• N. di beneficiari (aziende) che percepiscono il sostegno agli investimenti: 2 

Tempistiche di attuazione Si prevede l’apertura dei bandi in filiera con altre misure collegate (4.1.1 – 4.2.1 – 6.4.2 ) 
per consentire un approccio integrato e sviluppare un realtà di filiera già sviluppata nella 
precedente programmazione che ha posto le basi per una buona riuscita di interventi che 
possano avere un maggiore impatto sul territorio, e che possano costituire un carattere 
innovativo relativamente alle strategie intersettoriali (es quelle legate alle energie 
rinnovabili o artigianato del legno). In particolare primo semestre 2017, secondo semestre 
2018. 

Valutabilità e controllabilità 
 
 

 Rischi individuati 
R1: procedure di selezione dei fornitori da parte dei beneficiari privati 
R2: Ragionevolezza dei costi  
Alcune tipologie di spesa potrebbero presentare elementi di non confrontabilità rispetto a 
prezzari o riferimenti di mercato, per cui ne potrebbe risultare complessa la valutazione di 
congruità.  
R3: Sistemi di verifica e controllo adeguati  
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Gli elementi oggettivi ed i parametri di dettaglio dovranno essere inseriti/definiti dai bandi 
e dalle disposizioni attuative. A seguito delle successive valutazioni in itinere, previste 
dall’art. 62 Reg. UE 1305/2013, i contenuti delle suddette disposizioni potrebbero risultare 
obsoleti o non sufficientemente completi e quindi richiedere degli aggiornamenti e/o delle 
modifiche. Sistemi informatici particolari presuppongono conoscenze che spaziano su 
diverse discipline complesse.  
R5: Impegni difficili da verificare e/o controllare 
Rischio presente nel caso di investimenti che interessano superfici di difficile misurazione in 
quanto 
- collocate in aree montane impervie; 
- di difficile percorribilità qualora prive di infrastrutture viarie utilizzabili 
- copertura dei satelliti per i rilievi GPS insufficiente. 
R7: selezione dei beneficiari 
R9: Domande di pagamento 
Rischio legato alla difficoltà di realizzare gli investimenti in totale conformità con quanto 
ammesso all'aiuto per: 
- differenza temporale tra il momento di presentazione della domanda ed quello in cui 
l'investimento viene realmente realizzato 
- necessità di adattamento degli interventi alle reali condizioni del territorio in aree 
montane, mutevoli nel tempo 
- scarsa conoscenza delle norme contabili e amministrative che regolano la concessione ed 
il pagamento del sostegno 
- in aree montane interventi influenzati dall'andamento climatico e stagionale; 
- difficoltà a ottenere entro i termini stabiliti autorizzazioni necessarie per realizzare gli 
investimenti. 

R10: formulazione dei documenti attuativi (bandi, etc) 

Misure di Attenuazione 
MA1: le procedure di selezione da parte dei beneficiari privati dei fornitori di beni materiali 
quali macchinari, attrezzature, impianti e lavori edili devono garantire trasparenza per 
ottenere il miglior rapporto qualità/prezzo. La selezione dei fornitori deve prevedere: per 
gli investimenti fondiari/edilizi, presentazione da parte del beneficiario di computi metrici 
sintetici/analitici redatti sulla base delle voci di spesa contenute nel prezziario regionale di 
riferimento; per gli acquisti di macchinari, attrezzature, impianti e per lavori edili non 
corrispondenti a voci di spesa contenute nel prezziario regionale di riferimento, confronto 
tra almeno tre preventivi di spesa di fornitori diversi ( tranne nel caso in cui sul mercato 
esista un solo fornitore 
MA2: utilizzo di linee guida e di strumenti desunti da altre analoghe normative di 
finanziamento 

MA3: utilizzo di figure professionali adeguate e gruppi di valutazione/lavoro stabili. 
Successive fasi di valutazione di verificabilità e controllabilità saranno svolte parallelamente 
alla redazione delle disposizioni regionali, di concerto tra AdG e OPR 
M5: Impegni difficili da verificare e/o controllare 
Adozione di metodi di misurazione idonei alla morfologia del territorio attraverso: 
- adozione di metodi alternativi o aggiuntivi per la determinazione delle superfici, in 
particolare l'utilizzo di ricevitori GPS multi sistema  
- predeterminare a tavolino il momento ottimale per i controlli sulle superfici oggetto di 
intervento 
- effettuare misurazioni indirette con fotointerpretazione della aree interessate e con 
strumenti WEBGIS; 
- incrementare i sopralluoghi in situ per determinare l'uso del suolo corretto e la rispondenza 
con i piani di gestione proposti ed approvati; 
M7: selezione dei beneficiari 
Valutazione delle proposte progettuali utilizzando imparzialità, trasparenza, efficienza e 
velocità, riservatezza, integrità; evitando eventuali conflitti di interesse,  monitorando la 
qualità, e la struttura di gestione del processo di valutazione, attraverso il rispetto delle 
indicazioni comprese nei manuali di ARPEA e garantendo la totale divisione di ruoli tra tutti 
i soggetti che svolgono attività di istruttoria e valutazione. 
La valutazione di merito sarà altresì affidata ad una apposita commissione di valutazione, 
composta da professionisti competenti in materia 
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M9: Domande di pagamento 
Azioni saranno volte a: 
- Differenziare le procedure di controllo per le diverse tipologie di contabilità aziendale; 
- Uniformare le procedure e la terminologia nei bandi e nelle norme di attuazione; 
- Predisporre documenti esplicativi e strumenti informativi e divulgativi; 
- Programmare l'apertura dei bandi per assicurare tempi sufficienti per la progettazione 
degli interventi e la loro conclusione e ovviare a possibili ritardi causati dall'andamento 
climatico e stagionale; 
- Prevedere un’adeguata distribuzione dei carichi di lavoro e supportare l'istruttoria per il 
rilascio di autorizzazioni anche con accordi tra amministrazioni diverse 
- prevedere procedure che consentano di adattare gli interventi alle mutevoli condizioni 
operative delle aree montane; 
- prevedere l'interrogazione di più banche dati per il controllo e la verifica incrociata 
MA10: predisposizione condivisa di Bandi tipo con rigorosa definizione di tutti gli elementi 
oggettivi e oggettivabili 

AMBITO TEMATICO: SVILUPPO E INNOVAZIONE DELLE FILIERE 
E DEI SISTEMI PRODUTTIVI LOCALI. 

Codice e titolo tipologia 
intervento 

16.2.1 – Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e 
tecnologie  

Descrizione del tipo 
d’intervento 

 Obiettivo dell’intervento è quello di promuovere l’innovazione di prodotto o di processo 
negli ambiti forestale e agroalimentare, mediante nuove forme di cooperazione tra gli 
operatori.  
In particolare gli interventi dovranno evidenziare gli aspetti sperimentali ed innovativi 
mirati a generare valore aggiunto di prodotto e di processo nei seguenti settori: 
SETTORE FORESTALE. In particolare, si auspica lo sviluppo di progetti volti a: 
-valorizzare le specie forestali (sia accessorie, sia principali) ad oggi poco utilizzate per usi 
“nobili”; 
-incrementare il valore aggiunto dei prodotti che derivano da legno locale (dove per 
“locale” si intende afferente al territorio del GAL); 
-incrementare l’utilizzo di legno locale (dove per “locale” si intende afferente al territorio 
del GAL); 
-potenziare le filiere forestali presenti nel territorio del GAL (es. inserire delle fasi di 
lavorazione assenti o poco presenti in area GAL). 
- SETTORE AGROALIMENTARE: ideazione di trasformati innovativi per l’area, innovazione 
di processo, miglioramento dell’appeal dei prodotti e l’inserimento nei circuiti di 
distribuzione turistica. 
Il principio di innovatività potrà essere sviluppato considerando gli aspetti legati alla 
gestione ambientale e alla biodiversità, in correlazione ai settori sopra descritti. 

Contributo al 
raggiungimento 
dell’obiettivo dell’ambito 
tematico 

 L’intervento contribuisce al raggiungimento dell’obiettivo dell’ambito tematico in quanto 
promuove la cooperazione tra diversi operatori e l’innovazione di prodotto e di processo, in 
grado sia di aumentare la competitività delle realtà produttive coinvolte, sia la 
diversificazione dell’offerta di prodotti agroalimentari e forestali.  
Per quest’ultimo aspetto l’intervento riveste un ruolo strategico anche per il rafforzamento 
dell’attrattività turistica e paesaggistica del territorio, legata all’enogastronomia e alla 
valorizzazione ambientale delle superfici forestali 

Beneficiari  Gruppi di cooperazione tra proprietari di terreni agricoli e forestali, operatori del comparto 
agroalimentare o forestale e della filiera del legno, enti locali, poli e reti di imprese. Azienda 
agricole 
Le forme di cooperazione devono coinvolgere almeno due soggetti beneficiari. 
Le imprese che fanno parte del gruppo di cooperazione in qualità di beneficiari/partner 
effettivi devono essere piccole e microimprese ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE 
e del Ministero delle attività 18/04/05 iscritte al Registro delle Imprese. 

Importi e aliquote di 
sostegno 

Contributo in c/c pari all’80% dei costi ammissibili.   
Il contributo è pari a 330.000 € per un investimento complessivo previsto pari a 412.500 €. 
L’investimento minimo per singolo soggetto è pari a 12.000 € e il massimo è di 140.000 €. 
Nel caso in cui alcune spese rientrino in un tipo di operazione contemplato da una misura 
del PSR diversa dalla M16, a tali spese si applica l'importo massimo o l'aliquota massima 
del sostegno prevista dal PSR per il corrispondente tipo di operazione. Qualora vi siano costi 
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legati alle attività progettuali che non possono essere riconosciuti ai sensi di altre misure 
del PSR, essi sono sostenuti direttamente all’interno della presente operazione. 

Modalità attuativa e 
articolazione fasi operative 
(PIF, PRST ecc.) 

 Progetti di cooperazione con un minimo di due soggetti, dei quali uno assume il ruolo di 
CAPOFILA, che sarà il soggetto beneficiario diretto dei contributi e che presenta la domanda 
di sostegno. 
Il progetto deve durare un minimo di due anni fino ad un massimo di 3, per consentire lo 
sviluppo nella sua interezza anche considerando eventuali tempi burocratici, e di 
partecipare eventualmente ai bandi collegati per interventi di completamento che 
dovranno essere chiaramente esplicitati nel progetto di cooperazione. 
Si prevede l’apertura di due bandi a inizio 2017 e a metà programmazione 

Demarcazione rispetto alle 
misure standard PSR 

Progetti di entità mediamente più contenute rispetto alle iniziative finanziabili su scala 
regionale; Il requisito dell’innovazione di prodotto o di processo sarà considerata sulla base 
territoriale dell’area GAL. 
L’indirizzo dell’intervento è legato maggiormente all’aspetto produttivo con la finalità di 
miglioramento dell’appeal del prodotto. 

Innovatività dell’intervento  Finanziati interventi che prevedano l’Innovazione di prodotto o di processo rispetto allo 
stato attuale nell’area GAL. Possibilità di attivare progetti multisettoriali, coinvolgendo le 
misure collegate sulle attività extragricole. Stretto coordinamento ed elevata 
complementarietà con iniziative avviate su scala regionale sia con la Regione Piemonte che 
con altri GAL che avviano l’operazione 

Principi per l’individuazione 
dei criteri di selezione 

− Caratteristiche del gruppo di cooperazione 

− Localizzazione dell’intervento  

− Qualità della proposta 
I punteggi minimi da raggiungere per poter beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei 
criteri di selezione da presentare alla Regione 

Informazioni specifiche sulla 
misura  

L'operazione sostiene la realizzazione di interventi volti a: 
✓ supportare lo sviluppo di tecniche/metodi che siano in grado di adattare tecnologie 

esistenti a situazioni nelle quali non sono comunemente utilizzate; 
✓ promuovere l'uso efficiente delle risorse, la redditività, la produttività, la competitività, 

la riduzione delle emissioni, il rispetto dell'ambiente e la resilienza climatica nei settori 
forestale e agroalimentare. 

DEFINIZIONI 
✓ Rete territoriale: forma di cooperazione (orizzontale e verticale) tra più soggetti 

(microimprese, imprese agricole, enti locali, associazioni) operanti nei diversi settori 
dell’economia rurale, al fine di superare gli svantaggi della frammentazione e della 
piccola dimensione delle imprese presenti nei territori GAL, favorendo economie di 
scala ed un incremento della competitività grazie alla cooperazione nello sviluppo di 
un nuovo progetto comune. La rete può avere natura settoriale o intersettoriale e si 
costituisce per realizzare un progetto comune coerente con la strategia di sviluppo 
locale del Gal, o di più Gal, sul territorio in cui opera. 

✓ Capofila: uno dei partecipanti del gruppo di cooperazione che presenta una domanda 
di sostegno (o domanda di aiuto), a cui gli altri partecipanti conferiscono, con un unico 
atto, un mandato collettivo speciale di rappresentanza. Il Capofila presenta la 
domanda di sostegno in nome e per conto di tutti i soggetti partecipanti e assume la 
funzione di coordinamento generale, mantenendo tale ruolo fino al termine del 
progetto. Il Capofila è l’interlocutore di riferimento con l’Amministrazione Regionale 
per tutti gli aspetti tecnici e amministrativi legati alle domande di sostegno e alle 
pratiche ammesse a finanziamento. In caso di ammissione a finanziamento, il Capofila 
presenta, in nome e per conto di tutti i soggetti partecipanti, le domande relative alle 
fasi e istanze successive. Il Capofila riceve il contributo pubblico e trasferisce quota 
parte di tale contributo agli altri partecipanti. Il mancato trasferimento di tale quota è 
causa di revoca del contributo concesso e, più in generale, dell’ammissione a 
finanziamento. 

✓ Partner effettivi: soggetti che presentano i requisiti di ammissibilità previsti dal 
presente bando oltre descritti in questo paragrafo. I partner effettivi sostengono 
l’onere finanziario degli investimenti previsti dal progetto di cooperazione ognuno per 
quanto di sua competenza. Tra i partner diretti è individuato un Capofila, l’unico 
direttamente beneficiario e titolato a presentare le domande previste dal bando in 
nome e per conto degli altri partecipanti. Il capofila è chiamato a svolgere le attività di 
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coordinamento della fase progettuale, attuativa, di monitoraggio, comunicazione e 
rendicontazione. Il termine “beneficiario”, all’interno del presente bando, è sinonimo 
di “partner effettivo”. 

✓ Partner associati: soggetti che, in funzione di specifiche esigenze, partecipano alla 
realizzazione del Progetto di cooperazione, e ne sono parte integrante e funzionali alla 
sua realizzazione. Gli associati non dispongono di finanziamenti specifici e non possono 
essere fornitori dei partner effettivi, ma possono apportare risorse finanziarie proprie 
o in natura (contributi in-kind). In questa categoria possono rientrare soggetti che non 
possiedono i requisiti per accedere al bando, anche esterni all’area del GAL. I partner 
associati possono partecipare a più di un progetto di cooperazione anche nell’ambito 
del medesimo settore/comparto/raggruppamento.   

ALTRE DEFINIZIONI 
“Innovazione di processo”: l’applicazione di un metodo di produzione o di distribuzione 
nuovo o sensibilmente migliorato, inclusi cambiamenti significativi nelle tecniche, nelle 
attrezzature o nel software (sono esclusi i cambiamenti o i miglioramenti minori, l’aumento 
delle capacità di produzione o di servizio ottenuti con l’aggiunta di sistemi di fabbricazione 
o di sistemi logistici che sono molto simili a quelli già in uso, la cessazione dell’utilizzazione 
di un processo, la mera sostituzione o estensione di beni strumentali, i cambiamenti 
derivanti unicamente da variazioni del prezzo dei fattori, la produzione personalizzata, 
l’adattamento ai mercati locali, le consuete modifiche stagionali e altri cambiamenti ciclici 
nonché il commercio di prodotti nuovi o sensibilmente migliorati);  
 “Innovazione sociale”: nuove soluzioni - prodotti, servizi, modelli, mercati, processi, ecc.- 
che simultaneamente rispondono a un bisogno sociale più efficacemente di una soluzione 
già esistente e portano a nuove o rafforzate capacità, relazioni e a un miglior uso delle 
risorse, rispondendo ai bisogni della società e al contempo rafforzandone la capacità di 
azione. 
Poli: raggruppamenti di imprese indipendenti fra loro, comprese “start-up”, micro e piccole 
imprese nonché organismi pubblici e/o organismi di consulenza e/o organismi di ricerca, 
destinati a stimolare l'attività economica/innovativa incoraggiando l'interazione intensiva, 
l'uso in comune di impianti e lo scambio di conoscenze ed esperienze, nonché contribuendo 
in maniera efficace al trasferimento di conoscenze, alla messa in rete e alla diffusione delle 
informazioni tra le imprese che costituiscono il polo. 
Progetti pilota: studi e attività che hanno lo scopo di valutare fattibilità, costi, tempistiche, 
criticità di soluzioni in risposta a specifiche problematiche. 
Prototipo: un primo esemplare di un manufatto, ad esempio un macchinario o 
un’attrezzatura, realizzato in modo artigianale e in scala 1:1. Il prototipo consente di 
effettuare collaudi, modifiche e perfezionamenti; non è commerciabile. 
Certificazione di qualità. La certificazione di qualità è la valutazione di conformità dei 
sistemi di gestione o dei prodotti o del personale a specifiche norme di riferimento 
effettuata da parte di organismi di certificazione accreditati e riconosciuti. 
FORME DI COOPERAZIONE AMMESSE 
Il gruppo di cooperazione sarà costituito nella forma dell’Associazione Temporanea di 
Scopo (ATS).  

Collegamenti con altre 
normative 
 

- Regolamento delegato (UE) n. 807/2014. 
- Parte II, sezioni 1.1.11, 2.6, 2.9 e 3.10 degli “Orientamenti dell’UE per gli aiuti di 

stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali (2014-2020) (2014/C 
204/01)". 

- Articolo 35 e titolo V del regolamento (UE) n. 1305/2013; 
- Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014; 
- Regolamento (UE) n. 1303/2013;  
- Regolamento (UE) n. 1307/2013;  
- Regolamento (UE) n. 1308/2013;  
- Regolamento (UE) n. 1407/2013 
- Regolamento (UE) n. 1408/2013 
- Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione 
- Decreto del Ministero delle attività produttive del 18/04/2005 (Adeguamento 

della disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie 
imprese) 
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- Reg. (UE) n. 702/2014 Allegato 1 (Definizione di microimprese, piccole e medie 
imprese) 

- Reg. (UE) n. 1308/2013 
- Regio Decreto 17 aprile 1925 – Strade interpoderali 
- Legge regionale n. 40/98 
- Legge regionale n. .54/75 Interventi regionali in materia di sistemazione bacini 

montani, opere idraulico-forestali, opere idrauliche di competenza regionale 
- Legge regionale n. 45/89 Nuove norme per gli interventi da eseguire in terreni 

sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici 
- Legge regionale n. 4/2009 Gestione e promozione economica delle foreste 
- Legge regionale n. 19/2009 Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 

biodiversità 
- D. Lgl. 152/2006 Norme in materia ambientale  
- D.P.G.R. 8/R 2011, Regolamento forestale di attuazione dell’articolo 13 della 

legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4 
- Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-20 

“Rete rurale nazionale 2014-2020” – Mipaaf 
- PSR Regione Piemonte 2014-2020 
- PSL 2014-2020 del GAL 

Con riguardo agli interventi oggetto di contributo, essi devono essere compatibili con la 
normativa/regolamentazione vigente, in quanto applicabili anche ai fini dell’ottenimento 
delle autorizzazioni prescritte; in particolare: 

- Normative del Piano Regolatore vigente nel Comune di riferimento 
- Regolamento edilizio del Comune di riferimento, eventualmente comprensivo delle 

integrazioni fornite dai Manuali per il recupero dei beni architettonici e dai 
Manuali del paesaggio realizzati dal GAL 

- Normative specifiche connesse all’approvazione dei Progetti edilizi da parte della 
Commissione per il Paesaggio operante nell’area di riferimento 

- Altre normative specifiche applicabili alla tipologia e alle caratteristiche 
dell’intervento oggetto di contributo  

Prezzario Regionale in vigore al momento della presentazione della domanda di aiuto. 

Costi ammissibili I costi ammissibili, desunti dal PSR (dalle Linee guida) con riferimento agli art.17 e 45 del 
Reg. 1305/2013 e all’art.  13 del reg (UE) 807/2014 sono i seguenti: 

a) studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, piani aziendali o documenti 
equivalenti;  

b) animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile il progetto;  
c) costi di esercizio della cooperazione: personale (coordinamento e segreteria), 

funzionalità ambientale (ad es. utilizzo immobili di proprietà o locazione, 
riscaldamento, energia, illuminazione, acqua ecc.), funzionalità operativa (ad es. 
posta, telefono, cancelleria, fotoriproduzioni, materiali minuti, ecc.);  

d) costi diretti specifici del progetto (personale tecnico; materiale di consumo, 
consulenze e collaborazioni esterne; acquisti di macchine e attrezzature; altri costi 
direttamente legati alle attività progettuali, quali ad esempio acquisizione di 
servizi e realizzazione di opere, lavori, ecc.). 

Sono ammesse al finanziamento le seguenti tipologie di spese: 
- spese di personale;  

- materiale di consumo; 
- consulenze e collaborazioni esterne; 
- macchine e attrezzature (prototipi); 
- viaggi e trasferte; 
- acquisizione di servizi e realizzazione di opere e lavori; 
- acquisizione di brevetti, licenze, diritti d’autore, marchi commerciali; 
- spese generali, ammesse nella misura forfettaria del 15% dei costi diretti del 

personale, ai sensi dell’art. 68 del reg. (UE) 1303/2013. 
Si specifica inoltre quanto segue: 
- Le “spese di personale” riguardano il personale interno ai soggetti beneficiari.  
- Per “prototipo” si intende un primo esemplare di un manufatto, in questo caso un 
macchinario o un’attrezzatura, realizzato in modo artigianale e in scala 1:1. Il prototipo 
consente di effettuare collaudi, modifiche e perfezionamenti; non è commerciabile. 
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Eventuali altre tipologie di spesa, funzionali al progetto di cooperazione, che ricadano in 
altre misure del PSL potranno essere oggetto di bandi specifici, successivi al presente bando, 
a patto che tali spese siano previste e descritte nel progetto definitivo allegato al presente 
bando e che i partner a cui farebbero capo si impegnino, già in sede di presentazione della 
domanda di sostegno di cui al presente bando, partecipare ai successivi bandi specifici. Per 
il contenuto del bando e tipologie di interventi e costi ammissibili si rimanda al collegato 
“Bando pubblico multioperazione collegato al bando 16.2.1 Sostegno a progetti pilota e allo 
sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie”. 
SPESE NON AMMISSIBILI 
- Investimenti per l’abitazione del richiedente o dei famigliari  
- Spese per adeguamento norme obbligatorie  
- Manutenzione ordinaria e straordinaria  
- Infrastrutture per energie rinnovabili o generazione di energia elettrica  
- Acquisto attrezzature usate  
- Contributi in natura (spese in economia)  
- IVA e altre imposte o tasse (per i soggetti che possono recuperarle) 

Condizioni ammissibilità Il progetto di cooperazione deve obbligatoriamente contenere i seguenti elementi  
- analisi di contesto; 
- individuazione del problema; 
- descrizione generale del progetto; 
- platea di soggetti e/o superfici interessate; 
- reti per la soluzione del problema; 
- analisi del gruppo di cooperazione;  
- grado di coerenza con il PSL;  
- individuazione dell’innovazione;  
- proposta progettuale; 
- divulgazione dei risultati del progetto. 

Il sostegno è limitato ai gruppi di cooperazione nuovamente costituiti. Le forme di 
cooperazione devono coinvolgere almeno due soggetti e i risultati del progetto pilota 
devono essere divulgati. 
Cause di esclusione 
Sono cause di esclusione dell’intera domanda di aiuto il fatto che il capofila o uno dei 
partecipanti del gruppo di cooperazione siano, al momento della presentazione della 
domanda di aiuto, in una delle seguenti condizioni : 
- impresa in difficoltà; 
- in amministrazione straordinaria; 
- in liquidazione; 
- in fallimento. 
Il richiedente (capofila) e ciascun membro del gruppo di cooperazione non deve essere 
presente nell’elenco dei soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti oggetto di decisione di 
recupero della Commissione Europea (Regola Deggendorf). 
Il richiedente (capofila) e ciascun membro del gruppo di cooperazione non si devono trovare 
nella seguente condizione: divieto a contrarre con la PA, verificabile mediante consultazione 
del Casellario Giudiziale. 

Indicatori di realizzazione • Importo totale spesa pubblica in EUR: 330.000 
• Importo totale progetti presentati (pubblici e privati) in EUR : 412.500 
• Nr di beneficiari del progetto di cooperazione: 8  

Tempistiche di attuazione Si prevedono due aperture immediatamente conseguenti ai bandi dei progetti integrati per 
stimolare le imprese a partecipare alla cooperazione legata a tematiche agroalimentari e 
forestali. In particolare secondo semestre 2017 e primo semestre 2019 
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Valutabilità e controllabilità 
 
 

I rischi più elevati sono riconducibili all’attuazione di progetti complessi, di lunga durata, 
suddivisi in molteplici attività, condotte all’interno di gruppi di lavoro numerosi, composti 
da soggetti di diversa natura, con l’eventuale presenza di soggetti di piccole dimensioni 
poco avvezzi ai meccanismi di rendicontazione che tali tipologie di progetti richiedono. 
Inoltre, sono rendicontabili molteplici tipologie di spesa differenti (personale, materiale di 
consumo, spese generali, ecc.) ciascuna con regole specifiche. 
 
I rischi sono schematizzabili secondo le seguenti codifiche: 
R1: procedure di selezione dei fornitori da parte dei beneficiari privati 
R2: congruità e ragionevolezza dei costi, specie in caso di non confrontabilità rispetto a 
prezziari o al mercato 
R3: sistemi di verifica e controlli adeguati. Gli elementi oggettivi ed i parametri di dettaglio 
dovranno essere inseriti/definiti dai bandi e dalle disposizioni attuative. A seguito delle 
successive valutazioni in itinere, previste dall’art. 62 Reg. UE 1305/2013, i contenuti delle 
suddette disposizioni potrebbero risultare obsoleti o non sufficientemente completi e quindi 
richiedere degli aggiornamenti e/o delle modifiche. 
R5: impegni difficili da verificare e/o da controllare 
R7: selezione dei beneficiari: eccessiva complessità di criteri e parametri e conseguente 
mancata trasparenza 
R8: adeguatezza dei sistemi informatici 
R9: corretta gestione delle domande di pagamento 
Misure di attenuazione: 
MA1: le procedure di selezione da parte dei beneficiari privati dei fornitori di servizi devono 
garantire trasparenza per ottenere il miglior rapporto qualità/prezzo. La selezione dei 
fornitori deve prevedere il confronto tra almeno tre preventivi di spesa di fornitori diversi 
(tranne nel caso in cui sul mercato esista un solo fornitore) 
MA2: utilizzo delle tabelle standard di costi unitari ai sensi dell’art. 67 par. 1 lett. b del Reg. 
1303/2013; laddove non sia possibile ricorrere all’uso di tabelle standard, ricorso a 
procedure di gara o di scelta del fornitore che assicurino il più elevato grado possibile di 
concorrenza, trasparenza e pubblicità in relazione all’entità della spesa; predisposizione di 
check-list per i soggetti privati che li guidino nell’applicazione di procedure di scelta del 
fornitore trasparenti e concorrenziali; predisposizione di check-list per i soggetti pubblici 
che li guidino nell’applicazione di procedure di gara rispettose del cdice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
MA3: formulazione dei documenti attuativi; successive fasi di valutazione di verificabilità e 
controllabilità saranno svolte parallelamente alla redazione delle disposizioni regionali, di 
concerto tra AdG e OPR. 
MA5: valutazione del cronoprogramma, delle milestones e dei deliverables proposti; 
verifica dell’andamento delle attività progettuali sulla base del rispetto puntuale e preciso 
del cronoprogramma, delle milestones e delle deliverables individuate; possibilità di 
presentazione di varianti motivate in qualsiasi momento della vita progettuale, in seguito 
al verificarsi di imprevisti che potrebbero pregiudicare la riuscita del progetto, fermi 
restando gli obiettivi perseguiti per risolvere le problematicità e le criticità individuate; 
verifiche in itinere basate su deliverables intermedie che possono, eventualmente condurre 
alla decisione di arrestare le attività. In tal caso, sono riconosciute le spese sostenute fino a 
tale momento e, a condizione che si sia seguito correttamente il piano stabilito, non ci sono 
conseguenze finanziarie, con la sola eccezione delle spese per investimenti in infrastrutture 
o investimenti produttivi, per le quali il contributo concesso deve essere rimborsato se 
l'investimento cessa o viene trasferito, cambia proprietà, o ha una modifica sostanziale che 
alteri la natura entro cinque anni dal pagamento finale al beneficiario; esecuzione di visite 
in situ durante lo svolgimento dei progetti secondo una pianificazione che tenga conto 
dell’articolarsi delle attività previste. Valutazione della struttura organizzativa e delle 
procedure di gestione del progetto attraverso l’utilizzo dei concetti e delle logiche del 
project management; valutazione delle competenze di project management all’interno del 
gruppo di lavoro. 
MA7: Valutazione delle proposte progettuali utilizzando la logica della valutazione “tra 
pari” (peer review), secondo i principi codificati dall’ European Science Foundation 
nell’European Peer Review Guide (eccellenza, imparzialità, trasparenza, idoneità allo scopo, 
efficenza e velocità, riservatezza, aspetti etici e di integrità 
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MA8: per mitigare i rischi si ricorrerà alla elaborazione di manuali specifi per le diverse fasi 
del procedimento amministrativo che riguardino le modalità e le tipologie di controlli da 
effettuare e alla utilizzazione di banche dati o documenti informatizzati certificati di 
supporto alla presentazione delle domande e all'attività istruttoria. Il sistema informatico 
predisposto permetterà lo scambio in tempo reale delle informazioni tra tutte le autorità 
coinvolte. Nel sistema informatico saranno presenti moduli di gestione del processo di 
valutazione, metodologie appropriate di peer review). 
e liste di controllo in cui verranno registrati gli esiti dei controlli e le modalità di verifica 
adottate; 
MA9: predisposizione di manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della 
domanda di pagamento moduli e liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, 
alle modalità e agli esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa. 

AMBITO TEMATICO: SVILUPPO E INNOVAZIONE DELLE FILIERE 
 E DEI SISTEMI PRODUTTIVI LOCALI. 

Codice e titolo tipologia 
intervento 

16.8.1 Piani Forestali e strumenti equivalenti 

Descrizione del tipo 
d’intervento 

La dotazione finanziaria dell’’operazione è stata azzerata in quanto in fase di attuazione 
del PSL e successiva animazione, non è risultati emergere sufficiente interesse da motivare 
l’apertura del bando. Si lascia la descrizione come disposto legislativo.  
 Obiettivo generale dell’intervento è il miglioramento della gestione della risorsa legno, 
anche a fini di turismo sostenibile. 
Sostiene la stesura di piani di gestione forestale (piani forestali aziendali o strumenti 
equivalenti nelle aree protette o piani di gestione forestali integrati con altri piani di 
gestione territoriale) e la stesura e/o la revisione dei piani forestali territoriali e la loro 
integrazione con altri strumenti di pianificazione territoriale, compresa la loro 
informatizzazione all'interno del sistema Informativo forestale regionale (SIFOR). 

Contributo al 
raggiungimento 
dell’obiettivo dell’ambito 
tematico 

 Nel caso, l’attivazione di questo intervento contribuisce al raggiungimento dell’obiettivo 
tematico in quanto mira a tutelare e valorizzare l’attività forestale in ambito montano, 
migliorando le competitività delle imprese forestali e diffondendo buone pratiche di 
gestione del patrimonio forestale, in grado di meglio espletare tutte le sue funzioni 
(produttiva, protettiva, sequestro di carbonio) 
Inoltre la misura permette di incrementare obiettivi di innovazione, sostenendo l’utilizzo di 
sistemi informativi legati alle pratiche di pianificazione forestale, e obiettivi di carattere 
ambientale, attraverso la promozione di prassi vantaggiose sotto il profilo del 
cambiamento climaticoe alla valorizzazione ambientale delle superfici forestali 

Beneficiari Forme di cooperazione costituite da almeno due soggetti sia pubblici che privati che sono 
interessati alla stesura/revisione dei piani forestali e/o alla loro attuazione 

Importi e aliquote di 
sostegno 

L'intensità dell'aiuto è pari al 80% dei costi ammissibili. Il sostegno è limitato ad un periodo 
massimo di 4 anni 
Il contributo è pari a 0 € per un investimento complessivo previsto pari a 0 €. 
Nel caso in cui il progetto attuato rientri in un tipo di operazione contemplato da una misura 
del PSR diversa dalla M16, si applica l'importo massimo o l'aliquota massima del sostegno 
prevista dal PSR per il corrispondente tipo di operazione. Qualora vi siano costi legati alle 
attività progettuali che non possono essere riconosciuti ai sensi di altre misure del PSR, essi 
sono sostenuti direttamente all’interno della presente operazione. 

Modalità attuativa e 
articolazione fasi operative 
(PIF, PRST ecc.) 

Progetti di cooperazione con un minimo di due soggetti  
Se ne prevede l’apertura in fase di valutazione in itinere del PSL, in caso di disponibilità 
economica dovuta ad una revisione del piano finanziario. 
Sovvenzione dei costi sostenuti per la stesura e revisione di piani forestali e di strumenti 
equivalenti. In caso di attuazione di tali piani, il sostegno è erogato sotto forma di 
sovvenzione globale ai sensi dell'articolo 35, paragrafo 6 del regolamento (UE) n. 
1305/2013 a copertura dei costi della cooperazione e dei costi dei progetti realizzati. 

Demarcazione rispetto alle 
misure standard PSR 

 La demarcazione rispetto alla misura standard del PSR è da ricercarsi nella volontà da parte 
del GAL EVV di sostenere progetti di ampia portata che integrino la frammentata proprietà 
forestale, con una gestione attiva dislocata in modo eterogeneo sul territorio. 
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L’operazione è limitata alle superfici forestali del castagno, sia in relazione alla produzione 
fruttifera che legnosa. In particolare verranno finanziati interventi mirati al recupero 
paesaggistico.   

Innovatività dell’intervento L’innovazione dell’intervento risiede principalmente nel coinvolgimento in fase 
pianificatoria e gestionale delle imprese di utilizzazioni, che diventano parte attiva anche 
nella fase precedente (e propedeutica) a quella in cui generalmente sono coinvolte 
direttamente (fase di utilizzazione finale). 

Principi per l’individuazione 
dei criteri di selezione 

− Caratteristiche del gruppo di cooperazione e della superficie  

− Localizzazione dell’intervento  

− Qualità della proposta 
I punteggi minimi da raggiungere per poter beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei 
criteri di selezione da presentare alla Regione 

Informazioni specifiche sulla 
misura  

I piani forestali costituiscono la base tecnica e programmatica per la gestione forestale 
associata che potrà operare, a seconda del contesto di riferimento, con finalità prevalenti 
di tipo economico o ambientale. 
La L.R. n. 4/2009 “Gestione e promozione economica delle foreste” disciplina la 
pianificazione forestale regionale su tre livelli. Il livello intermedio è costituito dai Piani 
Forestali Territoriali (PFT) che comprendono l'inventario e la carta forestale, assegnano la 
funzione prevalente (produzione, protezione, naturalistica, turistico-ricreativa) e elaborano 
gli scenari di gestione. Per tale ragione i PFT possono essere considerati strumenti di 
gestione forestale equivalenti per le tipologie di foreste in cui non risulta conveniente la 
redazione di un PFA. I PFT coprono tutto il territorio regionale. Il livello di dettaglio è 
costituito dai Piani Forestali Aziendali (PFA) che sono predisposti solo quando è prevista 
una gestione attiva delle foreste. Dalla bibliografia emerge che l'estensione minima dei PFA 
dovrebbe esser superiore a 100 ettari boscati appartenenti a un unico soggetto gestore 
affinché vi sia una sostenibilità economico-finanziaria. La dimensione minima di superficie 
forestale al di sopra della quale le aziende, per poter accedere all'aiuto, devono presentare 
informazioni pertinenti provenienti da un piano di gestione forestale (PFA) o da un 
documento equivalente (PFT) è fissata in 100 Ha, come previsto al comma 2, secondo 
paragrafo, dell'art. 21 del Reg. (UE) n. 1305/2015. Tale limite è basato su considerazioni di 
carattere tecnico-economico. Redigere un PFA ha un costo che solo la gestione di superfici 
forestali di estensione superiore ne consente l'ammortamento. Dal punto di vista 
prettamente tecnico poi, il PFA programma gli interventi selvicolturali per garantire la 
perpetuità e la costanza della produzione nel tempo, contestualmente alla conservazione 
nelle condizioni ottimali del bosco. Ciò implica la necessità di gestire superfici di dimensioni 
sicuramente più ampie. Entro tale limite inoltre rientrano tutte le realtà forestali di un certo 
rilievo, soprattutto di enti pubblici, anche in relazione alla elevata frammentazione delle 
proprietà privata, soprattutto in area montana e collinare. Inoltre dalla analisi delle 
superfici forestali delle aziende agricole emerge che quelle con una superficie forestale di 
almeno 100 ha rappresentano circa il 51% della superficie forestale aziendale totale 
(181.000). 
Infine la gestione forestale, secondo principi di sostenibilità conformi alla gestione forestale 
sostenibile quale definita dalla Conferenza Ministeriale sulla protezione delle foreste in 
Europa del 1993, è comunque assicurata dalle norme dettate dalla Legge Forestale 
regionale e dagli indirizzi selvicolturali obbligatori indicati nel Regolamento Forestale 
regionale. 
Sono inoltre considerati strumenti equivalenti ai piani di gestione gli strumenti obbligatori 
di pianificazione attinenti, quali:  
- Piano Paesaggistico Regionale (D.G.R. 18 Maggio 2015, n. 20-1442), che detta indirizzi, 
direttive e prescrizioni anche in merito alla corretta gestione delle superfici forestali;  
- Piani di gestione dei siti Natura 2000 e altre zone ad alto valore naturalistico (Parchi e le 
Altre Aree Protette) che per loro natura sono conformi ai criteri generali di gestione 
sostenibile. 
Tali documenti permettono di garantire che gli interventi selvicolturali siano realizzati nel 
pieno rispetto dei principi di gestione forestale sostenibile quale definita dalla Conferenza 
Ministeriale sulla protezione delle foreste in Europa del 1993.  
DEFINIZIONI 
✓ Filiera corta: Integrazione dei produttori primari agricoli e forestali finalizzata alla 

riduzione degli intermediari commerciali per aumentare la redditività del settore 
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primario. Per filiera corta si intende “una filiera di approvvigionamento che non 
comporta più di un intermediario fra l’agricoltore e il consumatore”. Esempi: vendita 
diretta di legna da ardere presso l’azienda; fornitura di legname da opera alle imprese 
di prima lavorazione.  

✓ Rete territoriale: forma di cooperazione (orizzontale e verticale) tra più soggetti 
(microimprese, imprese agricole, enti locali, associazioni) operanti nella pianificazione 
e nel settore forestale, al ine di superare gli svantaggi della frammentazione e della 
piccola dimensione delle imprese presenti nei territori GAL, favorendo economie di 
scala ed un incremento della competitività grazie alla cooperazione nello sviluppo di 
un nuovo progetto comune. La rete può avere natura settoriale o intersettoriale e si 
costituisce per realizzare un progetto comune coerente con la strategia di sviluppo 
locale del GAL, o di più GAL, sul territorio in cui opera. 

FORME DI COOPERAZIONE AMMESSE 
Qualsiasi nuovo soggetto aggregativo costituito in qualsiasi forma giuridica, es. 

- Associazioni Temporanee di Impresa, 
- Associazioni Temporanee di Scopo, 
- Contratto di rete, 
- Cooperative, 
- Consorzi 

 
All’interno di ciascuna forma di cooperazione ammessa possono partecipare: 

• Microimprese e piccole imprese ai sensi della definizione della raccomandazione 
2003/361/CE (comprese Cooperative e Consorzi) 

• proprietari di terreni agricoli e forestali (intesi come consorzi, imprese, enti 
pubblici) 

• enti pubblici 

Collegamenti con altre 
normative 
 

-  Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 
- Parte II, sezioni 1.1.11, 2.6, 2.8, 2.9 e 3.10 degli “Orientamenti dell’UE per gli aiuti 

di stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali (2014-2020) (2014/C 
204/01)" 

- D.lgs. 18 maggio 2001, n. 227 (Orientamento e modernizzazione del settore 
forestale, a norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57), articolo 3 
(Programmazione forestale). 

- Articoli 17 e 35 e titolo V del regolamento (UE) n. 1305/2013 
- Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 
- Regolamento (UE) n. 1303/2013 
- Regolamento (UE) n. 1407/2013 
- Regolamento (UE) n. 1408/2013 
- Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione 
- Decreto del Ministero delle attività produttive del 18/04/2005 (Adeguamento 

della disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese) 
- Reg. (UE) n. 702/2014 Allegato 1 (Definizione di microimprese, piccole e medie 

imprese)  
- Legge regionale n. 54/75 Interventi regionali in materia di sistemazione bacini 

montani, opere idraulico-forestali, opere idrauliche di competenza regionale 
- Legge regionale n. 45/89 Nuove norme per gli interventi da eseguire in terreni 

sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici 
- Legge regionale n. 4/2009 Gestione e promozione economica delle foreste 
- Legge regionale n. 19/2009 Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 

biodiversità 
- D. Lgs. 152/2006 Norme in materia ambientale  
- D. Lgs. n. 33/2013 
- Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-20 

“Rete rurale nazionale 2014-2020” – Mipaaf 
- PSR Regione Piemonte 2014-2020 
- PSL 2014-2020 del GAL 

Con riguardo agli interventi oggetto di contributo, essi devono essere compatibili con la 
normativa/regolamentazione vigente, in quanto applicabili anche ai fini dell’ottenimento 
delle autorizzazioni prescritte; in particolare: 
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- Normative del Piano Regolatore vigente nel Comune di riferimento 
- Regolamento edilizio del Comune di riferimento, eventualmente comprensivo delle 

integrazioni fornite dai Manuali per il recupero dei beni architettonici e dai 
Manuali del paesaggio realizzati dal G.A.L. 

- Normative specifiche connesse all’approvazione dei Progetti edilizi da parte della 
Commissione per il Paesaggio operante nell’area di riferimento 

- Altre normative specifiche applicabili alla tipologia e alle caratteristiche 
dell’intervento oggetto di contributo  

Prezzario Regionale in vigore al momento della presentazione della domanda di aiuto. 

Costi ammissibili I costi ammissibili, desunti dal PSR (dalle Linee guida) con riferimento agli art.17 e 45 del 
Reg. 1305/2013 e all’art.  13 del reg (UE) 807/2014 sono i seguenti: 
 
1. Costi di coordinamento/organizzazione del progetto, come ad es.: 

- Spese generali e tecniche (max 12% delle altre voci del progetto); 

- Costo degli studi di fattibilità, stesura di piani aziendali; gli studi di fattibilità 

rimangono spese ammissibili anche quando, in base ai loro risultati, non sono 

effettuate spese a titolo della lettera b) (come previsto da art. 45 comma 2 lett. 

c del Reg. 1305/14); 

- Costo dell'animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile un 

progetto collettivo; 

- Costi di esercizio della cooperazione: personale, funzionalità ambientale (solo a 

titolo di es. utilizzo immobili di proprietà o locazione, riscaldamento, energia, 

illuminazione, acqua ecc.), funzionalità operativa (solo a titolo di es. posta, 

telefono, cancelleria, fotoriproduzioni, materiali minuti, ecc.). 

2.Costi diretti di specifici progetti legati all'attuazione di un piano aziendale, come ad es.: 

- Costruzione, acquisizione e miglioramento di beni immobili  
- Acquisto di macchinari, attrezzature  
- automezzi specializzati per il trasporto  
- Acquisizione e sviluppo di programmi informatici, brevetti, licenze, diritti 

d’autore e marchi commerciali 
- Altri costi diretti (es. personale, materiale di consumo, acquisizione di servizi, …) 

Il sostegno erogato sotto forma di sovvenzione globale copre tutti i costi, anche quelli che 
ricadono in altre misure del PSL. Per questi ultimi, sarà riconosciuta la massima intensità di 
aiuto prevista dal PSL per le specifiche misure per quanto riguarda i costi diretti derivanti 
dalle attività progettuali. 
In alternativa, investimenti materiali o immateriali che non abbiano beneficiato di altri 
contributi pubblici possono essere riconosciuti quali spese ammissibili all’interno della 
misura 16 limitatamente alla quota di ammortamento del bene per la durata della forma 
di cooperazione e alla percentuale di utilizzo all’interno del progetto, per beni quali: 

- immobili  
- macchinari, attrezzature e arredi nuovi 
- automezzi specializzati per il trasporto  
- programmi informatici, brevetti, licenze, diritti d’autore e marchi commerciali 
- ecc… 

  
SPESE NON AMMISSIBILI 
Limitazioni specifiche alle spese ammissibili  
- Investimenti per l’abitazione del richiedente o dei famigliari  
- Spese per adeguamento norme obbligatorie  
- Manutenzione ordinaria e straordinaria  
- Infrastrutture per energie rinnovabili o generazione di energia elettrica  
- Acquisto attrezzature usate 
- Contributi in natura (spese in economia) 
- IVA e altre imposte o tasse (per i soggetti che possono recuperarle):   

Condizioni ammissibilità 1)  La stesura dei piani deve avvenire esclusivamente all’interno di una forma di gestione 
forestale associata che operi in modo stabile e con la direzione di un tecnico forestale. 
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2) Le imprese forestali eventualmente coinvolte dovranno essere piccole o micro-imprese 
iscritte all’albo delle imprese forestali del Piemonte e dovranno avere sede operativa 
in area GAL;  

3) condizioni di redditività economica dell’impresa richiedente (dimostrata attraverso la 
presentazione della relazione economica adeguato alle condizioni economiche e 
organizzative delle imprese beneficiarie)  

4) gli investimenti dovranno essere realizzati in area GAL 
5) Le domande di aiuto sono ammissibili solo se presentate da soggetti che hanno già 

formalizzato o prendono l’impegno a formalizzare un accordo tra i partecipanti 
coinvolti nel progetto di cooperazione.  

6) Gli interventi dovranno riguardare superfici relative alla tipologia “castagneto” come 
individuata dai PFT dell’area di riferimento. 

Le condizioni di ammissibilità di base valide per tutte le misure saranno descritte in sede di 
bando 

Indicatori di realizzazione •   Importo totale spesa pubblica in EUR: 0 
• Importo totale investimenti (pubblici e privati) in EUR:  0 
• N. di beneficiari privati (aziende, consorzi di proprietari) che percepiscono il 

sostegno agli investimenti: 0 
• Ha di superficie forestale (privata) gestita o utilizzata: 0 

Tempistiche di attuazione  Il bando sarà aperto solo in seguito alla verifica dell’interesse dei potenziali beneficiari. Si 
ritiene infatti di procedere preliminarmente ad una condivisione con aziende ed enti 
pubblici dell’opportunità o meno di partecipare all’operazione. Tale motivazione determina 
anche il budget a disposizione.  
Eventuale apertura a metà della programmazione (primo semestre 2019) per favorire la 
messa in rete e la cooperazione tra soggetti privati (imprese e proprietari privati) e pubblici, 
dando loro il tempo di comprendere come organizzare e integrare la pianificazione con 
quella delle proprietà pubbliche. 

Valutabilità e controllabilità 
 
 

 I rischi più elevati sono riconducibili all’attuazione di progetti complessi, di lunga durata, 
suddivisi in molteplici attività, condotte all’interno di gruppi di lavoro anche numerosi, 
composti da soggetti di diversa natura, con l’eventuale presenza di soggetti di piccole 
dimensioni poco avvezzi ai meccanismi di rendicontazione che tali tipologie di progetti 
richiedono. Inoltre, sono rendicontabili molteplici tipologie di spesa differenti (personale, 
materiale di consumo, spese generali, ecc.) ciascuna con regole specifiche. 
 
I rischi sono schematizzabili secondo le seguenti codifiche: 
R1:Pprocedure di selezione dei fornitori da parte dei beneficiari privati 
R2: Ragionevolezza dei costi  
Alcune tipologie di spesa potrebbero presentare elementi di non confrontabilità rispetto a 
prezzari o riferimenti di mercato, per cui ne potrebbe risultare complessa la valutazione di 
congruità.  
R3 – Sistemi di verifica e controllo adeguati  
Gli elementi oggettivi ed i parametri di dettaglio dovranno essere inseriti/definiti dai bandi 
e dalle disposizioni attuative. A seguito delle successive valutazioni in itinere, previste 
dall’art. 62 Reg. UE 1305/2013, i contenuti delle suddette disposizioni potrebbero risultare 
obsoleti o non sufficientemente completi e quindi richiedere degli aggiornamenti e/o delle 
modifiche.  
R5: Impegni difficili da verificare e/o controllare 
Rischio presente nel caso di investimenti che interessano superfici di difficile misurazione in 
quanto 
- collocate in aree montane impervie; 
- di difficile percorribilità qualora prive di infrastrutture viarie utilizzabili 
- copertura dei satelliti per i rilievi GPS insufficiente. 
R7: Selezione dei beneficiari 
R8: Adeguatezza dei sistemi informatici  
R9: Domande di pagamento 
Rischio legato alla difficoltà di realizzare gli investimenti in totale conformità con quanto 
ammesso all'aiuto per: 
- differenza temporale tra il momento di presentazione della domanda ed quello in cui 
l'investimento viene realmente realizzato 
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- necessità di adattamento degli interventi alle reali condizioni del territorio in aree 
montane, mutevoli nel tempo 
- scarsa conoscenza delle norme contabili e amministrative che regolano la concessione ed 
il pagamento del sostegno 
R10: formulazione dei documenti attuativi (bandi, etc).   
 
Misure di attenuazione 
MA1: le procedure di selezione da parte dei beneficiari privati dei fornitori di beni materiali 
quali macchinari, attrezzature, impianti e lavori edili devono garantire trasparenza per 
ottenere il miglior rapporto qualità/prezzo. La selezione dei fornitori deve prevedere: per 
gli investimenti fondiari/edilizi, presentazione da parte del beneficiario di computi metrici 
sintetici/analitici redatti sulla base delle voci di spesa contenute nel prezziario regionale di 
riferimento; per gli acquisti di macchinari, attrezzature, impianti e per lavori edili non 
corrispondenti a voci di spesa contenute nel prezziario regionale di riferimento, confronto 
tra almeno tre preventivi di spesa di fornitori diversi (tranne nel caso in cui sul mercato 
esista un solo fornitore). 
MA2: utilizzo delle tabelle standard di costi unitari ai sensi dell’art. 67 par. 1 lett. b del Reg. 
1303/2013; laddove non sia possibile ricorrere all’uso di tabelle standard, ricorso a 
procedure di gara o di scelta del fornitore che assicurino il più elevato grado possibile di 
concorrenza, trasparenza e pubblicità in relazione all’entità della spesa; predisposizione di 
check-list per i soggetti privati che li guidino nell’applicazione di procedure di scelta del 
fornitore trasparenti e concorrenziali; predisposizione di check-list per i soggetti pubblici 
che li guidino nell’applicazione di procedure di gara rispettose del codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
MA3: utilizzo di figure professionali adeguate e gruppi di valutazione/lavoro stabili. 
Successive fasi di valutazione di verificabilità e controllabilità saranno svolte 
parallelamente alla redazione delle disposizioni regionali, di concerto tra AdG e OPR 
MA5: Impegni difficili da verificare e/o controllare 
Adozione di metodi di misurazione idonei alla morfologia del territorio attraverso: 
- adozione di metodi alternativi o aggiuntivi per la determinazione delle superfici, in 
particolare l'utilizzo di ricevitori GPS multi sistema  
- predeterminare a tavolino il momento ottimale per i controlli sulle superfici oggetto di 
intervento 
- effettuare misurazioni indirette con fotointerpretazione della aree interessate e con 
strumenti WEBGIS; 
- incrementare i sopralluoghi in situ per determinare l'uso del suolo corretto e la 
rispondenza con i piani di gestione proposti ed approvati; 
MA7: valutazione delle proposte progettuali utilizzando imparzialità, trasparenza, 
efficienza e velocità, riservatezza, integrità; evitando eventuali conflitti di interesse, 
monitorando la qualità, e la struttura di gestione del processo di valutazione, attraverso il 
rispetto delle indicazioni comprese nei manuali di ARPEA e garantendo la totale divisione 
di ruoli tra tutti i soggetti che svolgono attività di istruttoria e valutazione. 
La valutazione di merito sarà altresì affidata ad una apposita commissione di valutazione, 
composta da professionisti competenti in materia. 
MA8: per mitigare i rischi si ricorrerà alla elaborazione di manuali specifici per le diverse 
fasi del procedimento amministrativo che riguardino le modalità e le tipologie di controlli 
da effettuare e alla utilizzazione di banche dati o documenti informatizzati certificati di 
supporto alla presentazione delle domande e all'attività istruttoria. Il sistema informatico 
predisposto permetterà lo scambio in tempo reale delle informazioni tra tutte le autorità 
coinvolte. Nel sistema informatico saranno presenti moduli e liste di controllo in cui 
verranno registrati gli esiti dei controlli e le modalità di verifica adottate; 
MA9 Domande di pagamento 
Azioni saranno volte a: 
- Differenziare le procedure di controllo per le diverse tipologie di contabilità aziendale; 
- Uniformare le procedure e la terminologia nei bandi e nelle norme di attuazione; 
- Predisporre documenti esplicativi e strumenti informativi e divulgativi; 
- Programmare l'apertura dei bandi per assicurare tempi sufficienti per la progettazione 
degli interventi e la loro conclusione e ovviare a possibili ritardi causati dall'andamento 
climatico e stagionale; 
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- Prevedere un’adeguata distribuzione dei carichi di lavoro e supportare l'istruttoria per il 
rilascio di autorizzazioni anche con accordi tra amministrazioni diverse 
- prevedere procedure che consentano di adattare gli interventi alle mutevoli condizioni 
operative delle aree montane; 
- prevedere l'interrogazione di più banche dati per il controllo e la verifica incrociata 
MA10: predisposizione condivisa di Bandi tipo con rigorosa definizione di tutti gli elementi 
oggettivi e oggettivabili. 
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3. 3 SOTTOMISURA 19.1 – SOSTEGNO PREPARATORIO 
 

19.1.2 – Preparazione 
strategia Sviluppo 
Locale 

 

Le spese rendicontate riguardano le attività svolte nel periodo 1/11/15 al 31/07/2016 
Da tale data il GAL assume il rischio delle spese di gestione fino all’approvazione del PSL. In 
caso di esito positivo, le spese (comprese quelle per la 2° fase) verranno rendicontate sulla 
mis. 19.4.1. 
Il personale è stato confermato nel suo organigramma: con continuità contrattuale quando 
era stato assunto a tempo indeterminato, o selezionato con Bandi pubblici. 
Tutti i contratti stipulati nel dicembre 2015, hanno recepito le funzioni temporanee legate 
alla preparazione della strategia di sviluppo locale 
Le attività rendicontate si sono sviluppate nelle seguenti fasi, comprendendo elementi di 
gestione, animazione, segreteria e contabilità: 
1.Avviamento – analisi del contesto e inquadramento del progetto 
Individuazione delle aree sulle quali attivare l’animazione con caratteristiche di omogeneità 
territoriale e capillarità sul territorio  
•Valle Pellice e Pinerolese 
•Bassa Val Chisone 
•Alta Val Chisone e Val Germanasca  
•Alta Valle Susa e Comuni Olimpici 
•Bassa Val Susa (in quanto parzialmente ricompresa, il processo ha tenuto conto delle linee 
di indirizzo dell’Unione in quanto non si può prescindere da una riflessione di più ampio 
respiro per attuare la strategia PSL sui comuni GAL) 
•Alta Val Sangone 
Individuazione degli stakeholders interni ed esterni (Comuni, Unioni di comuni, Sportelli 
Provinciali, Ente Parco, OOPP, Associazioni varie, Consorzi di gestione, Città Metropolitana, 
ecc) 
2.Diagnosi strategica – raccolta di elementi conoscitivi specifici e base dati 
Incontri puntuali di animazione con illustrazione dei questionari e modalità di attuazione 
della strategia di concertazione 
Raccolta dati statistici qualitativi e quantitativi, progettualità in essere con relativo livello di 
attuazione, elementi di base per lo sviluppo della strategia 
Elaborazione dati raccolti e loro restituzione al territorio 
Tavoli di concertazione/consultazione per definire le criticità ed i fabbisogni dell’area con 
metodo Gopp 
3.Pianificazione dei risultati – analisi di fattibilità sulle modalità di investimento delle risorse 
finanziarie 
Scelta ambiti tematici (prioritario e integrati) condivisa con stakeholders 
Attivazione misure funzionali allo sviluppo della strategia 
Tavoli tecnici di concertazione/consultazione per definizione dettagli delle schede di misura 
Previsioni di ripartizione delle risorse sul piano finanziario  
4.Definizione del programma – analisi delle procedure di gestione, dei modelli organizzativi e 
dei costiDefinizione delle risorse di personale, dell’operatività delle sedi, delle attività di 
monitoraggio e valutazione necessarie per l’attuazione del PSL 2014-2020 
Impostazione del Piano di Comunicazione 
Limiti temporali di ammissibilità delle spese: Le spese sono comunque successive al 1/09/14 
e verranno liquidate entro i 6 mesi successivi alla presentazione del PSL 

Costi ammissibili in 
relazione al par. 
8.2.15.3.1.5 punto 2 
del PSR 

1. Costi di progettazione, inclusi i costi per la consulenza e per la consultazione dei portatori 
di interesse: compensi per progettisti e formatori. 
2. Costi legati all’attività di preparazione della strategia (organizzazione di seminari, 
convegni, workshop ed altre manifestazioni pubbliche, con connesse spese di affitto locali, 
produzione di materiale informativo, pubblicazione avvisi, etc). 
3. Spese correnti: affitto di locali, utenze energetiche, idriche e telefoniche, collegamenti 
telematici, materiale di consumo, manutenzione ordinaria, pulizie, valori bollati, spese 
postali, cancelleria e stampati, pubblicazioni, ecc. 
4. Spese per il personale interno del GAL impegnato nella definizione della strategia 
(compensi ed oneri previdenziali ed assistenziali del personale dipendente, ivi inclusi il 
rimborso spese per missioni di trasferta).  
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5. Spese societarie legate alla formazione o alla modifica del partenariato (registrazione, 
variazioni statutarie, diritti camerali, notarili, etc). 
Nel caso delle spese di cui ai punti 3 e 4, le attività e le spese sostenute dovranno essere 
debitamente giustificate e legate alle attività oggetto della presente misura, secondo un 
criterio di riparto oggettivo. 
Sono ammissibili le spese sostenute successivamente al 1 settembre 2014 (data di invio 
formale del PSR del Piemonte alla Commissione Europea), e pagate entro 6 mesi successivi 
alla data di presentazione del PSL e comunque non oltre la data di approvazione del PSL 

Beneficiari GAL Escartons e Valli Valdesi s.r.l. 

Tipo di sostegno 100% 50.000 € 

 
4. SOTTOMISURA 19.3 – Cooperazione tra Gruppi di Azione Locale 

 
4.1 AZIONE 1 – Riconquista del Castagno 

Il progetto intende valorizzare l’areale afferente ai boschi di castagno in particolare in Val Susa, Val Sangone 
ed in bassa Val Pellice, dove esiste sia una frutticoltura molto diversificata, con alcune aree caratterizzate da 
castanicoltura di pregio, sia un potenziale legnoso castanicolo elevato e scarsamente gestito. Il progetto si 
pone come obiettivo principale la creazione di linee guida condivise su entrambi i versanti transfrontalieri per 
mettere a servizio del territorio quali siano le buone pratiche presenti, al fine di favorire la riconquista 
territoriale e la creazione di un modello economico ottimale negli areali del castagno. In particolare saranno 
sviluppate azioni relative al censimento del potenziale produttivo del castgano, alla formazione professionale 
e all’insediamenti dei giovani, azioni di progettazione di pacchetti formativi specifici sul castagno e di 
animazione rivolti sia agli studenti degli Istituti Agrari per favorire l’insediamento in attività agricole e/o di 
trasformazione che ad imprese già attive. 
GAL coinvolti: GAL Ardèche 3 
Ambito tematico interessato: AT3 
 

4.2 AZIONE 2 – San Michele 
Il progetto ruota attorno ai Siti e ai Cammini dedicati a San Michele. In molti territori europei, la figura di San 
Michele, l'Arcangelo della religione cristiana, è stata utilizzata per costruire edifici di culto che fanno ormai 
parte del patrimonio locale. Questi luoghi sono spesso costruiti in luoghi naturali eccezionali e attraggono 
molti turisti e pellegrini, partecipando così all'economia di questi territori. San Michele è quindi un elemento 
unificante dei territori e dei cittadini europei. Esiste in Francia una associazione che si occupa di porsi da 
collegamento tra i differenti siti e percorsi della rete europea dedicati a San Michele, con l'obiettivo di 
acquisire il marchio di "European Cultural Route" attribuito dal Consiglio Europeo. Questa menzione potrebbe 
permettere di confederare i diversi siti e territori intorno ad un progetto comune di animazione di rete e 
promuovere la partecipazione turistica per una utenza incentrata sul patrimonio europeo. Lo scopo di questa 
rete è oggi di proporre azioni congiunte per animare i siti al fine di rinnovare il legame esistente tra questi 
diversi territori. Per l’attuazione di questo progetto, ogni territorio partner ha mobilitato gli attori locali che 
lavorano su questo tema e desiderano proporre attività legate a San Michele che permettono di collegare i 
siti.  
GAL coinvolti: GAL di Velay (Auvergne-Rhône-Alpes, Francia), GAL ADRINOC (Catalogna, Spagna), GAL Terres 
Romanes en Pays Catalan (Occitania, Francia), GAL del Gargano (Puglia, Italia) 
Ambito tematico interessato: AT1 
 

4.3 AZIONE 3 – Il prodotto di Montagna 
Il progetto prevede azioni di valorizzazione dei prodotti locali e di qualità attraverso l’indicazione “Prodotto 
di montagna” (introdotto da un Regolamento europeo del 2012), partendo dalle loro caratteristiche 
specifiche: l’ambiente nel quale sono prodotti; la qualità delle risorse naturali utilizzate; le tecniche ed il saper 
fare tradizionale utilizzato per la loro produzione e la loro trasformazione; il loro ruolo nell’economia locale.  
Le azioni previste, suddivise in 3 assi di intervento, sono:  
1.Identificazione “Prodotto di montagna” e studio di fattibilità –> applicare la menzione europea in 
collaborazione con produttori locali e gli altri attori coinvolti (in Francia regolamentazione per la menzione 
nazionale «montagna» e in Italia marchio ministeriale del “Prodotto di Montagna”), analizzando le 
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caratteristiche e criteri di qualità comuni tra i territori, vantaggi e svantaggi del marchio, eventuale adesione 
alla Carta facoltativa su scala europea in corso di elaborazione. 
2.Rafforzamento e diversificazione delle filiere e dei prodotti di montagna di qualità –> facilitare scambi di 
buone pratiche e esperienze per incoraggiare l’innovazione agroalimentare, le reti tra operatori locali e 
diversificare la gamma dei prodotti di montagna, condividere le conoscenze su di essi e identificarne il valore 
aggiunto rispetto ad analoghi prodotti di pianura. 
3.Commercializzazione dei prodotti di montagna –> valorizzare i prodotti di montagna identificati 
rivolgendosi a consumatori e ristoratori dei territori della Maurienne e del GAL EVV, per consolidare la loro 
commercializzazione, anche in collegamento con la filiera turistica e avviando un’attività di comunicazione 
comune specifica sul prodotto di montagna, anche in ottica transfrontaliera. 
GAL coinvolti: Maurienne 
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5. SOTTOMISURA 19.4 – Sostegno per i costi di gestione e animazione  
 

19.4.1 – Costi di gestione  

Descrizione 
dell’intervento 

 

Il GAL è dotato di adeguate risorse professionalmente in grado di coordinare il complesso di attività legate 
all’attuazione e promozione del PSL. La gestione del GAL è definita da un regolamento interno che dettaglia le 
modalità operative, i criteri, le procedure, la struttura organizzativa e funzionale. 
Organigramma (All. H) 
Il Direttore Tecnico lavora in stretto contatto con il CdA ed è responsabile del buon andamento dell’ufficio 
Selezione avviso pubblico, colloquio individuale con commissione di valutazione delle competenze necessarie alla 
funzione 
Contratto: dip (quadro) a T.I. Part Time 24ore 

• coordina le attività necessarie per l’attuazione dei progetti con l’obiettivo di massimizzare l’efficienza e 
l’efficacia del PSL 

• coordina le attività operative dell’animatore, del RAF e della segreteria 

• è responsabile dell’attuazione e funzionamento del Piano di Comunicazione  

• si occupa delle attività di monitoraggio e valutazione in itinere del PSL 

• assicura l’applicazione delle procedure e delle istruzioni operative previste nella propria direzione 

• è referente delle attività di monitoraggio 
Il RAF svolge un ruolo consultivo e di controllo sulla legittimità e legalità delle procedure di attuazione del PSL e lavora 
in stretta sinergia con il DT 
Selezione: avviso pubblico, colloquio individuale con commissione di valutazione delle competenze necessarie alla 
funzione. 
Contratto: dip a TI part time 25 ore 

• attua la gestione operativa ed amministrativa del PSL 

• si occupa della predisposizione di tutti gli atti contabili 

• svolge le attività necessarie per l’istruttoria delle domande di aiuto dei beneficiari 

• predispone l’inserimento delle rendicontazioni e dei bandi su SIAP come Soggetto Delegato 

• responsabile incaricato della normativa sulla privacy e trasparenza e del suo aggiornamento ed 
implementazione dei dati sul sito 

• gestisce e coordina le risorse finanziarie e predispone le eventuali varianti al Piano Finanziario in sinergia 
con il DT 

• è responsabile delle procedure di affidamento degli incarichi come da Regolamento interno 
 
La funzione di Segreteria è supporto a tutte le attività operative effettuate da DT e RAF.  
Selezione: avviso pubblico, prova scritta e colloquio individuale con commissione di valutazione delle competenze 
necessarie alla funzione. 
Contratto: dip. a TI part time 20 ore 

• responsabile delle attività di segreteria e della comunicazione a soci ed enti pubblici 

• gestisce il protocollo ed i registri ufficiali 

• organizza e mantiene aggiornato l’archivio cartaceo e informatizzato  

• collabora con il RAF per l’inserimento sul SIAP delle rendicontazioni e dei bandi GAL come Soggetto Delegato 

• assiste il RAF per quanto necessario nelle attività di raccolta ed archiviazione dei documenti amministrativi 

• gestisce ed aggiorna le informazioni sul sito web del GAL in sinergia e collaborazione con l’Animatore. 
 

Separazione e segregazione delle funzioni 
L’organizzazione della struttura interna garantirà la separazione delle funzioni di coordinamento e controllo delle 
procedure dalle funzioni di controllo della spesa. In particolare, le attività istruttorie e quelle connesse al controllo 
ordinario sono affidate in modo da garantire un’adeguata separazione dei compiti tra i soggetti responsabili delle 
rispettive attività. 
In considerazione delle funzioni ad esso affidate (istruttoria Domanda di aiuto ed istruttoria Domanda di pagamento) 
la dotazione dell’organico del GAL è la seguente (All. I): 

• Responsabile amministrativo-istruttore domanda di aiuto = RAF 

• Tecnici incaricati esterni per le istruttorie domande di aiuto 

• Responsabile del controllo-istruttore domanda di pagamento = DT con approvazione delle liste di 
liquidazione da parte del CdA 

• Tecnici per controlli amministrativi sulle domande di pagamento – redigono i verbali di liquidazione 
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• Responsabile del procedimento–in via eccezionale (manuale ARPEA pag. 13) = DT, con approvazione delle 
graduatorie da parte del CdA 
 

Sedi ed orari 
Attualmente il GAL, oltre alla sede a Luserna S. Giovanni con apertura dal lun a ven dalle 8.30 alle 13 garantisce una 
presenza fissa in due sedi locali (Villar Focchiardo e Bussoleno) ogni 15gg. In seguito al nuovo assetto territoriale e 
alla luce dell’esperienza della passata programmazione, si prevede di aumentare ad una presenza settimanale su 3 
sedi secondarie secondo questo schema ipotetico  
Sede principale tutti i giorni apertura minima 3 gg/week - utenze 

Pinerolo  - Val Pellice, Basso Pinerolese e Val Sangone 
Sedi secondarie 1g/week - utenze 

Oulx - Alta Valle di Susa 
Perosa Argentina- Valli Chisone e Germanasca 
Bussoleno - Bassa Valle Susa e Val Cenischia 

Così lo spostamento da tutti i 56 comuni del GAL ad una delle 4 sedi non supera mai i 30 km di distanza. 
 
Selezione di fornitori e beneficiari 
Il GAL per quanto non previsto dal DLgs 163/06 e smi, in data 16/6/15 si è dotato di un regolamento “Procedure di 
acquisizione di lavori beni e servizi”, con relativo Albo dei Fornitori, ai sensi dell’art 125 del citato DLgs. Relativamente 
alle procedure di selezione dei beneficiari, si prevede la nomina di apposite commissioni di valutazione derivanti da 
attività di selezione con procedure ad evidenza pubblica, così come per la selezione dei tecnici incaricati. 
 
Piano di comunicazione (All. L)  
Continuamente aggiornato in base ai feedback dei target di riferimento, comprende obiettivi, gruppi target specifici 
e analisi degli stakeholders, definizione di messaggi personalizzati chiave, media mix, canali di comunicazione, 
calendario.  
 
Attività di monitoraggio 
Oltre alla valutazione ex ante ed ex post, sono previsti due momenti di valutazione in itinere, coincidenti con la 
chiusura della prima tornata di apertura di bandi e preventiva alla valutazione di riapertura bandi a fine 
programmazione. 
 
In relazione all’indetraibilità dell’IVA, come da nota ricevuta in data 19/4/16 da Assoleader (All M), il GAL EVV dichiara 
l’irrecuperabilità dell’IVA a seguito di parere commercialista (All N).  

Indicazione dei costi di GESTIONE per tipologia per tutto il periodo di programmazione  EURO 

Costi di funzionamento (affitti, utenze, acquisto arredi e attrezzature, hardware e software, 
materiale di consumo, spese societarie, bancarie ed assicurative, quote associative, ecc.) 

913.171,52 

Costi per il personale (personale Gal, personale per attività di controllo e commissioni di 
valutazione, consulenze specialistiche connesse all’attuazione della strategia e preposte al 
monitoraggio e la valutazione, ecc.) 

Costi di comunicazione e informazione (redazione piano di comunicazione, attivazione ufficio 
stampa, progettazione e produzione di materiali informativi e divulgativi, consulenze 
specialistiche, redazione elaborati, organizzazione incontri, seminari, workshop, partecipazione del 
GAL a fiere e saloni, ecc.) 

 
 

19.4.2. – Costi di animazione  

Descrizione dell’intervento  

L’attività di animazione è svolta dal seguente personale incaricato 
Direttore Tecnico  

• coordina l’attività di animazione durante l’avanzamento del PSL; 

• gestisce il Piano di Comunicazione del GAL; 

• coordina la concertazione con organizzazioni di categoria e altri rappresentanti economici ai fini della 
stesura puntuale dei bandi; 

• partecipa agli eventi di presentazione dei bandi. 
Costi: non sono previsti costi nell’animazione 
 
Segretaria amministrativa 
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• gestisce la comunicazione rivolta ad enti locali, organizzazioni di categoria, soci, altri portatori di interessi 
diffusi;  

• collabora all’elaborazione del materiale informativo su attività e strategie del GAL, come previsto dal Piano 
di comunicazione; 

• collabora alla cura e alla diffusione del materiale tecnico ed informativo; 

• gestisce ed aggiorna le informazioni sul sito web del GAL in sinergia e collaborazione con l’animatrice; 

• monitora gli eventi e le iniziative di partner pubblici e privati in modo darne diffusione in funzione del Piano 
di comunicazione e quando coerenti o complementari alle azioni del GAL. 

Costi: media di impegno lavorativo di 1,5h/week 
 
Animatrice e responsabile della comunicazione 

• cura la promozione e divulgazione sul territorio del PSL, gestendo i rapporti con beneficiari pubblici e privati; 

• cura la organica presentazione sul sito web del GAL e dei bandi; 

• predispone e invia la newsletter del GAL agli iscritti; 

• gestisce e coordina l’area progetti del sito del GAL; 

• collabora alla predisposizione dei bandi relativi alle misure in collaborazione con il DT;  

• elabora e cura la diffusione del materiale tecnico ed informativo sulle attività e le strategie operative del 
GAL; 

• promuove, anche attraverso la partecipazione ed organizzazione di manifestazioni, convegni ed incontri, le 
opportunità offerte dal PSL; 

• coordina e integra azioni innovative e di sviluppo, sia collegate con il PSL, che derivanti dalle attività di 
promozione dello sviluppo locale; 

• fornisce assistenza tecnica alle attività di programmazione partecipativa e di promozione dello sviluppo del 
territorio rurale. 

Selezione: avviso pubblico, colloquio individuale con commissione di valutazione delle competenze necessarie alla 
funzione. 
Contratto: incarico professionale annuale rinnovabile. 
Costi: tutto a carico della mis. 19.4.2. 
 
L’attività di animazione si svolge durante tutta la settimana, in base alle attività richieste, presso la sede principale 
del GAL, presso le sedi secondarie o in quelle di soggetti pubblici e privati a seconda delle richieste ed esigenze. La 
presenza sul territorio, ora quindicinale in due comuni della Bassa Valle Susa, è prevista in tre sedi secondarie 
settimanalmente, per servire adeguatamente tutto il bacino del GAL. 
 
Sottoattività: 
 
1. Attuazione del piano di comunicazione 

• definizione dei differenti target a cui il GAL si rivolge e dei relativi obiettivi (amministrazioni locali, imprese, 
cittadini, altri enti) che prevedano strumenti e linguaggi diversi; 

• elaborazione del materiale tecnico ed informativo sulle attività e le strategie del GAL; 

• gestione dei canali di comunicazione: casella postale, sito internet, newsletter, social network; 

• coinvolgimento delle organizzazioni di categoria e degli enti locali per la diffusione delle informazioni; 

• partecipazione o organizzazione di manifestazioni, eventi, convegni ed incontri, per presentare le 
opportunità offerte dal PSL ed il suo stato di avanzamento; 

• organizzazione di eventi su tematiche funzionali all’attuazione del PSL (es. turismo sostenibile). 
 
2. Informazione e sensibilizzazione dei beneficiari 

• gestione dei rapporti con le imprese del territorio; 

• diffusione del cronoprogramma della pubblicazione dei bandi attraverso i canali di comunicazione del GAL e 
i contatti con organizzazioni di categoria, amministrazioni, soci; 

• contestuale aggiornamento dell'archivio di potenziali beneficiari a cui comunicare in modo mirato le 
informazioni; 

• diffusione del materiale informativo sul GAL e sui bandi; 

• visite in azienda in occasione di azioni a regia o di supporto ad altre progettualità. 
 
3. Presentazione dei bandi per illustrarne gli elementi principali: finalità, beneficiari, interventi ammissibili, criteri di 
esclusione o premialità 

• organizzazione di incontri con associazioni di categoria dei vari settori economici; 
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• organizzazione di momenti di approfondimento per imprese e liberi professionisti sugli iter di candidatura e 
modalità di funzionamento dei bandi; 

• organizzazione di incontri pubblici di presentazione dei bandi prima dell’apertura per favorire lo sviluppo di 
pre-progettualità o offrire maggiori opportunità a quelle già in itinere; 

• gestione dello sportello itinerante, sistema di appuntamento a chiamata da utilizzare a nei periodi di 
apertura dei bandi per richiedere appuntamenti sul territorio. Il sistema, di semplice utilizzo da parte dei 
beneficiari, ottimizzerà gli spostamenti dell’animatrice in termini di tempo e costi. 

 
4. Accompagnamento alla partecipazione ai bandi, valutazione della soddisfazione dei beneficiari e riformulazioni 

• accompagnamento del beneficiario nelle fasi di presentazione della domanda, realizzazione del progetto, 
rendicontazione; 

• indagine di soddisfazione dei beneficiari su alcuni aspetti: modalità di partecipazione ai bandi, criticità 
riscontrate, risultati non previsti, suggerimenti, ecc.; 

• elaborazione della valutazione in funzione dei bandi successivi per migliorarne l’accessibilità e l’efficacia.  
 
5. Valorizzazione e sviluppo di progetti innovativi 

• divulgazione dei risultati dei progetti più meritevoli e innovativi finanziati dal GAL; 

• gestione e monitoraggio dell'area progetti, finalizzata a far incontrare progettualità in corso,  partner e 
soggetti finanziatori; 

• organizzazione di eventi lancio o workshop di lavoro su tematiche di interesse a partire dai progetti più 
innovativi e meglio riusciti; 

• coordinamento e integrazione di azioni di ricerca e di progettazione derivanti dall’attività di animazione e 
promozione di sviluppo locale. 

Indicazione dei costi di ANIMAZIONE per tipologia per tutto il periodo di programmazione  EURO 

Costi di funzionamento (affitti, utenze,acquisto arredi e attrezzature, hardware e software, 
connessi all’attività di animazione, se svolta in luogo dedicato) 

228.292,88 di 
contributo 
pubblico, 

investimento pari 
a 285.366,10 

Costi per il personale (nel caso di personale Gal inserito nell’organigramma della sottomisura 
19.4.1., le attività e le spese sostenute dovranno essere debitamente giustificate e legate alle 
attività oggetto della presente misura (cioè connesse all’attività di animazione e di supporto ai 
beneficiari, ecc.), secondo un criterio di riparto oggettivo e verificabile. 

Costi per attività di informazione e pubblicità (progettazione e produzione di materiali 
informativi e divulgativi, redazione elaborati,organizzazione incontri, seminari, workshop,ecc.) 
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6. RELAZIONE DI PIANIFICAZIONE GAL S.Mis. 7.5.2. 
 

Istruzioni generali: La presente relazione è proposta ai fini dell’individuazione degli elementi di 
connessione tra la Pianificazione di Sviluppo Locale e la pianificazione di comparto proposta dai 
beneficiari della S.mis 7.5.1.  E’ necessario essere sintetici e far emergere efficacemente gli elementi 
salienti relativi allo stato di fatto dello sviluppo dell’offerta outdoor sul territorio di riferimento, alla 
strategia di sviluppo che si intende perseguire e, infine, alle proposte di intervento funzionali alla 
realizzazione di tale strategia. Alcune parti apposite guidano nella comprensione del livello di mutua 
integrazione tra la strategia definita dai GAL) e quella definita nella pianificazione 7.5.1. 
 

Comparto Comparto TO01 
Denominazione  
Gal interessato 
 

GAL ESCARTONS E VALLI VALDESI srl 

 
Sezione 1:  Sviluppo attuale della RPE nel territorio di riferimento e priorità individuate dalla 
pianificazione 7.5.1 
 
Tabella 1.1.  Consistenza della Rete del patrimonio escursionistico regionale: Principali 
infrastrutture presenti (fruizione ed informazione turistica) ed interessate dalla  pianificazione 
7.5.1  
Compilare elencando i diversi elementi presenti per ogni tipologia (aggiungere righe se necessario) 
indicando la denominazione dell’infrastruttura e se la stessa è oggetto di considerazione nell’ambito 
della pianificazione 7.5.1 e nelle proposte d’intervento ad essa collegate.  Inoltrando richiesta 
all’indirizzo mail valorizzazione.montagna@regione.piemonte.it è possibile avere copia della 
relazione tecnica di piano presentata per il comparto di riferimento nell’ambito della S.misura 7.5.1. 
e copia delle proposte di candidatura inserite nel piano e valutate ammissibili a finanziamento  con 
DD 1743 del 13.07.2016.  
 

Tipologia Denominazione Interessata da pianificazione 7.5.1 ( si 
/no/parzialmente )  

Itinerari 
escursionistici Elenco limitato agli itinerari di più giorni. Per 

una elencazione più completa si rimanda 
All’A  

 

 Sentiero dei Franchi Sì, parzialmente 

 Sentiero David Bertrand Sì 

 Sentiero Balcone e connessi Tour 
dell'Ambin, Tour del Thabor, Tour dello 
Chaberton 

Sì 

 Sentiero Via Alpina No 

 Sentieri della Val Cenischia No 

 Giro dell’Orsiera Sì 

 Strada dell’Assietta Sì, parzialmente 

 Glorioso Rimpatrio dei Valdesi Sì, parzialmente 

 Esilio dei Valdesi No 

 Sentiero di Annibale No 

 Via Francigena Sì 

 Via Alta No 

 G.T.A. No 

 Sentiero del Plaisentif No 

 Giro dei Rifugi della val Pellice No 

 Via dei Pellegrini No 

 Tour del Viso No 

mailto:valorizzazione.montagna@regione.piemonte.it
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 Gran Tour di Conca Cialancia Sì, in sovrapposizione al Trekking 13 
Laghi 

 Anello delle Valli Valdesi Val Pellice Sì 

 Val Sangone Trekking Sì 

 Quota Mille Sì 

 Trekking dei Tredici Laghi e di Conca 
Cialancia 

Sì 

Itinerari ciclo 
escursionistici 

  

 Bobbio Pellice 
Colle dell’Urina giro del Monte Palavas per 
il Colle della Croce 

No 

 Sestriere 
Punta Rognosa del Sestriere da Sestriere 
Borgata, discesa sulla Valle Argentera 

No 

 Oulx 
Grange Roche da Savoulx 

No 

 Bardonecchia 
Colle della Rho giro della Valle della Rho da 
Bardonecchia 

No 

 Bardonecchia 
Passo della Mulattiera e DH 20 da Campo 
Smith 

No 

 San Germano Chisone 
Inverso Pinasca Giro delle borgate 

No 

 Pinasca 
Inverso di Pinasca anello Chiabriera, 
Enfous, Girbaud, Serre, Reynaud, 
Chianavasso 

No 

 Susa 
Pian Gelassa da Susa per Frays 

No 

 Luserna San Giovanni 
Colle del Besso da Luserna San Giovanni per 
Bricherasio, Villar Perosa, giro dei colli 
Pinerolesi 

No 

 Oulx 
Anello Monte Chateau di Cotoliveir Vazon 
Desertes 

No 

 Claviere 
Colle del Frejus Traversata 
Claviere/Bardonecchia per Colle della Scala 
e Colle di Valle Stretta 

No 

 Pragelato 
Rifugio Troncea giro delle Borgate di 
Pragelato 

No 

 Rorà 
Val Pellice (Parco pubblico montano) 

No 

 Roure 
Borgata Seleiraut da Villaretto 

No 

 San Secondo di Pinerolo 
Prarostino boschi di Prarostino e San 
Secondo 

No 

 Oulx No 
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Vazon, Chateau Beaulard, Beaulard giro 
delle Borgate di Oulx 

 Sant’Antonino di Susa 
Pian dell’Orso giro del Pian dell'Orso da 
S.Antonino 

No 

 Prali 
Col Thuras giro della Punta Ramiere da 
Rodoretto, Le 5 valli 

No 

 Pinerolo 
Pragelato da Pinerolo per le piste ciclabili 
della Val Chisone 

No 

 Salbertrand 
Col Basset anello da Salbertrand 

No 

 Torre Pellice 
Punta Vergia giro da Torre Pellice 

No 

 Prali 
Colletto della Gran Guglia da Praly giro 
della Gran Guglia 

No 

 Bobbio Pellice 
Col Manzol giro dei Tre Rifugi Barbara, 
Granero, Jervis 

No 

 Salbertrand 
Case Frenée da Salbertrand 

No 

 Bardonecchia 
Lago Lavoir da Bardonecchia per la Valle 
Stretta e il Lago Verde 

No 

 Exilles 
Frana di Cassas da Exilles 

No 

 Oulx 
Punta Gardiole Giro da Chateau Beaulard 

No 

 Angrogna 
Monte Vandalino da Angrogna, Ponte Barfè 

No 

 Oulx 
Alpeggio Autagne da Oulx 

No 

 Prali 
Col d’Abriès Traversata Praly - Le Roux 
d'Abriès 

No 

 Sauze d’Oulx 
Col Basset anello Sauze d'Oulx, Sestriere, 
San Sicario 

No 

 Bardonecchia 
Punta Melmise giro da Bardonecchia 

No 

 Bardonecchia 
Colle del Frejus traversata Colle del Frejus - 
Colle della Rho da Bardonecchia 

No 

 Sestriere 
Testa dell'Assietta da Sestriere per il Colle 
Basset 

No 

 Villarfocchiardo 
Valgravio Certosa di Montebenedetto 
Traversata 

No 

 Perosa Argentina 
Colle del Pis traversata Sestriere-Perosa 

No 
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 Venaus 
Col Clapier da Venaus, giro Grange 
Prapiano, Alpe Tour, Lac Savine, discesa 
Val Clarea 

No 

 Oulx 
Cappella Notre Dame de Broussailles da 
Oulx, anello con discesa sentiero Rio Nero 

No 

 Villarfochiardo 
Certosa di Montebendetto da 
Villarfocchiardo 

No 

 Pinasca 
Monte Sette Confini giro del Gran 
Dubbione per i Colli Ceresera, Pra' l'Abbà, 
Crò, Pra Martino 

No 

 Prali 
Rocca Bianca Traversata da Praly a Perrero 

No 

 Caselette 
Monte Musinè giro del Monte Musinè da 
Caselette 

No 

 Salbertrand 
Testa dell’Assietta  dal Gran Bosco 

Sì, parzialmente 

 Salbertrand 
Monte Gran Costa giro da Salbertrand, 
Colle Blegier, Lauson discesa sentiero GTA 

No 

 Oulx 
Col d’Etiache giro Oulx - Col d'Etiache, 
ritorno da Pramand per il Forte Foens 

No 

 San Germano Chisone 
Borgata Sangle giro della borgata Sangle 
da San Germano Chisone 

No 

 Giaveno 
Borgata Tora da Giaveno 

No 

 Bardonecchia 
Grange Valfredda da Bardonecchia e la 
Diga di Rochemolles 

No 

 Pinasca 
Serremarchetto da Pinasca 

No 

 Villardora 
Pista Ciclabile Caselette - La Mandria da 
Villardora e la Tagliafuoco del Musinè 

No 

 Villar Perosa 
Colle del Besso giro da Villar Perosa per il 
Colle del Crò 

No 

 Cesana 
Grange Chabaud Pilone Manna giro 
Bousson - Chabaud - Pilone Manna - 
Sentiero dei Forestali 

No 

 Pragelato 
Clot della Soma da Pragelato 

No 

 Roure 
Monte Bercia da Villaretto e Prato del Colle 

No 

 Bussoleno No 
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Rifugio Amprimo Onelio – Rifugio Geat 
Valgravio da Bussoleno, discesa su San 
Giorio 

 Prali 
Passo Cialancia giro dei 13 Laghi da Prali 

Sì 

 Pragelato 
Colle dell’ Assietta Anello da Pragelato 

Sì, parzialmente 

 Sarbertrand 
Forte Foens giro da Salbertrand per il Forte 
Pramand 

No 

 Sestriere 
Monte Fraiteve da Sestriere per il Col 
Basset 

No 

 Cesana 
Lago Nero anello da Bousson, Lago Nero, 
Chabod, Ruilles, Bousson 

No 

 Perrero 
Alpe Cialancia e Lago Lauson da Trossieri, 
giro 

No 

 Novalesa 
Rifugio Stellina da Novalesa per Prapiano 

No 

 Susa 
Colle dell’Assietta La strada dell'Assietta da 
Susa a Sestriere 

Sì, parzialmente 

 Giaveno 
Pontetto Anello da Giaveno 

No 

 Salbertrand 
Galleria dei Saraceni Anello forte Praman-
galleria dei Saraceni-Forte del Fuens 

Sì 

 Pragelato 
Monte Fraiteve Anello del Fraiteve da 
Pragelato 

No 

 Gravere 
Pian Gelassa da Gravere, giro per Frais e 
Madonna della Losa 

No 

 Oulx 
Punta Colomion da Beaulard a Les Arnaud, 
giro 

No 

 Pinerolo 
Colletto Fontane da Pinerolo per valloni di 
Massello, Salza e Rodoretto 

No 

 Pragelato 
Monte Banchetta da Pragelato 

No 

 Cesana 
Sommet des Anges - fort du Gondran Giro 
dei forti da Bousson 

No 

 Luserna San Giovanni 
Pian Pursil da Luserna San Giovanni, giro 
del Travesero 

No 

 Villar Pellice 
Caugis da Villar Pellice, Vallone degli 
Invincibili 

Sì 

 Bussoleno No 
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Via Verde Valsusa percorso 3V da 
Bussoleno 

 Coazze 
Colle della Roussa da Coazze 

Sì 

 Bobbio Pellice 
Col Barant da Eyssart per la Conca del Prà, 
discesa sentiero dell'Autagna 

No 

 Cesana 
Col Chabaud da Cesana 

No 

 Venaus 
Lago Bianco da Bar Cenisio per il Lago 
d'Arpone e Forte Varisello 

No 

 Bobbio Pellice 
Colle del Pis giro del monte Palavas per la 
Colette de Gilly 

No 

 Perrero 
Lago Lauson giro da Chiotti Superiori per il 
Colle Lazzarà 

No 

 Usseaux 
Monte Gran Costa da Balboutet, giro 

No 

 Cesana 
Fraiteve da Sansicario Bassa 

No 

 Prali 
Passo Rametta giro dei Tredici Laghi da 
Prali 

Sì 

 Prali 
Lago di  Prali e la Rocca Bianca 

Sì 

 Angrogna 
Prà la Stella Giro di Serre Malan 

No 

 Sauze d’Oulx 
Colle dell’Assietta Anello da Sauze d'Oulx 
per la strada dei cannoni 

Sì, parzialmente 

 Novalesa 
Alpe Tour anello da Novalesa, discesa sulle 
Grange Prapiano 

No 

 Pragelato 
Monte Fraiteve e Pitre de l'Aigle giro da 
Pragelato 

No 

 Pinerolo 
Rifugio Melano o Casa Canada da Pinerolo 
per la Val Lemina 

No 

 Angrogna 
Alpe della Sella Vecchia da Pra' del Torno 

No 

 Pragelato 
Monte Albergian da Pragelato 

No 

 Salberrand 
Montagne Seu da Salbertrand 

No 

 Sauze di Cesana 
Bergerie Gran Miol e Rifugio Alpe Plane per 
la Valle Argentera 

No 

 Salbertrand 
Monte Blegier da Salbertrand, anello 

No 

 Pinasca No 
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Punta della Merla da Pinasca, giro per il 
Monte Cucetto 

 Torre Pellice 
Sea di Torre giro da Torre Pellice 

Sì 

 Roure 
Rifugio Selleries da Depot, discesa sul 
sentiero dei Cannoni 

No 

 Villar Pellice 
Borgata Chiot la Sella da Villar Pellice per il 
Vallone della Liussa 

Sì 

 Luserna San Giovanni 
Punta Rognosa da Luserna San Giovanni 
per il Sentiero Partigiano al Colle Vaccera 

Sì 

 Torre Pellice 
Colle Vaccera da Torre Pellice, giro per il 
Ponte di Barmafreida 

No 

 Torre Pellice 
Gardetta da Torre Pellice 

No 

 Luserna San Giovanni 
Rifugio Jervis Willy alla Conca del Prà da 
Luserna San Giovanni per la Val Pellice 

No 

 Villar Pellice 
Frazione Mamauro Superiore da Villar 
Pellice 

No 

 Torre Pellice 
Pian del Prà anello da Torre Pellice 

No 

 Pomaretto 
Comba Raccias Anello da Pomaretto per 
Col Clapier e discesa per Bourcet 

No 

 Usseaux 
Monte Pintas da Usseaux, giro per il Colle 
delle Finestre 

Sì 

 Bussoleno 
Pavaglione, Borgate Molè da Bussoleno, 
giro 

No 

 Pragelato 
Monte Blegier da Pragelato per l'Alpe 
Giarasson, discesa Dorsale Sud 

No 

 Claviere 
Gignoux o dei 7 Colori, Lago di Rouseau, Lac 
Noir, Lac Sous Bousson da Claviere, giro 

No 

 Sauze d’Oulx 
Testa dell’Assietta da Sauze D'Oulx 

Sì, parzialmente 

 Bobbio Pellice 
Colle Giulian da Bobbio Pellice 

Sì 

 Giaglione 
Punta del Gran Serin da Frais 

No 

 Salbertrand 
Monte Jafferau per il Forte Pramand, la 
galleria dei Saraceni e il Forte Foens 

No 

 Giaglione 
Grange Marzo da Giaglione, discesa su Bar 
Cenisio 

No 
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 Fenestrelle 
Cima Ciantiplagna - Monte Genevris da 
Mentoulles, giro per il Colle dell'Assietta 

No 

 Roure 
Alpe Chaulieres da Villaretto per il vallone di 
Bourcet 

No 

 Oulx 
Monte Genevris da Oulx, discesa dal Col 
Bourget per il bike park 

No 

 San Germano Chisone 
Colle Vaccera da San Germano Chisone, 
giro per i Piani 

No 

 Oulx 
Punta Colomion anello da Beaulard con 
discesa da Madonna della Sanità 

No 

 Pragelato  
Alpe del Mey da Pragelato per la Val 
Troncea 

No 

 Prali 
Monte Trusciera Anello per il Col della 
Balma 

No 

 Bardonecchia 
Rifugio Scarfiotti Camillo giro da 
Bardonecchia per la Decauville e Diga di 
Rochemolles 

No 

 San Giorio di Susa 
Rifugio Amprimo Onelio da San Giorio 

No 

 Giaglione 
Rifugio Avanzà dalla val Clarea per le 
Bergerie Martina 

No 

 Mattie 
Rifugio Amprimo Onelio da Mattie 

No 

 Bussoleno 
Rifugi Amprimo Onelio - Geat Valgravio, 
anello da Bussoleno per la Certosa di 
Montebenedetto e Certosa di Banda 

No 

 Massello 
Pascoli Troncea da Massello 

No 

 Bussoleno  
Frazione Pavaglione da Bussoleno, giro 

No 

 Susa 
Colle del Moncenisio da Susa, 
attraversamento diga e discesa per la 
Strada Reale 

No 

 San Germano Chisone 
Monte Castelletto da San Germano 
Chisone per il Colle Vaccera 

No 

 Chiomonte 
Pian del Frais da Chiomonte, giro 

No 

 Bardonecchia 
Rifugio Re Magi e Grange di Valle Stretta da 
Melezet 

No 

 Luserna San Giovanni No 
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Monte Servin per la Costa Rugnusa e il 
Monte Castelletto 

 Sauze d’Oulx 
Gran Costa da Sauze d'Oulx, giro 

No 

 Fenestrelle 
Testa dell’Assietta  la Strada dell'Assietta 
da Depot a Sestriere 

Sì, parzialmente 

 Pragelato 
Monte Morefreddo da Pragelato per il Colle 
del Pis, discesa nel vallone del Mendie 

No 

 Bardonecchia 
Passo delle Mulattiera Traversata 
Bardonecchia-Claviere per il Col 
Dormillouse e Gran Chalvet 

No 

 Chiomonte 
Punta del Gran Serin da Chiomonte, giro 
per Frais e Colle dell'Assietta 

No 

 Usseaux 
Colle dell’ Albergian traversata Val Troncea 
- Val Chisone per il Colle del Pis da Laux 

No 

 Perrero 
Punta Cialancia da Perrero, giro per Conca 
Cialancia, Passo Rous e Tredici Laghi 

Sì 

 Bardonecchia 
Col di Thures e Lago Chavillon da 
Bardonecchia, discesa su Nevache e Colle 
della Scala 

No 

 Chiomonte 
Cima Ciantiplagna da Frais per il Gran Serin 

No 

 Cesana 
Cima Fournier anello da Bousson per Col 
Begino e Lago Nero 

No 

 Salbertrand 
Monte Genevris da Salbertrand 

No 

 Giaveno 
Borgate Budin e Tora da Giaveno, giro 

No 

 Susa 
Colle delle Finestre da Susa 

No 

 Usseaux 
Testa dell’Assietta da Pourrieres, giro per il 
Col Lauson 

Sì, parzialmente 

 Bobbio Pellice 
Col Barant e Rifugio Granero da Villanova 
Pellice per la Conca del Prà 

Sì 

Itinerari 
cicloturistici 

  

 Villar Perosa 
Prà Martino (Colle di) da Villar Perosa 

No 

 Sestriere  
Colle del Sestriere da Pinerolo 

No 

 Villarfocchiardo 
Certosa di Montebenedetto da 
Villarfocchiardo 

No 
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 Susa 
Bardonecchia da Susa 

No 

 Susa 
Buttigliera (Grange) - Val Clarea da Susa 

No 

 Bussoleno 
Ramats, Cels, Frazioni San Colombano giro 
da Bussoleno 

No 

 Villar Pellice 
Rifugio Lowrie Barbara da Villar Pellice 

No 

 Pourrieres - Usseaux 
Colle delle Finestre da Pourrieres 

Sì, parzialmente 

 Susa 
Ciclostrada Valle di Susa da Torino 

Sì 

 Bardonecchia 
Bacini Jafferau da Bardonecchia 

Sì 

 Pinerolo 
Praly da Pinerolo 

No 

 Susa  
Colle delle Finestre, Sestriere, Monginevro, 
Colle Scala da Susa 

Sì, parzialmente 

 Oulx 
Colle del Sestriere da Oulx 

No 

 Susa 
Colle del Moncenisio da Susa e la salita di 
Ferrera Moncenisio 

No 

 Luserna San Giovanni 
Frazione Prà del Torno da Bricherasio 

No 

 Susa 
Ferrera Moncenisio 

No 

 Luserna San Giovanni 
Parco Montano di Rorà da Luserna San 
Giovanni 

Sì 

 Susa 
Pian del Frays da Susa 

No 

 Bardonecchia 
Col du Lautaret da Bardonecchia per il Colle 
della Scala 

No 

 Fenestrelle 
Colle delle Finestre da Depot 

No 

 Susa 
Colle del Moncenisio Cenis da Susa 

No 

 Susa 
Colle delle Finestre da Susa giro per 
Sestriere 

No 

 Luserna San Giovanni 
Colle Vaccera da Luserna San Giovanni 

No 

 Oulx 
Col du Galibier, Colle della Scala, Colle del 
Monginevro da Oulx 

No 

 Susa 
Mont Cenis, Iseran, Colli Piccolo San 
Bernardo Susa 

No 

 Oulx No 
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Colle Scala – Colle Monginevro  

 Rivoli 
Colle del Sestriere giro Val Chisone - Val di 
Susa 

Sì, parzialmente 

 Susa 
Colle del Piccolo Moncenisio da Susa per il 
Col du Mont Cenis 

No 

 Susa 
Col du Galibier giro da Susa per Colli 
Moncenisio, Galibier, Monginevro 

No 

   

Itinerari per 
fruizione 
diversamente 
abili 

  

 Bardonecchia 
Grange del Rho e Cappella di Montserrat 

No 

 Sestriere 
Passeggiata del Monte Rotta a Sestriere 

No 

 Pragelato 
Rifugio Troncea 

No 

 Rifugio Levi Molinari 
Sentiero attrezzato per ipovedenti 

No 

 Oulx 
Sentiero Lago Borello 

No 

 Parco Naturale Orsiera-Rocciavrè-Bassa 
Val di Susa 
Percorso escursionistico 

No 

 Parco Naturale del Gran Bosco di 
Salbertrand 
Percorso escursionistico 

No 

 Massello 
Sentiero attrezzato per non vedenti 

Sì, parzialmente 

Ippovie   

 Ippovia Osasco, San secondo, Prarostino No 

 Ippovia Pinerolo, Frossasco, Roletto, 
Cantalupa, Cumiana, San Pietro 

No 

 Via dei Romani – Route d’Artagnan 
da Pinerolo a Claviere 

Sì 

Vie Ferrate   

 Roure 
Vallone di Bourcet Ferrata Nicola Ciardelli 

No 

 Foresto 
Ferrata dell'Orrido di Foresto  

No 

 Chianocco 
Ferrata dell'Orrido di Chianocco  

No 

 Gravere 
Sentiero delle Gorge 

No 

 Bardonecchia 
Punta Charrà Ferrata degli Alpini 

No 

 Cesana 
Rocca Clari Ferrata Mario Perona - Aldo 
Saglia 

No 
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 Cesana – Claviere  
Via ferrata Batteria Bassa-Vetta Chaberton 
Falesie di Cesana e Falesia del Baisses 

Sì 

 Bardonecchia 
Ferrata del Rouas  

No 

 Giaglione 
Ferrata Gorge della Dora Giaglione 

No 

 Claviere 
Ferrata del Bunker 

No 

 Salza di Pinerolo  
Colle Serrevecchi 

No 

 Salza di Pinerolo  
Ferrata del Vialet 

No 

   

Siti di 
arrampicata 

  

 Bobbio Pellice 
Il Becco del Bobbio e altre vie 

No 

 Novalesa  
Sentiero Cascate di Novalesa 

No 

 Angrogna 
Paretine del Bagnou 

No 

 Roure 
Vallone del Bourcet – Falesia di Roure 

No 

 Pinasca 
Settore del Visch 

No 

 Perosa Argentina  
Tre Denti di Meano 

No 

 Coazze 
Forno di Coazze 

No 

 Giaveno 
Rocca Baciasse 

No 

 Giaveno 
Rocca Parei 

No 

 Pramollo 
Roccho Renie 

No 

 Luserna San Giovanni 
La Sinagoga e altre vie 

No 

 Perrero 
Falesia di Bovile 

Sì 

 Rorà 
Le Paretine 

 

 Valgioie 
Roccia Corba 

No 

 Valgioie 
Prese dei Rossi 

No 

 Villar Pellice 
Falesia degli Invincibili 

No 

Tratti fluviali 
attrezzati per 
attività varie 
(canoa 

  

http://www.gulliver.it/itinerario/12113/
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torrentismo 
ecc.) 

 Pellice (Torrente)  
Da Villar Pellice a Bibiana 

No 

 Chisone 
Dal laghetto di Villar Perosa a Porte 

No 

Parchi avventura   

 Villarfocchiardo 
Parco Avventura Villarfocchiardo 

No 

 Sauze d’Oulx 
Adventure Village Sauze d'Oulx 

No 

 Cesana - Claviere 
Parco Avventura Chaberton e Ponte 
Tibetano Cesana Claviere 

No 

 Bardonecchia 
Bardonecchia Adventure Park 

No 

   

Siti attrezzati 
per il volo libero 

  

 Susa 
Rocciamelone Volo su Borgata Braide 

No 

 Cesana Torinese - Thures 
Cima del Bosco da Thures 

No 

 Cesana Torinese  
Petit Vallon - Batteria Alta 

No 

 Perrero - Colle Lazzarà  
Gran Truc dal Colle Lazzarà 

No 

 Sestriere 
Sises da Champlas du col Champlas du col 

No 

 Sauze di Cesana 
Grangesises 

No 

 Cesana  
Cresta Nera  

No 

 San Pietro Val Lemina - Cro' 
Monte Freidour  volo del Freidour 

No 

 Rorà - Teynaud  
Monte Frioland volo sulla Val Pellice 

No 

 Torre Pellice - Sea di Torre 
Monte Vandalino da Sea di Torre 

No 

 Claviere  
Gallerie di Claviere 

No 

 Sauze di Cesana - Punta Ramière 
Bric Froid da Argentera 

No 

 Giaveno - Alpe Colombino  
Punta dell'Aquila dall'Alpe Colombino 

No 

 San Pietro Val Lemina - Colle del Crò  
Monte Sette Confini da Crò 

No 

 Angrogna - Ponte di Barma Freida  
Monte Vantacul  Cresta Nord  

No 

 Fenestrelle -  Rifugio Selleries  
Cima del Ricordo Volo del Rifugio Selleries 

No 

 Prali - Cappello d'Envie 
Volo del Cappello d'Envie e Bric Rond 

No 

http://www.adventurevillage.it/ita/home
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 Roure -  Castel del Bosco 
Clot delle Pertiche Volo del Bourcet 

No 

 Pramollo - Colle Lazzarà  
Pian Friera Volo della Costa del Lazzarà 

No 

 Roure - Bergerie Jouglard  
Mammellone del Jouglard Volo del Forte di 
Fenestrelle 

No 

 Perrero – Pomaretto 
Punta Midì o Muret da Pomaretto 

No 

   
 
Strutture per l’informazione turistica:  
Compilare elencando i diversi elementi presenti o interessati dalla pianificazione 7.5.1.  Inoltrando 
richiesta all’indirizzo mail valorizzazione.montagna@regione.piemonte.it è possibile avere copia 
della relazione tecnica di piano  presentata per il comparto di riferimento nell’ambito della S.misura 
7.5.1. e copia delle proposte di candidatura inserite nel piano e valutate ammissibili a finanziamento  
con DD 1743 del 13.07.2016.   
 

Tipologia Localizzazione o indirizzo internet  Note ( interessata da 
pianificazione 7.5.1 si/no 

parzialmente) 
Punti fisici per 
l’informazione 
(uffici turistici, 
infopoint, porte di 
valle ecc.) 

  

 Bardonecchia  
P.zza De Gasperi, 1/a - 012299032 - 
info.bardonecchia@turismotorino.org 
0122902612 - info@prolocobardonecchia.it - 
www.turismotorino.org  

Sì, per tipologia 2 

 Cesana T.se  
P.zza V. Amedeo, 3 - 012289202 - 
info.cesana@turismotorino.org - 
www.turismotorino.org 

Sì, per tipologia 2 

 Claviere  
Via Nazionale, 30 - 0122878856 - 
info.claviere@turismotorino.org 
www.turismotorino.org 

Sì, per tipologia 2 

 Exilles Via Roma, 48 - 3772411586 
info.prolocoexilles@libero.it 

Sì, per tipologia 2 

 Oulx P.zza Garambois, 2 - 0122832369 
iat@comune.oulx.to.it - www.turismo.oulx.net  

Sì, per tipologia 2 

 Sauze d’Oulx  
V. Genevris, 7 - 0122858009 
info.sauze@turismotorino.org 
www.turismotorino.org 

Sì, per tipologia 2 

 Sestriere  
V. Louset - 0122755444 
info.sestriere@turismotorino.org 
www.turismotorino.org 

Sì, per tipologia 2 

 Susa 
C.so Inghilterra, 39 - 0122622447 
info.susa@turismotorino.org 
www.turismotorino.org 

Sì, per tipologia 2 

 Coazze  
Viale Italia, 1 - 0119349681 - 
turismo@comune.coazze.to.it Pro Loco Coazze 
-  V. Matteotti, 2 - www.coazze.com  

Sì, per tipologia 1 e 2 

mailto:valorizzazione.montagna@regione.piemonte.it
mailto:info.prolocoexilles@libero.it
http://www.turismotorino.org/
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 Giaveno  
P.zza San Lorenzo, 34 - 0119374053 - 
infoturismo@giaveno.it - www.giaveno.it 

Sì, per tipologia 2 

 Valgioie  
Pro Loco Valgioie e Colle Braida FB - 
0119347100 turismo@comune.valgioie.to.it - 
www.comune.valgioie.to.it 

Sì, per tipologia 2 

 Fenestrelle  
P.zza della Fiera, 1 - 012183617 - 
www.altavalchisone.it  

Sì, per tipologia 2 

 Massello  
B.ta Roberso - 0121808834 - 
www.turismomassello.net  
La Foresteria, Località Molino, 4 - 
www.foresteriamassello.it  

Sì, per tipologia 2 

 Pragelato  
P.zza Lantelme, 2 - 0122741728 - 
www.pragelatoturismo.it 

Sì, per tipologia 2 

 Prali 
Frazione Ghigo, 1/bis - 0121807418 - 
www.praly.it 

Sì, per tipologia 2 

 Roure 
Frazione Castel del Bosco, 58 - 0121842005  

Sì, per tipologia 2 

 Salza di Pinerolo  
Trattoria Didier, B.ta Didiero, 24 - 0121808644 – 
3389781820 
Pro Loco - 3480052721 - www.prolocosalza.it 

Sì, per tipologia 2 

 Usseaux  
Via Conte Eugenio Brunetta, 53 - 0121884737 - 
www.comune.usseaux.to.it 

Sì, per tipologia 2 

 Pinerolo  
Viale Giolitti, 7/9 0121795589 
info.pinerolo@turismotorino.org 

Sì, per tipologia 2 

 Torre Pellice  
Pro Loco di Torre Pellice, via Repubblica, 3 - 
0121 91875 uffturistico.torrepellice@gmail.com - 
www.comune.torrepellice.to.it   
Fondazione Centro Culturale Valdese, Via 
Beckwith, 3 - 0121 932179 
www.fondazionevaldese.org 
segreteria@fondazionevaldese.org 

Sì, per tipologia 2 

Portali web con 
informazione su 
opportunità outdoor 

Per limiti di spazio si è operata una selezione dei 
portali. 
I portali più importanti o funzionali alla 
pianificazione, nonché quelli che ne faranno 
richiesta, saranno compresi nella pianificazione e 
selezionati in una fase progettuale più avanzata. 

 

Generali   

 www.parchialpicozie.it  

 www.vallesusa-tesori.it   

 www.altavalchisone.it  

 www.turismotorino.org/natura/IT/home  

 www.invalpellice.com  

   

Specifici   

 www.mappesentieri.it  

 www.cittametropolitana.torino.it/cms/agri-
mont/percorsi-escursionistici 

 

 www.via-alta.com  

 www.via-alpina.org  

 www.gtapiemonte.it/itinerari  

http://www.pragelatoturismo.it/
http://www.praly.it/
http://www.prolocosalza.it/
mailto:info.pinerolo@turismotorino.org
http://www.altavalchisone.it/
http://www.turismotorino.org/natura/IT/home
http://www.invalpellice.com/
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 www.altox.it  

 www.marcapinerolese.it  

 www.caivalpellice.it/  

 www.stradadellassietta.it/  

 www.ecomuseominiere.it/itinerari.php?section=1  

 www.caipinasca.it  

 www.caivalgermanasca.it  

 www.leciaspole.it  

 www.valsangoneoutdoor.it/home/index.php  

 www.caivalsusavalsangone.it  

 www.occidenteverticale.wix.com  

 www.cmbvallesusa.it/escursioni_gite.asp  

 www.scuolacarlogiorda.it/  

 www.valsangoneoutdoor.it  

 www.sentierobalcone.it  

 www.bardonecchiaski.com  

 www.parcoavventurachaberton.it  

 www.pontetibetano.it  

 www.adventurevillage.it  

 www.lestradedeivaldesi.it  

 www.3rifugivalpellice.it   

 www.ironbike.it  

 www.valsusatrail.it  

 www.okadventure.it  

 www.valmessasub.com/ferrata.html  

 www.freewhite.eu  

 www.sestrieresportdisabili.com  

 www.freeflowkayak.it   

 www.movimentolento.it/it/resource/tour/il-
glorioso-rimpatrio-dei-valdesi/ 

 

 
 
 

1.2. Dall’analisi della pianificazione 7.5.1 e dell’attuale consistenza della RPE anche in 
relazione agli  itinerari già valorizzati nella precedente Programmazione, quali sono gli 
elementi principali che caratterizzano il sistema per la fruizione outdoor sul territorio di 
riferimento elencato in tabella 1.1.?? (Max 3.000 caratteri spazi inclusi) 
Nota: da questo paragrafo deve emergere il potenziale outdoor da valorizzare nell’area di 
riferimento. E’ importante quindi evidenziare la tipologia di  frequentazione (estiva/invernale etc.) 
prevalente, il numero fruitori con eventuali dati sui flussi, stato attuale di manutenzione delle 
infrastrutture e la loro distribuzione sul territorio, stato di aggiornamento di portali turistici (con 
riferimento all’outdoor), caratteristiche delle strutture per l’informazione turistica ecc. 

http://www.lestradedeivaldesi.it/
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La varietà di paesaggi ed ambienti naturali che va da oltre 3000m ad aree pedemontane rende 
l’offerta del territorio estremamente interessante per diversi target: escursionisti esperti, famiglie, 
turisti con esigenze specifiche (disabili, anziani, pellegrini…). L’offerta outdoor spazia su itinerari 
tematici per trekking, escursioni, vie d’arrampicata o ferrate, percorsi MTB, equiturismo. Molto 
partecipati alcuni eventi sportivi, anche di livello internazionale: Giro d’Italia, Iron bike, Tour de 
France, Assietta Legend. 

Forti potenzialità ha l’escursionismo di media difficoltà legato a luoghi storici, abbinata a MTB, 
cicloturismo ed equiturismo. 

 
In linea con i dati regionali, nel 2013-2015 si è avuto un incremento medio sia di arrivi che di 
presenze. Evidente è l’inversione di tendenza tra i flussi estivi ed invernali, a dimostrazione che a 
fronte del calo della montagna invernale, le attività outdoor estive sono cresciute (All B). Il turismo 
è soprattutto endogeno (più del 55% di arrivi e presenze). Interessanti sono i flussi stranieri che 
indicano una fruizione in costante aumento (francesi +89%, anglosassoni +115%, russi e 
statunitensi 532% e 517%) (All C).  
L’offerta ricettiva è molto diversificata, da quella alberghiera in Alta Val Susa e Comuni Olimpici, a 
quella di Bassa Val Susa, Pinerolese e Val Pellice che registrano un numero superiore di letti in 
strutture alpinistiche (All D). Cruciale la scarsa ricettività alpinistica in un territorio vocato alle attività 
outdoor (All E). E’ auspicabile in generale un aumento di strutture ricettive, anche nell’ottica di 
rendere più omogenea l’offerta: il rapporto posti letto/abitante è inferiore al 15% (All D1). 
 
Lo stato di manutenzione è generalmente buono negli itinerari di alta quota, più frequentati e 
distribuiti su tutto il territorio in maniera omogenea (convenzioni con associazioni o fondi quali PMO). 
Meno buono è lo stato di percorsi minori o di bassa quota, anche meno frequentati.  
 
Esistono diversi portali turistici, a seconda dell’area; quello di Turismo Torino e Provincia è 
aggiornato dalle 7 sedi, gli altri da differenti soggetti, istituzionali e non. 
Gli uffici turistici sono in alcuni casi a gestione comunale, in altri di TTP. Sovente gli uffici turistici comunali 
sono gestiti dalle associazioni Pro Loco durante la stagione estiva. 
I consorzi turistici o i tour operator, presenti nell'area in maniera disomogenea, svolgono in Alta Val 
Susa e nell’area olimpica un ruolo importante, in grado di comunicare un territorio univoco. 
Nella passata programmazione il GAL non ha valorizzato itinerari se non in termini di potenziamento di 
strutture turistiche e relativa comunicazione (mis. 311, 3132b e 2c, 133). 
 

 
 
 
 

1.3. Dall’analisi della pianificazione 7.5.1, dell’attuale consistenza della RPE anche in 
relazione agli itinerari già valorizzati nella precedente Programmazione, quali sono le attuali 
carenze e gli elementi da potenziare riguardo al sistema per la fruizione outdoor sul territorio 
di riferimento elencato in tabella 1.1.? (Max 3.000 caratteri)  
In questa sezione evidenziare ad esempio le infrastrutture non mantenute, l’assenza o la scarsità 
di adeguati servizi ai turisti, l’assenza di una informazione coordinata ecc e gli elementi di forza che 
possono essere potenziati attraverso gli interventi attivati dai GAL   
Per quanto riguarda l’interconnessione tra gli itinerari che si snodano sui territori di molti comuni, 
alcuni anche al di là del confine con la Francia, in alcune zone mancano dei tratti di collegamento 
per favorire la complementarietà delle proposte e la loro promozione. 
 
La ricettività alpinistica in alcuni casi non è sufficiente a soddisfare i passaggi sugli itinerari, in altri 
esiste ma necessita di adeguamenti, e a tratti denota alcune carenze in termini di qualità e 
accessibilità da parte di un pubblico diversificato o con bisogni specifici.  
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Mediamente la scarsa collaborazione tra settori economici impedisce l’integrazione tra servizi 
turistici e altre tipologie di servizi (agricoltura, commercio, ecc).  
Per quanto riguarda la mobilità e i servizi di trasporto, l'area olimpica e l'Alta Valle Susa sono in 
grado di offrire accanto alla rete autostradale, ferroviaria e di autobus di linea, un sistema di navette 
urbane (anche invernale) o di collegamento con Briançon. Solo recentemente alcuni comuni 
dell'Alta Val Chisone hanno sperimentato navette estive gratuite in corrispondenza di punti di 
partenze di escursioni o altri attrattori. Diversamente le valli sono servite in modo disomogeneo da 
diversi tipi di trasporto: in Val Pellice e nelle Valli Chisone e Germanasca è possibile utilizzare solo 
l'autobus di linea. In Valle di Susa il trasporto ferroviario unisce anche centri minori di media e bassa 
valle. L’obiettivo di valorizzare gli itinerari plurigiornalieri e ad anello impone una miglior articolazione 
dei servizi di trasporto, anche intervallivi. 
Si sconta in generale l’assenza di un sistema unico di promozione: gli uffici turistici, dislocati in 
maniera disomogenea e gestiti da soggetti diversi, non danno visibilità ad un'offerta turistica inserita 
in un sistema coordinato e di territorio. Sicuramente determinante è la scarsa identificazione del 
territorio -a parte l’alta valle Susa per il turismo invernale- che non viene percepito come omogeneo 
ed univoco dalla stessa popolazione, e di conseguenza l’offerta che ne consegue è frammentata.  
 

Punti di forza Elementi di debolezza 
Presenza di itinerari plurigiornalieri ben fruiti da 
target specifici (GRV, Sentiero Balcone, Giro 
dell’Orsiera, Sentiero dei Franchi, ecc.) 

Presenza di alcuni tratti di itinerari non ancora 
messi in sicurezza o con pochi punti di 
accesso 

Presenza di alcuni itinerari inseriti in sistemi di 
promozione dedicati ed efficaci (GRV, GTA, 
Via Francigena, ecc.) potenziabile dal GAL 
finanziando itinerari tematici come oltre 
specificato 

Mediamente frammentazione del sistema di 
offerta (compresa la mancanza di segnaletica) 

Buona diversificazione di offerta ricettiva 
alberghiera ed extralberghiera 

Carenza di strutture ricettive di alta quota 

Presenza nell’area di 7 sedi dell’Azienda 
turistica locale e di numerosi uffici comunali, in 
alcuni casi gestiti dalla comunità locale 
(associazioni, pro loco) 

Informazione turistica non coordinata e 
dislocazione disomogenea degli uffici turistici 

Maggior parte del territorio servito dal punto di 
vista infrastrutturale sia stradale che ferroviario 
(vedi Pinerolese, Bassa e Alta Val Susa, Bassa 
Val Chisone) 

Mobilità, transfert e accompagnamento (servizi 
navetta e transfert punti nodali) disomogenea 
e molto carente in alcune aree 

Presenza di un importante numero di siti di 
arrampicata frequentati e in alcuni casi in 
posizioni strategiche agli itinerari 
escursionistici, MTB o equestri 

Mancanza di servizi, anche on-line 
(prenotazioni, pagamenti, comunicazione con 
operatori) 

Produzione enogastronomica associabile ad 
alcuni itinerari, potenziabile dal GAL attraverso 
l’attivazione di specifiche misure ad 
investimento  

Mancanza di segnaletica in altre lingue 
straniere 

Buon numero di itinerari a fruibilità multipla Necessità di adeguamento strutture ricettive e 
ristorazione a livello strutturale e ambientale e 
in termini di differenziazione dell'utenza 

Buona diversificazione turistica delle aziende 
agricole, potenziabile dalla misura 6.4.1 del 
GAL 

Scarsa integrazione tra settori economici 
diversi (turismo, agricoltura, servizi) 

Ampia offerta di attrattori culturali distribuiti in 
modo omogeneo sul territorio in grado di 
rispondere ad esigenze e aspettative di turisti 
diversi collegati agli itinerari 

Comunicazione e informazione sui servizi 
disponibili carente e/o frammentata 
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Caratteristica transfrontaliera di più itinerari 
(GRV, Tour Tabor, Route d’Artagnan) 

Scarsa identificazione della destinazione 

Itinerari che insistono su estese porzioni di aree 
protette a gestione prevalentemente unitaria 
(Ente Parco) 

 

  

 
 

Sezione 2: Linee strategiche di sviluppo delle opportunità outdoor sul territorio di 
riferimento 

 
2.1 Attività outdoor da potenziare in base alla vocazione del territorio. 
Indicare quale tra le seguenti attività outdoor si ritiene di dover potenziare in base alle caratteristiche 
del territorio ed alle potenzialità individuate sullo stesso 
 

Escursionismo X 
Cicloescursionismo  

Cicloturismo X 
Arrampicata sportiva  

Ferratismo e alpinismo  

Sport canoistici e torrentismo  

Parchi avventura ed ecodinamici  

Altro (specificare) Turismo 
equestre 

X 

 
2.2. Quali considerazioni hanno portato alla scelta degli elementi strategici indicati nella 
tabella precedente?  (Max 1.000 caratteri)   
Esporre le motivazioni della scelta in base alla vocazione outdoor del territorio 
In seguito a numerosi incontri (All F), si sono potute delineare caratteristiche e criticità dei territori 
dell’Area di Piano.  
La congiuntura economica degli ultimi anni ha fatto registrare da parte dell'utenza di prossimità 
(Torino) un interesse maggiore x il patrimonio territoriale vicino stimolando la pratica di attività 
outdoor. 
Una rete sentieristica che vede aumentare la propria fruizione e la necessità di rispondere 
adeguatamente alla richiesta di servizi vari e diversificati, significa anche dover potenziare e 
presentare in maniera coordinata l'offerta escursionistica. In tal modo si consente agli operatori che 
si rivolgono ad un turismo di prossimità di fruire di un ampio spettro di scelte (itinerari per famiglie, 
per escursionisti esperti, a cavallo, con ausilio di animali da soma, di taglio storico, naturalistico, 
spirituale, per persone con particolari necessità...) e contestualmente l'offerta integrata di diversi 
itinerari di lunga percorrenza offrono lo stimolo al turista estero o comunque di provenienza distante 
di programmare un soggiorno di lunga durata sul territorio interessato dalle azioni del Piano. 
Incentivare e facilitare la frequentazione da parte di entrambe le tipologie sono la giusta strategia 
per ottenere delle ricadute economiche positive a favore di chi opera sul territorio. 
 
In questa ottica si intende valorizzare tre tipologie di attività outdoor 
Escursionismo 
In misura maggiore, vista l’articolata gamma di offerta per target turistici differenziati e l'ampia 
popolarità che ormai godono alcuni itinerari, di lunga percorrenza e non. 
Cicloturismo 
La dorsale di lunga percorrenza per la pratica del cicloturismo Via Francigena della Val di Susa, 
inserita nella DGR22-1903/15, presenta importanti opportunità di collegamento con altre esperienze 
regionali che valorizzano qs itinerario inserito in un circuito di lunga percorrenza a livello 
internazionale. Su buona parte del territorio, inoltre, gli itinerari a tema spirituale-storico-culturale 
sono presenti e generalmente mantenuti e frequentati, sebbene non sempre comunicati a livello 
sovralocale. 
Turismo equestre 
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Elemento decisivo l’inserimento del nuovo itinerario equestre transnazionale “Route d’Artagnan” in 
un progetto COSME, che collega Pinerolo a Claviere. Il progetto assicura una fruizione – oltre che 
per cavalieri – per escursionisti e ciclisti, e garantisce una promozione dedicata, dando visibilità alle 
altre esperienze di turismo equestre già presenti. 
 
Il GAL intende rafforzare i tematismi scelti in ambito di Piano di Area sviluppandoli in maniera 
complementare e trasversale sull’intero territorio GAL, utilizzando la promozione/informazione della 
tipologia 2 quale strumento unificante.  

 
2.3. Il territorio oggetto della pianificazione è interessato dalla presenza di uno o più GAL? 
(si/no, se si indicare quale) 
SI – GAL ESCARTONS E VALLI VALDESI 
 

 
2.4. Quali sono gli elementi portanti della strategia leader identificata nel Piano di Sviluppo 
Locale redatto dal/i GAL su questo territorio per quanto riguarda il turismo collegato alle 
attività outdoor?  (Max 3.000 caratteri) 
In questa sezione è necessario far emergere la strategia attuativa che i GAL intendono attivare per 
potenziare ad esempio le infrastrutture locali, i servizi turistici collegati alle infrastrutture, 
l’informazione turistica ecc. citando le diverse Misure interessate ( infrastrutture e servizi)     
Il GAL EVV ha quale ambito tematico prioritario il TURISMO SOSTENIBILE, riconosce la centralità 
della comunità locale ospitante e il suo diritto ad essere protagonista nello sviluppo turistico e 
socialmente responsabile del proprio territorio. Forme di turismo alternativo a quello tradizionale, 
quindi, sono privilegiate, valorizzando risorse e patrimonio locale (anche architettonico e 
paesaggistico). La strategia ha evidenziato la necessità di valorizzare la rete infrastrutturale e servizi 
correlati alle attività outdoor e potenziare l’informazione turistica: 

− formare gli operatori su potenzialità del territorio e su accoglienza 

− coordinare la promozione turistica (informazione, comunicazione) 

− completare in modo omogeneo l’infrastrutturazione sentieristica 

− ampliare l’offerta ricettiva 

− rafforzare la rete di mobilità 

− migliorare la gestione di territorio e patrimonio culturale per aumentarne fruibilità e 
accessibilità  

− aumentare il n. di attività ricreative e di aggregazione  

− sviluppare un sistema integrato di promozione dell’offerta turistica. 
 
Tali fabbisogni necessitano di una pianificazione coordinata, attivando investimenti per la 
valorizzazione di patrimonio strutturale e infrastrutturale e per lo sviluppo di piccole imprese, 
elemento che diventa rilevante anche nel completamento di itinerari già esistenti, attraverso attività 
di comunicazione integrata con il resto dell’offerta e un’attenzione a target specifici (famiglie, senior, 
disabili). Le strutture ricettive, quindi, così come i principali attrattori culturali e ricreativi, devono 
essere dotati di infrastrutture ad alta fruibilità e accessibilità.  
In particolare la strategia GAL EVV ha l’obiettivo di ridurre la disomogeneità dell’offerta ricettiva 
aumentando i posti letto in strutture extra-alberghiere e incrementando le opportunità di 
pernottamento in alta montagna favorendo lo sviluppo di escursionismo, alpinismo e altre attività 
outdoor. 
 
Il GAL EVV sosterrà interventi (All G) a favore di piccole e microimprese, favorendo la costituzione 
di reti per costruzione, gestione e promozione di prodotti turistici, integrandosi con quanto già 
esistente per offrire elementi innovativi di fruibilità, anche in complementarietà con quanto offerto 
dal settore pubblico, che potrà usufruire di bandi per la promozione turistica, infrastrutturazione e 
riqualificazione del patrimonio architettonico e paesaggistico. 
 
Nello specifico a rafforzamento della mis 7.5.2 le misure interessate sono:  

• a favore di soggetti privati: 6.4.1 - 6.4.2 –16.3.1 

• a favore di soggetti pubblici o associazioni senza scopo di lucro: 7.4 - 7.6.4 
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• miste a regia GAL: cooperazione mis 19.3  
 

 
2.5. Indicare i principali elementi di integrazione tra la strategia Leader del PSL e quella 
definita nella pianificazione 7.5.1 con riferimento alle tipologie definite al punto 2.1.  
Con riferimento alle tipologie definite al punto 2.1. è necessario evidenziare quanto la strategia 
Leader integra e supporta le scelte di indirizzo fatte.   
1. Escursionismo: sviluppo di itinerari tematici legati alla cultura materiale locale, alla storia, alle 
esperienze religiose (vedi GRV), differenziazione degli stessi percorsi escursionistici per il 
passaggio con la MTB, realizzazione di sentieri per persone con disabilità e/o ridotta mobilità, 
valorizzazione di siti di arrampicata e parchi avventura. 
2. Cicloturismo: attività prevista dal Piano di Area sulla Via Francigena, per il GAL si declina 
prevalentemente in sviluppo di itinerari tematici con percorsi spirituali, storici, culturali. In funzione 
della tipologia 2 sviluppata dal GAL avrà una particolare attenzione la realizzazione di percorsi per 
persone con disabilità e/o ridotta mobilità. 
3. Turismo equestre: attività prevista nel Piano di Area in Val Chisone, il GAL ne prevede il 
potenziamento attraverso itinerari tematici e relative infrastrutture che abbiano come elemento 
distintivo la cultura e la storia legata all’utilizzo del cavallo (equestre, militare, da lavoro…). In 
funzione della tipologia 2 sviluppata dal GAL avrà una particolare attenzione la realizzazione di 
percorsi per persone con disabilità e/o ridotta mobilità 

 
 

Sezione 3: Pianificazione interventi 
 

 
3.2. Tipologia di intervento 1 : Potenziamento di infrastrutture turistiche e per l’informazione turistica. 
 

3.2.1. Con riferimento alle linee di sviluppo indicate nella tabella 2.1. individuare gli  interventi 
7.5.2 che il GAL intende proporre nell’ambito dei bandi e le relative priorità di applicazione.  
Indicare altresì gli interventi collegati ad altre Misure (es. 6.2, 6.4)   che il GAL intende attivare 
a supporto della fruizione delle infrastrutture già valorizzate con la precedente Mis. 313 az. 1 
del PSR 2007-2013, con la S.Misura 7.5.1 e con la stessa S.misura 7.5.2 del PSR 2014-2020 o 
rispetto ad altri ambiti turistici  ( max 3.000 caratteri) 
Alcuni Esempi: 
Mis 7.5.2  itinerari tematici con priorità rispetto al tema dell’alpeggio o a quello devozionale  etc 
Mis 7.5.2 itinerari  locali di raccordo all’itinerario xx inserito nella pianificazione 7.5.1 
Mis 7.5.2 vie ferrate e siti di arrampicata con relative priorità  
Mis 6.4.2 investimenti per la ricettività collegata agli itinerari x,y,z già valorizzato con PSR 2007-2013  
Mis 6.4.2 investimenti per la ricettività collegata agli itinerari w,k,u  interessati da pianificazione 7.5.1 
del PSR 2014-2020 
 
Gli itinerari inseriti nella pianificazione 7.5.1, suddivisi per area geografica, sono:  
 
Parchi Alpi Cozie 

• Giro dell'Orsiera 

• Glorioso Rimpatrio del Valdesi 

• Strada dell'Assietta 
Val Pellice  

• Anello delle Valli Valdesi della Val Pellice 

• Val Germanasca 

• Trekking dei 13 Laghi e di Conca Cialancia 
Comuni Olimpici – Via Lattea  

• Tour dello Chaberton 
Unione Montana Alta Val Susa 

• Tour Ambin e collegamento con Thabor 
Valle di Susa 
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• Via Francigena 
Val Sangone 

• Quota Mille 

• Val Sangone Trekking 

• Sentiero Augusto Monti 

• Sentiero dei Franchi 
Pinerolo e Val Chisone 

• Via dei Romani – Route d'Artagnan 
Comuni di Frossasco, Cumiana, Cantalupa, Roletto, Piossasco  

• Sentiero David Bertrand 
 
In relazione a tali itinerari il GAL proporrà a bando con Mis. 7.5.2 i seguenti interventi: 

 

• itinerari tematici spirituali, storici, culturali  

• realizzazione di percorsi per persone con disabilità e/o ridotta mobilità,  

• itinerari legati alla cultura materiale locale, alla storia, alle esperienze religiose (vedi GRV) 

• itinerari tematici e relative infrastrutture che abbiano come elemento distintivo la cultura e la 
storia legata all’utilizzo del cavallo (equestre, militare, da lavoro…). 

 

 
 
3.3. Tipologia di intervento 2: Implementazione di sistemi informativi. 
 

3.3.1. individuare le modalità (bandi, titolarità) e categorie d’ intervento attivabili nell’ambito 
dell’informazione turistica e descrivere la loro funzionalità al potenziamento dei settori 
strategici di cui al precedente punto 2.1 in relazione allo stato organizzativo dell’informazione 
turistica e a quanto previsto nell’ambito della pianificazione 7.5.1 (Max 3.000 caratteri) 
Far riferimento ad esempi concreti di interventi e di come si configurino a supporto della 
riorganizzazione e razionalizzazione dei servizi di informazione attivata attraverso la pianificazione 
7.5.1. Ad esempio: il GAL concorre alla centralizzazione dell’informazione su un unico portale di 
riferimento individuato dalla pianificazione 7.5.1 realizzando strumenti come APP o road book 
direttamente collegati a contenuti presenti sul portale di riferimento. 
Altro esempio il GAL realizza strumenti tradizionali come cartografia di dettaglio e ne cura la 
distribuzione presso le strutture ricettive. 
Altro esempio attivazione di bandi specifici per la realizzazione di prodotti informativi da parte dei 
beneficiari pubblici   o consorzi turistici  
Il progetto si struttura con un sistema coordinato e gestito dal capofila per quanto attiene le attività 
trasversali che interessano tutti i beneficiari (App/Roadbok/Monitoraggio), e sarà integrato da questi 
con contributi ed attività per il completamento e l’armonizzazione degli strumenti condivisi (Tip2 INT 
2A). Inoltre a livello di Piano viene prevista una azione di monitoraggio (Tip2 INT2B) rispetto alla 
frequenza degli itinerari valorizzati, per ciascuno dei beneficiari, con rielaborazione da parte di TTP. 
Aver dunque previsto un intervento coordinato dal Parco con tutti i beneficiari e i soggetti attuatori 
degli interventi garantisce già di per sé la razionalizzazione di tutte le informazioni turistiche e 
un’uniformità delle modalità di comunicazione.  
A cascata sui singoli beneficiari vengono attuati interventi più specifici, armonizzati nelle scelte 
grafiche e nelle modalità promozionali con quelli di piano (quali per esempio video in Val Pellice). 
Il principio che sarà utilizzato sarà quello di valorizzare gli itinerari facenti parte del presente Piano 
e prevedere link per tutte le realtà territoriali localmente già organizzate ma al momento prive della 
necessaria visibilità. 
Il GAL dettaglierà gli interventi proposti in stretta correlazione con quanto sviluppato in fase esecutiva 
dal Piano di Area nell’ambito della misura 7.5.1, nella scelta della veste grafica e dei loghi.  
L’operazione verrà attivata con specifico riferimento alle tipologie di strutture e infrastrutture 
attrezzate per l’accessibilità sull’intero territorio GAL (es mappa delle strutture turistiche attrezzate 
per persone con ridotta mobilità e/o ipovedenti, elenco dei ristoratori che prevedono menù per 
esigenze alimentari particolari, elenco dei servizi di trasporto rivolti a turisti con specifiche 
problematiche…). Tale scelta rafforza la strategia del GAL che vede nello sviluppo delle misure una 
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doppia valenza volta al turismo ed al settore dei servizi, rafforzando il principio di creare una 
“montagna per tutti”.  
 

 
3.4. Elementi di integrazione e di raccordo tra le diverse proposte di intervento (Infrastrutture 
e informazione turistica). 
 

Quali sono gli elementi d’ integrazione e di raccordo principali identificabili tra le diverse proposte di 
intervento? (Max 2.000 caratteri) 
In questa sezione vanno identificate le connessioni e relazioni orizzontali che si possono trovare tra 
gli interventi proposti, considerati complessivamente sai per la parte infrastrutturale sia per 
l’informazione turistica. Tali connessioni possono essere sia di tipo tematico che geografico. 
Esempio 1: Il ripristino della percorribilità e della segnaletica previsto sugli itinerari 
cicloescursionistici X e Y si lega alla ristrutturazione di un posto tappa specificatamente attrezzato 
per i cicloescursionisti, con la realizzazione di un infopoint specifico nel principale punto di 
interscambio e con la predisposizione sul portale di riferimento di una sezione collegata a Piemonte 
Outdoor con tutti i dati degli itinerari ciclo e dei servizi connessi.  
Esempio 2: un intervento di ripristino e messa a norma di segnaletica su di un itinerario 
escursionistico realizzato dall’Unione di Comuni A nel presente piano si connette con interventi, 
proposti in un Comune adiacente, che prevedono il ripristino di un collegamento all’itinerario 
precedente con riqualificazione di una struttura ricettiva sulla variante che si viene così a 
configurare.  
In questa fase il GAL dettaglia le tipologie di intervento finanziate, non è ancora possibile definire 
quali saranno gli interventi specifici effettuati dai beneficiari. La tipologia 2 della mis 7.5.2 vedrà la 
sua realizzazione a valle delle domande di contributo per poterne supportare l’informazione. 
 

 
 

4. Complementarietà rispetto alla pianificazione d’intervento 7.5.1 
 
4.1. Tipologia di interventi previsti dalla strategia GAL e dalla presente pianificazione.  
 

Tipologia di intervento  Pianificazione 
7.5.1 

Prevista (si/no) 

Pianificazione 
GAL (PSL) 

Prevista (si/no) 
Nuovi itinerari o completamento di itinerari esistenti di 
livello regionale e provinciale (Escursionistici, 
cicloturistici e a fruizione specifica) 

SI SI – intervento 7.5.2 
tip 1 

Creazione o riqualificazione di itinerari cicloturistici o 
cicloescursionistici locali indicativamente superiori a 
50 km di sviluppo 

SI NO 

Realizzazione opere di pertinenza e di servizio agli 
itinerari quali parcheggi, aree camper, aree di sosta 
ed interscambio 

SI SI – intervento 7.5.2 
tip 1 

Costruzione o riqualificazione di rifugi, ostelli e 
bivacchi (di proprietà pubblica) 

SI SI - intervento 7.4 
-intervento 7.5.2 tip 
1 esclusivamente 
riferita ai bivacchi  

Costruzione o riqualificazione di rifugi, ostelli e 
bivacchi (di proprietà privata) 

NO SI - intervento 6.4 

Costruzione o riqualificazione di centri per 
l’informazione turistica 

SI SI - interventi 7.4 – 
7.6.4 

Costruzione o riqualificazione di altri centri a servizio 
dell’outdoor (es. foyer, centri di accoglienza comune 
connessi a progetti di albergo diffuso) di proprietà 
pubblica 

SI SI -  intervento 7.4  
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Segnaletica turistica nei centri abitati, segnaletica ed 
info presso stazioni autobus e ferroviarie, 
implementazione di siti web con sezioni dedicate a   
per favorire l’accesso agli itinerari e infrastrutture per 
outdoor, con uso di mezzi pubblici in totale autonomia 
senza uso del mezzo proprio. 

SI SI – intervento 7.5.2 
tip 1 

Acquisto di attrezzature per la fruizione pubblica delle 
infrastrutture 

SI SI – intervento 
7.5.2. tip. 1  

Infrastrutturazione materiale (segnaletica, pannelli 
informativi) ed immateriale (implementazione 
contenuti informativi su web e app) relativa a strade di 
montagna a fruizione promiscua motorizzata e non 
con regolamentazione per la fruizione alternata  

SI SI – intervento 
7.5.2. tip. 1 
esclusivaente per 
infrastrutturazione 
materiale 

Informazione turistica e promozione a livello locale 
delle infrastrutture e delle opportunità outdoor 
individuate da attuarsi secondo gli indirizzi Regionali 
ed in forma coordinata con le azioni sviluppate dalla 
Regione Piemonte 

SI SI – intervento 7.5.2 
tip 2 

Creazione o riqualificazione di itinerari locali 
(Escursionistici e a fruizione specifica) che si 
svolgono indicativamente sul territorio di non meno di 
2 e non più di 3 comuni e sono collegati a quelli di 
livello regionale e provinciale. 

NO SI – intervento 7.5.2 
tip 1 

Creazione o riqualificazione di itinerari cicloturistici o 
cicloescursionistici locali indicativamente fino a 50 km 
di sviluppo 

NO SI – intervento 7.5.2 
tip 1 

Investimenti per l’accessibilità alle attività outdoor da 
parte di soggetti portatori di disabilità 

SI SI – intervento 7.5.2 
tip 1 

Realizzazione di parchi/percorsi avventura ed 
ecodinamici anche su ambiente innevato  

NO SI – intervento 7.5.2 
tip 1 

Nuova realizzazione o miglioramento di vie ferrate, siti 
di arrampicata naturali e artificiali all’aperto per la 
fruizione estiva ed invernale 

SI SI – intervento 7.5.2 
tip 1 

Fruizione di itinerari per racchette da neve e per la 
pratica del fondo escursionistico (segnaletica)  

SI SI – intervento 7.5.2 
tip 1 

Fruizione di itinerari percorribili con mezzi motorizzati 
segnaletica 

SI SI – intervento 7.5.2 
tip 1 

………….   

…………..   

 
 

4.2. Quali sono le relazioni tra interventi prefigurati dalla strategia Leader e quelli della 
pianificazione 7.5.1 (max 10 punti) 
Evidenziare per punti le relazioni, gli elementi di contatto e le sinergie tra interventi previsti nelle due 
pianificazioni. Sono da evidenziare ad esempio l’integrazione tra il livello gerarchico della diverse 
infrastrutture (itinerari provinciali/locali), la complementarietà rispetto al potenziamento della ricettività 
pubblica (7.5.1) e privata (6.4.2), opere puntuali (7.5.2) connesse ad opere lineari (7.5.1), l’attivazione di bandi 
su altre Misura PSR (Ad es. 6.4) dedicati ai servizi turistici connessi alle tipologie di infrastrutture già 
registrate, oppure presenti che non necessitano di interventi che ma comunque fanno parte del potenziale 
outdoor dell’area di riferimento.   
1. Bando 7.5.2 tip 1 rivolto ad enti pubblici: itinerari locali che si collegano a quelli 7.5.1 con valenza 
tematica (culturale, storica, ambientale) sia su tratti specifici di itinerari registrati per accrescerne 
attrattiva e fruizione diversificata o tematismi collegati alla tipologia di itinerario (es Via Francigena, 
Glorioso Rimpatrio, Ippovie), sia di nuova registrazione. Identificazione di tratti specifici per disabilità 
e persone con ridotta mobilità in collegamento con le misure a servizio della diversificazione di 
attività agricole (6.4.1) ed extra-agricole (6.4.2) per imprese che insistono sui tratti indicati. 
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2. Bando 7.5.2 tip. 2 a regia GAL potenziamento dell’informazione turistica locale attraverso 
l’implementazione di siti web e di applicazioni informatiche realizzate in forma coordinata con il 
Piano di Area, realizzazione di strumenti d’informazione tradizionali come cartografia 
escursionistica, brochure, video.  
3. Bando 6.4.2 rivolto ad imprese: attività extra-agricole in un’ottica integrata e multisettoriale, per 
investimenti in attività di turismo rurale mirate: 
- all’accoglienza, in un’ottica di diversificazione geografica e per tipologia rispetto a quanto già 
esistente in area GAL, al fine di ridurre la disomogeneità dell’offerta; 
- alla fornitura di servizi al turismo (es. punti di accoglienza del turista quali punti di rifornimento per 
servizi di trasporto a basso impatto ambientale – bici o auto elettriche-, noleggio attrezzature per 
cicloturismo, ecc.); 
- organizzazione servizi di trasporto con piccoli mezzi specializzati, percorsi wellness etc.); 
- ristorazione, attività ludico sportive. 
Per ciascun intervento proposto nei criteri di punteggio verranno assegnate premialità per interventi 
in connessione con la mis 7.5.1 e 7.5.2. 
4. Bando 6.4.1 rivolto ad imprese: diversificazione attività agricola, avrà quali elementi premianti: 
Collegamento con quanto previsto e promosso dalle Misure 7.5.1 e 7.5.2. 
Complementarietà con i servizi già erogati dal settore pubblico e privato. 
Fruibilità sia da parte della popolazione locale che dei turisti. 
5. Bando 7.4 rivolto ad enti pubblici: strutture che migliorano l’offerta di servizi pubblici per renderli 
fruibili anche dai turisti, in particolare: 
- servizi culturali ed educativi, legati alle tradizioni locali e in ottica di innovazione sociale;  
- servizi sociali e socio-sanitari, rivolti alle fasce deboli anche in ottica di inclusione sociale;  
- servizi per il tempo libero e sport, in stretta connessione con il macro prodotto turistico montagna. 
Sono previste premialità per progetti in collegamento con quanto previsto e promosso nell’ambito 
delle Mis 7.5.1 e 7.5.2 e per la presenza e qualità di un piano di comunicazione/informazione. 
6. Bando 7.6.4 rivolto a enti pubblici ed enti ed istituzioni di carattere privato: recupero e 
conservazione degli elementi tipici del paesaggio (rurale e antropico) e del patrimonio architettonico 
rurale, con finalità di fruizione pubblica permanente, anche da parte delle utenze deboli. In questa 
ottica sono attivabili servizi navetta. 
Verranno valorizzati progetti in funzione di: 
- Intensità dell’apporto del progetto proposto alla strategia di sviluppo turistico 
- Coordinamento e collegamento con le Misure 7.5.1 e 7.5.2 

- Qualità del Piano di comunicazione e promozione. 
7. Bando 16.3.1 rivolto a piccoli operatori: organizzazione di processi di lavoro comuni e servizi di 
turismo rurale. La misura è funzionale a progetti di cooperazione tra operatori turistici maturati anche 
attraverso l'attivazione della misura 7.5.2 tip. 1 e tip. 2 per potenziarne continuità ed efficacia. 
8. Intervento 19.3: cooperazione tra GAL per sviluppare l’attività di promozione lungo la Via 
Francigena in collaborazione con GAL Tuscia Romana, e per condividere la predisposizione di uno 
strumento di fruizione del territorio (p. es audioguida, app, QRcode, affreschi, ecc. a disposizione 
lungo il tragitto) in grado di guidare il turista ad una lettura emozionale delle varie realtà che incontra 
nel suo percorso in collaborazione con GAL Basso Monferrato Astigiano 
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7. PIANO FINANZIARIO 
 

 

 Risorse pubbliche 

(Euro)

Risorse Beneficiario 

(Euro)
Risorse Totali (Euro) contr. %

19.2.1.M.6B-06.2.1.M
Aiuti all'avviamento di attività imprenditoriali per attività 

extra-agricole nelle zone rurali
475.000,00 0,00 475.000,00 100,00

19.2.1.M.6B-06.4.2.M

Sostegno agli investimenti per la creazione e per lo 

sviluppo di attività extra- agricole da parte di piccole e 

microimprese

449.129,51 449.129,51 898.259,02 50,00

19.2.1.M.6B-07.5.2.M
Infrastrutture turistico-ricreative ed informazione 

nell'ambito del CLLD Leader
818.133,00 90.903,68 909.036,68 90,00

19.2.1.M.6B-07.6.3.M
Redazione, adeguamento dei manuali per il recupero del 

patrimonio architettonico e paesaggistico
10.122,65 1.124,74 11.247,39 90,00

19.2.1.M.6B-07.6.4.M
Interventi di riqualificazione degli elementi tipici del 

paesaggio e del patrimonio architettonico rurale
1.088.000,00 272.000,00 1.360.000,00 80,00

19.2.1.M.6B-16.3.1.A
Organizzazione di processi di lavoro in comune e servizi di 

turismo rurale
0,00 0,00 0,00 50,00

19.2.1.M.6B-06.4.1.A
Investimenti per la creazione e sviluppo di attività extra 

agricole
280.278,97 280.278,97 560.557,94 50,00

19.2.1.M.6B-07.4.1.M

Sostegno agli investimenti finalizzati all'introduzione, al 

miglioramento o all'espansione di servizi di base a livello 

locale comprese le attività culturali-ricreative e la relativa 

infrastruttura

20.000,00 5.000,00 25.000,00 80,00

19.2.1.M.6B-16.9.1.A Progetti di agricoltura sociale 450.000,00 450.000,00 900.000,00 50,00

19.2.1.M.6B-04.1.1.A
Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità 

delle aziende agricole
330.000,00 330.000,00 660.000,00 50,00

19.2.1.M.6B-04.2.1.A Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 178.534,04 267.801,06 446.335,10 40,00

19.2.1.M.6B-06.4.2.M

Sostegno agli investimenti per la creazione e per lo 

sviluppo di attività extra- agricole da parte di piccole e 

microimprese

19.659,43 19.659,43 39.318,86 50,00

19.2.1.M.6B-08.6.1.F
Investimenti per incrementare il potenziale economico 

delle foreste e dei prodotti forestali
0,00 0,00 0,00 40,00

19.2.1.M.6B-16.2.1.M
Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, 

pratiche, processi e tecnologie
330.000,00 82.500,00 412.500,00 80,00

19.2.1.M.6B-16.8.1.F Piani forestali e strumenti equivalenti 0,00 0,00 0,00 80.00

19.1.1.M.6B Sostegno preparatorio 50.000,00 0,00 50.000,00 100,00

19.3.1.M.6B Cooperazione tra gruppi d'azione locale 117.000,00 0,00 117.000,00 100,00

19.4.1.M.6B Costi di gestione 913.171,52 0,00 913.171,52 100,00

19.4.2.M.6B Costi di animazione 228.292,88 57.073,22 285.366,10 80,00

T O T A L E  G E N E R A L E 5.757.322,00 2.305.470,61 8.062.792,61 71,41

Totale Ambito tematico 1) 2.840.385,16 813.157,93 3.653.543,09 77,74

Totale Ambito tematico 2) 750.278,97 735.278,97 1.485.557,94 50,50

Totale Ambito tematico 3) 858.193,47 699.960,49 1.558.153,96 55,08

Piano finanziario vigente

1) Turismo 

sostenibile

2) Accesso ai 

servizi

3) Sviluppo e 

innovazione

Ambito tematico
Misura / Sottomisura / 

Operazione
Misura / Sottomisura / Operazione


